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La famiglia De Gasperi 
dice: «Berlusconi no» 



Alcide De Gasperi Silvio Berlusconi 


Roma. Cecilia e Paola DeGasperi, duedel- 
letrefigliedi AlcideDeGasperi, «in merito al 
discorso di Berlusconi tenuto ieri, desiderano 


A 


E la Finanziaria della miseria 


La legge è tutta da rifare, lo dicono i sindacati , i sindaci 
il Cnel e l opposizione. Buttiglione: tutta colpa della sfiga 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Parte la corsa agli emendamenti 
a Finanziaria e decretone, mentre sui 
documenti di bilancio si scatena una 
raffica di critiche Voluminoso dossier 
Cgil, Cisl e Uil su tutti i punti bocciati 
dal sindacato. Il Cnel: rischio deriva per 
i conti pubblici. Tremonti propaganda 
la (contro)riforma delle pensioni in tv e 
scoppia la polemica con i Confederali. 
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Mafia 


Il governo sfida 
Cosa Nostra tagliando 
uomini e mezzi 

AMURRI A PAGINA 5 


L’Argentina 
è Vicina 

Paolo Sylos Labini 

G radualmente, come si addi¬ 
ce ai riformisti - siamo tutti 
riformisti, poco fa eravamo tutti li¬ 
berali - i demonizzatori vengono 
presi sul serio e creduti. È la sorte 
che, con una soddisfazione intrisa 
di amarezza espuso di disgusto, sta 
toccando a me È accaduto in due 
importanti casi: l'Argentina eTre- 
monti. In via preliminare occorre 
chiari reuna questionedi fondo. Nel 
nostro Paese c’è un'antica tradizio¬ 
ne che accetta la tesi di N icolò M a- 
chiavelli. 
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Aiuti alle famiglie 

La mannaia Tramonti 
su anziani e disabili 

ROMA L'avevano applaudito Sir¬ 
chia e M aroni, l'aveva votato a larga 
maggioranza la commissione Affari 
sociali. M asul fondo di sostegno per 
le due milioni e 600mila persone 
non autosufficienti è arrivata la scu¬ 
re di Tremonti: non se ne fa nulla, 
non ci sono soldi. Il provvedimento, 
incagliatosi in commissione Finan¬ 
ze, dovrebbe comunque andare in 
aula lunedì. L'U livo insorge: «Fanno 
solo spot». Anche dalla maggioran¬ 
za denunciano: «Questa spesa va af¬ 
frontata». 

DI BLASI A PAGINA 9 


far sapere di non condividereaffattonélasua 
analisi del pensiero e dell'opera del loro pa¬ 
dre, né la sua pretesa di esserne l'erede». È 
quanto si legge in una loro nota. 

(Adnkronos 15-ott-03 ore 18:39) Continua l ’impegno a diffamare della maggioranza. Sotto accusa anche i carabinieri 



C onfmdustria 


Dopo la disastrosa presidenza D’Amato 
ora sperano in Luca di Montezemolo 


MILANO La poltrona è ancora oc¬ 
cupata da Antonio D'Amato, ma 
a quanto pare scotta ormai tal¬ 
mente tanto che con vari mesi 
d’anticipo èpartita la corsa al suc¬ 
cessore dell’attuale, deludente, 
presidentedi Confindustria. E ieri 
si è registrata la discesa in campo 
del candidato, se non più autore¬ 
vole, certamente più noto, Luca 
Corderò di Montezemolo. «Seda 
un'ampia parte degli imprendito¬ 
ri venisse indicato un nome per 
rappresentare tutta la Confindu- 
stria, credo che a quel punto per 
chiunque sarebbe difficile chia¬ 
marsi fuori e non dare la sua di¬ 
sponibilità e il suo contributo per 


un’associazione così importante». 

Con questa dichiarazione il 
presidente della Ferrari e della 
Fieg ha di fatto confermato la vo¬ 
ce che già circolava da tempo ne¬ 
gli ambienti di Confindustria: la 
sua intenzione di correre per la 
presidenza. Leparoledi M onteze¬ 
molo seguono di appena 24 ore 
un'altra candidatura al vertice di 
Viale dell’Astronomia, quella di 
N icolaTognana, vi cep resi d ente d i 
Confindustria. E sul nome di 
M ontezemolo si registrano già pa¬ 
reri positivi, quelli di GrosPietro, 
PininfarinaeEmma Marcegaglia. 

VENTIMIGLIA A PAG. 13 



Il luogo dell’attentato nella Striscia di Gaza 


Foto di Hatem Moussa/Ap DE GIOVANNANGELI A PAGINA 11 


ROMA Svelata la trappola su Telekom 
Serbia la Casa delle libertà cerca com¬ 
plotti di centrosinistra nella commissio¬ 
ne M itrokhin. L'altra sera il deputato 
di An Enzo Fragalà davanti al generale 
dei carabinieri Siracusa si è lasciato an¬ 
dare ad accuse pesanti: l’Arma ha avu¬ 
to atteggiamenti compiacenti sul dos¬ 
sier M itrokhin in cambio della rifor¬ 
ma. I commissari Ds: quella riforma 
l'avete votata anche voi. La commissio- 
neTelekom Serbia ha deciso di interro¬ 
gare Antonio Volpe, colui che portava 
i dossier avito. L'audizionemercoledì. 

SEGUE A PAGINA 6 


25° del Pontificato 

Il card. Silvestrini: 
«Il Papa inascoltato 
profeta di pace» 

MONTEFORTE A PAGINA 7 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Affari loro 

C ircumnavigando abilmente attorno a "Striscia" per 
evitare lo scontro diretto, il nuovo programma di 
Paolo Bonolissi segnala fin dal titolo ("Affari tuoi") per la 
sua spiccia volgarità. Ci si poteva aspettare un ennesimo 
giochino di memoria o magari di riflessi, invece no: è il puro 
spettacolo dei soldi. Un concorrente, posto davanti a tante 
scatole che contengono euro, deve cercare di portarsi a casa 
quella più ricca. Nientequiz, niente canzoncine, niente altro 
che il simbolo, si potrebbe dire, dei dollari ($) che brilla 
negli occhi dell’aspirante milionario, come in quelli di zio 
Paperone. Per completare il quadro si aggiungono, da parte 
del conduttore, doppi sensi più o meno sconci e allusioni a 
difetti fisici dei presenti, selezionati ad arte. Così èridotto lo 
spazio più "caro" (sempre in termini di soldi) di cui la Rai 
dispone, nell'ora di maggiore ascolto e di più forte concor¬ 
renza. Lì dove il servizio pubblico radiotelevisivo (quando 
esisteva, con tutti i suoi limiti) collocava giustamente la sua 
offerta di informazione più amata: il Fatto di Enzo Biagi. 
Ora c'è soltanto il niente, anzi il troppo. Non per colpa del 
conduttore che non si fa scrupoli, ma per cinica obbedienza 
del direttore di Raiuno Fabrizio del Nulla. 


Roma 16 ottobre 1943 


Vedi alla Voce Complice 

Rosetta Loy 

V iviamo in uno strano tempo dove accadono guerre che 
avevamo creduto non dover vedere mai più, Solo che 
oggi vengono addobbate con nomi «soft»: guerra umanitaria, 
enduring freedom, guerra preventiva, simili a quei belletti 
spalmati sui defunti perché i parenti possano, in quelle guance 
dipinte di rosa e in quelle bocche rosse, illudersi sulla rigidità 
cadaverica. Lo stesso progetto di edulcorazione sembra span¬ 
dersi comeun mielesulla storia allenostrespalle, o più precisa- 
mentesu una certa storia che ha marchiato di tragedie l’Italia, e 
succede sempre più spesso che nei discorsi su M ussolini si 
rimanga invischiati in una sorta di melassa quasi tornasse l'eco 
deH'agitarsi dei gagliardetti e la mascherata delle divi se, i robo¬ 
anti proclami del Mare Nostrum. La mia generazionecresciuta 
fra «Credere Obbedire Combattere», «È l’aratro che traccia il 
solco ma è la spada che lo difende», «Noi tireremo diritto» con 
il calce rinconfondibilefirma, ha dovuto faticare non poco per 
liberarsi dall’apoteosi di una violenza che ci avvolgeva in un 
tripudio di glorie a venire, e mai avvenute. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,Oi Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 
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l’Unità 



giovedì 16 ottobre 2003 


dall'inviato Marcella Ciarnelli 


BRUXELLES Trai due contendenti alla 
fine lo sconfitto è risultato l'arbitro. Si 
è conclusa così un'altra lunga giornata 
del Ia trabai I ante maggi oranza d i gover- 
no che ancora una volta Berlusconi è 
riuscito a tenere insieme promettendo 
un po' all'uno e un po' all'altro. Com'è 
nel suo stile. Tanto da potersi consenti¬ 
re di affermare che "il vincolo di mag¬ 
gioranza non si è rotto". Ed anche en¬ 
trando nel merito di una distinzione 
tra quelli che sono i temi che potrebbe¬ 
ro metterea rischio la tenuta del gover¬ 
no, e cioè "quelli 
che fanno parte 


Una giornata 
convulsa con 
i leghisti a minacciare rotture 
Calderoli annuncia le possibili 
dimissioni di Bossi 
Poi il premier lo rabbonisce 


Giro di telefonate tra Roma 
e Bruxelles. An può avere 
un voto trasversale sugli 
immigrati perché non è nel 
programma. La Lega teme 
il governo tecnico 


del programma 
sottoscritto da tut¬ 
ti" e gli altri, co¬ 
me nel caso del 
voto agli immigra¬ 
ti, "che può stare 
a cuore ad un par¬ 
tito e non ad un 
altro" e su cui è 
possibile "anche 
trovare un accor¬ 
do". 

La mattinata era cominciata con la 
minaccia di possibili dimissioni di Bos¬ 
si, con relativa uscita della Lega dal go¬ 
verno, ventilata dal luogotenenteCalde- 
roli che il premier ha provveduto a rab¬ 
bonire dandogli un passaggio in mac¬ 
china di ritorno da una cerimonia uffi¬ 
ciale in modo da potergli consegnare 
un messaggio chiaro da portare al suo 
leader. Quel "parlar chiaro" sollecitato 
dai leghisti che poi lui stesso ha provve¬ 
duto a rafforzarecon un paio di telefo¬ 
natepersonali allo stesso Bossi che, no¬ 
nostante tutto, continuava a dare segni 
di nervosismo. Con il risultato che Fini 
per primo, all'oradi colazione già pote¬ 
va dire che non vedeva "aria di crisi", 
non sapendo che in serata in crisi ci 
sarebbe andato per le parole del presi¬ 
dente del partito Popolare Europeo, 
Wilfried Martens, che si è dichiarato 
contrario all'adesione di Alleanza Na- 
zionaleal Ppe perché rimane«un parti¬ 
to di estrema destra». Che Berlusconi 
non abbia perorato troppo la causa del¬ 
l'alleato filo-immigrati? Mentre lo stes- 

«Io spero che si possa 
trovare un accordo 
magari mediando 
su questo o quel 
punto della proposta 
di An» 


Berlusconi se le fa dare da Bossi e Fini 

A LI 

Implora il primo a non alzare i toni, lascia fare il secondo. Martens dice no ad An: E di estrema destra, non può stare nel Ppe ì 


so Bossi decideva di aver tirato troppo 
la corda e invitava , subito dopo, le 
diverse anime dell'esecutivo a tornare 
al lavoro su quello che interessa vera¬ 
mente alla gente e guadagnandosi così 
sul campo il riconoscimento di Berlu¬ 
sconi ad aver rasserenato gli animi. 

Questo estenuante botta e riposta 
a distanza, ha però consentito al presi¬ 
dente del Consiglio, non appena messo 
piede a Bruxelles di smentire l'ipotesi 
di unacrisi del suo esecutivo e di ridur- 
relesciabolatedi questi giorni asempli¬ 
ci scaramucce su argomenti su cui, è 
evidente, le sensibilità sono diverse. 
Per ottenere questo ha dovuto cedere 
un po' all'uno eun po' all'altro. Fini si è 
guadagnato la disponibilità a trattare. 
Bossi ha avuto il riconoscimento chele 
sue richieste sono parteintegrante dell' 


azione di governo e, quindi, lui ne è 
uno degli assi portanti. Senza rendersi 
conto che così si è consegnato nelle 
mani dei suoi partner che, non essendo 
d'accordo loro su molti punti, conti¬ 
nueranno a tirarlo per la giacca da una 
parte e dall'altra con il rischio che pos¬ 
sa strapparsi in qualunque momento. 
E mandare all'aria il governo che, il 
premier ci ha tenuto anche ieri a preci¬ 
sare, ha il mandato degli italiani pesche 
"è politico e non assembleare o tecni¬ 
co" ed ha superato, dicelui dandole per 
già superate, "prove ardue" come "la 
Finanziaria, la riforma delle pensioni 
quella dell'architettura istituzionaledel- 
lo Stato". Con, sullo sfondo, il motto 
"cambiarel'Italia" chesi basa "sulla rea¬ 
lizzazione di determinate riforme che 
noi stiamo facendo". 


Il vicepresidente 
del Consiglio 
Gianfranco Fini 
e il ministro per 
le Riforme 
Umberto Bossi 
a palazzo Chigi 


Il Csm verso il sì al piano Grasso per la Dda di Palermo 


ROM A Sì al piano organizzativo della 
Direzione distrettuale antimafia di Palermo 
predisposto dal procuratore Piero Grasso, ma 
va modificata la circolare del Csm sulle 
procure antimafia, definendo nuove regole sul 
ruolo e la scéta da procuratori aggiunti. 
Questo l'orientamento che sta emergendo 
nella Settima Commissione di Palazzo dei 
marescialli, che domani dovrebbe licenziare 
un documento unanime sulla nuova 
organizzazione data da Grasso alla Dda. La 


C ommissione dunque si appresterebbe ad 
approvare nella sostanza il piano Grasso, che 
tante polemiche ha suscitato alla Procura di 
Palermo. M a metterebbe nero su bianco 
l'esigenza di modificare la arcolare del Csm, 
su specifichequeStioni: compiti e scelta degli 
aggiunti e circolazione delle informazioni 
all'interno della Dda. E inoltre farebbe 
comunque propri alcuni dei rilievi aiti a 
mossi al progetto di Grasso dal Consiglio 
giudiziario di Palermo. 


Colpi al Colle. Ma il premier tace 

Non una parola del capo del governo su Ciampi Per compiacere la Lega 


Vincenzo Vasile 


ROM A La scena si svolge nel cortile della 
caserma "Gandin", al rientro dei soldati 
italiani dalla missioneafghana. C’èBerlu- 
sconi che parlotta con il leghista Caldero¬ 
li. Quando arriva Ciampi il gelo è evi den¬ 
te. La Lega attraverso il capogruppo deila 
Camera, Cè, l’ha accusato di complottare 
contro il governo. Il presidente del Consi¬ 
glio ha taduto e in questi casi il silenzio 
valecomeassenso, un segno di compiaau- 
ta ampliata con la sortita dell'alleato pre¬ 
ferito. A partel'ininfluenteSchifani, l'uni¬ 
ca voce autorevole della maggioranza che 
si sia levata per proteggere da queste bor¬ 
date il capo dello Stato rimane quella di 
Gianfranco Fini, cheperò figura come par¬ 
te in causa, essendo uno da principali 
bersagli dellescomposteaccusedel Carroc¬ 
cio. 

Chi dal Quirinale sorveglia l’anda¬ 
mento della febbre politica e istituzionale 
non può, dunque, consolarsi con la scar¬ 
sezza di peso specifico dét'esponenteteghi- 


sta cui è stato affidato il compito di porta¬ 
re avanti l'attacco al presidente. Proprio 
ieri mattina è stato Umberto Bossi in per¬ 
sona a rincarare la dose, alla sua maniera 
tra /'ammiccante e il provocatorio: "lo 
non so qualesa il Palazzo del potere a cui 
si riferisce Cè. Certo che dietro vi è tutto 
un sistema. Posso pensare cheCèa forza 
di sentire che Ciampi parlava contro le 
riforme abbia dedotto... Di sicuro dietro 
d sono i Palazzi: massoneria, pezzi di 
Confindustria, poteri forti, un po' di Vati¬ 
cano". Dopo il bluff della conseguente mi¬ 
naccia di misi di governo, in serata da 
Bossi è venuto il contrordine ma a ben 
vedere la retromarcia del leader del Car¬ 
roccio mira a rassicuraresolo Berlusconi e 
gli alleati, eque! "basta con le polemiche" 
non fa alcun riferimento al capo dello 
Stato. Verrà, dunque, nei prossimi giorni 
forse risparmiata a Foli ini, Casini e Fini 
l'etichetta di "burattini" dei "poteri for¬ 
ti", ma la pressione nei confronti dei pre¬ 
sunti "burattinai" non sarà lasciata cade¬ 
re. E'prevedibilechela partita con Ciam¬ 
pi non sia affatto chiusa. 


Fi molla Previti 
sul «caso Mancuso» 


F orza Italia vota contro Previti. È successo ieri 
nella Giunta per le autorizzazioni a procedere 
della Camera, chiamata a decidere se dare l'in¬ 
sindacabilità a Filippo Mancuso, per le sue accuse a 
Cesare Previti. Ebbene la Giunta ha dato ragione a 
M ancuso con un voto all'unanimità, compreso quel¬ 
lo del partito di Berlusconi. 

Previti aveva sporto una querela in sede civile 
contro Mancuso chiedendo un risarcimento di un 
milionedi euro per le«ingiurie»deU'ex Guardasigil¬ 
li che, quando si verificò la rottura con Forza Italia 
neU'aprile2002, affibbiò a Previti epiteti come«ban- 
dito» o «mascalzone». M ancuso ha chiesto alla Ca¬ 
mera che per le sue affermazioni gli venisse ricono¬ 



sciuta l'insindacabilità, perchè riguardavano mate 
riedi natura parlamentare. In effetti leaccusefuro¬ 
no rivolte all'esponente di Forza Italia in occasione 
della legge Cirami e dell'elezione da parte delle Ce 
mere, dei membri della Corte costituzionale. 

La scorsa settimana il relatorein giunta, Giusep¬ 
pe Fanfani, si era pronunciato per l'insindacabilità, 
e Forza Italia aveva chiesto di rinviare la decisione 
per una «riflessione». Ieri i rappresentati «azzurri» 
hanno aderito alla proposta di Fanfani, ed hanno 
quindi appoggiato M ancuso respingendo leposizio- 
ni di Previti sulla vicenda. Ora l'ultima parola spetta 
all'aula di Montecitorio, dove la vicenda arriverà 
nelle prossime settimane. 

M a l'imbarazzo dev’essere bruciante: tanto che 
in serata il gruppo di Forza Italia alla Camera ha 
fatto sapere che «ai lavori della Giunta l'intero grup¬ 
po era assente, ad eccezione dell'on. Giuseppe Lez- 
za, che ha espresso il proprio voto a titolo persona¬ 
le». Sarà difficilechePreviti non si chieda come mai 
l'intero gruppo di Forza Italia, eccetto un libero 
pensatore, era assente ai lavori. 


Prima all'uscita del palazzo del 
Consiglio europeo, poi nel cortile del 
castello di Meise dove si è riunito lo 
stato maggiore dei Popolari europei, 
Berlusconi ci ha tenuto a fornire e a 
ribadire la sua lettura positiva della 
giornata chegiàdomani potrebbe esse- 
resmentita dato che Fini ha già prean¬ 
nunciato il suo arrivo a Bruxelles. Con 
le possibili conseguenze sui nervi di 
Bossi di un faccia a faccia possibilecon 
il premier. 

Intanto Berlusconi incassa la possi- 
bilitàdi poter affermareche "la maggio¬ 
ranza ha dato provedi assoluta compat¬ 
tezza sui temi fondamentali del nostro 
governo su cui 
c'era stato un vin¬ 
colo maggioran¬ 
za" e che "c'è stato 
un chiarimento". 
Certo, ci sono gli 
imprevisti. Come 
quello che è arri¬ 
vato da An sul vo¬ 
to agli immigrati. 
'Su questa propo¬ 
sta che viene da 
un solo partito 
non c'era stato 
modo di discutere. E'chiaro che la posi¬ 
zione di un altro partito, la Lega, è op¬ 
posta. lo spero chesi possa trovare un 
accordo magari mediando su questo o 
quel punto della proposta stessa. Co¬ 
munque vedremo. Certo non è stato 
rotto il vincolo di maggioranza. Ci so¬ 
no stati altri voti, come quello dell'in¬ 
dulto, in cui si è votato in maniera 
diversa" e non è accaduto nulla perché 
"è nel Tordi ne del le cose". Altro sarebbe 
se l'accordo non ci fosse su questioni 
come la riforma federalista che, quella 
sì, fa parte del programma di governo. 
Ed in quel caso "la Lega che ha abbassa¬ 
to i toni ed ha dato un segnale molto 
sereno" potrebbe ritornare a minaccia¬ 
re di abbandonare l'esecutivo. "Ma il 
ministro delle riforme ha tante cose a 
cui dedicarsi", ricorda Berlusconi a Bos¬ 
si. Augurandosi che almeno per un po' 
il leader leghista la smetta di preoccu¬ 
parsi solo delle esigenze del suo eletto¬ 
rato. Anche se, a ridosso come si è di 
una serie di consultazioni elettorali, 
l'ipotesi appare poco credibile. 


Bossi dopo le due 
manda il segnale 
«Basta polemiche» 

E ottiene le 
dichiarazioni del capo 
del governo 




Nello stile "padano" si tratta di una 
spede di ricorrente e brutale avvertimen¬ 
to: fallite le grandi manovrecheuna parte 
di Forza Italia aveva intrapreso nella com¬ 
missione Telekom Serbia, nel centrode 
stra è Stato evidentemente assegnato ora 
alla Lega il compito di prenderei! testimo¬ 
ne della staffetta che corre a testa bassa 
contro il Colle. L’accusa è Ciampi sta 
frenando sulle riforme Si tratta forse del¬ 
la prima volta chedall'area di maggioran¬ 
za Si rivolge al capo dello Stato un 'accusa 
di interferenza, che appare molto simile a 
quella che in passato fu scagliata dal cen¬ 
trodestra contro Oscar Luigi Scalfaro. M a 
probabilmente si tratta di un lapsus freu¬ 
diano rivelatore, più che altro, degli scon¬ 
quassi chela stratega leghista prefigura, e 
dell'inconciliabilità dei mondi che Ciam¬ 
pi eBossi (ma ancheil Berlusconi estremo 
delle fasi più recenti) simboleggiano. 

Rilegg'amo gli interventi di Ciampi 
dell'ultimo periodo, quelli in cui Cèavreb- 
be rilevato una "frenata" sulle cosiddette 
"riforme". Si capisce bene che il presiden¬ 
te è preoccupato, sempre più preoccupato. 


Il nuovo ddo di esternazioni, meno inges¬ 
sate del solito, inizia proprio un mese fa, il 
16 settembreal Vittoriano perl’inaugura- 
zionedeil'anno scolastico. Il presi'dente in¬ 
vita i ragazzi a leggereestudiarela Costi¬ 
tuzione, un testo di cui "essereorgogliosi". 
Quel testo affida, tra l'altro, allo stato 
centrale il compito di fissare norme gene¬ 
rali e di coordinamento della scuola, ga¬ 
rantisce il primato della scuola pubblica. 
E non c'èchi non colga un'impostazione 
che stride con lo spezzatino scolastico del¬ 
la "devolution " leghista. L '8 ottobre a Bel¬ 
luno rivendica con una punta di orgoglio: 
sono il custode geloso dell'unità naziona¬ 
le, che non deve essere né "dimenticata" 
né "ferita" nel processo di rinnovamento 
istituzionale in corso. Un altro pallino di 
Boss (e di un buon amico della Lega, 
come il ministro Tremonti) è il rilancio 
de dazi protezionisti: una guerra dogana¬ 
le a renderebbe tutti più poveri, replica il 
presidente. Che l'indomani a Rovigo è 
particolarmente "tranchant" su quello 
chea prima vièta sembra un concetto ge¬ 
nerale il cambiamento nasce dal consen¬ 
so, non dalle provocazioni. Un controllo 
in archivio, e s scopre stavolta Ciampi 
ha citato quasi testualmente una frase di 
Bossi per segnarla con la matita blu. E 
rivolgendosi agli imprenditori, li ha esor¬ 
tati a non fidarsi più di un "deus ex ma- 
china", figura retorica che richiama il pre 
sidentedel Consiglio. 


la nota 


La coalizione degli opposti 


C ome non detto. Non ha tenu¬ 
to la scena nemmeno un paio 
d’ore la minaccia di dimissio¬ 
ni di Umberto Bossi da ministro per 
le riforme. Giusto il tempo per vedere 
l’effetto che fa. Pressoché nullo. Solo 
il premier ha esternato una qualche 
«preoccupazione» quando, in una ce¬ 
rimonia pubblica, si ètrovato di fron¬ 
te quel Roberto Calderoli che aveva 
appena caricato l’arma leghista: «M i 
devi spiegare, non capisco...». Ed è 
tutto dire per un leader che pretende 
il comando unico della maggioranza. 
Cambia poco anche se tanta manife¬ 
sta apprensione facesse parte di una 
sceneggiata concordata, con Bossi che 
alza la voce solo per offri re al premier 
il destro di tagliar corto con ogni ipo¬ 
tesi (lasuaequelladegli altri) di verifi¬ 
ca edi riequilibrio politico della coali¬ 
zione, eSilvio Berlusconi checontrac- 
cambia il favore coprendo la precipi¬ 
tosa marcia indietro dell'irrequieto al¬ 


leato riconoscendogli quel ruolo de- 
terminantemesso pesantemente in di¬ 
scussione dagli altri partner. Fatto è 
che, ieri, non solo il fucile leghista ha 
sparato a salve, ma ancheil premier si 
èrivelato impotente di fronte alla cri¬ 
si strisciante della sua maggioranza. 
Dov'è la «compattezza» vantata in 
quel di Bruxellesselo stesso Berlusco¬ 
ni che ha sempre teorizzato l'onnipo¬ 
tenza della maggioranza, persino sul¬ 
la grande riforma delle istituzioni, de 
vedi punto in bianco riconoscere che 
su una questione ben più minuta, co- 
mequella dell'Immigrazione sollevata 
da Gianfranco Fini, non è in grado di 


far vai ere alcun vincolo di maggioran¬ 
za? Berlusconi, così, si ritrova al bivio 
di una doppia maggioranza, quella po¬ 
litica e quella parlamentare, come 
una sorta di Ponzio Pilato, incapace 
di scegliere, o anche solo di garantire 
la convivenza, tra la «proposta che 
arriva da un solo partito» e la «posizio¬ 
ne opposta di un altro partito» della 
sua stessa coalizione. 

Volente o nolente, la ritrovata legitti¬ 
mazione del libero formarsi di una 
maggioranza parlamentare riapre il 
gioco politico ben più dell'auspicato 
o temuto riassestamento degli equili¬ 
bri interni. Intanto, perché segna il 


Pasquale Cascella 

venir meno del potere di interdizione 
di Bossi: per quanto abbia sbraitato, 
al dunque è apparso - e non solo agli 
occhi di Clemente Mastella - come 
«unatigredi carta». Poi, perché rivela 
come quel tanto che ancora resiste 
nel rapporto preferenziale tra Bossi e 
Berlusconi èdato dalla convenienza a 
puntellarsi reciprocamente, quindi 
espressionedella debolezzadi entram¬ 
bi. E, infine, perché lascia campo libe¬ 
ro alla competizionedeH'asseAn-U de 
al centro della coalizione. Paradossal¬ 
mente, il premier avrebbe potuto co¬ 
gliere l'occasione delle minacciate di¬ 
missioni di Bossi per riprendere in 


mano le redini dei cavalli imbizzarri¬ 
ti, costringendoli a ridefinirei rispetti¬ 
vi ruoli nel traino del carro politico 
dell'alleanza. Ma rinunciando oggi - 
per insicurezza o presunzione poco 
importa - a guidare la «verifica», do¬ 
mani questa rischia di essere determi¬ 
nata da una competizione ancora più 
violenta e, nel caso più che probabile 
che la situazione precipiti, ad essere 
regolata da più autorevoli arbitri. 

I n politica, si sa, non c'è mai un solo 
calcolo. Chi non vuol vedere la guerri¬ 
glia in atto nella maggioranza, può 
anche avere interesse a durare fin che 
può e come può, ma può anche dare 


per scontato che la legislatura precipi¬ 
ti e cerchi di salvare il salvabile della 
maggioranza così com'è, per non pa¬ 
gare il costo di una rottura di fronte 
agli elettori. Lo stesso infausto scena¬ 
rio ipotizzato dalla Lega, quello del 
complotto orchestrato al Quirinale, 
potrebbe essere rovesciato. Nel senso 
che la posta in gioco di questa crisi 
strisciante più che il passaggio a un 
governo tecnico possano essere le ele¬ 
zioni anticipate qualora qualcosa non 
andasse per il verso giusto nel coacer¬ 
vo di leggi ad personam. Pende, del 
resto, il giudizio della Corte costituzio¬ 
nale sul lodo Schifani. E sospeso è 


ancora l'iter la legge sul sistema delle 
comunicazioni, che Berlusconi vor¬ 
rebbe far votare al Senato da una mag¬ 
gioranza militarizzata. 

La stessa che Bossi pretende per la sua 
devolution. Ma che Gianfranco Fini 
non ha, equindi, deve cercarla in Par¬ 
lamento sulla legge per il voto agli 
immigrati. Solo cheogni legge costitu¬ 
zionale, quella firmata da tutto il go¬ 
verno e quella che Fini lascia firmare 
dai luogotenenti di An, ha bisogno di 
quattro letture parlamentari e ben 
chevadadi almeno venti mesi di tem¬ 
po (parola del ministro Enrico La Log¬ 
gia). 

Come dire che, archiviata ieri la crisi, 
la questione delTimmigrazionediven- 
ta solo il paravento di una diversa 
partita. Che si gioca entro lo spazio 
temporale della definizione delle liste 
e delle candidature per le elezioni eu¬ 
ropee. Due-tremesi, con o senza veri- 
fi che e rimpasti, non di più. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Comincia la corsa agli emenda¬ 
menti al decretone(lapresentazionesca 
de oggi alle 18), con l'opposizione che 
prepara un «pacchetto» mirato di modi¬ 
fiche (competitività, famiglia, enti locali 
e Sud). Intanto sui documenti di bilan¬ 
cio piovono critiche severe un po' da 
tutte le parti: sindaci, istituti di ricerca 
(Cer, Prometeia e Ref), il terzo settoree 
i sindacati. Cgil, Cisl e Uil producono 
un voluminoso dossier con tutti i «no» 
ad una manovra definita «inaccettabi¬ 
le». In altre parole: è tutto da rifare. 
«Sono stati gli an- 



Documento unitario 
di Cgil, Cisl e Uil 
contro la manovra 
Epifani: la riforma delle 
pensioni va ritirata, non 
discutiamo di gradualità 


Pezzotta esclude svolte a 
sorpresa: noi faremo un 
grande sciopero generale 
perché i cittadini sono dalla 
nostra parte e il governo 
non ci ascolta 


ni della sfiga - si 
giustifica il mini¬ 
stro Rocco Butti¬ 
gliene- ledue tor¬ 
ri, la mucca pazza, 
la Sars, le guerre 
in Afghanistan e 
in Iraq». Tutto si è 
abbattuto sulle 
speranze di berlu- 
sconi eTremonti. 
C’èdadirechean- 


«Questa Finanziaria è da rifare» 

Scandalo Rai: Tremonti in tv a fare propaganda. I sindacati protestano: noi sempre esclusi 


va dei conti pubblici», per la mancanza 
di rigore e il peso delle misure straordi¬ 
narie che esauriranno gli effetti nel 
2004. Secondo i tre istituti di ricerca il 
rapporto deficit/Pil nei prossimi tre an¬ 
ni sfonderà la soglia prevista dal patto di 
Stabilità del 3%, mentre l'inflazione re¬ 
sterà alta. «Lamanovraèvistuale- com¬ 
menta Vincenzo Visco - perché non ci 
sono interventi strutturali». 

Si articola in 12 punti l'atto d'accu¬ 
sa dei sindacati sulla manovra d'autun¬ 
no. Emergenza economica 11 governo 
«sembra aver scoperto solo ora l’emer¬ 
genza economica per giustificare una 
manovra blindata». No alle tre carte «Il 
governo ha sotto- 
valutato il ruolo 
della politica dei 
redditi e della lot¬ 
ta all'inflazione. 
Chi pagasono i la¬ 
voratori». Pensio¬ 
ni «È falsa la dram¬ 
matizzazione dei 
problemi del no¬ 
stro sistema previ¬ 
denziale: si scarica 
interamente sulle 


che loro non si so¬ 
no risparmiati. Tant'è che ieri in serata 
un'altra mossa peggiora (se possibile) i 
rapporti tra governo e rappresentanti 
dei lavoratori. Il ministro Giulio Tre¬ 
monti pensa benedi partecipare alla tra 
smissione«La vita in diretta» per propa 
gandarela (contro)riforma previdenzia¬ 
le. Sarà «I 1 ultima riforma delle pensio- 
ni»epunterà«adarefiducia nell 1 avveni¬ 
re: perché se non c'è fiducia la gente 
non fa i figli e non fa gli investimenti», 
dichiara Tremonti indisturbato dai mi¬ 
crofoni Rai. Nessun contraddittorio, 
nessuna replica, Quanto basta per far 
andare su tutte le furie i Confederali. 
«U na brutta pagina per il servizio radio- 
televisivo - commentano in una nota 
congiunta - È inutile dire che nessun 
esponentedel sindacato era stato invita¬ 
to per esporre le opinioni che vedono le 
organizzazioni sindacali mobilitate con¬ 
tro la proposta del governo. Una sola 
domanda: a quando il diritto di replica 
nelle stesse modalità per Cgil, Cisl e 
Uil?». Così sulle pensioni il clima torna 
rovente, nel giorno in cui il presidente 

Scade oggi il termine 
per la presentazione 
degli emendamenti 
al decretone 
Visco: è una manovra 
virtuale 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE I tagli complessivi della Finan¬ 
ziaria 2004 per i comuni si aggirano 
intorno ai 948 milioni di euro rispetto 
allo scorso anno. E il grido di allarme 
dei sindaci non conoscesosta. «Non si 
tratta più di decidere quali servizi eli¬ 
minare, ma quali mantenere in vita» 
ripete per l'ennesima volta il presiden¬ 
te dell'Anci Leonardo Domenici, 
aprendo ieri alla Fortezza da Basso, 
l'assemblea nazionale dei comuni ita¬ 
liani. Facendo un po' di conti solo 
Milano perde più di 31 milioni di eu- 


del Senato Marcello Pera ha ufficialmen¬ 
te riconosciuto che la delega è collegata 
alla Finanziaria, Quindi può essere di¬ 
scussa nella sessione di bilancio. Ma il 
presidente ha anche chiesto di ricevere 
al più presto l'emendamento varato dal 
governo. La palla passa ora a Roberto 
M aroni: accontenterà Pera o preferirà i 
tatticismi con i sindacati? 

Sulla manovra i sindaci tornano ad 


ro, Torino circa 22 milioni e per i 
piccoli comuni il taglio potrà essere 
ancheoltreil 20percento. In un qua¬ 
dro cosi drammatico con i sindaci che 
oltre ad aver interrotto la loro parteci¬ 
pazione agli incontri con il governo 
sulla Finanziaria, minacciato di posa¬ 
re in mutande tanto ormai è questa la 
realtà degli enti locali, il ministro degli 
Interni Giuseppe Pisanu, intervenen¬ 
do all'assemblea dell'Anci chefa: con¬ 
ferma la di minuzione delle risorse de¬ 
stinate ai comuni, dando la colpa alla 
stagnazione economica «più di altri 
comuni e provincie ne hanno fatto le 
spese. M e ne dolgo sinceramente» di¬ 


alzare la voce, con buona pace della Le¬ 
ga che si proclama attenta alle istanze 
locali e poi tace sul centralismo della 
Finanziaria. Sulla Finanziaria confezio¬ 
nata da Giulio Tremonti il Carroccio 
smorza i tradizionali toni bellicosi. «È 
un provvedimento condivisibile, scritto 
in un momento difficile - dichiara il 
capogruppo alla Camera Alessandro Cè 
presentando la quarantina di emenda- 


ce il responsabile del Viminale. E poi 
tanto per addolcire la pillola annuncia 
agli amministratori locali, con un to¬ 
no informale e quasi ammiccante, av¬ 
vertendo chequanto stava per afferma¬ 
re non serviva «a mettere pannicelli 
caldi sulle parti più dolenti», che era 
«stato predisposto il provvedimento 
per la rivalutazionedelleindennità de¬ 
gli amministratori locali». U n mormo¬ 
rio in sala durato qualche minuto ac¬ 
compagnato da si bili chequasi assomi¬ 
gliavano afischi fotografa lo sconcerto 
dei sindaci dopo quanto ascoltato da 
Pisanu. «Non credo che fosse un dis¬ 
senso nei confronti del ministro - com¬ 


menti su cui puntano i "lumbard" - M e- 
glio di così non si poteva fare». A pesa¬ 
re, per gli uomini di Bossi, èquel condo¬ 
no edilizio che non gli è mai piaciuto, 
tanto più che da questo provvedimento 
«AneUdc possono trovare vantaggi po¬ 
litici, visto che gli abusi si concentrano 
al sud - affonda ancora Cè - ma non c’è 
altro modo di reperire risorse se non si 
vogliono aumentare le tasse». Così ci si 


menta a caldo Domenici - quanto di¬ 
mostri unamaturitàdi questi ammini¬ 
stratori». Dunque risorse non inden¬ 
nizzi più cospicui. Una bella lezionedi 
stileper il governo. Comequellaemer¬ 
sa da un sondaggio Swg sui valori de¬ 
gli italiani presentato sempre ieri a Fi¬ 
renze da cui emerge come sia ancora 
molto forte il rispetto per l'unità del 
Paese, a dispetto della devolution di 
Bossi, per i valori della Resistenza e 
della Costituzione, non meno impor¬ 
tante è la difesa del welfare e il ruolo 
degli immigrati. Certo è che chi si sa¬ 
rebbe aspettato sulla Finanziaria alme¬ 
no qualche apertura del governo è ri¬ 


ferma ad emendamenti «correttivi» del¬ 
la grande sanatoria ambientale, su cui 
l'U livo presenterà proposte soppressive. 
M a sul condono è lo stesso governo che 
sta preparando una modifica, ad appe¬ 
na una settimana dalla pubblicazione 
del decreto in Gazzetta Ufficiale A con¬ 
fermarlo èia sottosegretario M ariaTere- 
saArmosino. «Potrebbe essere i n tradot¬ 
to un meccanismo - spiega - per evitare 


mastocosì deluso. I commenti nell'au- 
ditorium della Fortezza da Basso ave 
vano quasi tutti lo stesso contenuto 
sintetizzato nelledichiarazioni del pre 
siderite della Lega della Autonomie 
Oriano Giovanelli «un passaggio di 
quel genere ci offende - dice - perché 
la nostra preoccupazione non èsicura- 
mente quella delle nostre indennità. 
Noi siamo preoccupati perché saremo 
costretti a fare dei tagli dolorosi nella 
vita quotidiana dei nostri cittadini». 
La sensazione dello spartito sbagliato 
nelle parole di Pisanu è molto forte 
«non abbiamo sentito da parte del mi¬ 
nistro nessun tipo di apertura. Aspetta¬ 


le una volta versato l'acconto possano 
venir meno i controlli sul completamen¬ 
to della pratica». È possibilecheil gover¬ 
no scelga la strada indicata dalla Lega: 
non un acconto, si paga subito tutto. 

Inquietanti lecondusioni sulla ma¬ 
novra fornite dal rapporto Cnel sulle 
previsioni macroeconomiche basato su 
una ricerca commissionata a Cer, Pro¬ 
meteia e Ref: «C’è il rischiodi una deri¬ 


varne questo pomeriggio per capire la 
disponibilità del governo. Se queste 
sono le premesse la risposta sarà sicu¬ 
ramente una durissima mobilitazione 
dei comuni italiani» aggiunge Giova¬ 
nelli. «Tutto questo è inaccettabile» 
commenta l'onorevole Armando Cos- 
sutta. I n precedenza era toccato a Do¬ 
menici con la sua relazione dura nei 
confronti della Finanziaria a ricordare 
la battaglia che è incorso sul piano 
politico per costringere il governo a 
cambiare rotta «i tagli sono forti efan- 
no male - dice dal palco Domenici - 
l'indirizzo politico di chi ha la respon¬ 
sabilità di queste scelte va in un senso 


pensioni l'onere 
di ridurre il deficit». Politica dei redditi 
Il governo «devegarantireunaprevisio¬ 
ne realistica dell'inflazione programma¬ 
ta e che tutti i soggetti si muovano eoe 
rentementecon le regole del protocollo 
del ‘93». lnnovazioneericerca«ll rilan¬ 
cio degli investimenti èun fattoreassolu- 
tamente decisivo e non può avvenire 
attraverso inefficaci politiche di favore 
alle imprese». Mezzogiorno «La mano¬ 
vra 2004 è lontana dal l'avvi are una ri pre 
sa degli investimenti». Condoni «Immo¬ 
rali e penalizzanti per i cittadini onesti. 
Il condono edilizio oltre ai guasti sul 
territorio scarica oneri suglieenti locali. 
Sostegno alle famiglie «M aggiore tutela 
per i nuclei monoreddito ed attenzione 
agli "incapienti" (i poverissimi che non 
pagano tasse, ndr)». Pubblica ammini¬ 
strazione «Grave ed inaccettabileil ritar¬ 
do per i rinnovi contrattuali». Welfare 
«Si riduce il fondo destinato alle politi¬ 
che assitenziali. Amianto ««Si chiede il 
ripristino dellenormedi tutelaelerisor- 
se necessarie per la copertura delle pre 
stazioni pensionistiche». 

L’allarme del Cnel: 
c’è il rischio di una 
deriva dei conti 
pubblici. Scarso 
rigore e troppe 
una tantum 

77 


diametralmente opposto a quello da 
noi sperato». Anche il presidente della 
Toscana Claudio Martini ha voluto 
sottolineare come siano molte le con¬ 
vergenze che uniscono le Regioni ai 
comuni». Sul piano delle riforme e 
della piena attuazionedel Federalismo 
èstato chiesto cheil governo si muova 
sulla Bicameralina nel inserimento in 
questo organo anche degli ammini¬ 
stratori locali. «Sindaci, fatevi sentire 
dai parlamentari eletti nei vostri terri¬ 
tori - aggiunge Domenici - i sindaci 
sono importanti se si vuole essere rie¬ 
letti in Parlamento» la strategia per 
cercare di vincere in Parlamento è di¬ 
segnata dallo stesso sindaco di Firen¬ 
ze: è necessario premere sul governo e 
sui parlamentari di tutti i colori politi¬ 
ci. Si chiude così la prima giornata di 
lavori del congresso Anci, che si era 
aperta sulle notedeM’inno di Mameli e 
con la lettura del telegramma di Ciam¬ 
pi che motiva la medaglia d'oro al va¬ 
lor civileconcessa all'Anci edi un salu¬ 
to del presidentedellaCamera Casini. 


LE PREVISIONI 
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In sciopero anche giornali e tv 

MILANO Anche/ giornalisti sciopereranno contro la riforma 
delle pensioni. Per asàcurarela massima informazione in 
occasione dello sciopero generale del 24 ottobre, l'astensione 
dal lavoro è stata spostata all'intera giornata del 23 ottobre 
(radio-tv) edel 21 ottobre (quotidiani-agenzie di stampa). 
La Fnsi - è scritto nella approvata con un solo voto 
contrario, che ha proclamato una giornata di sciopero - ha 
chiesto «un chiarimento urgente al Governo sul merito della 
riforma previdenziale, senza però finora ottenere risposta. 
Lo sciopero si rende indispensabile come prima forma di 
protesta contro un testo che comporterebbe, se tradotto in 
legge, una grave lesione dell'autonomia pre/idenzialedd 
giornalisti, incentrata su un Istituto, l'Inpgi, chenon è 
finanziato dallo Stato ma che riesce a garantire la propria 
sostenibilità finanziaria medi ante scelte autonome deci se 
d'intesa con il Sindacato da giornalisti. Per questo l'Inpgi è 
uno degli elementi di garanzia edi tutela dell'indipendenza 
e della libertà del giornalismo italiano». 

La Fnsi ha espresso «comprendone e solidari età a tutti gli 
altri lavoratori ed alle confederazioni sindacali che hanno 
proclamato lo sciopero generale contro l'ipotesi di riforma 
della previdenza che penalizza l'intero mondo del lavoro 
dipendente». 


Con questi tagli siamo al dissesto 

Pisanu promette soldi, ma i sindaci contestano: i bilanci sono a rischio 



LA STRATEGIA 
DEL GOVERNO 


■ Pacchetto- 
emendamenti 


Il Governo sembra 
orientato a utilizzare 

un pacchetto di mini-emendamenti per introdurre 
nella delega-Maroni il piano approvato il 4 ottobre: incentivi 
del 32,7% (completamente detassati ed estendibili agli “statali”) 
dal 2004; “quota 40” di contribuzione dal 2008 mantenendo 
la possibilità di utilizzare l’anzianità ma con forti penalizzazioni. 
L’emendamento (o il pacchetto di emendamenti) sarà 
presentato al Senato dopo il 24 ottobre, ovvero dopo 
lo sciopero indetto dai sindacati 


■Sindacati all’attacco 


Alle aperture del Governo i sindacati replicano seccamente: 
un confronto è possibile solo se viene ritirata la riforma. 


i L’iter della riforma 


Il presidente del Senato Pera, ha affermato che 
il provvedimento sulla riforma previdenziale va considerato 
come “collegato alla Finanziaria. In questo modo la riforma 
(incentivi compresi) potrebbe essere approvata entro 
fine anno. L’avvio dell’esame in commissione Lavoro 
al Senato non sarà affrettato poiché l’obiettivo è di far entrare 
nel vivo il dibattito solo dopo la ripresa del confronto 
fra Governo e parti sociali p&g intograph 


Le confederazioni del Friuli Venezia Giulia propongono ai cittadini di restituire il messaggio 

«Rispediamo le lettere a Berlusconi» 


Continua la mobilitazione dei lavoratori. Una delegazione di portuali al Senato. Oggi sciopero a Monfalcone 

«Amianto, Maroni rinunci allo scippo» 


Luigina Venturelli 


M ILANO La posta indesiderata, solitamen¬ 
te, va a finire nel cestino della carta strac¬ 
cia. Eppure potrebbe non essere questo il 
destino più appropriato per la lettera che 
Berlusconi spedirà a tutte lefamiglie italia¬ 
ne sulla riforma delle pensioni. I sindacati 
confederali del Friuli Venezia Giulia han¬ 
no avuto un'idea migliore: rispedirle al 
mittente. Una proposta che potrebbe esse¬ 
re raccolta anche dalle confederazioni nel¬ 
le altre regioni italiane. 

Basterà lasciare la corrispondenza rice¬ 
vuta da palazzo Chigi presso una dellesedi 
di Cgil, Cisl eUil. Leorganizzazioni sinda¬ 
cali si incaricheranno di consegnarei pli¬ 
chi ricevuti al sindaco che, attraverso le 
prefetture, li rimanderà a Roma. Se anche 
la pila delle lettere rifiutate non dovesse 
essere ammassata sulla scrivania privata 
del presidente del consiglio a palazzo Gra¬ 
zioli, il messaggio di protesta dei lavorato¬ 
ri giungerebbe chiaro ed inequivocabile. 

Le segreterie regionali di Cgil, Cisl e 


Uil del Friuli Venezia Giulia non hanno 
dubbi: «Prima il messaggio a reti unifica¬ 
te, adesso lelettereagli italiani dimostrano 
chesulle pensioni è in atto una propagan¬ 
da a senso unico, che il presidente del 
consiglio sta portando avanti con un evi¬ 
dente abuso della televisione di Stato e 
delle risorse pubbliche». 

«Siamo certi - hanno affermato in una 
nota - che questo atteggiamento non sia 
condiviso dalla maggioranza dei cittadini, 
e quindi invitiamo i lavoratori ei pensio¬ 
nati del Friuli-Venezia Giulia a consegna¬ 
re al sindacato le lettere di Berlusconi». 
«Per farlo - hanno spiegato - sarà sufficien¬ 
te recarsi nelle sedi di Cgil, Cisl e Uil o 
contattare i delegati sindacali nei posti di 
lavoro, perchè prowederà il sindacato a 
rispedirle al mittente consegnandole alle 
Prefetture di ogni provincia della regio¬ 
ne». Lemotivazioni della protesta epistola¬ 
re sono le stesse che il 24 ottobre, in occa¬ 
sione dello sciopero generale proclamato 
unitariamente dai tre sindacati confedera¬ 
li, fermeranno l'Italia del lavoro. 

«La riforma delle pensioni - hanno 


ribadito Cgil, Cisl e U il del Friuli Venezia 
Giulia- non serve: il governo vuoletaglia- 
re la previdenza soltanto perchè ha biso¬ 
gno di soldi, visto il fallimento delle sue 
politiche economiche». «Chei conti pen¬ 
sionistici siano in equilibrio, del resto - 
hanno aggiunto - lo ha verificato anche la 
commissione voluta dal governo stesso e 
presieduta dall’onorevole Brambilla. Tut- 
to questo gli italiani lo hanno capito benis¬ 
simo, e lo si vedrà venerdì 24 ottobre». 

Per Cgil, Cisl e Uil del Friuli Venezia 
Giulia, però, «è importante che la protesta 
dei lavoratori edei pensionati non si fermi 
allo sciopero. Dobbiamo sfruttare ogni oc¬ 
casione per contrastare la propaganda che 
il Governo sta attuando con uno strapote¬ 
re di mezzi edi risorse: quante più lettere 
rispediremo al Presidente del Consiglio, 
tanto più forte sarà la risposta degli italia¬ 
ni». 

Se tutte I e al tre regi o n i d'Italia dovesse¬ 
ro unirsi al Friuli Venezia Giulia nella ma¬ 
nifestazione del dissenso, potrebbe verifi¬ 
carsi il primo sciopero generale epistolare 
della storia. 


Nedo Canetti 


ROMA Non accenna a placarsi la protesta 
dei lavoratori, dei sindacati edel centrosi¬ 
nistra per la norma sui lavoratori colpiti 
dall'amianto, contenuta nel decretone, col¬ 
legato alla finanziaria. Cresce, anzi, gior¬ 
nalmente, coinvolgendo nuove cittàenuo- 
ve categorie di lavoratori. Ieri, manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Roma, dinanzi al 
Senato, e a Palermo. Nella Capitale sono 
confluiti portuali da tutta Italia, da Geno¬ 
va, Savona, La Spezia, Imperia, Livorno, 
Civitavecchia, Napoli, Ancona, Ravenna, 
Chioggia, Venezia, M onfalcone e Trieste. 
H anno a lungo protestato davanti a Palaz¬ 
zo M adama. Sono stati, in mattinata, rag¬ 
giunti dai senatori diessini, Giovanni Bat- 
tafarano e Antonio Pizzinato, che hanno 
accompagnato unadelegazionedi dirigen¬ 
ti sindacali di Cgil, Cisl e Uil Trasporti dal 
presidente della commissione Bilancio, 
Antonio Azzolini, Fi. «La delegazione 
-hanno poi riferito i senatori- ha chiesto, a 
nome di tutti i portuali, al presidente e 


all'intera commissionedi stralciare l'art.47 
(quello della norma antilavoratori) dal de¬ 
creto e di restituire la materia della rifor¬ 
ma dei benefici previdenziali per gli espo¬ 
sti aH'amianto alla commissione Lavoro 
del Senato che ne sta occupando fa tem¬ 
po». Richiesta di stralcio che è già stata 
avanzata, nei giorni scorsi, dai parlamenta¬ 
ri dell'Ulivo edi Rifondazione, con un 
emendamento ad hoc. Analoga proposta è 
stata ieri avanzata dalle segreterie naziona¬ 
li di Cgil Cisl e Uil, nel documento unita¬ 
rio sullafinanziaria. Lestesse siglesindaca¬ 
li di Torino hanno scritto una lettera al 
ministro Roberto Maroni sempre con la 
richiesta di cancellare il famigerato artico¬ 
lo. Ricordano che nella loro provincia ben 
700 sono i lavoratori colpiti damesotelio- 
ma da amianto. Ogni giorno governo e 
maggioranza annunciano modifiche a que¬ 
sta parte del decreto. Ipotesi chenon han¬ 
no, però, finora avuto alcun riscontro in 
atti di ordine legislativo e nemmeno pro- 
posteformalizzate. Per questo, si sta inten¬ 
sificando la protesta contro quello che i 
senatori ds considerano «uno scippo gra¬ 


vissimo e senza precedenti a danno di mi¬ 
gliaia di lavoratori per anni a contatto con 
il rischio mortale derivato dall'amianto». 
Nella ricerca di far cassa ad ogni costo, 
Giulio Tremonti, cerca di farlo anchesulla 
pelle di una categorie tra le più sfortunate 
di lavoratori, intaccando addirittura i dirit¬ 
ti acquisiti di coloro che hanno già ricevu¬ 
to la certificazione Inail, o che si sono 
inseriti nei programmi di mobilità, o che 
comunque, nei prossimi mesi, avrebbero 
potuto accedere ai benefici previdenziali. 
A Palermo, un corteo di protesta, partito 
dai cantieri navali (dove, nei giorni scorsi, 
si erano avuto numerosefermatedal lavo¬ 
ro) si è snodato lungo le vie cittadine sino 
alla prefettura, con successivo sit-in e in¬ 
contro con il prefetto. Erano più di mille 
letuteblu giuntenel capoluogo da tutto la 
provincia. Il segretario provinciale della 
Fiom, M aurizio Cala, ha annunciato, per i 
prossimi giorni, nuove iniziative a livello 
locale e nazionale «per far fare marcia in¬ 
dietro al governo Berlusconi». Oggi, intan¬ 
to, sciopero di due ore nei cantieri navali 
di M onfalcone. 
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l’Unità 



giovedì 16 ottobre 2003 


Natalia Lombardo 


ROMA Oggi la proposta di legge per il 
voto agli immigrati sarà presentata da 
Alleanza Nazionale: chi risiede in Italia 
da sei anni potrà votare alle amm i n i stra- 
tive; superate ledivisioni iniziali èprevi- 
sto anche il voto passivo, la possibilità 
di candidarsi, ma non per lepoltronedi 
sindaco o vicesindaco. La sensazione è 
comunque quella che si voglia ridurre 
al mimino gli immigrati votanti. Ma, 
soprattutto, il limite del reddito suffi¬ 
ciente a mantenere se stessi elafamiglia 
potrebbe nascondere una grave discri¬ 
minazione: po- 


Oggi il testo voluto 
dal vicepremier 
sarà presentato alla stampa: 
dopo sei anni in Italia 
gli extracomunitari 
potranno anche candidarsi 


I Ds ripropongono il loro 
progetto. Livia Turco: “Fu 
osteggiato proprio da 
Alleanza nazionale” 

Tre giorni di mobilitazione 

per estendere i diritti 55 


An accelera ma sulla Bossi-Fini pende la Consulta 

Potranno votare solo gli immigrati benestanti? Le norme più repressive all’esame di legittimità 


trebbero essere 
esclusi gli immi¬ 
grati chesono sta¬ 
ti raggiunti dalle 
famiglie ma han¬ 
no un reddito in- 
feriorea quello ri¬ 
chiesto per ottene¬ 
re la carta di sog¬ 
giorno, 
to, già 

dal ds Cavisi e da 
Filippo Miraglia 
dell'Arci, è che 
possano votareso- 
io gli immigrati 
«benestanti». 

M a mentre 
An va avanti, la 
Corte Costituzio- 
naleda ieri matti¬ 
na si è riunita in 
camera di consi¬ 
glio per esamina¬ 
rci dubbi di legit¬ 
timità della legge 
Bossi-Fini sull'im¬ 
migrazione. Sono 
tanti, 448, e ri¬ 
guardano le nor¬ 
me più repressive: 
l'arresto obbliga¬ 
torio per lo stra¬ 
niero che non ri¬ 
spetta l'ordine di 
allontanamento, 
l'espulsione ese- 
guibileprima del¬ 
la convalida dal¬ 
l'autorità giudizia¬ 
ria, quella del dete¬ 
nuto straniero cha deve scontare anco¬ 
ra una pena non superiore a due anni, 
La sentenza è comunque prevista per 
novembre-dicembre. 

La proposta di legge costituzionale 
sul voto agli immigrati è stato scritta 
dai sei esponenti di An: La Russa, Aned- 
da, Nania, M antovano, M antica, Landi 
di Chiavenna. Un testo supervisionato 
da Fini ieri mattina. Nel pieno della 
commedia leghista sulla crisi di gover¬ 
no, Anedda ha spiegato che è «una ini- 


Tra i requisiti 
un reddito sufficiente 
e non aver 
commesso reati 
che comportano 
l’arresto 




Immigrati extracomunitari in fila per la regolarizzazione qualche mese fa 
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Provincia di Milano, i Ds mettono in campo Penati 


MILANO Chi sarà il candidato del centro sinistra, che 
sfiderà Ombretta Colli per la presidenza della 
Provincia? La coalizione non ha ancora indicato una 
candidatura unanime, ma per accelerare / tempi i Ds 
mettono a disposizione il nome più prestigioso su cui 
possono puntare, l'attuale segretario provinciale Filippo 
Penati. Domani il direttivo della Quercia ratificherà la 
decisione, che in qualche modo è già ufficiale ma a 
questo punto il dibattito è aperto. Non è un mistero che 
la M argherita preferireppe la senatrice Patrizia T o/a, 
che però non ha ancora dato la sua disponibilità e anzi, 
sembra piuttosto riluttante. La stessa Ombretta Colli 
l’ha indicata come ipotetica sfidante ma i giochi non 
sono ancora fatti e il percorso è ancora lungo. 

11 punto è questo: il centro sinistra è riuscito a 
raggiungere un largo accordo, esteso anche a 
Rifondazioneeltalia dei valori, chesi schiereranno 
uniti già dal primo turno. Il passaggio successivo è 
quello di individuareuna candidatura forte, che possa 
competerecon Ombretta Colli evincere. Soprattutto 


dopo la pessima figura Chela candidata del centro 
destra ha fatto, nella guerra col sindaco A/bertini per la 
presidenza della M ilano-mare, che inevitabilmente 
peserà nella valutazionedegli elettori. 

M a almeno su un punto Ombretta Colii ha avuto 
ragione. Dopo l'incontro ad Arare, in cui ha dato la 
sua disponibilità a ricandidarsi in cambio di un posto 
di sotto-governo aveva dichiarato che questo avrebbe 
aiutato «gli amici della sinistra a scegli ere in fròtta il 
loro candidato o la loro candidata». E in effetti la 
Querda non ha perso tempo, con un prevedi bile effetto 
a caduta. Adesso il meccanismo si è messo in moto, gli 
altri partiti della coalizione faranno le loro proposte e 
alla fine si arriverà a una scelta unitaria. Franco 
Mirabelli della segreteria provincialedé Dsspiega cheè 
già fissata la tabella di marcia. Ci saranno una serie di 
incontri per definire candidature e programma. Poi 
un'ampia consultazione per verificaregli india di 
gradimento. Si esclude comunque di ricorrere alle 
primarie 


Anzitutto, solidarietà agli operatori Giulietti e Calvi, che a Ba¬ 
ghdad l'hanno scampata per pura fortuna. Chi gli ha sparato? 
Soldati americani nervosi? Polizia irachena? Ma sono dettagli, 
l'importanteèchesiano sani esalvi. Sulla politica interna, doppio 
passo trionfale. Il primo passo è di Pionati, finalmente sereno e 
compatto, dopo qualche giorno di tensione, a stento mimetizzata 
nei soliti pastoni fatti di niente. 11 secondo passo èstato di Giovan¬ 
ni M asotti, al seguito di Berlusconi a Bruxelles: anche dal la capita¬ 
le belga, ondate di ottimismo travolgenti italiche ed europee, 
senza soluzione di continuità. Bossi èdiventato improvvisamente 
buono, basta che Berlusconi continui a promettergli le «grandi 
riforme federaliste» che il capo leghista si ammansisce. Fino alla 
prossima adunata oceanica sulle rive del Po, dove Bossi farà 
subito - per forza di cose- la voce grossa. 

Tg.2 

Rai unificate per gli auguri di Ciampi al Papa, seduto sul soglio di 
Pietro da 25 anni, quasi un record. Il Tg2 parte in ritardo e il Papa 
finisce sulla «copertina», firmata da Enzo Romeo. DanielaVerga- 
ra la presenta come «album inedito», ma francamente di inedito 
non si vedeniente. Wojtyla chearriva in Conclave senza immagi¬ 
nare che ne uscirà Papa. Wojtyla in flash back operaio a Cracovia, 
poi ordinato sacerdote e ancora il giovane prete in mezzo alla 
guerra, così come in mezzo alla guerra - dilaniata - fu la Polonia. 
Romeo conclude dicendo che la storia di Karol Wojtyla è la storia 
di tutti noi, di noi uomini. Di ci amo che è una frase fatta, cheoltre 
a tutto, fa torto all'anziano e sofferente Pontefice, che «come tutti 
noi» proprio non èstato. 


Tg3 


Passata è la tempesta e si ode Berlusconi far festa. Festeggia da 
Bruxelles e si intrecciano i servizi di Mariella Venditti ePierluca 
Terzulli. La ricostruzione di una giornata convulsa è accurata: si 
era partiti con Calderoli che ipotizzava le dimissioni di Bossi e, 
più avanti, con Calderoli che smentiva se stesso e - appena più 
tardi - con Bossi che smentiva tutto: «Basta con le polemiche». 
Insomma, come ha detto il Tg3, Bossi «si allinea». L'opposizione 
- raccolta attorno a Nadia Zicoschi - continua a dire che la 
maggioranzaèfinita, kaputt. Sembrerebbedi no, maAn presente¬ 
rà solo domani il suo disegno di legge per il voto agli immigrati e 
comincerà «l'iter». Berlusconi ha detto che sugli immigrati non 
c'è«vincolo di maggioranza», ma, visti i turbolenti (politicamente 
intesi) precedenti di Bossi, chissà quanto durerà la tregua. Con o 
senza vincolo. 


ziativa parlamentare, e non coinvolge il 
governo», Sulla crisi la Lega ha fatto 
marcia indietro, ma in aula «faremo le 
barricate», avvisa Bricolo. 

La pdl consiste in un solo articolo 
ed è accompagnata da una relazione. 
Proprio per ampliarequest'ultima èsta- 
ta rallentata la consegna del testo, che 
avverrà venerdì allaCameraeal Senato. 
La legge prevede che possano votare 
alleelezioni comunali e circoscrizionali 
gli immigrati comunitari ed extracomu¬ 
nitari chesono in Italia da sei anni (in 
aula potrebbero crescerea otto), Devo¬ 
no fare domanda e avere vari requisiti: 
un lavoro e pagare le tasse, innanzitut¬ 
to; il reddito «suf¬ 
ficiente» per sé e 
la famiglia; avere 
un domicilio fis¬ 
so; non avere cari¬ 
chi penali penden¬ 
ti e non aver com¬ 
messo reati gravi 
che prevedono 
l'arresto. Si esten¬ 
de agli extracomu¬ 
nitari, quindi, il 
diritto di voto per 
gli immigrati del¬ 
la Ue già previsto dal decreto 197 del 
'96, Un altro vincolo è più politico: chi 
vota dovrà rispettare! principi della no¬ 
stra Costituzione sulla libertà religiosa, 
sui diritti umani ecivili. Apparepiù che 
altro una concessione a chi avrebbe vo¬ 
luto eslcudere i musulmani. Francesco 
Storace, An, resta dell'idea che la propo¬ 
sta di Fini «non sia una priorità», ma è 
confortato dai «paletti» posti: «L'Imam 
di Gal larate dovrà recitare il "PadreNo- 
stro"...». Il voto è andato giù anche a 
Teodoro Buontempo, mentre non ha 
digerito il metodo: «Fini non si può 
presentare come il leader che vola in 
avanti, mentre il suo partito retrogra¬ 
do. Se poi ècosà, la colpa è sua che non 
discute più». 

Da sinistra i Ds annunciano tre 
giorni di mobilitazione sui diritti agli 
immigrati: venerdì Fassino andrà alla 
M oschea di Roma, oggi alle 12 D'Ale- 
ma. Violante, AngiuseLiviaTureo illu¬ 
streranno di nuovo la proposta di legge 
costituzionale (già presentata nel 2001) 
per modificare gli articoli 48, 50, 51 e 
75 della Carta: firmataTurco, Violante, 
M ontecchi e Soda, prevede il diritto di 
voto edi essereeletti nei consigli comu¬ 
nali e provinciali e nelle elezioni locali 
(referendum) per gli stranieri residenti 
da oltre 5 anni. 

Prevede il diritto di fare petizioni e 
accedere agli uffici pubblici che eroga¬ 
no servizi sanitari esodali. L'ex mini¬ 
stro Ds Livia Turco si augura che la 
legge di An «non sia uno specchietto 
delleallodole», ricordando chenel 2001 
la proposta Ds fu «osteggiata proprio 
daAn». 


Il vincolo: chi va 
alle urne dovrà 
rispettare i principi 
costituzionali 
su libertà religiosa 
e diritti umani 
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Alleanze 

I leghisti benedicono l’asse di ferro con il premier 


Carlo Brambilla 


MILANO «Stop alle polemiche»: la no¬ 
ta firmata daUmberto Bossi èarriva- 
ta attorno alle 16 di ieri pomeriggio. 
La mossa, che è stata subito interpre¬ 
tata come una capitolazione della Le¬ 
ga sulla vicenda del voto agli immi¬ 
grati, sì è invece rivelata in serata per 
quello che era: l'ennesima prova che 
l’assedi ferro con Berlusconi (eTre- 
monti) continuaafunzionare. La sec¬ 
chiata d’acqua gelida che ha spento 
l’incendio appiccato il giorno prima 
dal capogruppo leghista Cè(accusea 
Ciampi di complotto contro Berlu¬ 
sconi) e attizzato ieri mattina dal vi¬ 
cepresidente del Senato Calderoli, 
che aveva annunciato «possibili di¬ 
missioni di Bossi dal Governo», in¬ 
somma quella secchiata d’acqua al¬ 
tro non era che l'annuncio dell'enne¬ 
sima intesa raggiunta con Berlusco¬ 
ni. Intesa sfociata nelle dichiarazioni 
rese in serata dal premier riassumibi¬ 


li nel concetto che «sul federalismo e 
le altre riforme istituzionali, bandie¬ 
ra della Lega, il vincolo politico di 
maggioranza prevalesu tutto». 11 tut¬ 
to significa chea nessuno è concesso 
di cambiare la maggioranza sulle ma¬ 
terieistituzionali. Quanto agli immi¬ 
grati, Fini ei centristi facciano come 
vogliono. Ma anche questa gentile 
concessione berlusconiana è frutto 
della mediazione raggiunta con Bos¬ 
si, poiché al leader della Lega della 
querelle sul voto agli immigrati non 
frega praticamente niente. Dunque 
Berlusconi si è guardato bene dallo 
smentire le parole di Cè circa lo sce¬ 
nario complottista, anzi in qualche 
modo le ha pure avvallate, tenendo 


bordone al gioco di Bossi, sempre 
più impegnato a far guerra all'asse 
An-Udc, dipinto come il terminale 
politico di un disegno teso a scalzare 
il premier. 

Dunquelagiornatadi ieri ha con¬ 
fermato con tutta evidenza che Bossi 
è lo scudo di Berlusconi e che Berlu¬ 
sconi ha assolutamnente bisogno di 
quello scudo. Anche perchè in caso 
di elezioni l'alleanza con la Lega è 
decisiva per vincere. M olto più decisi¬ 
va degli apporti di An ecentristi. Cer¬ 
to ieri è stata anche una giornata che 
ha dimostrato la fragilità di questa 
maggioranza destinata a essere «pri¬ 
gioniera di Bossi». Ed ecco comesi è 
snodata la sceneggiatura mandata in 


onda ieri. Descritta l'ultima scena (le 
dichiarazioni serali di Berlusconi) va¬ 
le la pena di ripercorrere a ritroso i 
passaggi del teatrino vissuto all’inter¬ 
no della Lega, dopo che Calderoli 
aveva aperto le danze mattutine an¬ 
nunciando: «Se si dovesse insistere 
per il voto agli immigrati, non è 
escluso che Bossi possa lasciare il go¬ 
verno». Ancora: «Quando Fini di¬ 
chiara che il governo non cadrà su 
questa proposta o che non vuole che 
la Lega esca dalla maggioranza non 
so se si renda conto, oppure lo abbia 
fatto apposta, visto il merito della 
proposta e chi è il relativo ministro 
di riferimento, di che strada periglio¬ 
sa abbia intrapreso e di che rischi 


faccia correre al governo». Calderoli 
poi aveva aggiunto che la crisi era 
inevitabile se Berlusconi avesse scel- 
to la strada della neutralità. M entre il 
coordinatore delle segreterie leghiste 
consegnava alle agenzie la posizione 
ufficiale della Lega, Bossi veniva rag¬ 
giunto teiefonicamenteda Letta e ini¬ 
ziava una lunga trattativa dagli esiti 
scontati: la Lega avrebbe mollato su¬ 
gli immigrati ma avrebbe incassato 
la parola di Berlusconi sulle riforme 
costituzionali e soprattutto avrebbe 
ottenuto la garanzia in materia di 
«vincolo politico di maggioranza», 
cioè avrebbe ottenuto quanto di più 
gradito a Berlusconi si possa immagi¬ 
nare. La faccenda appare complicata 


ma non lo è. Insomma Berlusconi 
deve tenere insieme i pezzi della sua 
astrusa maggioranza concedendo un 
po' a tutti, ma c’è solo un pezzo che 
gli garantisce una sorta di incolumità 
politica ed elettorale: la Lega di Bos¬ 
si. 

Tornando alla scansione della 
giornata: dopo aver attizzato l'incen¬ 
dio paventando una crisi di lì a po¬ 
che ore, lo stesso Calderoli, in tarda 
mattinata, si ritrovava a braccetto di 
Berlusconi alla cerimonia militare di 
saluto al contingente Nibbio. Qui il 
premier gli chiedeva spiegazioni di 
tutto quel can can che gli era giunto 
all’orecchio a proposito delle dimis¬ 
sioni di Bossi. Calderoli racconterà 


di aver avuto un colloquio cordiale 
con Berlusconi. Fatto sta che di lì a 
poco lo stesso Calderoli avrebbe fat¬ 
to sapere che lui «non aveva parlato 
proprio di dimissioni». I ntanto a Ra¬ 
dio Padania impazzavano letelefona- 
te in diretta della base leghista che 
invitava unanimemente «Bossi a te¬ 
nere duro, a stare nella maggioranza 
per metterlo nel c...a quel fascista di 
Fini». Così nel mezzo del pomerig¬ 
gio ecco la puntualizzazione di Bossi: 
«I n relazione alle ultime dichiarazio¬ 
ni, direi che è opportuno lasciar per¬ 
dere. Basta con le polemiche e ognu¬ 
no pensi al proprio lavoro. Il gover¬ 
no deve pensare ad affontarei proble¬ 
mi concreti del Paese: alle riforme 
che la gente aspetta». Finale pompo¬ 
so: «Ognuno la pensa come vuole 
perchè è libero. Però, con le polemi¬ 
che si danneggia il governo che ha 
altro da fare. 

Alla fine sarà la storia a dare la 
sua risposta». 


/ r . Bananas 



di MARCO TRAVAGLIO 


Scherzi a parte 


Nella gara quotidiana a chi fa più ridere, in 
corso da anni fra La Padania, Il Giornale, Il 
Foglio eli Riformista, ieri s'è registrato un perfet¬ 
to ex aequo. Hanno vinto tutti e quattro. 

Il Giornale subito sotto la testata, riporta 
un richiamo irresistibile: «Berlusconi: anche 
noi nel '94 salvammo la libertà. Il capo del 
governo ricorda De Gasperi». Di fianco: «In 
edicola "Scherzi a parte"». Senza parole. 

La Padania rispondecon una di quelleco- 
pertine immaginifiche, tra il dadaista, il futuri¬ 
sta eil fuoriditesta, che l'hanno resa giustamen¬ 
te celebre. Titolone: «M ilano Capitale: è gran¬ 
de. Il sindaco Albertini conferma l'indubitabile 
primato di M ilano. N on èstata solo una capita¬ 
le transitoria, dapprima dell'Impero Romano e 
poi della Repubblica Cispadana, ma è da sem- 
prela Capitaledella Responsabilità». Anche pe¬ 
nale, talvolta. 

All'interno, altro strepitoso capolavoro: un' 


intervista a Lino Jannuzzi «Quando Violante 
"sparava” su Falcone». Ci si attenderebbe una 
citazione, una soltanto, di un attacco di Violan¬ 
te a Falcone. Non c'è. Resta il fatto che, dice 
Jannuzzi, «Violante non mi sembra la persona 
più adatta per certi argomenti». Forse perché, 
diversamentedajannuzzi, non èun pregiudica¬ 
to? M istero, Certo è chejannuzzi è la persona 
più adatta per difendere Falcone. Lui infatti 
amava Falcone, lo adorava. E non perdeva occa¬ 
sione per scriverlo. 1129 ottobre 1991, sul Gior¬ 
nale di Napoli che allora dirigeva, lo riempì di 
complimenti: «Giovanni Falcone e Gianni De 
Gennaro sono i candidati favoriti per la direzio¬ 
ne rispettivamente della Dna e della Dia... È 
una coppia la cui strategia, passati i primi mo¬ 
menti di ubriacatura per il pentitismo e per i 
maxi-processi, ha approdato al più completo 
fallimento: sono Falcone e De Gennaro i mag¬ 
giori responsabili della débàcle dello Stato di 


fronte alla mafia... Se i "politici" sono disposti 
ad affidare agli sconfitti di Palermo la gestione 
nazionale della più grave emergenza della no¬ 
stra vita è affare loro. M a l'affare comincia a 
di ventare pericoloso, per noi tutti: da oggi, o da 
domani, quando si arrivasse a queste nomine, 
dovremo guardarci da due "Cosa Nostra”, quel¬ 
la che ha la Cupola a Palermo e quella che sta 
per insediarsi a Roma. E sarà prudente tenere a 
portata di mano il passaporto». Sette mesi do¬ 


po Cosa Nostra, ignara delle rivelazioni jannuz- 
ziane, eliminò proprio Falcone: quello dell'altra 
Cosa Nostra, quello della nuova Cupola, il re 
sponsabile della débàcle dello Stato. Ecco per¬ 
ché Violante «non è la persona più adatta per 
certi argomenti», mentrejannuzzi sì. 

I l Foglio, quando si tratta di notizie palermi¬ 
tane, perde la calma. Ieri titolava confusamen¬ 
te: «M orta un'inchiesta se ne fa un'altra. Così i 
pm ribelli dell'antimafia tentano di rimettere 


sotto tiro il Cav. Vogliono lecartedi dueindagi- 
ni già archiviate per trovare il regista di stragi e 
complotti». Il fatto che esistano ancora magi¬ 
strati checercano i registi delle stragi ecomplot- 
ti èuna notizia terribile: bisogna punirli o trasfe¬ 
rirli al più presto, i mascalzoni. Quanto a Berlu¬ 
sconi, trattasi di bufala: nell'indagine palermita¬ 
na «Sistemi criminali» il suo nome non c'è, in 
quellearchiviateda FirenzeeCaltanissetta nep¬ 
pure. Come spesso accade dalle parti di Ferra¬ 
ra, è tutto falso. 

Infine, nel suo piccolo, il Riformista. L'arti¬ 
colo èaffidato a Emanuele M acaluso, che final¬ 
mente ha individuato la piaga che infetta la 
N azione: l'Unità. E lo scrive, papale papale: «La 
guida di Berlusconi non è certo quel che ci 
vuole per questo paese e anche per la lotta alla 
mafia. Tuttavia in questo campo a me pare che 
i guasti più seri e preoccupanti siano quelli che 
leggiamo ogni giorno sull'Unità», che «condu¬ 


ce una campagna che somiglia a quella condot¬ 
ta dallo stesso giornaleedagli "intransigenti” di 
allora contro Falcone»e «delegittima eaggredi- 
sceil procuratore Grasso». Ricapitolando: il Ca¬ 
valiere non sarà un granché, ma l'Unità è peg¬ 
gio. Lo dicono anche Padania, Foglio eGiorna- 
le. M acaluso si avventura poi in una fantasiosa 
ricostruzione del caso Siino-De Donno. Sostie¬ 
ne che De Donno «accusò Lo Forte di aver 
passato documenti scottanti della Procura a per¬ 
sone vicine alla mafia» (tutto sbagliato). 

M a ecco il meglio: «... non lo spiega nem¬ 
meno il dottor Gianni Barbacetto, esponentedi 
M agistratura democratica, che partecipa, scri¬ 
vendo sul Diario e intervenendo sul Corriere, 
alla campagna...». Ora, Barbacetto non può 
essereun esponentedi Md, per il semplice moti¬ 
vo che non è mai stato un magistrato. È un 
giornalista. Un bravo giornalista che, prima di 
scrivere, si informa. Lui. 
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Sandra Amurri 


ROMA Che la lotta alla mafia non 
possa farsi a parole non ci sono dub¬ 
bi. Per fare una seria lotta alla ma¬ 
fia, infatti, oltre a buone leggi occor¬ 
rono uomini e mezzi. M a di fronte 
a leggi che di fatto sono strumenti 
per impedire alla magistratura di la¬ 
vorare e alla mancanza di uomini e 
mezzi le parole diventano necessa¬ 
rie per denunciare una situazione 
che tra non molto porterà alla para¬ 
lisi degli apparati investigativi. E' 
questo il preoccupante quadro che 
si evince dopo 
aver ascoltato 


Il quadro per chi fa 
attività investigativa 
è questo. Ad 
Agrigento e Trapani mancano 
computer, fotocopiatrici 
e soprattutto uomini 


Le auto blindate sono vecchie 
Tanto da fermarsi di botto 
Ci piove dentro 
Così vecchie da avere i vetri 
pieni di bolle da annullare 
la blindatura 




poliziotti, magi¬ 
strati, carabinie¬ 
ri, insomma tut¬ 
ti coloro che 
ogni giorno, in 
nomee per con¬ 
to dello Stato, 
combattono il 
nemico mafioso 
nelle zone a 
maggiore densi¬ 
tà mafiosa della 

Sicilia. Il M mistero dell'Interno, cir¬ 
ca 20 giorni fa, ha emanato una cir¬ 
colare in cui si comunica che i soldi 
per le missioni non ci sono più in 
quanto la Fi nanziaria ha tagliato del 
15% lespesedei M misteri. Ma cosa 
vuol dire che non ci sono più soldi 
per le missioni? Vuol dire che se 
degli investigatori si devono recare 
da Palermo a Trapani in missionee 
restano fuori più di 8 ore non spette¬ 
rà più loro l’indennità e la diaria 
per i pasti. E ancora, vuol dire che 
seia missione è segreta, come è na¬ 
turale che sia, presupponiamo che 
si svolga a Corleone, e non possono 
recarsi al ristorante in quanto in 
tempo reale della loro presenza ne 
verrebbe informato Provenzano, 
non avranno più diritto ai 12 euro 
di compensazione per il pranzo al 
sacco. Addirittura, equi siamo dav¬ 
vero al paradosso come se chi redi¬ 
ge queste circolari vivesse su un al¬ 
tro pianeta dovela mafia non esiste, 
è stato previsto che possono andare 

Se degli investigatori 
si devono recare 
da Palermo a Trapani 
non spetterà più loro 
T indennità e la diaria 
per i pasti 


Tagliati i fondi a chi combatte la mafia 

Le “misure ” del governo: sottopagati gli straordinari, ridotte le indennità di missione 







Angolo di Pionati 


I 


Per un po’ Bossi rinuncia ad alza¬ 
re la voce. 

Francesco Pionati, vicediret¬ 
tore del Tgl e firma del settima¬ 
nale Panorama, di proprietà del 
presidente del Consiglio è soddisfatto: «Che le cose 
nella maggioranza si mettessero bene lo si è capito 
da ieri (l'altro ieri, ndr) quando Fini ha lanciato al 
Carroccio una serie di appelli alla moderazione e a 
un confronto sereno. Appello accolto erilanciato da 


Toma il sereno 
nel centrodestra 


Bossi con toni distensivi, che 
vanno anche al di là delle aspet¬ 
tative degli alleati. Basta con le 
polemiche, ognuno pensi al pro¬ 
prio lavoro, dice il leader leghi¬ 
sta, il governo devepensaread affrontarci problemi 
concreti del paese, alle riforme che la gente aspetta. 
Dichiarazioni accolte con soddisfazioneevidente da 
tutto il centrodestra. Il sereno del centrodestra non 
convince l’opposizione». p.oj. 


Militari dell’Arma dei carabinieri e agenti della Polizia di Stato 


a mangiare nei ristoranti convenzio¬ 
nati dietro presentazione di apposi¬ 
ti buoni. La scena chesi presentereb¬ 
be sarebbe questa: il funzionario 
per mangiare è costretto a recarsi 
solo in quel ristorante o in quella 
tavola calda convenzionati di Gela 
o di M isterbianco, anchesemagari, 
ipotesi assolutamente non remota, 
èdi proprietà oègestito da mafiosi. 
La storia, a questo punto, si potreb¬ 
be intitolare: comefinire nella tana 
del lupo con l’autorizzazione del 
M mistero dell'Interno per non mo¬ 
rire di fame. Altro tasto dolente so¬ 
no gli straordinari. La media prò 
capite pagata alla squadre mobi le di 
Enna o di Trapani è di 20, 23 ore a 
testa un calcolo veloce e si deduce 
che un'indagine che dura due anni 
costa almeno 50 o 60 ore al mese a 
testa di straordinario che non ven¬ 


gono pagate fino a che il M mistero 
non fa lecosiddettecontabilitàsepa- 
ratedi fineanno quando cioèi soldi 
sono già finiti. Addirittura le Que¬ 
sturepagano gli straordinari arretra¬ 
ti con la contabilità dell'anno suc¬ 
cessivo così quando debbono paga¬ 
re quelli dell’anno in corso i soldi 
non ci sono più. 

Le linee telefoniche sono state 
ridotte drasticamente, un solo tele¬ 
fono per stanza ancheseèoccupata 
da due ispettori. Se un tempo era 
possibile collegarsi ad internet per 
acquisire dati e informazioni utili 
alle indagini ora l’hanno tolto, cosi 
come hanno tolto l'abilitazione per 
leinterurbane. Ecco, dunque, la tan¬ 
to sbandierata informatizzazione 
promossa dal M inistro Stanca, ne¬ 
gli uffici mancano i computer e 
quelli che ci sono, sono vecchi e, 


quindi, lenti. Per fotocopiare un 
rapporto chevadalle3000alle6000 
pagine il funzionario deve recarsi 
daqualcheamico, perevitaredi pa- 
garedi tasca propria, dotato di foto- 
copiatrice perché l’ufficio non ne 
dispone. Accade sempre più di fre¬ 
quente che magistrati costretti avi¬ 
vere scortati solo per fare il loro 
dovere, restino in mezzo alla strada 
perché le auto blindate sono così 
vecchiedafermarsi improvvisamen¬ 
te, così vecchie da pioverci dentro. 
Così vecchi e da averei vetri pieni di 
bolle da annullare la blindatura in 
quanto le pallottole li perforerebbe 
facilmente. E i soldi non ci sono né 
per far aggiustare le auto né per ac¬ 
quistarne di nuove e spesso neppu¬ 
re per mettere la benzi na e per paga¬ 
re gli autisti cheli guidino. 

A cui si aggiunge la mancanza 


di personalesoprattutto ad Agrigen¬ 
to, a Palermo e a Trapani dove si 
continua a dare la caccia all’ultimo 
grande latitante M atteo M essina De¬ 
naro, ma le richieste dei sindacati 
cadono sistematicamente nel vuo¬ 
to. Nonostante l'emergenza sbar¬ 
chi, cheFini sostieneesseretermina- 
ta, continui sulle coste siciliane, a 
Lampedusa, in Calabria e molti uo¬ 
mini, di quei pochi che ce ne sono, 
vengono impiegati per il coordina¬ 
mento delle operazioni di trasferi¬ 
mento nei convogli. Però il governo 
ha trovato i soldi per il poliziotto e 
il carabinieredi quartiere, quelli ne¬ 
cessari per com¬ 
perare le divise i 
computer pal¬ 
mari da dare lo¬ 
ro in dotazione. 
Una figura che 
serve essenzial¬ 
mente per dare 
ai commercian¬ 
ti dei centri sto¬ 
rici la sola perce¬ 
zione della sicu¬ 
rezza, poi non 
importa se quei 
commercianti subiscono la morsa 
strangolatricedel pizzo. Lo immagi¬ 
nate questo povero poliziotto nei 
quartieri a rischio come lo Zen di 
Palermo, la Kasba di M azzara del 
Vallo, o i borghi di Castelvetrano e 
Agrigento, vere e proprie palestre 
dove i delinquenti si allenano a di¬ 
ventare estorsori e killer mafiosi? 

E per finire giunge la notizia di 
un’ulteriore sottovalutazione da 
parte del governo per l'effettività 
della lotta alla mafia. Ieri in Senato 
il sottosegretario all'Interno di An 
Mantovano ha fatto ritirare un 
emendamento che, final mente rece¬ 
piva le richieste delTassociazione 
dei funzionari di polizia volte al ri¬ 
conoscimento di un'aerea di con¬ 
trattazione collettiva autonoma dei 
dirigenti, cosi determinando l'enne¬ 
sima equiparazioneverso il basso di 
quelle professionalità a cui è affida¬ 
ta la reale sicurezza dei cittadini. 

U na situazione oggettivamente 
allarmante. 


I funzionari di polizia 
non hanno 
il riconoscimento 
di un’aerea 
di contrattazione 
collettiva 


V 


“A proposito di politica: 
ci sarebbe qualche 
cose reni na da mangiare?" 


dotò) 


Per il finanziamento trasparente della politica 

a cena con: 


Massimo D'Alema 

Prato, venerdì 17 ottobre, ore 20 

Piero Fassino 

Portomaggiore, mercoledì 22 ottobre, ore 20 



www.dsonline.it 


Aderisci ai Democratici di Sinistra 

Per informazioni 066711236 

Sostieni i DS. 

Compra una Azione di sinistra 

Il costo è di euro 50,00. 

Per informazioni: 066711217 - 066711218 



SOTTOSCRIZIONE A FAVORE DEI DS 

Bonifico bancario Uni poi Banca - Agenzia Roma 163 
Largo Arenula 32 -00186 Roma 

ABI 03127 CAB 05006 Conto corrente n. CC1630263163 
Conto corrente postale n. 40228041; 

Versamento on line sul sito www.dsonline.it 

Destinatario: Democratici di Sinistra/Direzione, 
via Palermo 12 - 00184 Roma. 

Causale: Erogazione liberale, art. 5 L.n.2 del 2/1/1997 

Le erogazioni liberali effettuate da Persone fisiche 
e da Società di capitali sono fiscalmente deducibili 
e vanno eseguite tramite bonifico bancario 
o conto corrente postale indicando la causale. 




















6 


l’Unità 



giovedì 16 ottobre 2003 


Matteo Rossi 



Fallita l’operazione 
Telekom Serbia 
la destra apre l’altro fronte 
Con accuse ai carabinieri 
per la gestione 
del fascicolo Mitrokhin 



Fragalà (An) contestato dai 
commissari Ds: quella riforma 
l’avete votata anche voi 
Il generale legge una lettera 
di auguri e complimenti 
che il deputato gli inviò 



Il senatore Lamberto Dini e il presidente della commissione d’inchiesta Mitrokhin Paolo Guzzanti durante un’audizione della commissione bicamerale 


II Polo impugna la seconda clava 

Mitrokhin, Fragalà insinua: la riforma dell’Arma «pagò» la compiacenza dei carabinieri 


un limite a tutto». Insomma, oltre 
alle offese personali, qui ci sono le 
offese gratuite a due istituzioni. E 
solo per sostenere un teorema inso¬ 
stenibile, solo per puntare l'indice su 
una riforma che fu votata anche dal 
Polo. 

Durante la seduta, i commissari 
dell'Ulivo hanno più volte chiesto 
(inutilmente) l'intervento del presi¬ 
dente Guzzanti perché facesse cessa- 
requelleinsinuazioni: «È una vergo¬ 
gna». Subito dopo, in una nota, i 
parlamentari Ds-l'Ulivo Walter Biel- 
li, Erminio Quartiani e Costantino 
Garraffa, hanno denunciato Jagravi¬ 
tà di ciò che era accaduto: «È chiaro 
ormai cheil Polo, nellecommissioni 
d'inchiesta, antepone alla ricerca dei 
fatti e dei riscontri la mera specula- 
zioneeleinsinuazioni. N elTaudizio- 
ne notturna del generale Siracusa in 
commissione Mitrokhin, Fragalà è 
arrivato persino a sollevare dubbi 
sulla legittimità di un incontro tra il 
generale, all'epoca comandante gene- 
raledelTarma, el'onorevoleM inniti, 
allora sottosegretario alla Difesa». 

I parlamentari definiscono le af¬ 
fermazioni di Fragalà su Siracusa «in¬ 
degna insinuazioni». E insistono: 
«Secondo Fragalà l'elevazionedeH'ar- 


madei carabinieri da corpo dell'eser¬ 
cito a quarta forza armata, scelta fat¬ 
ta col voto anche dell'allora opposi¬ 
zione, sarebbe stata solo una gratifi¬ 
ca per il generale Siracusa cui poi 
sarebbe stato prorogato l'incarico di 
comandante deH'arma per altri due 
anni, proprio in virtù della sua ge- 
stionedel dossier M itrokhin. L'inde¬ 
gna insinuazionelede non solo l'ono¬ 
re di chi ha servito per oltre 40 anni 
il nostro Paese, anche durante i go¬ 
verni Berlusconi, mafaricadereinac- 
cettabili accuse su tutta l'arma dei 
carabinieri - sostengono i parlamen¬ 
tari Ds - coinvolta in un asurdo gio¬ 
co al massacro 
delle istituzioni 
portato avanti 
dai commissari 
del centrode¬ 
stra». Infine 
«Fragalà dimen¬ 
tica che An fu 
trai più entusia¬ 
sti sostenitori 
del progetto. La 
sua ipocrisia e la 
sua doppia fac¬ 
cia, comunque, 
sono state ridicolizzatequando il ge¬ 
nerale Siracusa ha letto la lettera di 
lodi e ringraziamenti inviatagli dallo 
stesso Fragalà, unico tra i parlamen¬ 
tari, al momento della sua nomina a 
comandante del l'arma». 

Ma qual è la lettura? Che il Polo 
dopo tante audizioni si è ritrovato 
con un pugno di mosche in mano. 
Ma poiché Telekom Serbia si sta 
sgonfiando, sta cercando di puntare 
tutto sulla seconda «clava». Con azio¬ 
ni del tutto infondate. Roba da ride¬ 
re. L'unico guaio è che il tutto sia 
accaduto in una seduta della com¬ 
missione. E non al bar, luogo più 
adatto a questo generedi insinuazio¬ 
ni. 


Nelle prossime 
settimane 
la commissione 
ascolterà anche 
Cossiga, Prodi 
D’Alema 


ROM A Se la china è questa, allora la 
commissione M itrokhin sembra de¬ 
stinata a superare Telekom Serbia. 
Nell'ultima audizione, la Casa delle 
Libertà è riuscita a sfornare il teore¬ 
ma dei teoremi: la riforma dell'Ar- 
madei Carabinieri fatta ai tempi dell' 
U livo, altro non sarebbe stato che il 
«prezzo» pagato al centro-sinistra 
nei confronti del generale Sergio Si¬ 
racusa (ex direttore del Sismi e poi 
aderente aln Polo) e degli altri alti 
ufficiali in cambio della gestione 
«omertosa» del 
caso Mitrokhin. 

Roba da ridere, 
poco più che 
una chiacchiera 
da bar. L'unico 
problema è che 
questa una insi¬ 
nuazione è stata 
avanzata da En¬ 
zo Fragalà, di Al¬ 
leanza Naziona¬ 
le, durante una 
seduta. Cioè in 
unasedeistituzionaleche, nelle pros- 
simesettimane, ascolterà anche Fran¬ 
cesco Cossiga, Romano Prodi, M assi- 
mo D'Alema. Oltre all'ammiraglio 
Battelli, ex direttore del Sismi, e il 
colonnello Domenico Faraone. 

Nell'ansia di dimostrare i suoi 
teoremi, il Polo non ha esitato a sca¬ 
gliarsi contro l'Arma dei Carabinieri 
eil suo ex comandante generale am¬ 
miccando su presunte combriccole. 
M a Siracusa ha reagito a queste mali- 
ziealzando lavoceenon nasconden¬ 
do rabbia esconcerto: «Questaipote- 
si è insultante - ha ribattuto l'ex di¬ 
rettore del Sismi a Fragalà - capisco 
che una commissione debba formu¬ 
late ipotesi, anche maliziose. M a c'è 

Ribatte Siracusa: 
ma quali combriccole? 
C’è un limite a tutto 
Insinuazioni 
sui suoi incontri 
con Minniti 

JJ 


Volpe: «Mi perseguitano perché sono della Cdl» 

Telekom Serbia, il faccendiere, che sarà ascoltato mercoledì, scrive a Taormina. I legami con la massoneria 


Enrico Fierro 


ROM A 11 momento della verità per don 
Alfredo Vito arriverà mercoledì prossi¬ 
mo, quando sui banchi della Commis¬ 
sione Telekom-Serbi a prenderà posto 
Antonio Volpe, il faccendiere che il 31 
luglio scorso consegnò un dossier a Pa¬ 
lazzo San M acuto. L’uomo, in strettissi¬ 
mi rapporti con i servizi segreti italiani e 
non solo, come vedremo più avanti, ha 
avuto ben treincontri con il parlamenta¬ 
re, Ora, dopo che ieri l'opposizione è 
riuscita ad ottenere la sua convocazio¬ 
ne, Volpe dovrà spiegarci mille misteri 
che lo circondano e soprattutto i suoi 
rapporti con il parlamentare berlusco- 
niano.Col qualeha avuto contatti e rap¬ 
porti, fino a ricevere speciali incarichi 
investigativi mai del tutto chiariti. Per il 
momento, Antonio Volpe si èlimitato a 
consegnare un altro dossier con lettera 
d'accompagnamento. Questa volta non 
lo ha portato negli uffici di San M acuto, 
malo ha affidato dirutamente nelle ma¬ 
ni dell'avvocato Carlo Taormina. Che 
ieri lo ha portato in Commissione 
«Non lo apro, non lo voglio neppure 
vedere- ha tuonato Taormina - mettete¬ 
lo agli atti ma secretatelo». Nellecinque 
pagine indirizzate al l’avvocato-parla¬ 
mentare, Volpe ricostruisce la sua vita e 
lancia un appello a Taormina: «Spero 
che lei abbracci la mia causa». L'uomo 
ritenuto l'ispiratore di Igor Marini, si 
sente attaccato dai giornali e da un po¬ 
tente gruppo editoriale, M i perseguita¬ 


no, scrive, perché «sono da sempre vici¬ 
no alla Casa delle Libertà». Vittimismi a 
parte, Volpe elenca le sue conoscenze 
con esponenti della massoneria (gli Spi¬ 
nello padre e figlio), e con Francesco 
Pazienza. Parla dei suoi contatti con di¬ 
plomatici argentini eamericani in Italia. 
Respingegli articoli dei giornali cheelen- 
cano i suoi precedenti penali, perché - 
scrive - non ha pendenze con la giusti¬ 
zia, poi si definisce un uomo che ha 
sempre lavorato per lo Stato ammaen¬ 
do di essere stato vicinissimo al Sismi, il 
servizio segreto militare. Infine, come 
detto, l'accorato appello aTaormina. 

M a su questo personaggio emergo¬ 
no ancora altri particolari. Antonio Vol¬ 
pe, che i carabinieri in una informativa 
del 23 settembre 1993 definiscono «col¬ 
laboratore del Sismi», di tessere da 007 
in tasca neaveva un'altra. Quella di «in¬ 
vestigatore» rilasciata dal M mistero del 
Lavoro e del la Sicurezza sociale spagno¬ 
lo. Uno strano documento che viene 
sequestrato a Volpedalla Squadra mobi- 
ledi Napoli nel gennaiodeil'89, insieme 
ad attestati del corpo diplomatico Usa e 
nove tesserini-credenziali diplomatici 


in bianco, Antonio Volpe volendo sinte¬ 
tizzare al massimo le indagini che lo 
vedono protagonista, è un personaggio 
al centro di interessi e affari dove la 
fanno da padroni logge massoniche, or¬ 
dini cavallereschi e associazioni. La sua 
creatura più cara è la «Fondazione ca¬ 
schi bianchi d'Europa»dellaqualeèpre 


sidente e che vede un estremista di de 
stra come Loris Facchinetti presidente 
del comitato consultivo, Volpe è stato 
an che vicepresidentedella Luf (Lega uni¬ 
versale framassonica) il cui presidente 
era Mario Mortera. Il quale Mortera è 
stato implicato in un traffico di titoli di 
stato falsificati (inchiesta dei giudici ro¬ 


mani Toro e Sarno). Nel corso delle in¬ 
dagini i magistrati individuano l'esisten¬ 
za dello studio Pinto, che giudicano «un 
vero e proprio crocicchio di potere, nel 
quale convergono e si intersecano un 
filone legato alla massoneria, ai servizi 
segreti e ad ambienti politici». Tra gli 
indagati di quella vicenda finiscono no¬ 


mi di peso della massoneria come Lido 
Gelli e Flavio Carboni. Volpe, inoltre, 
risulta affiliato al Gosi (Grande oriente 
simbolico italiano) con tessera numero 
155, ed è dotato di alcuni tesserini del¬ 
l’Unione corrispondenti diplomatici, 
una delleorganizzazioni del Parlamento 
mondiale per la sicurezza e la pace, ap¬ 
partiene all'Ordine di Malta, ed ha - 
secondo i magistrati che hanno indaga¬ 
to sulle sue molteplici attività - svariati 
interessi in Spagna. 

Il 2 settembre Alfredo Vito incon¬ 
trò Volpe a Roma, in Piazza San Silve¬ 
stro, l'incontro fu interrotto dalla Guar¬ 
dia di Finanza. Era presente anche un 
terzo uomo - rivela il settimanale 
l’Espresso -, un consigliere deil’Udc di 
Catanzaro, Rocco Anello. Il quale dice 
di aver incontrato «per caso» Volpe 
quel giorno e di averlo, anche questa 
volta casualmente, accompagnato all'ap¬ 


puntamento con Vito. Non è vero, dice 
il parlamentare al magistrato torinese 
Roberto Furlan che il 4 settembre lo 
interroga come persona informata sui 
fatti, «fu Rocco Anello a chiedermi un 
appuntamento e a farmi incontrareAn- 
tonio Volpe alla fine di luglio». Anzi, 
rincara la dose il deputato di Forza Ita¬ 
lia, il suo primo incontro con Volpe fu 
organizzato proprio da Anello: era la 
finedi luglio, eil consigliere provinciale 
di Catanzaro gli avrebbe chiesto un ap¬ 
puntamento, semprein un bardi Piazza 
San Silvestro. In quell'occasione Vito 
trovò Volpe che gli parlò di Telekom 
Serbia, sostenendo di avere documenti 
che avrebbero potuto interessare la 
Commissione. 

Il secondo incontro tra Vito e Vol¬ 
pe si sarebbe svolto a Ostia: il deputato 
di Forza Italia avrebbeconsegnato a Vol¬ 
pe un documento anonimo che gli era 
stato inviato relativo alla società Finbro- 
ker affinchè questi facesse accertamenti 
su un conto corrente a San Marino. Il 
terzo incontro, i primi di settembre, 
sempre a Piazza San Silvestro. Questa 
volta - avrebbe raccontato Vito al magi¬ 
strato di Torino - sarebbe stato Volpe a 
chiedere al parlamentare un appunta¬ 
mento. Al qualeVito trovò ancheAnel- 
lo. E la Guardia di Finanza. 


Ds: Tremonti in Rai ha fatto comunicazione senza contraddittorio 


ROM A «I cittadini non possono più direil loro basta a Berlusconi 
perchéi fax di Bonolissono stati messi "sotto sequestro dalla Rai". In 
compenso il ministro Tremonti può occupare, senza contraddittorio i 
grandi contenitori familiari del pomeriggio». Lo afferma il deputato 
DsGiuseppeGiulietti. «Quello cheèaccaduto ieri su Raiuno è parte 
di un piano per la comunicazione preparato dal governo, al quale la 
Rai dovrà dare esecuzione come un fedele servitore A questo punto 
non resta che regolamentare anche i grandi contenitori comeuna 
ordinaria tribuna elettorale. Questa ipotesi non mi appassiona, ma la 
Rai di oggi non èin grado di garanti re le pari opportunità néalle 
forzepolitichenéalle forze sociali. La Rai di fronte allo sconcio di 
questi giorni sul tema delle pensioni dovrebbedefinireun vero e 
proprio piano di risarcimento a favore delle organizzazioni sindacali. 


Il presidente Berlusconi invece di nascondersi diètro le reti unificate, 
accetti un facda a faccia con i suoi oppositori». Anche per il senatore 
Ds Antonello Falomi, «la partecipazione del ministro T remonti alla 
trasmissione televisiva della Rai “La vita in diretta" è, dopo quello del 
presi'dentedel Consiglio a reti unificate l'ennesimo Esodio di un uso 
di parte e fazioso del servizio pubblico radiotele/isivo pagato con il 
canone di tutti i dttadini». «Ancora una volta - sottolinea Falomi - 
non s è data alcuna possibilità di replica a chi la pensa diversamente 
La logica di regimechesta dietro questo modo di comunicare con i 
dttadini è inaccettabile e non può essere più tollerata. È necessario die 
d da un immediato ripristino di una condizione di parità per le forze 
che hanno opinioni diverse e che sono gravemente danneggiate da 
questecontinueesternazioni del Governo senza replica». 


IL DIRITTO DI VOTO 
Al MIGRANTI 


A partire daU’audizione del direttore del Sisde i commissari porranno domande sul caso Telekom. Brutti (Ds): Tintelligence deve escludere ogni contatto con chi tradisce la Costituzione 

I servizi segreti indagheranno sui depistatoli 


Gianni Cipriani 


ROMA I n u ti I e fare I e bar r i cate, de¬ 
scrivere scenari apocalittici e 
prendersela con i soliti «comuni¬ 
sti giustizialisti»: al Comitato par- 
lamentaredi Controllo sui servizi 
segreti non vale la «dittatura della 
maggioranza». E così, nonostante 
gli strepiti del Polo, al termine 
della riunione di ieri è stato deci¬ 
so che già da oggi, cioè a partire 
dall’audizionedel direttoredel Si¬ 
sde, M ario M ori, i commissari po¬ 
tranno porredomandecheriguar- 
dano la vicenda Telekom Serbia. 
Decisione fin troppo doverosa ed 
è davvero incredibile che il Polo 
abbia cercato di contrastarla in 
tutti i modi. Ineredi bile secondo i 
canoni della decenza istituziona¬ 


le. Fin troppo credibile, se si guar¬ 
da cornei pasdaran di Berlusconi 
cerchino in tutti i modi di impedi¬ 
re che si faccia luce fino in fondo 
sulla grande calunnia contro Pro¬ 
di, Fassino e Dini: una macchina¬ 
zione che si sta ritorcendo contro 
chi credeva di cavalcarla sull'on¬ 
da lunga di Igor Marini. 

Cosi, il Comitato potrà far lu¬ 
ce - e chiedere una collaborazio¬ 
ne in positivo ai nostri servizi se¬ 
greti - su quel manipolo di faccen¬ 
dieri, millantatori e calunniatori 
di professione che a vario titolo 
sono comparsi nell'inchiesta, a co- 
minciareda quell’Antonio Volpe, 
che rappresenta l’anello di con¬ 
giunzione tra i vari livelli che so¬ 
no intervenuti nella campagna 
politica contro il centro-sinistra, 
passando per Renato D’Andria e 


le persone a lui legate che aveva¬ 
no dato vita ad una sorta di «intel¬ 
ligence deviata», fino a compren¬ 
dere l’eventuale ruolo di vecchi 
rottami della P2 edei servizi segre¬ 
ti di un tempo. Alcune domande 
sono davvero semplici: Sismi eSi- 
sde hanno elementi per aiutare il 
parlamento a comprendere lo sce¬ 
nario entro il quale si è inserito il 
"conte" Igor Marini con le sue 
dichiarazioni? Ci sono stati lega¬ 
mi, diretti o indiretti, tra alcune 
di queste persone comparse a 
margine di Telekom Serbia con i 
servizi segreti italiani o stranieri? 
Esistono operazioni recenti o pas¬ 
sate dal quale emergono gli stessi 
gruppi o gli stessi contesti poi ri¬ 
sputati con Telekom Serbia? 

Domanda di non poco conto. 
Anche perché dare una risposta a 


queste domande significa com¬ 
prendere davvero chi siano i 
"burattinai" di tutta questa brut¬ 
ta storia. 

Il vicepresidente dei senatori 
dei Ds, Massimo Brutti, è molto 
chiaro: «Il Comitato parlamenta- 
redi controllo sui servizi di infor¬ 
mazione e di sicurezza andrà 
avanti, esercitando lepropriefun- 
zioni istituzionali. I lavori della 
Commissione Telekom Serbia 
hanno riportato alla ribalta vec¬ 
chi ed oscuri personaggi, faccen¬ 
dieri edepistatori abituati in pas¬ 
sato a muoversi nell'orbita di ser¬ 
vizi ed apparati di sicurezza. Que¬ 
sti signori - ha aggiunto Brutti - 
hanno ancora oggi rapporti con 
soggetti operanti per conto di ap¬ 
parati dello Stato?Vorremmo sa¬ 
perlo. Nessuno può impedire che 


la questione venga posta nell'am¬ 
bito dei lavori del Comitato. E se 
rapporti di questo genere esisto¬ 
no, essi devono essere drastica- 
mentereci si. Una intelligence mo¬ 
derna e al servizio della democra¬ 
zia deve escludere ogni contatto 
con chi tradisce la Costituzione 
ed èportatoredi interessi crimina¬ 
li». 

Insomma, il Polo può comin¬ 
ciare a mettersi l'anima in pace. 
Perchéormai l’oggetto dell'inchie¬ 
sta della Telekom Serbia non so¬ 
no più le improbabili verità di 
Igor M arini e le sue fantasiose ri- 
costruzioni. L'oggetto è l'univer¬ 
so di depistatori e faccendieri che 
hanno cercato di organizzare la 
trappola contro i leder del cen¬ 
tro-sinistra. Burattini e buratti¬ 
nai. 


SUBITO! 


Una battaglia di civiltà 
cominciata nel 1989 
dopo l’omicidio di Jerry Masslo 
ha vinto nel Paese 

OGGI PUÒ VINCERE IN PARLAMENTO 


LA DEMOCRAZIA È PER TUTTI 


HO alla Bossi-Fini 
HO alle espulsioni e ai CPT 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Profeta di 
pace»: dare questa definizione di 
Giovanni Paolo II può risultare 
quasi banale, tanto è vera. La condi¬ 
vidono tutti. Perché se c'è una co¬ 
stante, un punto fermo nei venti¬ 
cinque anni di pontificato di Karol 
Wojtyla è proprio il netto ripudio 
della guerra. Lo riconoscono i go¬ 
verni e i giovani del movimento 
della pace. H a predicato contro tut¬ 
te le guerre, denunciando anche i 
tanti conflitti dimenticati che in¬ 
sanguinano 
l'Africa o l'Asia. 

Il Papa non si è 
fatto paladino 
di una pace im¬ 
posta con la for¬ 
za delle armi, 
ma che trova 
fondamento 
nella giustizia e 
nel rispetto del¬ 
la dignità delle 
persone. I n tut¬ 
ti questi anni 

Giovanni Paolo II con lasuaazio- 
neeil suo magistero ha fatto cresce 
re una nuova cultura della pace 
che ha coinvolto gli stati, le grandi 
istituzioni internazionali, i popoli 
e anche le religioni. Una cultura 
che ha al suo centro l'idea forte del 
dialogo, del confronto e il coraggio 
del perdono. Neèconvinto il cardi¬ 
nale Achille Silvestrini, prefetto 
emerito della Congregazione per le 
Chiese orientali e che per anni è 
stato alla guida 
della politica 
estera vaticana. 

Ripercorrendo 
le tappe di que¬ 
sto lungo per¬ 
corso,! I porpo¬ 
rato puntualiz¬ 
za: «Un impe¬ 
gno che si è sem¬ 
pre pi ù intensifi¬ 
cato. M a che ci 
fu sin dall’ini¬ 
zio». Isole Falk¬ 
land, guerra del 
Golfo, Balcani, 

Kosovo, l'atten¬ 
tato dell'll set- 
tembrealleTor- 
ri gemelle di 
New York, Af¬ 
ghanistan e, infi¬ 
ne, la guerra in 
I raq contro Sad¬ 
dam: questi so¬ 
no i capitoli di 
una iniziativa 
che non si è mai 
interrotta, ricor¬ 
da il cardinale. 

«II no alla guerra ègià assoluto nel¬ 
la Pacem in Terris», fa notare e sot- 
tolineacornei contenuti di questa 
enei di casi ano stati ripresi dal pon¬ 
tefice nel suo M essaggio per la gior¬ 
nata mondiale per la Pace di que¬ 
st’anno. «Sono concetti che Gio¬ 
vanni Paolo II - aggiunge - aveva 
già annunciato il 30 maggio 1982 
nel discorso pronunciato all'aero¬ 
porto di Coventry, la città della 
Gran Bretagna distrutta dai bom¬ 
bardamenti nazisti, che vale la pe¬ 
na di ricordare: "Oggi la portata e 
l'orrore della guerra moderna sia 
nucleare, sia convenzionale - dice¬ 
va il pontefice - rendono questa 
guerra total mente i naccettabi le co¬ 
me mezzo per comporre dispute e 
vertenze tra nazioni. La guerra do¬ 
vrebbe appartenere al tragico passa¬ 
to della storia, non dovrebbe trova- 
reposti nei progetti per il futuro"». 

Su un punto insiste in modo 
particolare monsignor Silvestrini: 
l'azione rivolta dal pontefice verso 
le altre religioni «cominciando con 
l’incontro di preghiera per la pace 
di Assisi del 27 ottobre 1986, che 
ha, poi, ripetuto per la Bosniaeche 
da ultimo si è rinnovato il 24 gen¬ 
naio 2002, subito dopo l'attentato 
alle D ueT orri». 

Cosa c'è alla base di questa 

iniziativa? 

«Il concetto che le religioni de¬ 
vono liberarsi da ogni tentazionedi 
intolleranza e nello stesso tempo, 
svolgersi a sviluppare lo spirito di 
pace che è proprio di ogni religio¬ 
ne. Se la religione sviluppa una di¬ 
mensione trascendente e si rivolge 
a Dio come a un padre, questo si¬ 
gnifica che tutti gli uomini sono 
fratelli. E che non si può essere in¬ 
tolleranti o tanto peggio uccidere 
innomedi Dio. Allora tutto lo sfor¬ 
zo è di volgere le religioni ad impe- 


Dair impegno per la 
pace ribadito in tutte 
le occasioni di conflitto 
al dialogo con le altre 
religioni: perché 
tutti gli uomini sono fratelli 


Il pontefice l’ha fatto 
capire con ogni mezzo: 
il cristianesimo 
non si identifica 
con l’Occidente e cerca 
l’amicizia dell’Islam 


«Wojtyla, inascoltato profeta di pace» 

E no assoluto alla guerra, 1’ecumenismo, il ruolo politico: il cardinale Silvestrini racconta 25 anni di pontificato 


gnarsi per il benecomunedeH'uma- 
nitàcheèlapace». 

Un'azione riconosciuta dai 
leader delle altre religioni? 

«Haavuto una granderi percus¬ 
sione anzitutto in campo cristiano, 
in particolarenellechiesenon catto¬ 
liche, che hanno considerato il Pa¬ 
pa guida morale del cristianesimo. 
M a ha avuto ripercussioni significa¬ 
tive anche nel mondo islamico che 
ha ricevuto il messaggio fondamen¬ 


tale: il cristianesimo non si identifi¬ 
ca con l'Occidente e cerca l'amici¬ 
zia e la collaborazione con i seguaci 
dell'IsIam». 

Un messaggio spirituale, ma 
anche politico quello di papa 
Wojtyla? 

«È la costantedi questo pontifi¬ 
cato. Giovanni Paolo II partesem- 
preda una motivazionecheèteolo- 
gico-spirituale ed è data dalla Re- 
demptor Hominis, sulla dignità del¬ 


la persona umana. È in nome di 
questo che si ècontrapposto ai regi¬ 
mi dell'Est,combattendo quello che 
chiamava 1”'errore antropologico", 
quella dimensione solo economica 
dell'uomo per di più interpretata 
materialisticamente e governata da 
regimi autoritari. È in nome degli 
stessi valori, dopo la caduta del M u- 
rodi Berlino, che ha criticato anche 
l'ovest, sottolineando i limiti del li¬ 
berismo economico. Anche quello 


ad una sola dimensione, quella del 
mercato e del profitto. Lo spiega 
con chiarezza la Centeamusannus 
(al punto 35): "La Chiesa - si legge 
- riconosce la giusta funzione del 
profitto come indicatore del buon 
andamento dell'azienda, tuttavia 
non èl’unico indice, perchéèpossi- 
bilechei conti siano in ordine e gli 
uomini, che costituiscono il patri¬ 
monio più prezioso dell'azienda, si¬ 
ano umiliati eoffesi nella loro digni¬ 


tà”». 

Quindi un pontificato politi¬ 
co quello di Wojtyla? 

«La Chiesa si rivolge alla socie 
tà. Offre un certo insegnamento e 
questo, si tratti della pace o della 
dignità della persona, non può non 
avereuna ripercussionepolitica, an¬ 
che se generale. Pensi al rapporto 
tra i popoli ricchi e popoli poveri, 
tra il primo e il terzo mondo. In 
questo quadro il pontefice ha fatto 



Giovanni Paolo II letteralmente circondato dalla sicurezza, al suo arrivo in Piazza San Pietro per l’udienza di ieri 


Ciampi: «Tanti auguri, Santità...» 

Il messaggio a reti unificate del presidente della Repubblica: lei ha difeso i deboli e gli oppressi con tenacia 


CITTÀ DEL VATICANO Ieri è stata la giornata degli 
auguri e dei festeggiamenti per i venticinque anni 
di pontificato di Giovanni Paolo II. Messaggi sono 
giunti in Vaticano da tutto il mondo, Ieri sera, 
particolarmente gradite, si sono aggiunte le parole 
di augurio rivolte al pontefice dal presidente della 
Repubblica italiana, Carlo Azeglio Ciampi. «Ella ha 
levato la Sua voce in difesa dei Paesi poveri, dei 
deboli e degli oppressi; ha compiuto uno sforzo 
appassionato affinché la politica rispetti appieno i 
valori fondamentali dell'etica; ha pienamenteawer- 
tito l'importanza del dialogo fra le religioni e le 
culture come strumento per impedire nuove letali 
contrapposizioni» ha affermato Carlo Azeglio 
Ciampi nel messaggio trasmesso a reti unificate 
dalle reti tv, Il Pontefice «ha operato - ha aggiunto 
il capo dello Stato - con ammirevole perseveranza 
perché le tre grandi culture che si affacciano sul 
Mediterraneo diventino pienamente consapevoli 
del loro comune destino, ripudino la violenza e 


riconoscano che la paceèla sola via da percorrere». 

I nfine, il presi dente del la Repubblica ha rilevato tra 
l'altro comela voce del Papa in tutti questi anni sia 
«diventata la grande voce della pace», «fine supre¬ 
mo del suo pontificato» e del dialogo. Al Papa, che 
ha immediatamente chiamato il presidenteCiampi 
per esprimergli i suoi più vivi ringraziamenti, sono 
giunti anche gli auguri di Alessio II, il capo della 
chiesa ortodossa di Mosca. Un messaggio significa¬ 
tivo di congratulazioni a colui che è «noto in tutto 
il mondo come cristiano altruista, come pastore, 
come vescovo ecomecapo della più grandeChiesa 
cristiana al mondo». Il patriarca ha anche augurato 
all'anziano pontefice «forza spirituale e fisica per 
molti anni a venire». Lecerimoniedi festeggiamen¬ 
to si sono aperte in Vaticano ieri pomeriggio con il 
convegno di studio promosso dal collegio cardinali- 
zio su questo lungo pontificato. I lavori, ai quali 
non partecipa il pontefice, sono stati introdotti dal 
«decano» del collegio, cardinale Joseph Ratzinger, 


Nellasuarelazionesul «ministero petrino»il cardi¬ 
nale Bernardin Gantin ha subito voluto sgombra¬ 
re il terreno da un interrogativo che serpeggia 
ormai da mesi. «I papi non si dimettono»: ha 
affermato l'anziano cardinaleafricano di fronte all 1 
intero vertice della Chiesa. I pontefici «sono scelti 
per essere servitori a vita», ha aggiunto, E Ratzin¬ 
ger, prefetto della Congregazione per la dottrina 
della Fede, ha espresso nel suo saluto un concetto 
analogo, «Ringraziamo il Signore per averci dato 
questo pastore che, in un'epoca piena di confusio¬ 
ne e pericoli, conferma noi, suoi fratelli, nella fe¬ 
de... Il nostro ringraziamento non può essere rivol¬ 
to soltanto al passato». Il terzo intervenuto è stato 
quello del cardinalejean M arieLustiger, arcivesco¬ 
vo di Parigi che ha parlato della «vita consacrata». 
All'assise che ha portato in Vaticano oltre 300 
protagonisti della chiesa, tra i quali 149 cardinali, 
109 presidenti di conferenzeepiscopali, una venti¬ 
na di future porpore, tra i pochissimi cardinali 


assenti spiccava il nome di Carlo Maria Martini, 
già arcivescovo di M ilano ed ora in ritiro spirituale 
a Gerusalemme. Il Vaticano non ha spiegato i moti¬ 
vi di quest'assenza. All'udienza di ieri, il Papacheè 
apparso in forma discreta, ha ringraziato tutti per 
l'affetto ricevuto in questi venticinque anni. Oggi, 
nell'anniversario del pontificato, le celebrazioni 
hanno due momenti solenni: in mattinata Giovan¬ 
ni Paolo II firmerà un documento importante, 
l'esortazione apostolica sui compiti dei vescovi, 
mentre nel pomeriggio alle ore 18 si terrà in san 
Pietro la messa solenne di ringraziamento per il 
XXV dell’elezione del «vescovo di Roma». Sarà 
concelebrata con tutti i parroci della capitale, e 
oltre al popolo di Roma, parteciperanno alla ceri¬ 
monia capi di Stato e regnanti di tutto il mondo, 
Infine, il «dono di Roma» per celebrare l'anziano 
pontefice saranno i fuochi d'artificio di domenica 
prossima, mentreaSan Pietro risuoneràun concer¬ 
to in suo onore r.m. 


segrete stanze 


Certo, si è duramente 
contrapposto 
ai regimi dell’Est, 
ma non ha mai esitato 
a criticare il liberismo 
dell’Ovest 


r> 


Scenari vaticani: tutti gli uomini del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO Siamo ai festeg¬ 
giamenti per il XXV dal pontificato di 
Giovanni Paolo II e si disegnano scenari 
sul potere nd sacri palazzi. La ragione è 
semplice: è la salute del Papa sempre più 
precaria. «Mentrela salutedel Papa dedi¬ 
na la sua cerchia ristretta si stringe», tito¬ 
lava na giorni scorsi il New York Times 
una sua corrispondenza da Roma. Lo 
zoom del servizio è sulla cerchia dei più 
stretti collaboratori del ponteficeeal possi¬ 
bile valzer di poltrone nei punti strategici 
della Curia romana. «Quedte persone 
stanno assumendo maggiore importanza 
per il fatto che l'ottantatreenne Papa è 
sempre più fragile», scrive Frank Bruni. 

Ipotesi di rimpasto È da quest'estate 
che drcolano ipotesi di rimpasto. Alcune 
nomi ne a sono sfate. Tra le più agni fi esti¬ 
ve quella alla guida della politica estera 
vaticana. Con la beretta cardinalizia a 
monsJean-LouisTauran il Papa ha no¬ 


minato al suo posto il nunzio a Berlino, 
ardvescovo Giovanni Lajolo. M a i rifletto¬ 
ri sono tutti puntati sulla poltrona più 
importante dopo quella di Pietro, la cari¬ 
ca di Segrétario di Stato dà Vaticano, il 
più stretto collaboratore dd pontefice. 

Chi succederà a Sodano? Attual- 
menteèil cardinaleAngdo Sodano a rico¬ 
prire il prestigioso incarico, ma il 23 no¬ 
vembre compie 76 anni, «l’età dd pensio¬ 
namento». Sarà il Papa a deddere se ri¬ 
confermare il suo principale collaborato¬ 
re. Intanto il NewYorkTimes raccoglie le 
voci sui possibili suoi successori. «Sulle 
prime il più accreditato sembrava, Stando 
alle voci, il cardinale Giovanni Battista 
Re, capo ddla Congregazione dd vescovi. 
Poi s è fatto avanti il cardinale Crescen¬ 
zio Sepe, capo ddla Congregazione per 
l'Evangdizzazionedd popoli». Sono que- 
steleipotesi’ possi’bili secondo i «funziona¬ 
ri vaticani» ascoltati dall’autorechesotto- 


lineano: «È Giovanni Paolo II a prendere 
ancora da solo le deasioni più importan¬ 
ti». Anche se come sottolinea il cardinale 
Edmund Casimir Szoka, amministratore 
capo dd Vaticano ed ex ardvescovo di 
Detroit, «ovviamente non ha la capaatà 
di lavoro che aveva prima». Questo vuol 
direche«Giovanni Paololl affida sempre 
maggiori compiti ai suoi più stretti colla¬ 
boratori» eal contempo «sono sempre me 
no i collaboratori chepossono regolarmen¬ 
te avere contatti dirètti con il pontefice». 

Arcivescovi Dziwisz e Sandri Tra i 
pochi ad averequesta possibilità dèil car¬ 
dinale Sodano, ma - viene ricordato - «il 
personaggio più potente dopo il Papa è 
I'arcivescovoStanislaw Dziwisz, da molto 
tempo segretario particolare dd Papa, pro¬ 
veniente anch'egli da Cracovia, Polonia, e 
che dorme ndla stanza accanto a qudla 
dd Pontefice». Si sottolinea sia lui a fare 
da «tramitela il Ponteficeei suoi interlo¬ 


cutori». È mons Stanislaw a decidere«chi 
èonon è gradito ndl’appartamento» pa¬ 
pale, esi sottolinea: «esseregraditi ndl'ap- 
partamento ha assunto importanza cre¬ 
scente ndla misura in cui si sono ridottele 
possibilità di avere contatti diretti con il 
Pontefice)>. Un'altra figura chiave ndla 
mappa dd potere vaticano proprio perché 
ha stretti contatti con il pontefice è il «so¬ 
stituto» alla segretaria di Stato, l'ardvesco- 
vo argentino Leonardo Sandri. Un posto 
occupato per oltre un decennio dal cardi¬ 
nale Giovan Battista Re, ora alla guida 
ddla Congregazione dd Vescovi, che di 
conseguenza, «si è guadagnato grandissi¬ 
mo affètto ed enorme fiducia da parte di 
Giovanni Paolo II». «Il cardinale Re è 
qudloamato», riferisceil giornalenewor- 
chese, che però fa notare come, malgrado 
questo, «il cardinale Re non è diventato 
Segretario di Stato». Pare che «gli stretti 
legami che uniscono il cardinale Sepe al¬ 


l’ara vescovo Dziwisz hanno complicato le 
cose». 

La fretta di Karol Qudlo che pare 
assodato è che il pontefice abbia fretta di 
«sistemare» ndle «posizione giuste» e fin¬ 
ché ha il potere di farlo, le persone a lui 
più vicine. Da qui l’accderazione ndla 
creazione dd nuovi cardinali eia nomina 
ddl'ardvescovo Stanislaw Rylko, suo ami¬ 
co polacco, a capo dd Consiglio per il 
Laicato. Le cariche principali in curia, in 
modo particolare ndla «fase dd crepusco¬ 
lo dd papato», sono qudla dd cardinale 
Sodano, dd cardinale Re e dd cardinale 
Joseph Ratzinger, capo ddla Congregazio- 
neperla Dottrina ddla Fede, anche lui a 
scadenza, avendo superato i 75 anni. E 
visto che«la scdtaèun compito essenziale 
che non può essere rallentato o interrotto 
anche se il Papa è malato» si sottolinea, 
vedremo cosa accadrà. 

r.m. 


il possibileper sostenereevalorizza- 
re il ruolo delle Nazioni Unite e 
dell'Europa». 

Un Papa molto applaudito, 
ma poco ascoltato. Non le pa¬ 
re? 

«Non è una novità nella storia 
della Chiesa, lo si è sperimentato 
più volte. Anche Paolo VI non è 
stato ascoltato. Cosa èaccaduto do¬ 
po la Populorum progressio ? Ben po¬ 
co. Eppure rimane un grande inse¬ 
gnamento. Le grandi encicliche so¬ 
ciali hanno avuto un impatto, han¬ 
no suscitato pensieri, movimenti, 
testimonianze. Poi rimanedavede- 
requaleèlarice- 
zionechenevie- 
ne fatta dai potè 
ri pubblici e dai 
governi». 

Non pensa 
che anche 
grazie al¬ 
l'azione di 
Giovanni 
Paolo II si 
sia formata 
una nuova 
cultura di 

pace? 

«Il dialogo tra le religioni, il be 
necomunedella pace, la predicazio- 
necontro l'intolleranza, la purifica¬ 
zione della memoria hanno favori¬ 
to una maturazione delle coscien¬ 
ze. È un punto importante. Il Papa 
si rivolge all'interno della Chiesa e 
chiede perdono per la strage di san 
Bartolomeo e per l’assedio e la con¬ 
quista di Costantinopoli avvenuta 
durante la Crociata del 1204: sono 
atti che purifica¬ 
no la memoria 
e al tempo stes¬ 
so rappresenta¬ 
no orientamen¬ 
ti per il futuro. 
Viene ricono¬ 
sciuto che la 
Chiesa ed i cri¬ 
stiani non pos¬ 
sono fare più co¬ 
se di questo ti¬ 
po». 

E poi vi è 
stata la con¬ 
ciliazione 
con gli 
Ebrei... 
«Con la visi¬ 
ta alla Sinagoga 
di Roma e poi 
con quella pre¬ 
ghiera al M uro 
del Pianto a Ge- 
rusalemmeque- 
sto Papa ha 
compiuto un ge¬ 
sto che ha un va¬ 
lore millenario. 
Un atto di puri¬ 
ficazione nei confronti di una anti¬ 
ca tradizione di ostilità che ha ser¬ 
peggiato nella tradizione cattolica. 
Credo proprio che avrà un effetto 
nel futuro. Penso al dialogo con gli 
ebrei religiosi sul concetto di uomo 
"creatura di Dio". Sull’uomo che 
non èonnipotente, chesentela mis¬ 
sione morale affidatagli dal Padre 
creatore e che ha la responsabilità 
della custodia del creato». 

Come non disperderei! gran¬ 
de consenso cresciuto attor¬ 
no a questo pontefice? 

«Da tante parti si guarda al Pa¬ 
pa come guida morale della cristia¬ 
nità. Bisognerebbe trovare il modo 
di dare respiro e sviluppo a questa 
convergenza. Un’ipotesi possibile 
sarebbequella di una convocazione 
ecumenica, in cui esponenti delle 
chiese cristiane insieme al Papa si 
dedicano ad una grande riflessione 
sulle responsabilità dei cristiani di 
fronte al I a gu erra e su 11 e mi su re n e- 
cessarie per eliminare la guerra». 

È un’ipotesi che guarda al fu¬ 
turo? 

«È una proposta che potrà esse¬ 
re valutata». 

Comegiudicail mancato con¬ 
ferimento del premio Nobel 
per la pace a Giovanni Paolo 
II? 

«C’è da chiedersi perché biso¬ 
gnasse darlo al Papa, che è al di 
sopra di tutte le parti. Interroghia¬ 
moci sulla natura del Nobel. Non è 
persèun premio normalmente da¬ 
to alle politiche, ma preferibilmen¬ 
te dato ad azioni precise e concrete 
di persone che si sono impegnate 
per la pace, come madre Teresa di 
Calcutta o Shirin E badi, l'avvocates¬ 
sa iraniana cui è stato assegnato 
quest'anno. Il Papa è su di un altro 
piano. Non si dà il premio della 
bontà al Bambin Gesù». 


La visita 

alla Sinagoga di Roma 
e la preghiera 
al Muro del Pianto: 
gesti dal valore 
millenario 
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Maxi-blitz antidroga, 40 arresti 

LECCO Quaranta arresti: un duro colpo è stato inferto 
al traffico di sostanze stupefacenti nelle province del 
nord Italia. Finiti in manette anche il figlio eil 
cognato dèi'ex boss della 'ndrangheta Franco Coco 
Trovato, in carcere dai primi anni '90 per scontare 
otto ergastoli. Ieri mattina, dopo quindici mesi di 
indagine, la squadra mobile di Lecco ha effettuato il 
blitz condusivo della maxi operazione antidroga 
«M alaAvis». Centodnquanta agenti hanno messo 
alla sbarra un'importante organizzazione criminale 
composta da tre gruppi, di italiani e magrebini, 
diventata il punto di riferimento nd mercato ddlo 
spaccio (soprattutto di eroina ecocaina) dalla 
Lombardia al Veneto, da Bologna a Genova. Tra le 
quaranta persone raggiunte dai provvedimenti 
restrittivi emessi dal Gip di Lecco, De Giorgio, 
compaiono i nomi di alcuni parenti da personaggi di 
spicco ddla malavita organizzata. Da quanto 
accertato dalla Polizia, Emiliano T rovato e Luigi 
A Icaro, rispettivamente il figlio e il cognato dd boss 
calabrese, sarebbero stati a capo ddla criminalità 
organizzata tra il lecchese, il comasco eil varesino, 
mentre Silvia M aria Vita e H amid Tir coordinavano 
le operazioni di traffico tra gli altri due gruppi. Il blitz 
ha portato al sequestro di 400mila euro, ipotizzabile 
provento di attività illecite, una decina di vetture oltre 
a un chilo di cocaina e svariate dosi di altre sostanze. 


Per l’accusa fu omicidio: Calò il mandante, Carboni, Diotallevi e la Kleinszig gli esecutori materiali. Sullo sfondo Cosa Nostra, la P2 e lo Ior 

Caso Calvi, i pm chiedono quattro rinvìi a giudizio 


ROMA Pippo Calò sarebbe stato il man¬ 
dante. Il faccendiere Flavio Carboni, il 
boss della Banda della M agliana Erne¬ 
sto Diotallevi e Manuela Kleinszig gli 
esecutori materiali. Con queste motiva¬ 
zioni i pm di Roma M aria M onteleone 
eLucaTescaroli hanno chiesto il rinvio 
a giudizio per l’omicidio di Roberto Cal¬ 
vi, trovato impiccato il 18 giugno del 
1982 sotto il ponte dei Frati N eri a Lon¬ 
dra. L'accusa per tutti è di omicidio 
aggravato premeditato. Si riapre così, 
dopo oltre ventanni, uno dei misteri 
d'Italia. Le nuove indagini erano state 
chiuseli 15 luglio scorso con il deposito 
degli atti perché le parti potessero pren¬ 
derne visione. Da allora è continuata I" 
attività degli inquirenti, ultima tappa 
della quale è stato I' interrogatorio di 
Manuela Kleinszig. La donna vive in 
Austria. Secondo i pm, Roberto Calvi 
fu ucciso per tre motivi: perché aveva 
male amministrato denaro di Cosa No¬ 
stra, per evitare che rivelasse i segreti 


del riciclaggio attraverso il Banco Am¬ 
brosiano, che ben conosceva, e perché 
con P omicidio gli assassini avrebbero 
avuto maggiore peso negoziale nei con¬ 
fronti di coloro che erano coinvolti con 
Calvi: massoneria, P2, Ior, referenti po¬ 
litici ed istituzionali, enti pubblici nazio¬ 
nali. Per lo stesso reato, I 1 omicidio di 
Calvi, c'èalmeno una decina di persone 
indagate le cui posizioni sono raccolte 
in un diverso fascicolo processuale aper¬ 
to dalla Procura di Roma. 

«Non c'è peggior sordo di chi non 
vuol sentire». È stata la reazione dell 1 
avvocato Renato Borzone, difensore di 
Flavio Carboni, alla notizia della richie¬ 
sta di rinvio a giudizio perii suo assisti¬ 
to. M a secondo i giudici che hanno rac¬ 
colto centocinquantamila pagine di in¬ 
chiesta le responsabilità sul delitto or¬ 
mai sono chiare. Pippo Calò era capo 
mandamento di Porta N uova, incarica¬ 
to di gesti re e i n vesti re grand i quantitati¬ 
vi di denaro provento eprofitto dell'atti¬ 


vità criminosa, impartiva disposizioni 
ad altri associati per delinquere, tra i 
quali, anche Vincenzo Casillo i quali - 
in concorso con altri, taluni dei quali 
ancora non identificati - cagionavano la 
mortedi Roberto Calvi per asfissia, me¬ 
diante strangolamento e impiccagione 
a Londra, sotto il ponte di Blackfriars, 
sulTamigi,con modalità tali da simula¬ 
re il suicidio. Quanto a Flavio Carboni, 
scrivono i giudici, «dopo essersi appro¬ 
priato di 19 milioni di dollari erogati 
dal Banco Ambrosiano in tre soluzioni 
a partire dal febbraio e sino al giugno 
1982 eaver beneficiato di finanziamen¬ 
ti erogati a società allo stesso riconduci¬ 
bili, induceva Roberto Calvi ad affidarsi 
completamente alle sue indicazioni per 
trovare una soluzione alle pressanti dif¬ 
ficoltà giudiziarie e per recuperare le 
ri sorse finanziarie necessarie a risolvere 
le problematiche finanziarie del Banco 
Ambrosiano avvalendosi deil'apporto 
di Ernesto Diotallevi, della sua compa¬ 


gna M anuela Kleinszig e di altri. Orga¬ 
nizzava la fuga di Calvi dall'Italia; cura¬ 
va dettagliatamente ogni spostamento; 
faceva in modo che la vittima venisse 
prelevata dagli esecutori materiali dell' 
omicidio nel momento e nel luogo con¬ 
venuti». 

«M anuela Kleinszig collaborava co¬ 
stantemente con Carboni nella fase or¬ 
ganizzativa ed esecutiva del piano di 
allontanamento di Calvi dall'Italia (con¬ 
testualmente il 10 giugno 1982 la Kleins¬ 
zig riceveva su un suo conto corrente, 
acceso presso la Uto Bank di Zurigo, da 
Carboni un importo di un milione di 
dollari proveniente dalla provvista di 
dieci milioni di dollari, a sua volta, rice¬ 
vuta da Calvi); assicurava al banchiere 
ospitalità nella propria abitazione di 
Klagenfurt; accompagnava a Londra 
Flavio Carboni, svolgendo unafunzio- 
nedi copertura dello stesso, allontanan¬ 
dosi precipitosamente da Londra, senza 
Carboni, subito dopo la mortedi Cal¬ 


vi». 

InfineDiotallevi «in ragionedei rile¬ 
vanti rapporti economici e criminali 
che lo legavano a Calò e a Carboni e 
anchein virtù di personali interessi del¬ 
la medesima natura (si appropriava o, 
comunque, percepiva denaro del Banco 
Ambrosiano: il 15 marzo e il 3 maggio 
1982 fruiva di due bonifici, effettuati da 
Carboni, rispettivamente, di 23.440 dol¬ 
lari e di 530mila dollari sul suo conto 
corrente numero 699433, acceso presso 
l'U BS di Lugano), svolgeva una funzio¬ 
ne di diretto collegamento tra Calò, 
mandante dell'omicidio, e Carboni e 
forniva il proprio determinante contri¬ 
buto all'esecuzione del piano crimino¬ 
so; assicurava la necessaria assistenza all' 
esecuzione del piano criminoso, recan¬ 
dosi in Svizzera, contemporaneamente 
alla presenza di Calvi e attraverso co¬ 
stanti contatti con Carboni, con il quale 
si incontrava a Zurigo il 14 giugno 
1982». 


Priebke il nazista corre sul web 

II capitano delle SS, condannato per le Ardeatine, continua la sua campagna per la grazia: su un sito Internet 


Iniziativa del nipote di Dossetti 

Centinaia d’immigrati 
dormono in chiesa 



L'ex ufficiale delle SS Erich Priebke all'uscita del Tribunale militare d'appello di Napoli nel maggio 2002 


giustizia capovolta 

Veltroni a fianco di Rosetta Stame 
che «diffamò» l’ex capitano tedesco 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Incredibile ma vero: Erich Priebke 
ha un sito internet attraverso il qualeconti¬ 
nua la campagna per ottenere la grazia, do¬ 
po esserestato condannato all'ergastolo per 
lastragedelleArdeatine. Dunque, non solo 
siti internet naeofascisti e neonazisti, ma 
anche quello personale di un ex ufficiale 
delleSS accusato di aver torturato i partigia¬ 
ni egli antifascisti nelle terribili celle di via 
Tasso e di aver letto, nome per nome, da¬ 
vanti alleCavedella morte, l'elenco dei «de¬ 
gni di morte». 

Questa era la definizionechegli assassi¬ 
ni nazisti davano di coloro che erano stati 
prescelti per essere massacrati, in ginocchio 
e con le mani legate, con una raffica testa. 
Priebke, come risultò al processo davanti al 
Tribunale militare, sbagliò persino il con¬ 
teggio generaleed ècoa checinquecombat- 
tenti per la libertà in più, finirono straziati 
nell'antro buio delle Ardeatine. 

Ecco: il sito internet dell'ex ufficiale 
massacratore (sparò alla testa di almeno 
due delle vittime, come ha sempre ha am¬ 
messo) è: www.priebke.it. Quel necessario 
«it» finale, mette comunque i brividi. 
Priebke si permette di utilizzare la sigla di 
un paesechenon èil suo edoveèdiventato 
noto soltanto per una strage terrificante. È 
abbastanza chiaro chenon sia lui personal¬ 
mente ad occuparsi del sito internet. M a è 
comunquelui cheforniscematerialedi pri¬ 
ma mano, propaganda le solite tesi naziste 
del «soldato che ha obbedito» e invita tutti, 
nel suo solito modo perentorio, ad acquista¬ 
re la sua «autobiografia» che, appunto, è 
intitolata semplicemente così. Subito segui¬ 
ta dal «VaeVictis» (guai ai vinti), del De 
bdlo gallico. 

Vergognoso e anche ridicolo. I fascisti 
che aiutano l'ex nazista, adorano comesem- 
pre e a sproposito, le citazioni eia retorica. 
Erich Priebke non è un soldato che ha per- 

Materiale di prima mano 
la solita propaganda 
del «soldato che 
ha obbedito», una 
poderosa autobiografia 
di 900 pagine 


ROMA La condanna di Rosetta Stame, 
figlia di uno dei martiri delle Ardeati¬ 
ne, per aver «diffamato» Erich Priebke 
(la notizia è stata data dal nostro gior¬ 
nale) ha suscitato indignazione e pro¬ 
teste in tutta Italia, ma anche all'este¬ 
ro. Un canale televisivo tedesco e uno 
inglese, hanno chiesto interviste alla 
Stame. 

AII'Anfim (l’Associazionetralefa- 
miglieitalianedei martiri caduti per la 
Patria) sono giunte decine e decine di 
telefonate di soliedarietà da parte di 
singole persone, da enti e Istituti, da 


Comuni eda Regioni. A Roma, il por¬ 
tavoce della Comunità ebraica Riccar¬ 
do Pacifici, proprio nei giorni dell'an¬ 
niversario della deportazione di 1.022 
ebrei del ghetto della Capitale, ha invi¬ 
tato tutti ad ad aiutare Rosetta Stame 
per pagare le spese processuali. La pro¬ 
posta ha trovato subito unaprimaim- 
portantissima e concreta adesione da 
parte del sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni, che ha deciso di devolverea Ro¬ 
setta Stame i fondi residui della raccol¬ 
ta promossa dal Comune di Roma per 
la ricostruzione di una scuola di Co- 


nakry, in Guinea, scuola già funzio¬ 
nante grazie all’intervento del Campi¬ 
doglio. Giuseppe Giulietti, dei Ds ha 
detto:« La Rai è stata generosa nel con¬ 
cedere i propri microfoni a Priebke. 
Vediamo se lo sarà ora nel raccogliere 
l'appello del portavoce della Comuni¬ 
tà ebraica Pacifici, per aiutare Rosetta 
Stame a pagare le spese processuali». 
Gabriella Pistone, parlamentare dei 
Comunisti italiani, dice in una nota, 
di ritenere doveroso, da parte di tutti, 
far senti re la solidarietà totalea Roset¬ 
ta Stame. H a poi aggiunto che chiede¬ 
rà a tutti i parlamentari di aiutare del 
figlia di uno dei massacrati delleArde- 
atine, a pagare le spese processuali. 

M entre in serata arriva la marcia 
indietro del procuratore di Priebke, 
secondo cui il proprio assistito non 
avrebbe richiesto alcun risarcimento. 

w. s. 


duto la guerra, ma un ex ufficiale delle SS 
cheha perduto qualunque tipo d'onore(se 
mai le SS lo avevano avuto), uccidendo e 
massacrando uomini, soldati e civili, che 
combattevano per lalibertàdel proprio Pae¬ 
se e che erano finiti inermi nellesuemani. 

Nella presentazione della sua autobio¬ 
grafia Priebke ha il coraggio di scrivere: 
«Emigrato in Argentina nel 1948, dopo una 
vita di i ntenso lavoro, da pensionato si dedi- 
cà per vent'anni alla comunità tedesca di 
San Carlos di Bariloche, diventando presi¬ 
dente sia deH'associazioneculturalegerma- 
no-argenti na che del la commissionediretti¬ 
va del» prestigioso istituto tedesco Primo 
Capraro». Insomma, la faccia tosta dell'ex 
ufficialedelleSS non conoscelimiti o vergo¬ 
gna. Si presenta come un onesto pensiona¬ 
to emigrato in Argentina per lavorare. In 
realtà, si trattò di una vera e propria fuga, 
nel terrore di dover pagare il conto con la 
giustizia italiana per l'orrendo massacro di 
Roma. 

L'autobiografia del fucilatore delle Ar¬ 
deatine è ponderosissima: quasi 900 pagi¬ 
ne. Ci sono anche «considerazioni intorno 
al caso Priebke» e un «inserto» dedicato in 
modo specifico dei Gap, i Gruppi di azione 
patriottica che combattevano, nelle città, 
contro gli occupanti nazisti. A Roma, furo¬ 
no i Gap ad organizzare l'azione militare in 
via Rasella. È ancora una volta incredibile 
che Priebke si permetta di parlare di Rosa¬ 
rio Bentivegna, Carla Capponi, Franco Ca¬ 
lamandrei e degli altri partigiani coinvolti 
nell'azione. È comunqueimmaginabileche 
cosa possa scrivere. 

I parenti di don Pietro Pappagallo, di 
Nicola Ugo Stame Stame, i congiunti del 
generale Sabato Castaldi M artelli, della me¬ 
daglia d’oro Umberto Lusenaodi Settimio 
Limentani (per non fare che qualche no¬ 
me), tutti uccisi nelle cave, non hanno un 
loro sito internet: Erich Priebke, condanna¬ 
to all'ergastolo per il massacro, invece si. 
Tempi duri. 

Nella presentazione 
l’ex ufficiale scrive: 
«Emigrato in Argentina 
nel ’48, dopo 
una vita di intenso 
lavoro...» 




Trovano un tetto in chiesa, dietro I 1 altare, tanti 
immigrati che non hanno altra soluzione per 
trascorrere la notte. Don Giuseppe Dossetti, 
parroco della chiesa di San Pellegrino, alla prima 
periferia di Reggio Emilia, ripete per il secondo 
anno consecutivo il suo gesto di carità, ospitando 
peri 1 inverno gli immigrati che bussano alla sua 
porta. Don Dossetti, nipotedeil 1 omonimo abate 
di M onteveglio, ha sistemato giacigli e materassi in 
chiesa trasformandola in un dormitorio. 


Genova 

Volantino Br 
nella sede del Caf 

U n volantino firmato Brigate Rosse per la 
costruzione del Partito Comunista combattente 
con stella a cinque punte è stato recapitato questa 
mattina presso la sede del Caf della U il di Genova. 
Lo rende noto I 1 ufficio stampa della U il N azionale. 
«Il testo - è scritto in un comunicato - non 
contiene minacce specifiche». 


Catania 

Cade dallo scooter 
muore affogata 

U na studentessa di 21 anni, Annalisa Bongiovanni, 
era a bordo del suo ciclomotore quando è stata 
travolta da una «piena» alimentata da un 
nubifragio che ha colpito la città. I soccorritori 
l'hanno trovata quasi completamente sommersa 
dall'acqua. È morta durante il trasporto in 
ospedale. U n episodio analogo era avvenuto poco 
prima sempre a Catania, coinvolta un'altra giovane 
motocicli sta che però è stata tratta in salvo prima 
di essere sopraffatta dall'acqua. 


Varese 

Arriva la piazza 
per la «Padania» 

11 Comune di Varese intitolerà una piazza alla 
Padania. La decisione è stata presa dalla giunta di 
centrodestra su proposta del sindaco leghista Aldo 
Fumagalli che ieri ha confermato la notizia apparsa 
sul quotidiano della Lega Nord «La Padania». 


Ritirato sine die dopo la minaccia di voto a scrutinio segreto l’esame del provvedimento che smantella i tribunali. L’opposizione: per noi è una vittoria 

Minori, la maggioranza auto-affossa la riforma Castelli 


dal 18 ottobre in edicola 
con rUnità a €2.20 in più 


LIMITS 


Informazione, cultura e sport senza barriere 


ROM A Che nell'aria ci fossero ma¬ 
lumori era cosa nota a Castelli. Ma 
quando in mattinatasi èconcretiz- 
zata l'ipotesi che sulla riforma del 
tribunale dei minori si andasse a 
scrutinio segreto, il guardasigilli 
ha visto la malaparata eil governo 
si è affrettato a ritirare l’esame del 
provvedimento in aula in program¬ 
ma ieri. Un rinvio sinedie, a data 
da destinarsi. La Lega parla di un 
«semplice problema tecnico», ma 
Castelli sa che con il voto segreto 
la sua riforma sarebbe stata boccia¬ 
ta dai franchi tiratori: infatti né 
An, né l'U de approvano lo sman¬ 
tellamento del sistema giudiziario 
minorile. L'opposizione grida vit¬ 


toria: «È un risultato positivo del 
nostro impegno di opposizione - 
diceAnna Finocchiaro - ed anche 
la prova che l'osti nazione del mini¬ 
stro non ha pagato neppure den¬ 
tro la maggioranza di centrode¬ 
stra». 

Il fatto è che questa riforma 
non dà solo fastidio alla maggio¬ 
ranza. Contro si sono schierati già 
tutti gli ordini giudiziari: l'associa¬ 
zione nazionale magistrati, sessan¬ 
ta ordini degli avvocati subprovin¬ 
ciali (con a capo tra l'altro un uo¬ 
mo di An, Benedetti Valentini), 
tutte le associazioni dei minori, gli 
assistenti sociali, i comuni. Ieri 
mattina, in aula, erano stati presen¬ 


tati tre emendamenti: due della 
commissione e uno dell'Udc. Poi 
la decisionedd rinvio formalmen¬ 
te per permettere alla commissio¬ 
ne Bilancio di dare un parere su 
alcune questioni tecniche come 
quella riguardante la copertura fi¬ 
nanziaria per una sezionespecializ¬ 
zata da istituirea Bolzano. Ufficio¬ 
samente perché, come spiegano al¬ 
cuni esponenti dell'Udcedi An, si 
sarebbe dovuto votare sulle que¬ 
stioni pregiudiziali poste dal l'oppo¬ 
sizione per le quali sarebbe stato 
possibileottenere il voto segreto. 11 
regolamento della Camera infatti 
prevede che per tutti i provvedi¬ 
menti che riguardano la sfera giuri¬ 


dica e la libertà dell'individuo è 
possibile che la presidenza conce¬ 
da di esprimersi nell'anonimato. E 
siccome contro il testo, si spiega 
sempre in casa Cdl, avrebbero po¬ 
tuto pronunciarsi numerosi depu¬ 
tati della maggioranza, soprattutto 
trai centristi egli uomini di Fini, 
si sarebbe preferito soprassedere. 
M eglio evitare, in un clima di scon¬ 
tro come l'attuale, l'ennesimo con¬ 
trasto. 

E così il ministro ha dovuto 
farebuon viso a cattivo gioco spie¬ 
gando che si tratterà di un rinvio 
breveeannunciando che molti de¬ 
gli emendamenti presenti dall'Udc 
potranno essere accolti. «Abbiamo 


esaminato il testo per un anno e 
mezzo in commissione- ha dichia¬ 
rato il Guardasigilli - se qualcuno 
ha cambiato idea lo dica. Solo 
l'Udc ha presentato degli emenda¬ 
menti. Li stiamo già valutando e 
probabilmente li approveremo. 
Certo, avere la maggioranza alla 
Camera non èfacile...». 

Intanto il presidente della Ca¬ 
mera, in Aula, ha precisato che sa¬ 
rà necessario convocare una riu¬ 
nione dei capigruppo per stabilire 
quando rimettere nel calendario 
dei lavori dell' Assemblea il testo 
di riforma. Facendo capire così 
chei tempi potrebbero essere mol¬ 
to più lunghi di una settimana. 
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Dopo il «sì» bipartisan in Commissione Affari sociali puntuale il dietrofront: «Non c’è copertura». L’Ulivo: «Sanno fare solo spot» 

Deboli e anziani, voltafaccia di governo 

Sirchia promette, Tremonti taglia: bloccato il fondo per le persone non autosufficienti 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Tutti d'accordo, ma non si 
fa. È il paradossaleetragico caso del 
finanziamento di una legge impor¬ 
tante, quella a difesa dei non auto¬ 
sufficienti. Il provvedimento, appro¬ 
vato a larga maggioranza econ voto 
bipartisan in commissione Affari 
Sociali (solo RifondazioneComuni- 
sta s’è tenuta fuori), dopo aver an¬ 
che ottenuto il plauso del ministro 
della Salute Girolamo Sirchia e di 
quello del Welfare Roberto M aroni, 
è naufragato infatti ieri, davanti alla 
commissioneFinanze: i soldi non ci 
sono, non c’è la volontà di reperirli, 
e allora anche il fondo da destinare 
ai non autosufficienti (disabili, ma 
anche anziani) non c’è. 

Il ministro dell’Economia Giu¬ 
lio Tremonti, evidentemente, non 
ha ritenuto possibile finanziare il 
progetto con una «tassa di scopo» 
(individuata in un’addizionale sul- 
l'Irpef dello 0,75%, con esenzione 
dei redditi medio-bassi e possibilità 
per le Regioni di "limare" un altro 
0,5% per la stessa funzione), ei due 
ministri un tempo «plaudenti», M a- 
roni e Sirchia, non hanno potuto 
controbattere alla decisione di chi 
detiene i cordoni della borsa. Una 
decisione che, nelle parole di Livia 
Turco, li relega a «ministeri spot», 
capaci di dire, ma incapaci di fare. 

ZERO IDEE PER IL WELFARE 
Eppure, quelli che ci rimetteranno 
saranno i 2.600.000 non autosuffi¬ 
cienti d’Italia, una popolazione da 
grande metropoli, cui si aggiunge¬ 
rà, nei prossimi anni, un maggior 
numero di anziani. Siamo un Paese 
che invecchia, che deve ripensare il 
welfare del futuro (pensioni, ma an¬ 
che, e soprattutto, servizi), che si 
commuoveesi scandalizza quando, 
d’estate, solitudini e caldo si porta¬ 
no via gli anziani rimasti nelle città 
assolate, ma che non riesce a tradur¬ 
re la questione in risposta politica. 
Lo stesso ministro Sirchia, che ave¬ 
va polemizzato con Regioni ed enti 
locali al tempo del grande caldo, 
adesso tace. 

Il testo del provvedimento, ora 
spoglio di una qualunque copertu¬ 
ra finanziaria, dovrebbe andare in 
discussione alla Camera lunedì. In 
questa occasione, afferma la deputa¬ 
ta Ds Katia Zanotti, «chiediamo al 
governo una posizione chiara su 
questa legge. E soprattutto, se non 
c’è accordo sull’addizionale, ci dica 
come intenda coprire questa spe¬ 
sa». Perché una cosa, sia nella mag¬ 
gioranza che neH’opposizione, è 
chiara: «Questa spesa va affrontata, 
la risposta va data. Il governo deve 
venire in aula a dircelo». 

Sulla stessa linea, infatti, la mag¬ 
gioranza di governo in commissio¬ 
ne si mostra con l'onorevole del- 
l'Udeur Luigi Pepe, che rilascia alle 
agenzie la dichiarazione: «Da medi- 


Un volontario 
si occupa 
di assistere 
un’anziana 
signora presso 
la sua 
abitazione 



Arriva «NoLimits», storie senza barriere 

Dal 18 ottobre con l'Unità il mensile dedicato al mondo dei disabili diretto da Ileana Argentin 


ROMA Si chiama N oLimits, ed è il nuovo mensile dedicato 
alla disabilità che sarà in edicola allegato a l’Unità a 2,20 
euro in più dal 18 ottobre e poi ogni terzo sabato del mese. 
64 pagine, tutte a colori, per raccontare, scoprire e appro¬ 
fondire un mondo che in Italia riguarda due milioni e 
mezzo di persone disabili. M a che con le famiglie e tutto 
ciò che ruota loro intorno, dall’assistenza alla sanità, coin¬ 
volge addirittura otto milioni di italiani. 

La rivista è stata presentata ieri in Campidoglio da 
Furio Colombo e dal direttore editoriale I leana Argentin, 
già consigliere delegato per l'handicap del comune di Ro¬ 
ma. «N oL/m/fsvuoleessere questo: un canaledella disabili- 


la lettera 


Benvenuto! 


aro Furio, cara Ileana, 

è con grande piacere chesaluto la nascita di NoLimi¬ 
ts, il nuovo mensile dedicato alla disabilità. Sono convinto 
che sarà un valido strumento per diffondere la cultura 
della diversità, intesa non in modo negativo, ma come 
valore aggiunto. 

L'obiettivo al qualetutti noi dobbiamo mirareèquello di 
abbattere più barriere possi bili; prime fra tutte le barriere 
culturali. Spesso l'handicap non scaturisce da situazioni 
patologiche, ma da giudizi e preconcetti creati dalla socie¬ 
tà che non èculturalmente preparata ad accogliere l’indivi¬ 
duo che non rientra nello stereotipo comune. 

Periodici come NoLimits rivestono ruoli importanti per 


tà rivolto a tutti. Perché la mia idea è che ogni individuo 
debba potersi esprimere confrontandosi con gli altri, in 
piena libertà, con i suoi limiti» scrive Argentin nel suo 
editoriale d'apertura. All'Interno della rivista servizi, lette¬ 


li ISIIW 

I Unita 



IL MENSILE RIYOITO Al LA Dii*.BILI I À 


_ - jou jLaos ir ■ - 

Ld -, •- .< - - 

.Cj z io.\ , rl i_* uitui lll r ». , 

diffondere la cultura delle "pari opportunità" che è uno 
degli obiettivi che quotidianamente cerchiamo di portare 


re, sport. E rubriche, tante, diverse. Da quella sui trasporti a 
"L'avvocato risponde", che fornisce pareri e consigli sulle 
tutele assistenziali, a quella sulle "Barriere culturali", al 
costume. Poi spazio alla casa e ai suoi ambienti, con 
"L'architetto risponde". 

«Cosa scriveremo in queste pagine? - prosegue Argen¬ 
tin- . Innanzitutto che la disabilità è un patrimonio, come 
lo sono tutte le diversità. Che, come insegna la fisica, solo 
quando mettiamo vicini duecorpi diversi, uno caldo e uno 
freddo, si scatena una reazione: succede qualcosa». E così è 
NoLimits, uno sforzo di aprire gli occhi verso l'altro. E di 
andare oltre, di «superare il limite». 



avanti - con concretezza - come Comune di Roma. 
L'anno 2003 è stato dedicato dalla comunità europea an¬ 
no europeo del disabile, ma di disabilità si deve continua¬ 
re a parlare, a discutere, a confrontarsi anche negli anni a 
venire, è con questo spirito che NoLimits si presenta al 
pubblico. 

Un caloroso incoraggiamento devegiungereatein quali¬ 
tà di direttore de l'Unità ed a Ileana Argentin direttore 
editorialedi N oLimits che avete voluto ecreduto in questo 
progetto mettendo a disposizione la vostra affermata pro¬ 
fessionalità. 

Non poniamo limiti! Guardiamo oltre! Il cammino che 
state iniziando a percorrere mi sembra quello giusto e la 
nascita di questo periodico renderà tutto più facile. 

Con grande stima 

Walter Veltroni 



co di medicina generale conosco 
perfettamente le complesse proble¬ 
matiche di natura assistenziale e so¬ 
ci ale che ruotano intorno alle perso- 
nenon autosufficienti equindi con¬ 
fido nella doverosa attenzione da 
parte del governo, perché se così 
non fosse, sarebbe un segno di disat¬ 
tenzione di inaudita gravità». E an¬ 
cora, anche se su un versante più 
moderato, il forzi sta Di Virgilio 
(portatore anch'egli di una propo¬ 
sta, poi confluita in quella unitaria 
della relatrice Zanotti): «Chiedia¬ 
mo un ultimo sforzo al governo». 

BORSE SERRATE L’ultimo 
«sforzo» sono 15mila miliardi che 
Palazzo Chigi, nella persona del suo 
ministro delle Finanze, non ha alcu¬ 
na intenzione di sborsare. Eppure il 
fondo «chenon c'è»avrebbeun ruo¬ 
lo fondamentale nell'Intera articola- 
zionedel welfarefuturo. Nelleinten- 
zioni della relatrice Zanotti, infatti, 
dovrebbe essere ripartito tra le pre¬ 
stazioni domiciliari (lo Stato contri¬ 
buirebbe al pagamento di assistenti 
e badanti per anziani), il potenzia¬ 
mento dei servizi per i non autosuf¬ 
ficienti, e, soprattutto (questa la ve¬ 
ra rivoluzione) servirebbe ad esten¬ 
derei benefici ad un più ampio pan¬ 
nello di soggetti. L'indennità di ac¬ 
compagnamento per disabili sareb¬ 
be mantenuta, e collocata in una 
«gestioneseparata», vicina ma sgan¬ 
ciata dal fondo. 

A ben vedere, però, il fondo per 
le persone non autosufficienti altro 
non sarebbe che il finanziamento a 
una legge che ha ormai tra anni di 
vita. L'8 novembre 2000, infatti, il 
Parlamento italiano, rilasciava la 
sua legge 328 per l’anno. Il titolo 
«Princìpi generali del sistema inte¬ 
grato di interventi e servizi sociali», 
fa comprendere che si trattava di 
una dellecosiddette«leggi quadro», 
architettura di un progetto ampio. 
All’articolo 15 detta legge recita: 
«Ferme restando le competenze del 
Servizio sanitario nazionalein mate¬ 
ria di prevenzione, cura e riabilita¬ 
zione, perlepatologieacuteecroni- 
che, particolarmente per i soggetti 
non autosufficienti, neH’ambito del 
fondo nazionale per le politiche so¬ 
ciali il Ministro per la solidarietà 
sociale, con proprio decreto, emana¬ 
to di concerto con i Ministri della 
sanità e per le pari opportunità, sen¬ 
tita la Conferenza unificata, deter¬ 
mina annualmente la quota da riser¬ 
vare ai servizi a favore delle persone 
anziane non autosufficienti, per fa¬ 
vorirne l'autonomia e sostenere il 
nucleo familiare neH’assistenza do¬ 
miciliare alle persone anziane che 
ne fanno richiesta». Dopo il taglio 
al fondo nazionale per le politiche 
sociali (quest'anno decurtato di 150 
milioni di euro), il governo svuota 
anchei finanziamenti prossimi ven¬ 
turi. Le leggi ci sono. Mancano i 
soldi e la volontà politica di metterli 
a disposizione di chi ne ha bisogno. 


Sarà capitale europea della cultura: la città è tutta un cantiere, arrivano la metropolitana, un tunnel sottomarino e le nuove tratte ferroviarie 

Genova per voi cambia pelle. Aspettando il 2004 


dall’inviato Giampiero Rossi 


GENOVA II capoluogo ligure ha una 
nuova parola d'ordine: "bucare gli 
Appennini". Ovvero, esportarsi, pro¬ 
muoversi, vendere i propri prodotti 
eservizi,maanchelapropriaimma- 
gine, alla vigilia di un anno impor¬ 
tante, il 2004, in cui la città sarà 
capitaleeuropea della cultura, eter¬ 
nerà a meritare l’antico titolo di 
"Superba" che già campeggia sulle 
mappe offerte ai turisti. 

Dopo gli anni della grande crisi 
industriale (perché qui il declino ha 
giocato d'anticipo), dopo i tempi di 
incertezze per i destini del porto e 
dopo lediffi cili edrammatichegior- 
natedel G8, il capoluogo liguresem- 
bra aver decisamente rialzato la te¬ 
sta, e punta ad affermarsi anche ol¬ 
tre i confini ideali delle montagne 
che la separano dall'entroterra del 
nord-ovest. Guidata da un'ammini¬ 
strazione comunale che nemmeno 
durantei giorni difficili degli scontri 
di piazza, devastazioni e abusi del 
luglio 2001 ha smesso di credere nel¬ 
l'imminente grandefuturo della cit¬ 
tà, Genova si presenta oggi al visita¬ 
tore (e al sistema nervoso dei suoi 
mugugnanti abitanti) come un uni¬ 
co, grande cantiere, dove ponteggi e 
transennecomunicano l'ansia di rin¬ 
novamento di una città che scalpita 
dalla voglia di scrollarsi di dosso ste¬ 
reotipi duri a morire. Avanza la me¬ 
tropolitana, si ripuliscono piazze ed 
edifici del vecchio centro storico 
(uno dei più antichi d’Europa), il 
progetto per la costruzione di un 


tunnel sottomarino di 34 chilometri 
che correrà lungo l'asse est-ovest del- 
lacittàèapprodato agli ultimi esami 
(Regione e Cipe), mentre è già arri¬ 
vato il via libera per la realizzazione 
del terzo valico, cioè la tratta ferro¬ 
viaria ad alta capacità da Genova a 
Tortona, 54chilometri Ravvicine¬ 
ranno moltissimo M Nano (si preve¬ 
dono 50 minuti di treno. Intanto il 
porto è tornato a essere una certezza 
che potrebbe addirittura ampliare il 
proprio raggio d'azione, l'acquario 
continua a essere un’attrazione di 
scala continentale e anche l’indu¬ 
stria ha allontanato gli scenari di 
qualche anno fa. «E’ avvenuto ed è 
in corso un cambiamento profondo 
- sottolinea il sindaco Pericu - oggi 
non siamo più la città manifatturie¬ 


ra ma ci proponiamo come sede di 
un'industria tecnologicamente avan¬ 
zata, ad alto contenuto di innovazio¬ 
ne». 

Genova città della qualità, in¬ 
somma. Ma c'è di più. Perché per 


tutto l’anno prossimo sarà anche la 
capitale europea della cultura, con 
un programma ricchissimo di mo¬ 
stre, eventi (dalla lirica al Rock, dal 
design alla storia), con il prologo 
avviato in questi giorni della mostra 


"Bilbao a Genova" (guarda caso va 
in mostra una città che ha saputo 
usciredaun declino industrialegra- 
zieaul rinnovamento urbano) edel- 
la mostra sulla scienza. Eppure Ge¬ 
nova rimane ancora una città poco 


conosciuta dagli italiani, chesi visita 
in modo veloceeun po’ superficiale 
soprattutto per il suo acquario. Tut- 
tavia è netta la percezione che la 
città sta cambiando, in positivo. Più 
sededi poeti che di navigatori, visto 
cheFabrizio DeAndrèsurdassa Cri¬ 
stoforo Colombo come personag¬ 
gio-simbolo genovese secondo due 
sondaggi compiuti su un campione 
di mille italiani e di un centinaio di 
giornalisti per incarico del Comune 
di Genova che ha voluto misurare 
l'immagine della città. E i risultati 
dei sondaggi sono stati discussi ieri 
nel convegno «Noi che abbiamo vi¬ 
sto Genova- conoscereecomunica- 
re la città che cambia», titolo tratto 
dai felici versi di un non-genovese 
come paolo Conte, occasione per 


aprire anche il cantieresuH'immagi- 
ne della Superba. Oltre il 70% dei 
mille intervistati dalla Demoskopea 
è stato almeno una volta a Genova 
ed il 40% di essi c'è stato negli ulti¬ 
mi due anni : oltre la metà di questi 
per turismo o svago. Il 60% ha di¬ 
chiarato di essersi fermato solo un 
giorno senza dormirci. Il mezzo più 
utilizzato per raggiungere Genova è 
l'auto (54%), seguita dal treno 
(25%). Se il 57,2% indica l'acquario 
come prima cosa vista o da vedere a 
Genova, il 31,8% sceglie il centro 
storico ed i caruggi e solo il 5% co¬ 
nosce i monumenti o i musei più 
importanti. Gli italiani associano Ge¬ 
nova ad altre città di mare ma non 
alle città d'arte. In definitiva danno 
alla città il voto di 6,7. e anche la 
stragrande maggioranza (85%) dei 
111 giornalisti intervistati ritiene 
che la città stia attraversando un pe¬ 
riodo di grande trasformazione e 
quasi la metà (47,8%) sa che nel 
2004 Genova sarà capitale europea 
della cultura. M a il 42% sbaglia rite¬ 
nendo che il porto sia in crisi e so- 
prendentementei giornalisti di origi¬ 
ne genovese cadono negli stereotipi 
cheGenova abbia il più grande cen¬ 
tro storico d'Europa (semmai è il 
più denso) e sia la città più vecchia 
d'Italia (la percentuale di anziani è 
maggi ore a T ri este e Bologna). «P ro- 
babilmente dovremo comunicare 
meglio, trovando accordo tra tutti i 
soggetti pubblici e privati almeno 
sui grandi temi - conclude il sindaco 
Pericu - ma credo che ormai sia evi- 
denteatutti chein questa città stan¬ 
no cambiando tante cose». 


La parola d’ordine è: 

«Bucare gli Appennini» 

Ossia esportarsi, promuoversi 
vendere i propri prodotti 
ma soprattutto 
una nuova immagine 
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Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 

in edicola 

con l’Unità 

a 3,30 euro in più 



Dopo le incertezze per il porto 
e le drammatiche giornate 
del G8 il capoluogo sembra 
aver rialzato la testa. E si prepara 
ad un’invasione di cultura, 
musica, design e mostre 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Gli Usa hanno ottenuto 
quello che volevano da un'Onu divisa. Il 
Consiglio di sicurezza è sul punto di ap¬ 
provare una risoluzione che stende una 
vernice multinazionale sull'occupazione 
delPI raq, senza fissare una scadenza per il 
trasferimento dei poteri a un governo ira¬ 
cheno. L'ambasciatore americano John 
N egroponte, presidentedi turno del Con¬ 
siglio, ha respinto gli emendamenti pro¬ 
posti da Francia, Russia eGermania, sicu¬ 
ro di raccogliere egualmente i nove voti 
su 15 necessari per l'approvazione. «Gli 
americani - ha commentato l'ambasciato¬ 
re del Messico Adolfo Aguilar Zinzer - 
hanno rinunciato a cercare l'unanimità e 
accettato come inevitabili almeno cinque 
astensioni. In questo modo si segnala al 
mondo che nel Consiglio di sicurezza 
non vi è consenso sulla questione irache¬ 
na». Si sono dichiarateinsoddisfatteFran- 
cia, Russia, Germania, Cina eSi ria. L'am¬ 
basciatore N egroponte tuttavia ha taglia¬ 
to corto. «Credo - ha dichiarato - che 
abbiamo fatto tutti gli sforzi possibili per 
tenere conto dei suggerimenti delle varie 
delegazioni». Oltre chiedagli Stati Uniti la 
risoluzione è stata proposta da Spagna, 
Gran BretagnaeCameroon. Gli altri pae¬ 
si membri del Consiglio di sicurezza sono 
Angola, Guinea, M essico, Pakistan, Bulga- 


Francia, Germania, Russia, Cina e Siria pronte ad astenersi sul nuovo testo della risoluzione messo a punto da americani ed inglesi 



riaeCile. La risoluzione autorizza gli Usa 
a formare una forza multinazionale sotto 
il loro comando per pacificare l'Iraq e 
chiede ai 191 paesi membri deH'Onu di 
partecipare con «sostanziosi» contributi 
finanziari alla conferenza dei donatori 
convocata a M adrid per il 23 e il 24 otto¬ 
bre. Nessuno di questi due obiettivi sarà 
faci le da ottenere, date le controversi e che 
hanno accompagnato il voto. Il governo 
di George Bush tattavia ha deciso di cerca¬ 
re ugualmente una copertura dell'Onu 
per due ragioni. La prima èdi dimostrare 
al Congresso americano che tutto il possi¬ 
bile è stato fatto per ottenere truppe e 
denaro da paesi come India, Pakistan e 
Bangladesh, restii a lasciarsi coinvolgere 
nei piani della Casa Bianca per l'Iraq sen¬ 
za un mandato Onu. Bush ha chiesto al 
Congresso 87 miliardi di dollari per l'oc¬ 
cupazione e la ricostruzione. Probabil¬ 
mente li otterrà, ma a prezzo di forti resi¬ 
stenze del partito democratico. La secon¬ 
da ragioneèdi aiutarel'alleato britannico 
Tony Blair, contestato dal suo stesso parti¬ 
to per avere partecipato alla guerra pre¬ 



ventiva di Bush. 

Fonti del governo americano confer¬ 
mano che soltanto l'insistenza della Gran 
Bretagna ha convinto Bush a fare un ter¬ 
zo tentativo, dopo avere ritirato le prime 
duestesuredellarisoluzione. In un primo 
momento Russia, FranciaeGermaniaave- 
vano chiesto un ruolo centrale per l'Onu 
in I raq, e un calendario per i I trasferimen¬ 
to dei poteri dalleautoritàdi occupazione 
americaneagli iracheni. Una secondaste 
sura, con qualche modifica di forma, 
avrebbe probabilmente ottenuto i nove 
voti richiesti se non si fosse scontrata con 
le obiezioni del segretario generale dell' 
Onu Kofi Annan. Il 19 agosto, una bom¬ 
ba ha ucciso 22 persone nella sede dell' 
Onu a Baghdad. Il segretario generale ha 
ritirato la maggior parte del personale 
dalli raq e non è disposto a correre altri 
rischi senza una chiara distinzione tra il 
ruolo dell'Onu e quello delle potenze oc¬ 
cupanti. Gli Usa hanno rifiutato di impe¬ 
gnarsi a cedere il potere in Iraq entro una 
scadenza stabilita, ma nella terza stesura 
della risoluzione hanno chiesto al Consi¬ 


glio provvisorio iracheno da loro stessi 
insediato di presentare entro il 15 dicem¬ 
bre un calendario per completare la nuo¬ 
va costituzioneeindireledezioni. A quel 
punto Russia, Francia eGermania, tenu¬ 
to conto anche delle perplessità di Kofi 
Annan, hanno rinunciato a insistere per 
un ruolo significativo dell'Onu. Hanno 
chiesto tuttavia che gli Stati Uniti indicas¬ 
sero chiaramente per quanto tempo anco¬ 
ra intendevano governare l'Iraq. Il testo 
messo ai voti invita le potenze occupanti 
a «restituire l'autorità e la responsabilità 
di governo al popolo iracheno appena 
possibile» e a riferire in ogni caso entro 
un anno al Consiglio di sicurezza sui pro¬ 
gressi compiuti. Gli americani non han¬ 
no voluto andare oltre questa espressio¬ 
ne. La superpotenza hafatto sentire il suo 
peso sui membri africani, asiatici e latino 
americani del Consiglio di sicurezza, e ha 
ottenuto una risoluzioneabbastanza vaga 
da lasciarle le mani libere. Ha invaso 
l'Iraq accusandolo di non rispettare le ri¬ 
soluzioni dell'Onu, e ora vuole governar¬ 
lo senza che l'Onu si intrometta. 


Traghetto contro il molo, 10 morti 

NEW YORK Una tragedia nella baia di New York, sotto 
lo sguardo della Statua della Libertà e sullo sfondo dei 
grattacieli. Il popolare traghetto arancione che ogni 
giorno percorre per 100 volte gli 8 km della rotta tra 
M anhattan eStaten Istand, è andato a schiantarsi 
contro un molo sull’Isola e nell'Impatto almeno IO 
persone sono rimaste uccise. I feriti, secondo un primo 
bilancio deI sindaco M ichael Bloomberg, sono 34 e tra 
loro alcuni hanno riportato amputazioni. Alla 
tragedia è andato ad aggiungersi il giallo, per 
l'annuncio da parte della Cnn cheil comandantedel 
traghetto aveva lasciato la scena dell'incidente, era 
tornato a casa e si era ucciso. Bloomberg ha smentito 
la notizia: «Il comandante è vivo, non ci risulta niente 
del genere». «Abbiamo pensato a una bomba, un 
attentato», hanno raccontato più o meno tutti i 
passeggeri sopravvissuti, in gran parte pendolari che da 
oltre due anni, prendendo il traghetto per andare al 
lavoro a M anhattan, non vedono più la consueta 
immagine delleTorri Gemelle dall'altra parte della 
baia. M a il terrorismo stavolta non c'entra. L'errore 
sembra essere stato umano, forse con la complicità di 
raffi che di vento che soffi avano a 70 chilometri orari. Il 
traghetto ha urtato a forte velocità il molo dove dove/a 
attraccare al St.George Terminal a Staten IStand, 
l'isola dall' altra parte della baia di New York rispetto 
a M anhattan. La palizzata di protezione del molo ha 
travolto un'intera fiancata del traghetto, travolgendo 
le persone che si trovavano sull'imbarcazione. 


Costituzione Ue, Berlusconi vuole un vertice extra 


Oggi summit tra i contrasti ma il premier annuncia un conclave per novembre: proporrò una soluzione 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Silvio Berlusconi apresta- 
manealle 10 i lavori del Consiglio euro¬ 
peo ma ieri ha già annunciato un altro 
vertice. Un nuovo summit straordina¬ 
rio sul negoziato per la Costituzione 
dell'Llnione da svolgersi poco dopo la 
metà di novembre. Sul tavolo del salo¬ 
ne del «Justus Lipsius», nel cuore del 
quartiere comunitario di Bruxelles cir¬ 
condato da forti misure di sicurezza, i 
capi di Stato e di governo dei 25 paesi 
-i 15 attuali ei 10 prossimi all'ingresso- 
si troveranno l'annuncio nelle rassegne 
stampa dei giornali. Probabilmente, 
non solleveranno eccessive obiezioni. 
11 metodo è un po' curioso: si annuncia 
un incontro al vertice prima che gli 
stessi partecipanti si riuniscano per 
quello programmato. Tuttavia, un sum¬ 
mit straordinario non si nega a nessu¬ 
no. Anche perché l'annuncio dato dal 
presidentedi turno deH'Unione, dopo 
un incontro di lavoro di oltre un'ora 
con il presidente della Commissione, 
Romano Prodi, il presidente del Parla¬ 
mento, Pat Cox, e il segretario genera¬ 
le, Javier Solana, è la conferma che le 
difficoltà della trattativa in seno alla 
Conferenza intergovernativa sono sin¬ 
tomo di forte preoccupazione. 

Ledifficoltàci sono tutte. Lo stesso 
Berlusconi, all'uscita, ha ripetuto d'esse¬ 
re pronto a passare la mano se non ci 
sarà un «accordo di alto profilo». Anzi, 
ha promesso che l'Italia dirà di no ad 
un'intesadi «basso I i vel I o » e che potreb¬ 
be essere la presidenza a trasmettere 
l'intricato dossier a Dublino, dopo aver 
accertato l'insuccesso del negoziato. 
Per questa ragione, la Presidenza italia¬ 
na hadeciso di giocare I a carta del nuo¬ 
vo incontro al massimo livello. La riu¬ 
nione, prevista poco dopo la metà di 
novembre, nelleintenzioni di Berlusco¬ 
ni, dovrebbe servi re se non a sbloccare 
l'intesa, quantomeno a dare un'accele- 
rata alla Conferenza. Il presidente di 
turno ha promesso, per quella data, 
una proposta di compromesso. È un 
rischio cui la presidenza, però, non 
può sottrarsi. È il suo compito. Sinora, 
dall'apertura del 4 ottobre a Roma, l'Ita¬ 
lia è in fase d'ascolto. H a inviato que¬ 
stionari ai partneretutti hanno diligen¬ 
temente risposto. M a questo metodo 



ha prodotto una cristallizzazione delle 
posizioni. Infatti, nessuno si è mosso, 
senon di millimetri, dalleproprieposi- 
zioni. Spagna e Polonia irrigidite sul 
peso specifico conquistato con il Tratta- 
to di Nizza, la maggioranza dei paesi 

L’annuncio di un 
ulteriore incontro 
è la conferma 
delle difficoltà 
del negoziato 
sulla Carta 
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«piccoli» determinati a strappare un 
commissario, la Commissione, come 
ha ribadito ieri Prodi, nel domandare 
aggiustamenti che rendano «perfetto» 
il progetto di Costituzione. «Ci voglio¬ 
no -ha detto- un numero limitato di 
decisioni nell'interesse di tutta l'Euro¬ 
pa». Prodi ha usato termini forti: «Ciò 
che importa è che l'Europa non si im¬ 
pantani in unalottadi poteresulleque- 
stioni istituzionali. Non sono questi i 
temi che muovono l'opinione pubbli¬ 
ca». Il presidente della Commissione 
ha ricordato i punti principali delle ri¬ 
chieste: una Commissione politica che 
«sia in grado di operare» e composta 
da commissari con «pari dignità», il 
meccanismo di voto a «doppia maggio- 
r an za» ( m agg i o ran za d i Stati emaggio- 
ranza di popolazione), un vero mini¬ 


stro degli Esteri, «senza disfare il delica¬ 
to compromesso che ha portato alla 
creazione di questa figura». 

I lavori del Consiglio europeo sa¬ 
ranno consacrati al confronto sulla Co¬ 
stituzione per l'intera mattinata. Anche 
a pranzo, la «Cig» sarà il piatto forte. 
Da pomeriggio sino a sera, entreranno 
in campo i temi della «crescita» e dell' 
immigrazione. Da questo momento -è 
uno degli eventi inediti- il cancelliere 
tedesco Gerhard Schròder e il ministro 
degli Esteri, Joschka Fischer, lasceran- 
no il summit. La Germania, come an¬ 
nunciato, si farà rappresentare dal pre¬ 
sidente Jacques Chirac e dal ministro 
DominiquedeVillepin. E Prodi, inter¬ 
pellato, ha commentato: «Se accadrà 
anche in seguito un fatto del genere, lo 
considero positivo. A conferma dello 


Il presidente 
della 
Commissione 
Europea 
Romano Prodi 


missione Iraq 

Martino: si dovrà 
tornare in Parlamento 

Si è svolta ieri a Roma una cerimonia solenne per 
salutare i militari italiani della task force Nibbio, 
tornati dopo sei mesi passati in Afghanistan. «Avete 
operato con professionalità, coraggio, umanità. Ave¬ 
te ben assolto il compito che vi è stato affidato. Per 
questo come Presidente della Repubblica vi espri¬ 
mo apprezzamento e la gratitudine degli italiani» - 
ha detto il capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, 
prendendo la parola davanti ai reparti schierati. So¬ 
no 2.500 i soldati che si sono alternati in Afghani¬ 
stan negli ultimi sei mesi (dal 15 marzo al 15 settem¬ 
bre 2003). Si è trattato - secondo il ministro della 
Difesa M artino della missione «più difficiletra quel¬ 
le affrontate nel dopoguerra». Il ministro, al termi¬ 
ne della cerimonia, ha nuovamente parlato della 
prosecuzione dell'altra missione, quella che vede i 
soldati italiani schierati a Nassiyria in Iraq. 

Secondo Martino la spedizione «non ha una 
data di scadenza», ma «è stata finanziata fino al 31 
dicembre di quest'anno. Dovessero restare oltre sa¬ 
rebbe necessario tornarein Parlamento per rifinan¬ 
ziarla». Il ministro non ha mancato di sollevare 
nuove polemiche definendo «del tutto ozioso» il 
dibattito nato dopo lesuedichiarazioni aNewYork 
(quando ha annunciato che Bush probabilmente 
chiederà all’Italia una proroga di altri sei mesi) della 
missione. M a, su questo tema, M artino ha preferito 
ieri non direnulla. Il ministro si èinvecesoffermato 
piuttosto sugli sviluppi cheriguardano l'Isaf, la For¬ 
za di pace internazionale a guida Nato in Afghani¬ 
stan che, aH'unanimità, l'Onu hadeciso di potenzia¬ 
re anche fuori Kabul. Anche all'Italia (che ora vi 
partecipa con circa 500 militari) potrebbe essere 
richiesto un ulterioreimpegno. «Nessuno ci ha chie¬ 
sto nulla e quindi niente è stato deciso» - ha detto 
ancora Martino - «ma abbiamo considerato cosa 
fare se ci venisse richiesto. Una possibilità potrebbe 
essereuna rimodulazionedella nostra presenza nell' 
Isaf, magari con un contingente più piccolo a Kabul 
econ la partecipazione ad uno dei team di ricostru¬ 
zione provinciali». Si tratta di contingenti che do¬ 
vrebbero avere il compito di contribuire alla ri co¬ 
struzione nelle varie province dell'Afghanistan: uno 
di questi potrebbe essere dunque formato anche da 
militari italiani, il cui numero complessivo restereb¬ 
be sostanzi al mente i n vari ato. 


spirito d'integrazione, del superamen¬ 
to di uno stretto nazionalismo». Il presi¬ 
dente della Commissione ha detto la 
sua in anticipo sui temi del Consiglio 
previsti dallaletterad'invitodi Berlusco¬ 
ni. Ha invitato i leader dell'Unione a 
prendere una decisione sulla cosiddetta 
«Iniziativa per la crescita». Ci sono in 
ballo investimenti per la ricerca e l'inno¬ 
vazione, su cui insistono molto Germa¬ 
nia, Francia e molti paesi nordici; ci 
sono i progetti del le grandi reti transeu¬ 
ropee, a cominciare dalla lista dei 29 
considerati «prioritari», Prodi hainvita- 
to a riflettere e decidere il percorso di 
avvio al massimo entro il summit di 
metà dicembree il Consiglio inviterà la 
Commissione a predisporre un «pro¬ 
gramma di partenza rapida» dei proget¬ 
ti che «presentano un vero interesse eu¬ 
ropeo». 

I capi di Stato edi governo avranno 
sul tavolo anche scottanti problemi di 
politica industriale, Il documento cita il 
settore della chimica europea, su cui 
pende un progetto di riforma che è og¬ 
getto di forti contrasti e che comporta 
un serio impatto su imprese e lavorato¬ 
ri (un rapporto è in fase di preparazio- 
neal Parlamento, affidato all'on. Guido 
Sacconi). LaCommissionesaràinvitata 
a compiere un'analisi precisa sul dos¬ 
sier. Altri temi di confronto, all'interno 
del pacchetto economico e alla presen¬ 
za dei ministri dellefinanze, saranno le 
riformedei sistemi previdenziali e l'im¬ 
migrazione. Il documento in discussio¬ 
ne dà, in qualche maniera, l'addio alla 
«M aastricht delle pensioni». N el testo si 
ribadisce che le pensioni sono «compe¬ 
tenza degli Stati membri» e si ricorda 
che le «Conclusioni di Lisbona» parla¬ 
no di un aumento «dell'età effettiva» 
del passaggio alla pensione. 


Crescita 
e immigrazione 
gli altri temi 
del Consiglio europeo 
Chirac rappresenterà 
Schròder 



L’iniziativa presentata in Olanda. I militari potranno essere inviati in operazioni di pace e contro il terrorismo. I generali vorrebbero aggirare il diritto di veto di governi e parlamenti 

La Nato vara la forza di reazione rapida con novemila soldati 


Toni Fontana 


Novemila soldati in grado di interve¬ 
nire rapidamentein meno di unasetti- 
mana in qualsiasi parte del mondo 
per permettere «evacuazioni, l'arrivo 
di aiuti umanitari, il mantenimento 
della pace» ma anche effettuare «ope¬ 
razioni anti-terrorismo, controlli di 
embargo». Questa la carta d'identità 
della «Forza di reazione rapida» pre¬ 
senta ieri a Brunssum in Olanda e 
che, secondo il generalejamesjones, 
comandante delleforze alleate in Eu¬ 
ropa, rappresenta «il più importante 
mutamento dell'Alleanza Nato da 
quando fu firmato il Trateato costituti¬ 


vo di Washington oltre 50 anni fa». 
Di certo la nascita del piccolo esercito 
mobile raffigura il cambiamento di 
rotta dell'Alleanza chesi è lasciata alle 
spalle le caratteristiche di organizza¬ 
zione difensiva ed è diventata negli 
ultimi anni una struttura chesi proiet¬ 
ta nel mondo. 

Da alcune settimane la Nato ha 
assunto ad esempio il comando della 
forza di pace Isaf che opera a Kabul e 
che, sulla base della decisione adotta¬ 
ta due giorni fa dall'Onu, estenderà il 
proprio raggio di azione anche fuori 
dalla capitale. Da ieri esiste ufficial¬ 
mente un «braccio armato» compo¬ 
sto, per ora, da novemila soldati che, 
entro il 2006, saranno 21milacon car¬ 


ri armati, navi e aerei. L'impegno ad 
organizzare una forza con queste ca¬ 
ratteristiche era stato sottoscritto nel 
corso del vertice di Praga nel novem- 
bredello scorso anno. L'enfasi adotta¬ 
ta dal generalejones nel tenerea batte¬ 
simo la forza ha oscurato i problemi 
aperti che riguardano i tempi della 
costituzione effettiva della forza, la 
struttura del comando e soprattutto 
Ie«regoIed'ingaggio». Il generaleame¬ 
ricano ha detto dal luglio del 2004 la 
forza di reazione rapida sarà posta sot¬ 
to il controllo di Afsouth di Napoli (il 
comando delleforze Nato per l'Euro¬ 
pa meridionale), ma non ha spiegato 
quali paesi impegneranno le proprie 
forze e soprattutto chi è abilitato a 


decideredi schierarei soldati in qual¬ 
che angolo del pianeta. Dietro lequin- 
te si dice che la Spagna è pronta ad 
impegnare nella forza Nato 2200 uo¬ 
mini, la Francia (pur non facendo par- 
tedella struttura militareNato) 1700, 
la Germania 1100, laTurchia 600. Per 
ora l'Italia limita il proprio contribu¬ 
to a 600 soldati, ma - si dice negli 
ambienti militari - quando il coman¬ 
do sarà trasferito dal Belgio a Napoli 
l'impegno italiano crescerà. N egli am¬ 
bienti diplomatici si parla da qualche 
tempo del possibileimpegno dellaNa- 
to in I raq, ma l’invio della nuova for¬ 
za di intervento rapido pare esclusa 
perché la sua consistenza permette 
per ora la presenza in operazioni a 


«bassa intensità». Il vero scoglio da 
su perare appare ladefinizionedel rap¬ 
porto tra il livello politico e quello 
militare. I governi dei 19paesi aderen¬ 
ti alla Nato (dal maggio 2004saranno 
26 con l’ingresso di alcuni paesi del¬ 
l'est europeo) dispongono di un dirit¬ 
to di veto sulle decisioni comuni eia 
pretesa di agi re in «cinqueo sette gior¬ 
ni», come ha detto ieri in Olanda il 
comandante Nato, si scontra con il 
diritto dei parlamenti nazionali di giu¬ 
dicare l'impegno chesi prospetta. Se¬ 
condo il senatore Ford eri (Ds) capo 
della delegazione parlamentare italia¬ 
na alla Nato, «si tratta di un'iniziativa 
importante, ma l'aspetto democrati¬ 
co deve sempre prevalere, i paesi 


membri debbono potereesprimerela 
loro volontà ed è sempre necessario il 
consenso dei parlamenti». Marco 
M inniti, deputato Ds e membro della 
commissione Difesa della Camera, è 
convinto che «una delega permanen¬ 
te non può essere data, non si può 
prescindere dal giudizio da governi e 
dei parlamenti». Le costituzioni di al¬ 
cuni paesi, come ad esempio la Ger¬ 
mania el'U ngheria prevedono l'obbli¬ 
go del l'assenso parlamentare per l'in¬ 
vio di militari in missioni all'estero. Il 
generalejones ha fatto capire ieri che 
il proposito è quello di aggirare i veti 
nazionali, ma la questione resta mol¬ 
to controversa e non mancherà di su¬ 
scitare polemiche da momento che si 


tratterebbe di uno «strappo» rispetto 
a quanto è accaduto finora. L'altro 
aspetto da chiari re riguarda il rappor¬ 
to tra la forza Nato e la costituenda 
forza militare europea. Nel recente 
verticedei ministri della Difesa, chesi 
è tenuto a Roma, si sono poste le basi 
per la costituzione di un «esercito eu¬ 
ropeo» che potrebbe debuttare in Bo¬ 
snia nei prossimi mesi, ma il rapporto 
con la Nato e di conseguenza con 
Washington, fa litigare. Francia eGer¬ 
mania vorrebbero un «comando euro¬ 
peo autonomo», mentre altri soci, tra 
i quali l'Italia, non sono d'accordo. La 
Nato insomma prende ancora una 
volta l'iniziativa, mentre gli europei 
baruffano e fanno piani. 
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Umberto De Giovannangeli 


Si stavano recando a Gaza per seleziona¬ 
re studenti palestinesi meritevoli di una 
borsa di studio, Viaggiavano in jeep 
blindate con targhe diplomatiche. Tar- 
gheUsa, Erano messaggeri di solidarie¬ 
tà, John Branchizio, Mark Parson e 
John Martin Linde, sono stati colpiti e 
uccisi come fossero degli invasori. La 
prima jeep blindata del convoglio ha 
appena superato la stazione di benzina 
all'incrocio di Hammuda, che da Beit 
H anun porta a Beit Lahiya e al campo 
profughi di Jabalya, quando una poten¬ 
tissima esplosione 
investe la seconda 
delle tre vetture 
con targa diplo¬ 
matica numero 
15 e inconfondibi¬ 
li finestrini scuri, 
facendola rigirare 
su se stessa e spez¬ 
zandola in due. 

Sono da poco le 
dieci e la Striscia 
di Gaza diviene 



L’esplosione 
è avvenuta lungo 
la strada al valico di Erez 
tra la Striscia e Israele 
Appello Usa ai propri 
cittadini: lasciate i Territori 


Il presidente dell’Anp 
e il premier Abu Ala 
condannano 
Hamas e Jihad negano 
ogni responsabilità: 
non siamo stati noi 




Attentato antiamericano a Gaza, tre morti 

Una bomba esplode al passaggio del convoglio diplomatico. Bush: prenderemo i terroristi 


improvvisamente 

il teatro di una sanguinosa svolta, con il 
primo attentato antiamericano nei tre 
anni dall'inizio della seconda Intifada, 
costato la vita ai tre addetti alla sicurez¬ 
za dell'ambasciata U sa a Tel Aviv, sotto 
contratto tramite la compagnia specia¬ 
lizzata Dyncorp. Un quarto è rimasto 
ferito. 

«Ho sentito un botto tremendo e 
sono subito corso verso la strada. Dalla 
prima jeep, che si era 
fermata poco più 
avanti, ho visto scen¬ 
dere degli stranieri 
che si sono messi le 
mani tra i capelli e 
hanno cominciato a 
piangere», racconta 
Sami Yusef, 24 anni, 
un palestinese che 
abita nelle vicinanze. 

L'esplosione - in cui 
due degli occupanti 
della Jeep Cherokee 
investita sono stati uc¬ 
cisi sul colpo - sareb¬ 
be stata provocata da 
un ordigno di 75 kg. 
nascosto sotto l'asfal¬ 
to sbrecciato e fatto 
detonare a distanza, 
da un capannone ab¬ 
bandonato ai bordi della strada, dove si 
è aperto un cratere di due metri di dia¬ 
metro e altrettanti di profondità. 11 con¬ 
voglio, era diretto a Gaza per i colloqui 
che l'addetto culturale dell’ambasciata 
a Tel Aviv aveva in programma con 
professori palestinesi in vista del l'asse- 
gnazionedi borsedi studio della Fonda¬ 
zione Fulbright, «Ciò che è accaduto è 
devastante - è il commento a caldo del 
ministro dell'Anp Saeb Erekat -. Spero 
che questo attacco non blocchi gli sfor¬ 
zi per ottenere l'invio di osservatori a 
protezione del nostro popolo». 

Sul luogo dell'attentato, sono rapi¬ 
damente accorsi gli uomini delle forze 
di sicurezza palestinesi di stanza al vici¬ 
no valico di Erez con Israele e Beit H a- 
nun, e decine di ambulanze, ma per 
uno degli agenti americani rimasti feriti 
non c'è stato nulla da fare, Oltre agli 
agenti e a una folla di curiosi palestine¬ 
si, si sono presto fatti vedere anche due 
carri armati eun bulldozer dell'esercito 
israeliano che, con la copertura di un 
elicottero da combattimento Apache, si 
sono attestati a circa 500 metri dal luo¬ 
go dell'esplosione. Non lontano, nella 
zonadel valico di Kami, un ordigno era 
peraltro esploso poco prima al passag¬ 
gio di una camionetta israeliana, feren¬ 
do tre soldati. In risposta alle sassaiole 
dei giovani che, soprattutto dopo la fi¬ 
ne del primo turno delle scuole, sono 
andati ammassandosi nella zona degli 
attentati, i soldati israeliani hanno spa¬ 
rato in aria qualche raffica di avverti¬ 
mento, ma il momento di maggior ten¬ 
sione si registra quando tre addetti del¬ 
l'ambasciata Usa a Tel Aviv, scortati da 


Il primo attentato anti Usa. 

Nei tre anni della seconda Intifada i gruppi terroristi 
palestinesi si erano guardati da colpire obiettivi stranie¬ 
ri. Una regola di comportamento infranta ieri, con il 
sanguinoso attacco contro un convoglio diplomatico 
statunitense. Un attentato anomalo, la cui paternità è 
stata subito sm entità da Hamas, Jihad islamica e dagli 



altri gruppi armati più attivi nella Striscia di Gaza. 

L’anarchia terroristica. 

La rivendicazione subito seguita dalla smentita da par¬ 
te dei «Comitati popolari di resistenza» testimonia la 
frantumazione dell’arcipelago armato palestinese, ol¬ 
tre che essere la riprova dell’incapacità dell’Anp di far 


fronte alla sfida mortale lanciata dagli irriducibili dell’ln- 
tifada. 

I numeri della morte 

Dall’Inizio della seconda Intifada (settembre 2000) i 
palestinesi uccisi sono stati oltre 2600,840 gli israelia¬ 
ni. 



scontro all'Onu 

Alle Nazioni Unite veto Usa 
sulla risoluzione contro il Muro 


Il sanguinoso attentato di Gaza ha in parte attutito le polemiche sul 
veto posto dagli Usa nel Consiglio di Sicurezza deH’Onu, ad una 
risoluzione di condanna del «Muro» di difesa innalzato da Israele in 
Cisgiordania. È la seconda volta in un mese che Washington esercita 
il diritto di veto a difesa di Gerusalemme. Spiegando le ragioni della 
scelta compiuta, l’ambasciatore statunitense John Negroponte ha 
sostenuto che la risoluzione era «squilibrata» eche «non contribuiva 
aconseguiregli obiettivi della paceedella sicurezza nella regione». Il 
voto aveva concluso un vivace dibattito con circa 40 interventi e 
numerose denunce del muro come «razzista» e «colonialista». Al 
termine la rappresentanza palestinese all'Onu ha annunciato la vo¬ 
lontà di riportare la questione davanti all'agenda dell’Assemblea 
Generale dove, non avendo diritto di veto, gli Stati Uniti sono in 
netta minoranza. Di segno opposto lereazioni d'IsraeleedeH'Autori- 
tà nazionale palestinese. «Leattività israeliane, ossia la costruzionedi 
muraedi colonie, le incursioni, leespulsioni egli assassinii - afferma 
il negoziatore capo palestinese Saeb Erekat - meriterebbero una 
condanna, e non l’incoraggiamento degli Stati Uniti». Da parte sua, 
in un’intervista alla radio militare, l'ambasciatore di Israele all'Onu 
Dan Gillerman ha espresso compiacimento sia per il veto statuniten¬ 
se sia per l'astensione di alcuni Paesi europei (tra i quali Gran 
Bretagna, Germania e Bulgaria). Gillerman ha aggiunto che gli Usa 
non si oppongono alla costruzione della barriera e che le divergenze 
con Israele riguardano alcuni segmenti del suo futuro tracciato. 
Divergenze che investono il carattere della «barriera»: Washington 
non vuole che essa acquisti connotati politici, configurandosi, nel 
caso di una sua proiezione nel cuore della Cisgiordania, come un 
annessione di fatto di territori occupati. u.d.g. 



hanno detto 


Colin Powell « 

cani innocenti 


cittadini ameri- 
uccisi erano in 


missione di pace e chi li ha ucci¬ 
si sono gli stessi terroristi che 
uccidono i sogni del popolo pale¬ 
stinese», ha detto il segretario di 
Stato Usa. 

Javier Solana «L’esplosione nel¬ 
la striscia di Gaza è un inaccetta¬ 
bile attacco contro diplomatici 
stranieri e americani», ha detto 
l'Alto rappresentante Ue alla poli¬ 
tica estera, Javier Solana, che 
ha condannato «nel più forte dei 
modi» l'attacco. «L'Autorità pa¬ 
lestinese-ha aggiunto- deve rea¬ 
gire quanto prima, avviando un 1 
indagine per arrestare e conse¬ 
gnare alla giustiziai responsabili 
di tale atto codardo, oltre ad in¬ 
tervenire con determinazione 
per porre fine alla violenza». 

Tony Blair «È estremamente im¬ 
portante che Israele si comporti 
con misura in questi momenti 
così difficili», ha detto il premier 
britannico. «Spero che vi rendia¬ 
te conto di quanto sia difficile 
per un Paese come Israele, che 
è una democrazia, affrontare il 
massacro di tanti cittadini attra¬ 
verso questi sconvolgenti atten¬ 
tati». 


I resti delle 
macchine dopo 
l'attentato a 
Gaza 


agenti palestinesi, sono giunti sul luogo 
dell'esplosione peri primi accertamen¬ 
ti. La pietà non alberga nell'inferno di 
Gaza. Al grido di «Allah-u-Akbar» (Dio 
è grande), alcune decine di giovani co¬ 
minciano a lanciare sassi contro i tre, 
costringendoli a ripiegare precipitosa¬ 
mente, mentre gli agenti palestinesi 
esplodevano a loro volta raffiche di av¬ 
vertimento. Da Ramallah arriva la dura 
condanna del premier Ahmed Qrei 
(Abu Ala): «È un crimine che condan¬ 
no con forza - afferma Abu Ala -. Sia¬ 
mo pronti a formare una commissione 
d'inchiesta congiunta con gli americani 
per fare piena luce su II'accaduto e arre¬ 
starci responsabi¬ 
li». Alla condanna 
del premier si ag¬ 
giunge quella del 
presidente del- 
i'Anp: in un co¬ 
municato ufficia¬ 
le, Arafat stigma¬ 
tizza «il crimine 
contro i diploma¬ 
tici americani» e 
ribadisce l'urgen¬ 
za di una inchie¬ 
sta congiunta con 
gli Usa. Sempre pronti a far gare nel 
rivendicare gli attentati terroristici con¬ 
tro civili israeliani, stavolta Hamas e la 
Jihad islamica fanno a gara nel negareil 
loro coinvolgimento nell'attacco con¬ 
tro gli americani. Dopo un'iniziale ri¬ 
vendicazione a un'agenzia stampa, i 
«Comitati di resistenza popolare», uno 
dei gruppi di fuoco dell'lntifada, hanno 
però smentito ogni loro coinvolgimen¬ 
to, mentre il gene 

_ rale Abdelrizak 

Majaida - capo 
della pubblica si¬ 
curezza Palestine 
se - ha ordinato 
l'apertura di una 
«inchiesta urgen¬ 
te per individuare 
i responsabili del 
terribilecrimine». 

La condanna 
della comunità in¬ 
ternazionale è 
unanimeedurissi- 
ma, come unani¬ 
me è la richiesta 
perentoria al- 
i’Anp di indivi¬ 
duare e arrestarci 
responsabili. Gli 
Stati Uniti «inse 
guiranno gli atten¬ 
tatori finché non 
saranno presi e 
portati davanti al¬ 
la giustizia», assi¬ 
cura il portavoce 
del Dipartimento 
di Stato Brooke 
Summers II presi¬ 
dente Bush, infor¬ 
mato prima di 
partireper laCali- 
fornia, ha aspetta¬ 
to ore prima di 
pronunciarsi sul¬ 
l'attentato antia¬ 
mericano. Quan¬ 
do l'ha fatto, il 
presidente Usa ha 
addossato la re¬ 
sponsabilità della 
strage all'incapaci¬ 
tà dei palestinesi di un'efficace forza di 
sicurezza, «attentati terroristici come 
questo - sottolinea Bush - sono il più 
grosso ostacolo verso l'obiettivo dello 
Stato palestinese», Individuareepunire 
i responsabili del crimine: è la richiesta 
rivolta in termini ultimativi dal segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell al premier 
palestinese Abu Ala. «I cittadini ameri¬ 
cani innocenti uccisi a Gaza - rimarca 
Powell - erano in missionedi pace, Chi 
li ha uccisi sono gli stessi terroristi che 
uccidono i sogni del popolo palestine¬ 
se», A Gaza sono attesi due esperti del- 
l'Fbi, intanto i cittadini americani sono 
stati invitati ad abbandonare la Striscia 
di Gaza dalla loro ambasciata a Tel 
Aviv. 


D 47% degli israeliani favorevole alla road map alternativa 

Anche Blair avrebbe lavorato dietro le quinte per stendere il Patto di pace. Sharon irato per il contributo della Svizzera 


Quel «Patto» non dispiace agli israeliani. 
M algrado non sia stato ancora pubblicato 
nei suoi dettagli, un ipotetico accordo di 
pacemesso a punto da esponenti politici e 
intellettuali israeliani epalestinesi, ha otte¬ 
nuto risultati lusinghieri nei primi sondag¬ 
gi di opinionecondotti dal quotidiano Ye- 
diotAhronot, il più diffuso giornale israe¬ 
liano, e dalla radio militare. Il quotidiano 
ha rilevato che il 59% degli israeliani si 
oppongono, ma il 39% lo approvano. E 
questa percentuale è molto superiore alla 
rappresentanza in Parlamento dei firmata¬ 
ri israeliani, identificati con la sinistra labu¬ 
rista e con un settore del partito Meretz. 

La radio militare ha rilevato da parte 
sua che, se domani il documento fosse 
sottoposto a un referendum, il 47% degli 
intervistati voterebbero a favore, anche se 
la grande maggioranza degli intervistati 


non crede che quel piano di pace sarà 
oggetto di trattati ve uffici ali a breve termi¬ 
ne. 

I riscontri demoscopici sono stati ac¬ 
colti con soddisfazione da alcuni dei pro¬ 
motori dell'iniziativa. «Si tratta di risultati 
eccellenti. È un grande inizio», afferma 
l’ex ministro palestineseYasser Abed Rab- 
bo, uno degli estensori del «Patto». «Que¬ 
ste indicazioni ci spronano ad agire per 
fare del "Patto" un potente strumento di 
mobilitazione. Il campo della pace ha ora 
la sua agenda. Adesso dobbiamo conqui¬ 
stare il consenso dell'opinione pubblica, 
ma certo i primi riscontri avuti sono con¬ 
fortanti», gli fa eco l'ex leader laburista 
israeliano Amram Mitzna. Il documento 
sarà sottoscritto a Ginevra il 4 novembre, 
nell'ottavo anniversario dell'uccisione dei 
premier Yitzhak Rabin. Subito dopo, una 


copia del «Patto» sarà inviata ad ogni fami¬ 
glia israeliana. «II nostro obiettivo - ribadi¬ 
sce Yossi Beilin, ex ministro della Giusti¬ 
zia, che fu tra gli artefici degli accordi di 
Oslo (1983) - non è quello di sostituirci al 
governo ma di dimostrarecheesisteun'al- 
ternativa alla fallimentare politica del pu¬ 
gno di ferro adottata da Sharon, e costrui¬ 
re attorno al "Patto" un ampio movimen¬ 
to dal basso». U n impegno che trova con¬ 
corde, in campo palestinese, il deputato 
Fares Kadura, uno dei firmatari dei «Pat¬ 
to»: «N oi siamo pronti - spiega l’esponen¬ 
te di Al-Fatah - a fare una campagna per¬ 
ché questo "patto" sia accettato dall’opi¬ 
nione pubblica palestinese, perchénoi vo¬ 
gliamo vivere liberamente, e abbiamo tro¬ 
vato lesoluzioni adeguate per raggiungere 
una pace fondata sul principio di due Sta¬ 
ti». Nel frattempo, assieme ai sondaggi si 


moltiplicano polemiche e retroscena. 

Lepolemicheinvestonoancheil ruolo 
attivo esercitato in questo frangente dal 
governo svizzero. Un protagonismo che 
non è piaciuto alle autorità di Gerusa¬ 
lemme. I collaboratori più stretti di Ariel 
Sharon hanno fatto sapere quanto il pre¬ 
mier sia scontento del ruolo della Svizzera 
nella definizione del cosiddetto «Accordo 
di Ginevra». Un ruolo rivendicato dalla 
ministra degli Esteri elvetica, Micheline 
Calmy-Rey, che ha riconosciuto pubblica¬ 
mente il sostegno finanziario e logistico 
offerto da Berna alle due delegazioni, con 
il proposito dichiarato di «favorire ogni 
sforzo che vada nella direzionedel dialogo 
econtrasti con il clima di odioedi violen¬ 
za che avvelena il Medio Oriente». «Ci 
saremmo augurati che la stessa solerzia 
fosse stata dimostrata nel condannare gli 


attentati terroristici che hanno causato ol¬ 
tre 840 di vittime in Israele, in larga parte 
civili inermi, ma forse è chiedere troppo a 
quelle cancellerie europee che ancora ve¬ 
dono in Arafat una risorsa per la pace», 
ribatte Ranaan Gissin, portavoce del pre¬ 
mier israeliano. Secondo la radio pubblica 
israeliana, la data del 4 novembre per la 
firma del «patto» irrita particolarmente 
Sharon eil suo entourage, che vedono una 
«cattiva propaganda» nel fatto di aver scel¬ 
to proprio il giorno dell’anniversario del¬ 
l’assassinio di Yitzhak Rabin per consacra¬ 
re un'intesa che la destra israeliana rigetta 
nel metodo enei suoi contenuti. «Abbia¬ 
mo già visto in passato il fallimento del¬ 
l'approccio della sinistra israeliana secon¬ 
do cui occorreva combattere il terrorismo 
come se non ci fossero state trattative di 
pace, e negoziare la pace come se non ci 


fosse stato il terrorismo», taglia corto il 
ministro degli Esteri Silvan Shalom. 

Dalle polemiche ai retroscena su quel¬ 
la diplomazia «itinerante» che ha portato 
alladefinizionedel «Patto». N uovi partico¬ 
lari sono stati rivelati dal giornale palesti¬ 
nese «Al Quds», secondo cui le grandi li¬ 
nee dell’iniziativa di pace sarebbero state 
redatte in febbraio «sotto il patrocinio» di 
Tony Blair. Il primo ministro britannico- 
scrive il quotidiano senza però citare le 
sue fonti - avrebbe partecipato a una riu- 
nionetra ledelegazioni israeliana (guidata 
dall'ex ministro della Giustizia Yossi Bei¬ 
lin) e palestinese (coordinata da Rabbo) a 
Woking, presso Londra. Sempre secondo 
«Al Quds», il 75% delle clausole del «Pat¬ 
to» sono state elaborate «durante questa 
riunioneeil resto nella riunioneconclusi¬ 
va ad Aqba» in Giordania. u.d.g. 
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NEW YORK La sonda dell'alimenta¬ 
zione artificiale è stata staccata ieri 
alle 14 in punto, ora della Florida, 
ma la morte sarà lenta, secondo i 
medici non dovrebbe sopraggi unge¬ 
re prima di un paio di settimane. 
Terry Schiavo, 39 anni, era caduta 
in coma nel 1990, per lelesioni cere¬ 
brali provocate da un collasso car¬ 
diocircolatorio, eda allora non neè 
più uscita. Il suo caso è diventato 
famoso in America per l’aspra batta¬ 
glia legale che per sei lunghi anni ha 
diviso i familiari della donna. Da 
una parte il marito, M ichael Schia¬ 
vo, secondo cui lamoglienon avreb¬ 
be mai voluto essere mantenuta in 
vita artificialmente e che ha chiesto 
al tribunale di staccare il tubo con 
cui sinora lesono stati somministra¬ 
ti cibo e acqua. 

Dall'altra i genitori, Bob e Mary 
Schindler, convinti che la figlia ab¬ 
bia fatto sensibili progressi, che sia 
in grado di interagire con il mondo 
esterno, e certi che con le cure ap¬ 
propriate possa ri prendere l'uso del¬ 
la parola. 

Periziemedichecontrastanti so¬ 
no finite una dopo l’altra all'esame 
dei tribunali, dove il marito aveva 
già due anni fa ottenuto che il tratta¬ 
mento di rianimazionefosse sospe¬ 
so. In seguito a 
quella sentenza 
la sonda fu stac- 


In Europa 


OLANDA e BELGIO: leggi simili 
consentono ai medici di praticare 
sugli ammalati in condizioni terminali 
la «dolce morte» senza incorrere in 
conseguenze penali. 

DANIMARCA: La persona malata in 
modo incurabile può decidere di 
fermare il trattamento medico. Dal 
1992 in caso di malattia incurabile, i 
danesi con un «testamento 
biologico», possono chiedere di non 
essere tenuti in vita artificialmente. 
FRANCIA: L’eutanasia è illegale. 
GERMANIA: Nel ‘98 la Corte d'appello 
di Francoforte ha aperto la strada 
all'autorizzazione dell'eutanasia per le 
persone in coma irreversibile. 
Secondo la corte, l'eutanasia può 
essere autorizzata solo se 
corrisponde alla volontà del paziente 
e dovrà comunque essere approvata 
dai tribunali tutori. 

GRAN BRETAGNA: L'eutanasia e il 
suicidio assistito sono illegali. 

ITALIA: Proposte di legge per 
legalizzare alcune forme di eutanasia 
sono state presentate da 
Rifondazione comunista e dai 
Radicali. 

SPAGNA: l'eutanasia e il suicidio 
assistito è illegale. 


cata per 60 ore, 
durante le quali 
la paziente in 
pratica aveva ini¬ 
ziato a morire 
di fame, sino a 
quando un altro 
magistrato non 
ordinò cheil tu¬ 
bo fosse attacca¬ 
to di nuovo, in 

attesa di ulteriori accertamenti clini¬ 
ci. La scorsa settimana la Corte 
d’Appello di Tampa ha definitiva¬ 
mente respinto il ricorso dei genito¬ 
ri della donna e ordinato l'interru¬ 
zione dell'alimentazione artifici ale. 

«Siamo sconvolti, per noi que¬ 
sto è un omicidio», ha dichiarato 
affranto il padre davanti alleteleca- 
mere della Cbs. Vani i tentativi di 
convincere il genero a ritirare 
l'istanza, dopo averlo accusato di 
volere la morte della moglie per go¬ 
dersi i 700mila dollari di un premio 
assicurativo. «Tieniti pure i soldi, 
ma lasciaci nostra figlia», era stato 
l’appello dei coniugi Schindler. Que¬ 
sto perché il tribunale ha motivato 
la decisione non accogliendo il desi¬ 
derio espresso dal marito, ma fi dan¬ 
dosi della sua testimonianza, in ba¬ 
se alla quale sarebbe stata la stessa 
Terry Schiavo a manifestare in più 
occasioni la volontà di non essere 
mantenuta in vita, qualora si fosse 
verificata una circostanza del gene¬ 
re. «È arrivato il momento per Ter- 
rydi morire in pace», ha dichiarato 
M ichael Schiavo, insistendo che per 
tutti questi anni la moglie era stata 
costrettaasoprawiverecomeun ve¬ 
getale. 

Attorno alla di nica dove la don¬ 
na è ricoverata, sono iniziate mani¬ 
festazioni di protesta, cui prendono 
parte movi menti antiabortisti, grup¬ 
pi religiosi, nemici dell’eutanasia e 
anche personaggi in cerca di pubbli¬ 
cità. «Siamo qui per protestare e 
per pregare. Non ce ne andremo, 
non èdetta l’ultima parola, lelancet- 
tedell’orologio non hanno finito di 

Il caso dura da 6 anni 
e ha diviso i familiari 
«Mia moglie 
non avrebbe mai 
voluto essere tenuta 
in vita così» 


Florida, donna in coma non sarà più nutrita 

// marito ottiene l’eutanasia: morirà di fame. Protestano i genitori e i movimenti per la vita 


i precedenti 

Dalla battaglia di Diane 
alla morte di Vincent 


I tentativi di eutanasia, riusciti e non, sono numerosissimi nel 
mondo. Ecco alcuni dei casi più recenti che hanno riacceso il 
dibattito se dare cittadinanza o no alla «dolce morte». 

II ragazzo tetraplegico II 25 settembre2003 a Parigi Vincent 
H umbert, un ragazzo di 22 anni, non sopravvive ai barbiturici 
che la madre gli aveva iniettato per ucciderlo e porre fine alle 


sue sofferenze di tetraplegico cieco e muto. La madre M arie è 
viene arresta per «tentato omicidio», poi rimessa in libertà 
qualchegiorno dopo e ricoverata presso un centro specializza¬ 
to in cure psichiche. La tragedia rilancia in Francia il dibattito 
sulla legalizzazionedeH'eutanasia. 

La battaglia persa di Diane II 12 maggio 2002 muore a 
Londra Diane Pretty, affetta da una malattia degenerativa che 
l'aveva paralizzata dal collo in giù. La battaglia di Diane per il 
«diritto a mori re con dignità» fece il giro del mondo. La signo¬ 
ra Pretty si era rivolta persino alla Corte europea dei diritti 
umani per evitare che il marito -che avrebbe dovuto assisterla 
nel suicidio- non subisse conseguenze penali in Inghilterra. Il 
ricorso fu bocciato e poche setti mane dopo Diane morì. 


La disperazione di un padre II 14 apri le 2001 a Worthing, 
nel West Sussex (Inghilterra) un uomo di 52 anni uccide la 
figlia malata, 22 anni, che aveva già tentato il suicidio una 
decina di volte, dandole una potente dose di sonniferi e poi 
soffocandola con un cuscino mentre dormiva. 

La scelta di una madre Nel novembre del 1995, a Falun, in 
Svezia, una donna di 69 anni uccide la figlia, 26 anni, dandole 
su sua richiesta un cocktail di farmaci e alcol per alleviare le 
sofferenze della ragazza, colpita da 10 anni dalla sindrome di 
FI untington, una malattia incurabile, dolorosa ed ereditaria. La 
donna viene prima arrestata per omicidio, ma poi l'accusa 
viene modificata in «assistenza al suicidio», non punibile in 
Svezia. 




Cina 

D primo taikonauta 
conquista lo spazio 


Ieri la Cina ha realizzato un suo 
sogno antico: ha mandato il suo 
primo uomo nello spazio per una 
missione che si concluderà dopo 
21 oree 14 orbite intorno alIaTer¬ 
ra. La Cina èdiventata così il terzo 
paese, dopo la Russia e gli Usa, a 
partecipare alla conquista dello 
spazio. 

Durante la prima parte del 
suo viaggio il primo taikonauta, 
dalla parola cinese che indica lo 
spazio, «tai kong»), il colonnello 
Yang Liwei, di 38 anni, ha salutato 
tutta la gente del mondo con un 
«ni hao», il tradizionale saluto ci¬ 
nese. «Farò del mio meglio per 
portare a termine con successo la 
missione», ha detto il taikonauta. 
Superata la prova della partenza, 
il prossimo momento difficiledel- 
la missione ci sarà stamane, quan¬ 
do la navetta rientrerà nell'atmo¬ 
sfera terrestre per atterrare nelle 
steppe della M ongolia Interna. 


gi rare», ha fatto sapere Randal Ter- 
ry, fondatore negli anni 80 dell'or¬ 
ganizzazione Operation Rescue, 
protagonista di irruzioni nelleclini- 
cheenegli ambulatori dovesi prati¬ 
ca l'interruzionedi gravidanza. 

Gli avvocati che hanno rappre¬ 
sentato i genitori della donna sono 
convinti di aver esaurito tutte le 
possibilità: la Corte Suprema della 
Florida si è rifiutata di esaminare il 
caso, così come la Corte Suprema 
Federaledi Washington. In un ulti¬ 
mo disperato tentativo di convince- 
rei giudici, la madre di Terry aveva 
reso pubblico un video, girato di 
nascosto, in cui la figlia sembra ri¬ 
sponderle sia con l'espressione del 
viso che con il movimento di una 
mano. I giudici hanno ascoltato il 
parere degli esperti che sostengono 
trattarsi di movimenti riflessi e se¬ 
condo i quali Terry Schiavo ètotal- 
mente incapace di percepire sensa¬ 
zioni comedi comunicare. 

Nel clamore suscitato dal caso 
di Terry Schiavo era entrato anche 
Jeb Bush, governatore della Florida 
efratello minore del presidente de 
gli Stati Uniti. Aveva presentato in 
tribunale una comparsa a favore 
dei genitori della ragazza, un gesto 
che la stampa locale aveva indicato 
come un tentativo di sfruttare la 
tragedia per un vantaggio politico. 
Dopo la sentenza d'appello, che 
condannaTerry a morire, dall'uffi¬ 
cio del governatore Bush hanno fat¬ 
to sapere di non avere autorità in 
materia e quindi di non essere in¬ 
tenzionati a intervenire in alcun 
modo. 


Secondo i medici 
la morte 
sarà lenta 

e non sopraggiungerà 
prima di due 
settimane 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 

BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall’estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dai lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

nJnità 



n 

B 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Vincenzo Vita, Elio Matarazzo, An¬ 
narosa M avaracchio, Pasquale San¬ 
toli piangono, i nsieme alIa famiglia, 
l'amico e compagno 

PAOLO GON NELLI 
fine intellettuale, spirito aperto, ge¬ 
neroso e mai dimenticato direttore 
di Radio 3 


Il Segretario, la Segreteria, la Dire¬ 
zione Nazionale e tutto il partito 
dei Democratici di Sinistra a venti¬ 
tré anni dalla scomparsa ricordano 
con affetto 

LUIGI LONGO 

Combattente antifascista, è stato 
ispiratore e organizzatore delle for¬ 
ze di liberazione. Segretario genera- 
ledel Pei dal 1964al 1972, con gran¬ 
de intelligenza ecapacità politica ha 
saputo coniugare impegno di parti¬ 
to e istituzionale contribuendo da 
protagonista alla crescita democrati¬ 
ca e civile del nostro paese. 

Roma, 16 ottobre 2003 
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Crescita record: nei call center 72mila operatori 


! 



Londra 





MILANO II 1.000% di posti di lavoro in più in dieci anni. 
È il tasso di crescita dell'occupazione nei call center. Lo 
dice una ricerca del Club Cmmc, l'associazione che 
riunisce le aziende dotate di call center secondo cui 
negli ultimi 10 anni, il numero degli operatori che ri¬ 
spondono alle chiamate dei clienti è cresciuto di 2 zeri: 
dai 700 operatori del 1993 ai 72.000 del 2003. 

Secondo la ricerca ad espandersi in modo esponen¬ 
ziale è l'intero settore della gestione dei rapporti con i 
clienti che quest'anno, in Italia, arriva a contare circa 
180mila addetti, 65mila dei quali assunti lo scorso an¬ 
no. U na cifra notevole, che si perde se raffrontata ai 10 
milioni di operatori in tutto il mondo, ma che bene 
evidenzia il crescente volume d'affari mosso da questo 
servizio. Nel nostro Paese, solo nel 2002, il settore nel 


suo complesso, ha prodotto 3,5 miliardi di euro con 
un'incidenza sul Pii dello 0,4% e una crescita della spesa 
deH'83% in due anni. 

Spulciando tra i dati dseU’indagine si scopre che 
negli ultimi 4 anni anni i call center hanno dato lavoro a 
quasi 40mi la persone del Sud edellelsole, spinti soprat¬ 
tutto dal mercato dei servizi in outsourcing (il 29% 
delle postazioni operatore è ormai dato in gestione all' 
esterno, mentreil 71% ègestito direttamente dall'azien¬ 
da) che ha spostato nel M ezzogiorno il 32% degli opera¬ 
tori. L'età media delle «voci» si aggira sui 28 anni, spes¬ 
so al primo impiego, con un 65% di donne. Ad aspetta- 
requesto esercito di nuovi assunti c'èspesso un contrat¬ 
to a tempo indeterminato anche se, lo scorso anno, per 
il 25% dei neo-impiegati si trattava di lavoro interinale. 


NO LIMITO 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 18 ottobre 
con l'Unità 
a €2,20 in più 



economi% lavoro 


Confindustria, avanza Montezemolo 

Il presidente della Ferrari: se mi chiamano non posso dire no. Arrivano i primi consensi 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 «Se da un'ampia parte de- 
gli imprenditori venisse indicato 
un nome per rappresentare tutta 
la Confindustria, credo che a quel 
punto per chiunque sarebbe diffi- 
cilechiamarsi fuori enon daretut- 
ta la sua disponibilità e i I suo con¬ 
tributo per un'associazione così 
importante». Un giro di parole 
ben diverso dalle frasi secche con 
cui è solito commentare i trionfi 
della "sua" Ferrari, ma tanto èba- 
stato per inserire Luca Corderò di 
M ontezemolo fra i pretendenti al¬ 
la poltrona della presidenza di 
Confindustria, attualmente occu¬ 
pata da Antonio D'Amato. 

«Devo ringraziare alcuni im¬ 
prenditori - aveva sottolineato 
Montezemolo poco prima della 
sua quasi-candidatura - che han¬ 
no fatto il mio nome. Ma io sono 
impegnato, occupato è dire poco, 
sia con Ferrari-Maserati e come 
imprenditore con Charme, che è 
un'azienda importante per mee la 
mia famiglia». Un elenco di attivi¬ 
tà a cui va aggiunta, peraltro, an¬ 
che quella di presidentedella Fieg, 
la Federazioneitalianadegli edito¬ 
ri e della Fiera di Bologna. 

Sulla vicenda della presidenza 
di Confindustria, Montezemolo, 
all'inaugurazione del Cesaie, ha 
sottolineato di «non trovare bello 
il crescendo di notizie, indiscrezio¬ 
ni sul futuro della presidenza di 
Confindustria, fatte ed emerse an¬ 
che fuori degli organi istituziona¬ 
li». 

«Ci sono i saggi - ha quindi 

Pininfarina: spero che 
accetti la candidatura 
Gros Pietro: chi 
meglio di lui può 
guidare gli 
industriali? 

77 


sottolineato evidenziando i vari 
passaggi cheporteranno alla nomi¬ 
na del nuovo presidente-, il presi¬ 
dente M erloni (che è a capo del 
comitato dei saggi, ndr) ha fissato 
per gennaio la data di inizio dei 
iavori dei saggi. La nuova organiz¬ 
zazione di Confindustria prevede 
che soltanto a partire da quel mo¬ 
mento si parli di eventuali nomi 


per la presidenza». 

«Credo sia sbagliato - ha con¬ 
cluso Montezemolo - parlare di 
candidaturein Confindustria, per¬ 
chè in Confindustria non ci si can¬ 
dida ma si viene scelti». Poi, la 
frase più importante pronunciata 
dal presidentedella Ferrari: «Per 
eh i u n qu e ven ga scel to sarebbe d i f- 
fi ci le chi amarsi fuori». 


Come prevedibile le parole 
pronunciate da M ontezemolo 
hanno subito innescato una se¬ 
quenza di reazioni, quasi tutte 
apertamente favorevoli ad una 
sua candidatura al la pri ma poltro¬ 
na di VialedellaAstronomia. «Do¬ 
po aver vinto un nuovo mondiale 
con la Ferrari chi meglio di lui 
può rappresentare I 1 imprendito¬ 


ria italiana?». Così, con una battu¬ 
ta, il presidente di Autostrade, 
Gian M aria Gros-Pietro, ha liqui¬ 
dato la questione. 

U n poco più articolato il ragio¬ 
namento di Andrea Pininfarina, 
presi dente degli industriali di T ori¬ 
no: «M ontezemolo potrebbe dare 
un forte contributo in termini di 
unità e internazionalità a Confin¬ 


dustria: speriamo si convinca o 
che lo convinciamo». 

«M i auguro che Luca di M on¬ 
tezemolo possa, nonostante i suoi 
importanti impegni, rendersi di¬ 
sponibile per guidare la Confindu- 
strianei prossimi 4anni»:suppor- 
terdellacandidaturadel presiden¬ 
tedella Ferrari alla guida degli in¬ 
dustriali italiani è sicuramente Em¬ 


ma Marcegaglia, amministratore 
delegato del gruppo metal-siderur¬ 
gico mantovano, nonché ex vice- 
presidente delfassociazionedi Via¬ 
le dell' Astronomia, di cui è oggi 
membro di Giunta. Interpellata 
sulla disponibilità manifestata da 
Montezemolo all'incarico, se il 
suo nome fosse fatto da un'ampia 
parte degli imprenditori, Emma 
M arcegaglia, da sempre al l'opposi- 
zionedi D'Amato, ha spiegato che 
«il presidentedella Ferrari possie¬ 
de tutti i requisiti personali ed 
aziendali per rappresentare al me¬ 
glio tutti gli imprenditori italiani, 
piccoli, medi e grandi». 

Per l'ex presidente dei Giovani 
di Confindustria, inoltre, Monte¬ 
zemolo «potrà dare prestigio all' 
impresa del nostro Paese all'este¬ 
ro, nonché ridare slancio all' im¬ 
presa manifatturiera italiana. I n al¬ 
tre parole- ha concluso - un presi¬ 
dente in grado di unire tutti gli 
industriali italiani e di guidare la 
Confindustria del futuro». Parole 
entusiastiche che fanno guardare 
alla Marcegaglia come uno degli 
sponsor più attivi di M ontezemo¬ 
lo nei momenti in cui la contesa 
per la presidenza di Confindustria 
entrerà nel vivo. Al momento, al¬ 
tri due pretendenti sono usciti più 
o meno allo scoperto: Nicola To- 
gnana, vicepresidente di Confin¬ 
dustria, e Giancarlo Cerutti, vice 
presidente de II Sole24 0re. 

U n altro commento, «U na di¬ 
chiarazione promettente», allepa- 
roledi M ontezemolo è arrivato da 
Diana Bracco, presidentedi Feder- 
chimica e altro vicepresidente di 
Confindustria. 


Emma Marcegaglia: 
potrà dare 
prestigio 
all’impresa 
del nostro Paese 
all’estero 



Il presidente 
della Ferrari 
Luca Corderò di 
Montezemolo 


Fiom 

Fiat non garantisce 
il futuro di Mirafiori 


MILAN0 «La Fiat non convinceTorino: continua l'ago¬ 
nia di M irafiori e appare infondata anche l'ipotesi che 
qui possa rimanere il cervello, cioè la progettazione 
delleauto». Il nuovoallarmeèdellaFiom Cgil che, alla 
vigilia deU'incontro di oggi tra la Fiat e i sindacati per 
una verifica sull'andamento dei settori, chiede all' 
azienda «un tavolo straordinario sul futuro dello stabi¬ 
limento torinese», 

La Fiom parte dai numeri: «L'8 dicembre finirà lo 
stato di crisi Fiat, ma non si sa ancora - ha detto 
Claudio Stacchini, responsabile deH'Ufficio sindacale 
Fiom - che cosa succederà a quei 1.400 lavoratori che 
ancora sono in cassa integrazione (550 del le carrozze¬ 
rie, 270 degli Enti Centrali, 180 della Powertrain, 350 
dellaTnt, 60 del Comau), ai quali si aggiungono i 505 
esuberi degli Enti Centrali previsti dal Piano Mor- 
chio», 

Il futuro delle produzioni, infatti, «resta incerto: 
Umberto Agnelli ha parlato di mille vetture al giorno 
da produrre a M irafiori - ha osservato Stacchini - ma 
non èancoracerto chela Punto Restyling venga realiz¬ 
zata, oltre che a M elfi e a Termini Imerese, anche a 
Torino. In questa seconda ipotesi la produzione gior¬ 
naliera scenderebbe a 645 vetture al giorno, Che cosa 
faranno i 1.910 lavoratori che ancora non sono stati 
ricollocati?». Secondo Stacchini, «non è neppure vero 
che la produzionedel monovolume Idea richiedereb¬ 
be più personale rispetto alla Punto perchè le plance e 
le porte non si faranno a M irafiori». 

M a c'è una terza incognita che grava sullo stabili¬ 
mento torinese: il futuro del centro di ricerca e di 
progettazione, dal momento che la Fiat «prevede di 
realizzare due grandi centri in Brasile, con un investi¬ 
mento di un miliardo di dollari in treanni, ein India». 


Federai Reserve: la ripresa economica negli Usa sta accelerando 


MILAN0 Per il BeigeBook della Federai Reservela 
ripresa economica negli Stati Uniti ha accelerato il 
passo nelle ultime settimane, grazi e al rafforzamento 
dei consumi al miglioramento delle attività 
manifatturiere 

«I rapporti dai distretti della Fed - si legge né rapporto 
chela Fed rilascia due setti mane pri ma dd suo vertice 
di politica monttaria - suggerisce che il passo 
dèi'espansione economica è aesciuto rispetto 


all'ultimo rapporto». «Il mercato dd lavoro - continua 
il rapporto - resta pigro ma alcuni segni di ripresa si 
notano nd distretti di New York, Richmont, 
Minneapolis, Chicago e Dallas». «I prezzi dd beni 
finiti - si legge anocora - sono generalmente stabili eia 
crescita dd salari continua ad essere modesta, anche se 
in parecchi distretti si nota una crescita dd costi di 
alcuni benefit e in parti colare di qudli sull'assistenza 
sanitaria». 



Dopo aver accertato il cartello sulla Re Auto, ora l’Autorità garante del mercato e della concorrenza vuole verificare la circolazione di «informazioni sensibili» sui clienti 

Antitrust indaga le assicurazioni: adesso tocca alle polizze vita 


Laura Matteucci 


MILAN0 L'Antitrust ha aperto un'indagi¬ 
ne nel settore delle assicurazioni vita. 
Sotto la lente le società Ras, Generali, 
Alleanza, Generali Vita, Ina Vita e lama 
Consulting. 

L'istruttoria, decisa il 9 ottobre (si 
concluderà entro il 30 settembre 2004) 
punta a stabilire se nel settore siano 
stati violati i profili concorrenziali, attra¬ 
verso «intesedi fornitura econsultazio- 
nedi informazioni». Insomma, ancora 
una volta sotto accusa è lo scambio di 
informazioni sensibili, così come nel 
procedimento che portò nel luglio 2000 
alla maxisanzione da 700 miliardi di 


lire per 39 compagnie nel ramo Re Au¬ 
to, sempre da parte dell’Antitrust. 

Il procedimento appena aperto, 
spiega l'Antitrust in una nota, nasce dal¬ 
la notifica di due contratti siglati da Ras 
eda Generali (per conto di alcune con¬ 
trollate, Generali Vita, Alleanza e Ina 
Vita) con la società di consulenza lama 
Consulting per la fornitura del medesi¬ 
mo database relativo a dati sensibili del 
mercato delle assicurazioni vita. 

«Le caratteristiche del servizio - 
spiega la nota - che la società di consu¬ 
lenza offre con il suo database «Ae- 
quos» riguardano il collocatoredel pro¬ 
dotto assicurativo (canaledistributivo), 
le condizioni di adesione (come ad 
esempio età, premio minimo), lemoda- 


litàdi versamento dei premi, i costi per 
il cliente, lecaratteristichedegli investi¬ 
menti finanziari collegati al contratto, 
la regolamentazionedeU'estinzioneanti- 
cipatadel contratto, le modalità di ero¬ 
gazione delle prestazioni principali ed 
opzional i e le caratteristiche delle even¬ 
tuali garanzie opzionali». 

La relazione dell'Antitrust prose¬ 
gue segnalando che Generali e Allianz 
(gruppo Ras) occupano rispettivamen- 
teil primo eil secondo posto, con quo¬ 
te attorno al 23% e al 14%, dell’intero 
mercato dei rami vita. Il settore nel 
2002 ha fatto registrare una raccolta pre¬ 
mi per un totale di 55,298 miliardi di 
euro ed appare abbastanza concentrato 
con significative barriere al l'entrata, 


I mercati del ramo vita risultano 
infatti caratteri zzati, spiega ancora l'A n- 
titrust, dalla presenza di un numero ri¬ 
dotto di operatori con quote di merca¬ 
to di assoluto rilievo eda unafrangia di 
operatori di minori dimensioni. 

In questo contesto i contratti notifi¬ 
cati potrebbero alterarelecondizioni di 
concorrenza tra gli operatori economi¬ 
ci, in particolare potendo essere stru¬ 
mentali a forme di coordinamento tra 
gruppi assicurativi, La natura e la perio¬ 
dicità dei dati forniti dalla società di 
consulenza rende possibile alle imprese 
beneficiarie di acquisire in tempi celeri 
informazioni cruciali circa l'attività eco¬ 
nomica e, più in particolare, le scelte 
strategiche dei concorrenti, consenten¬ 


do cosi di adeguare tempestivamente i 
propri comportamenti a quelli degli al¬ 
tri operatori del mercato. 

Inoltre, leinformazioni diffusedal- 
la società di consulenza appaiono desti¬ 
nate alle imprese e quindi non sono in 
grado di produrre un aumento della 
trasparenza a favore dei consumatori. 
Sono queste le considerazioni per le 
quali l'Antitrust ha ritenuto che le inte¬ 
se notificate potrebbero configurarsi co¬ 
me restrittive della concorrenza delibe¬ 
rando l’avvio dell'istruttoria. «Credia¬ 
mo che il contratto stipulato con lama 
- replicano dalle Generali di Trieste - 
non configuri intese restrittive della 
concorrenza e quindi non ledagli inte¬ 
ressi dei consumatori». 


Già nel 2000, peraltro, l'Antitrust 
aveva pesantemente multato, per 700 
miliardi di lire, alcune compagnie assi¬ 
curatrici, ritenendole responsabili di 
aver bloccato la concorrenza. Le multe 
più salate le avevano dovuto incassare 
proprio la Ras (95 miliardi), e Generali 
(59 mi liardi ). La decisione era stata pre¬ 
sa dall'Autorità a conclusione di 
un’istruttoria avviata 10 mesi prima nei 
confronti di 39 compagnie - in totale 
coprivano l'80% del mercato - in segui¬ 
to ad alcuni accertamenti condotti dalla 
Guardia di finanza. In sostanza, aveva¬ 
no formato una sorta di cartello, un 
vero e proprio circuito informativo che 
peraltro ha fatto sì chegli automobilisti 
pagassero più cara l'assicurazione 


1 Provincia 1 

di Rimini 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA: La Provincia di Rimini, in 
esecuzione della determ. del Dirigente del Servizio Bilancio e 
Programmazione Finanziaria n. 146/03, indice procedura ne¬ 
goziata ai sensi dell'art.6 c.1 lett. d) e c.2 lett.d) e dell'art.7 c.1 
lett.c) Dlgs. 157/95 e smi, per l’affidamento dei seguenti servizi 
assicurativi: 1) Polizza Re Auto libro matricola + ARD; 2) Poliz¬ 
za l/F/Kasko; 3) Polizza Infortuni; 4) Polizza RCT/O. Criterio di 
aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell'art. 23 c.1 lett.b) del Dlgs.157/95 e smi. Termine di 
presentazione delle richieste di invito: entro ore 12,00 del gior¬ 
no 22.10.03 presso l’Uff. Prot. dell’Ente. E’ stata adottata pro¬ 
cedura accelerata in relazione all’esigenza di stipulare le poliz¬ 
ze entro le ore 24.00 del giorno 31.12.03. Il bando integrale, la 
nota integrativa e l’ulteriore documentazione sono reperibili sul 
sito Internet dell’Ente al seguente indirizzo: http://www.provin- 
cia.rimini.it/servizi/index.html o ritirabili, previo pagamento del¬ 
le spese, presso il Serv. AA.GG. Legale e Patrimonio della 
Provincia di Rimini, C.so D’Augusto, 231 - 47900 Rimini, per 
informazioni Tel. 0541-716810-716821-716824. L’Amm.ne non 
effettua il servizio fax. Data di invio alla GUCE: 30.09.03. 
Rimini, lì 01.10.2003 

Il Dirigente del Servizio AA.GG. Legale e Patrimonio 

Dott.ssa Isabella Magnani 

_ Questo avviso è nella banca dati _ 

www.infopubblica.com 'rfu H 
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Telecom 

Tronchetti Proverà sentito 
dalla Guardia di Finanza 

MILANO II presidente di Telecom Marco Tronchetti 
Proverà èstato ascoltato ieri come persona informata 
sui fatti dal pm milaneseCarlo Nocerino chehaavvia¬ 
to un'inchiesta per evasione fiscale sulla plusvalenza 
realizzata dalla società lussemburghese Bell con la 
cessione del 23% di Olivetti a Tronchetti Proverà e 
alla famiglia Benetton nel 2001. 

Un interrogatorio lungo, durato più di tre ore, 
circondato da un inutile segreto: i giornali avevano 
anticipato che l'industriale milanese sarebbe stato in¬ 
terrogato, ma ugualmente si è preferito tenerlo lonta¬ 
no dai riflettori e dai taccuini, sentendolo nella sede 
del nucleo provinciale della Guardia di Finanza, in 
via M erchiorreGioia. Così si sono evitateledomande 
indiscretedei giornalisti. Nell'inchiesta sono indagati, 
allo stato, tre dirigenti lussemburghesi della società 
che, con la cessione ricavò una plusvalenza con un 
imponibile da circa 1,5 miliardi di euro che, grazie 
alla legge in vigorenei Granducato, non èstato tassa¬ 
to. L'inchiesta dovrà accertare se ci fu un’evasione 
fiscale. 



Il presidente deH’Enit, Ottaviani, lancia l’allarme sullo stato di salute del settore e chiede interventi 

«Altro che il calcio, salvate 0 turismo» 


Natascia Ronchetti 


RIM INI Cercava un po' di ossigeno 
finanziario per sostenere campagne 
di comunicazioneaU'estero. La Finan¬ 
ziaria 2004 gli ha diminuito ulterior¬ 
mente stanziamenti già ridotti all'os¬ 
so, portandoli a 25 milioni di euro, 
uno in meno dello scorso anno. 

Quanto basta a garantireall'Enit, 
Ente nazionale per il turismo, appena 
qualcosa in più della sopravvivenza. 
M olto meno di quanto gli fu destina¬ 
to nel 2000 e nel 2001, quando una 
iniezionedi 65 miliardi di lire consen¬ 
tì campagnein Usa, Giappone, Euro¬ 
pa. «E stato fatto un decreto per salva¬ 
re il calcio - dice il presidente dell' 
Enit Amedeo Ottaviani - , adesso se 
ne faccia uno per salvare il turismo». 
Turismo che boccheggia, denuncia, 
per il disinteresse del governo. Tre 
anni fa l'ente raggiunse il picco dei 


finanziamenti e conobbe qualche an¬ 
no di tiepida gloria. Poi, dal 2002, il 
ridimensionamento. «È un problema 
di indifferenza politica- diceOttavia- 
ni -. Quando si parla di Fiat allora 
tutti concorrono a cercare iI salvatag¬ 
gio, mentre sul turismo non ci sono 
investimenti nonostante incida sul 
Pii con una quota del 4,5%, grazie a 
un fatturato annuo complessivo di 
75 miliardi di euro che genera un 
gettito fiscale di 14 miliardi. Parlia¬ 
mo di cifre importanti. E allora, se 
tutto ciò è vero, se il turismo è uno 
dei settori più forti della nostra eco¬ 
nomia, le risorse devono necessaria- 
menteaumentara Questo non riguar¬ 
da solo l'Enit, che pure fornisce un 
servizio giornaliero di attività di sup¬ 
porto e promozione in Italia e al l'està 
ro, con le 26 sedi di cui dispone. Se 
l'Uesi allargherà a 25 Paesi membri, 
avremo nuovi competitorssul merca¬ 
to globale. Nel frattempo, dopo l'il 


settembre, Paesi con una capacità di 
concorrenza molte forte come la Spa¬ 
gna e la Francia hanno aumentato i 
finanziamenti destinati alla promo¬ 
zione dei loro prodotti per sostenere 
la ripresa deH'economia turistica in 
un momento di difficoltà. Noi invece 
che abbiamo fatto?». 

L'Enit spendei soldi assegnati dal¬ 
lo Stato tra spesa corrente - la parte 
preponderante - e attività di pubbli¬ 
che relazioni, stand nelle fiere, orga¬ 
nizzazione di incontri d'affari, assi¬ 
stenza alla stampa, pubblicazioni de¬ 
stinate agli operatori. «Cito un caso: 
la nostra delegazione diNewYork- 
prosegue Ottaviani -. Ogni giorno è 
impegnata in attività di assistenza e 
promozione. Cerchiamo di essere se¬ 
ri: la riduzione dei fondi ci ha creato 
problemi. Abbiamo cercato di mante- 
nereintegra la nostra rete internazio¬ 
nale di uffici per garantire i servizi 
essenziali, ma abbiamo dovuto sacrifi¬ 


care attività come la comunicazione. 
Al governo chiediamo di rivedere 
quanto ci èstato assegnato. Rilancia¬ 
re il prodotto Italia e il turismo signi¬ 
fica generare ricchezza anche per altri 
settori, a partire dal commercio. Il 
governo deve alzare il livello d'atten¬ 
zione, con un'azione forte da parte 
dellaPresidenzadel Consiglio. Quan¬ 
do parlo di attenzione non mi riferi¬ 
sco solo agli investimenti ma anche 
ad interventi strutturali e di carattere 
fiscale. I n Spagna e Francia gli alber¬ 
ghi sono sottoposti aunaaliquotalva 
minore di quella è che applicata in 
Italiaedobbiamo sviluppareequalifi- 
carelaretedei trasporti». 

All'ultima edizione del Ttg di Ri¬ 
mini - vera e propria piazza affari del 
turismo - l'avvertimento è arrivato 
dai tour operator stranieri, che all'Ita¬ 
lia chiedono di migliorare l'efficienza 
dei mezzi di trasporto e di calmierar¬ 
ne i prezzi. 


I metalmeccanici fischiano Schroder 

Al congresso dell’IgMetall i delegati contestano il cancelliere per i tagli al welfare 



bond C irio 


Oggi nuovo round Fazio-Tremonti 
Le banche: aspettiamo i giudici 


Cinzia Zambrano 


Sulla strada delle riforme economiche in 
Germania un nuovo ostacolo intralcia il 
cammino di Gerhard Schroder. Stavolta il 
macigno non arriva dalla fronda interna 
alla Spd, che pur non accettando piena¬ 
mente I a voi ontà riformatri ce del cancel I i e- 
re gli ha assicurato pieno sostegno nella 
crucialevotazionedel pacchetto di riforme 
previsto per domani al Bundestag, ma dai 
«compagni» metalmeccanici. Al 20° Con¬ 
gresso dell'lg Metall, il potente sindacato 
tedesco dei metalmeccanici che con oltre 2 
milioni e mezzo di iscritti è la maggiore 
organizzazione del settore al mondo, ieri 
Schroder èstato accolto con fischi e mugu¬ 
gni. 

Sotto accusa l'Agenda 2010, il pacchet¬ 
to di revisione radicale dello stato sociale 
messo a punto dal cancelliere per favorire 
la crescita economica ecombatterela disoc¬ 
cupazione, chedomani approda allaCame 
ra bassa per il varo definitivo. 11 program¬ 
ma che prevede una serie di tagli ai sussidi 
di disoccupazione, alla spesa sanitaria e alle 
pensioni è contestato sia dalla sinistra dei 
socialdemocratici che dai sindacati, secon¬ 
do i quali ètroppo liberale, squilibratoea 
sfavoredi lavoratori, pazienti epensionati. 

Nonostante gli attacchi incrociati, 
Schroder non molla. Ieri ad Hannover, la 
sua città, tra grida e cartelli con la scritta 
«questa politica non merita nessun applau¬ 
so», il cancelliere si èesibito neH’ennesima 
difesa a spada tratta del la sua Agenda 2010, 
dalla cui approvazione dipende anche il 
suo destino politico, come ha ribadito più 
volte. Si tratta di «fare uno sforzo naziona¬ 
le» ha chiesto a chi lo contestava in una 
sala dall’atmosfera piuttosto gelida. Perché 
se ci si vuole assicurare un futuro bisogna 
ridimensionare uno stato sociale troppo 
generoso, per Schroder «non c’è altra scel¬ 
ta, le riforme sono inevitabili». «Non ho il 

Domani il discusso 
pacchetto di riforme 
approda al Bundestag 
Al suo varo è legato 
il destino politico 
del cancelliere ÉÉ 
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MILANO Prima bisogna attendere la con- 
dusionedelleindagini di authority e magi¬ 
stratura, quindi accertare le responsabilità 
caso per caso e banca per banca, Quindi, 
almeno per il momento, gli istituti italiani 
non affrontano il tema della «mutualità 
del sistema» suggerita dal presidentedella 
Consob, Lamberto Cardia, lasciando cade¬ 
re la speranze di una conciliazione che, 
dopo il suo l'appello, si erano fatte strada 
frai risparmiatori. 

Oggi la vicenda dei bond Cirio appro¬ 
derà sul tavolo del Cicr, il Comitato inter¬ 
ministeriale, neH'ambito di un più ampio 


dibattito sulla tutela e la trasparenza del 
risparmio. I ministri Giulio Tremonti, 
Giovanni Alemanno, Antonio Marzano, 
Rocco Buttigliene e Pietro Lunardi po¬ 
trebbero prendere visione dei nuovi ele¬ 
menti del l'i spezi on e con gi u nta awiata dal¬ 
la Bancad'ItaliaedallaConsob. Frai reia- 
tori, infatti, dovrebbe sedersi al tavolo an¬ 
che il presidente della Consob, invitato 
dal Tesoro, oltreai governatore di Bankita- 
lia, Antonio Fazio. 

«Il comitato esecutivo deH’Abi ha esa¬ 
minato alcuni profili relativi alle obbliga¬ 
zioni Cirio ehaevidenziato chelaquestio- 


ne riguarda le singole banche, caso per 
caso, in relazione agli specifici comporta¬ 
menti», ha detto il presidente deH’Abi, 
Maurizio Sella. «Sono in corso indagini 
della magistratura - ha aggiunto - della 
Banca d'Italia edella Consob, per verifica- 
re il rispetto delle norme di legge e di 
vigilanza. Bisogna attenderne le conclusio¬ 
ni». 

Affermazioni confermate anche dal¬ 
l'amministratore delegato di Banca Inte¬ 
sa, Corrado Passera: «La posizione assun- 
tadal presi dente del l'A bi sulla vicendaCi- 
rio- ha detto- interpreta il parere profon¬ 
do di tutto il sistema bancario». 

Già nei giorni scorsi l'appello di Car¬ 
dia aveva lasciato freddi gli istituti. L'ad di 
Unicredito, Alessandro Profumo, aveva 
invitato ad attenderei risultati delle inda¬ 
gini: «Sono in corso delle indagini delle 
autorità e della magistratura: dobbiamo 
aspettarecon fiducia quello chefaranno». 


coraggio di chiedere il vostro sostegno ma 
vi prego di pensarci su», ha detto il cancel¬ 
liere, con aria piuttosto laconica e insolita 
per le sue uscite pubbliche, ai 600 delegati 
allafinedi un intervento durato 45 minuti. 
I n sala un delegato ha mostrato a un certo 
punto un grande cartello con la scritta «S 
soziai P politiseli D demontage» a significa¬ 
re come la Spd da partito dei lavoratori si 
sia trasformato in un partito che smantella 
lo stato sociale. 

Lecontestazioni di ieri certo non giova¬ 
no aH'immagine di Schroder, né a quella 
del suo partito. I sondaggi danno la Spd in 
caduta verticale: secondo l'ultimo pubblica¬ 
to sul settimanale «Stern», se si votasse do¬ 
menica ai socialdemocratici andrebbero so¬ 
lo il 25%, al contrario, Cdu-Csu possono 
contare sul 51% dei voti. 

A più riprese negli ultimi tempi Sdirò 
der ha minacciato indirettamentedi dimet¬ 
tersi nel caso il suo programma di riforme 
dello stato sociale non dovesse ottenere 
l'appoggio dellacoalizionedi governo. L’al¬ 
tro ieri però in un voto di prova ha potuto 
tirare un sospiro di sollievo: i deputati del¬ 
la Spd edei Verdi -i due partiti della coali¬ 
zione di governo a Berlino- hanno votato 
un sì compatto a sostegno dei provvedi¬ 
menti relativi alla riforma del mercato del 
lavoro edei sussidi di disoccupazione. Tut- 
ti i deputati socialdemocratici hanno vota¬ 
to a favore, compresi i sei «ribelli» dell'ala 
sinistra che avevano votato contro la mag¬ 
gioranza il 26 settembre scorso, quando al 
Bundestag era passata la riforma sanitaria. 
U na prova che dovrebbe assicurare, senza 
sorprese, la maggioranza al Bundestag. Tut¬ 
tavia Cdu-Csu eFdp-chedomani voteran¬ 
no contro Agenda 2010- hanno già fatto 
sapere di voler bioccarei provvedimenti al 
Bundesrat, la Camera alta delle regioni che 
si pronuncerà dopo il Bundestag, e nella 
quale il governo è in minoranza. Per Schrò 
der l'autunno si annuncia decisamente cal¬ 
do. 

«Non ho il coraggio 
di chiedere il vostro 
appoggio, ma pensateci 
su». La Spd continua 
a perdere consensi 
tra gli elettori 



Macchine utensili 

Gli ordinativi 
diminuiti del 10,6% 

Continuai! periodo difficile per l'industria italiana 
delle macchine utensili: gli ordini raccolti nel terzo 
trimestre dai costruttori italiani di macchine 
utensili sono diminuiti del 10,6% rispetto allo 
stesso periodo del 2002. Il risultato complessivo è 
stato determinato soprattutto dal calo degli ordini 
raccolti sul mercato interno, diminuiti del 22,6%, 
mentre è stato molto più contenuto il calo dei 
mercati esteri, dovei costruttori italiani hanno 
acquisito ordini inferiori dell'1,4%. 


Alcatel 

Sciopero a Battipaglia 
contro la chiusura 

Un'ora di sciopero all'Alcatel di Battipaglia. Lo 
stabilimento, che produce fibre otti che, èa rischio. 
L'azienda ha infatti comunicato ai sindacati che 
intende disfarsi di duefabbriche, quella di Rieti e 
quella di Battipaglia. Un vero e proprio choc per i 
350 dipendenti diretti, fra cui 120 ricercatori, e per 
quanti sono impegnati nell'Indotto, almeno altre 
450 persone. 


Urmet 

Ritirati gli esuberi 
Si ricorre alla cig 

La U rmet, azienda che produce impianti per la 
telefonia pubblica e informatica di servizio al 
sistema bancario, è disponibile a ritirare i 110 
esuberi annunciati (60aTorino e50a Pomezia) e 
a ricorrere alla cassa integrazione per un anno. 
L'accordo è stato raggiunto con la mediazione del 
Ministero del Welfare. 


Unipol 

Interrogato oggi 
Giovanni Consorte 

Giovanni Consorte, presidente e amministratore 
delegato di U nipol, indagato con il finanziere 
Emilio Gnutti e altre sei persone per un presunto 
caso di insider trading sul riacquisto di 
obbligazioni U nipol, sarà interrogato stamane in 
Procura a M ilano. Consorte verrà interrogato dal 
pm Eugenio Fusco, titolare delle indagini condotte 
insieme ai militari del nucleo speciale di polizia 
valutaria della Gdf di Milano. 


DIRITTO DI VOTO: 

da immigrati a cittadini 

Assembleo pubblica 

f*es>*eti'e. ZINGARETTI 


intervengono. 


TURCO 
FASSINO 


Venerei} 17 Ottobre - ore 18.00 
Rocf Garden Ambra Jarireli 
Vici Gugielmo Pépe 41 


Federazione dì Roma 


Sulla pelle 
viva _ 


La catastrofe del Vajont 
nel racconto di Tina Merlin, 
giornalista e testimone 
di quel disastro 
che aveva annunciato 
invano 

in edicola 

con 1 Unità 

a 3,30 euro in più 
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Compartimento della Viabilità 
per il Piemonte - Torino 

Sul B.U.R. Piemonte n. 42 del 
16.10.03 è pubblicato il bando 
integrale dell'appalto per pubblico 
incanto: 

GARAN. 61/PI/2003 

- S.S. n 24 "DEL MONGINEVRO" 
02400 - CESANA TORINESE - 
Lavori per rendere agibile il tratto 
tra OULX-CESANAT.Se-l°stralcio 
tratto OULX-FRAZIONE MORET¬ 
TA E CESANAT.SE intervento II 0 
fase-lavori di completamento tra 
le sezioni 62-204. Termine ese¬ 
cuzione lavori gg. 30. Importo 
complessivo dell’appalto (compre¬ 
si oneri per la sicurezza): € 
99T531.80; oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso: € 
19'831.07; cat. prev. OG13; clas¬ 
sifica III. Termine presentazione 
offerte: ore 10,00 del 04.11.2003. 

IL DIR.TE AMMINISTRATIVO 
Avv. Daniele TORNUSCIOLO 


r COMUNE DI ~i 

CASOLA VALSENIO (RA) 

Comparto Segreteria-Affari Genrali 
e Relazioni con il Cittadino 
Resp. del Comparto: Mara Dardi 
Avviso di gara per l’affidamento delle presta¬ 
zioni ausiliare per minori (0-5 anni). Il Comune 
di Casola Valsenio indice gara ad evidenza 
pubblica per l’appalto delle prestazioni indi¬ 
cate di seguito: Prestazioni socio educative 
ed ausiliare alla prima infanzia per i minori 
inseriti nell’asilo Nido, Centro ricreativo estivo 
per minori e nella Scuola Materna Statale. 
Importo presunto Euro 244.075,00 oltre IVA. 
Durata dell’appalto: 01.01.04-31.12.08. Si¬ 
stema di aggiudicazione: art.23,c. 2, lett. b), 
e c. 6, D.Lgs 157/95. Le offerte, corredate 
della documentazione obbligatoria prescritta 
dal capitolato e dal disciplinare di gara, 
dovranno essere indirizzate al Comune di 
Casola Valsenio, Ufficio Segreteria via Roma, 
50; 48010 Casola Valsenio (RA) e dovranno 
pervenire, per mezzo di posta raccomandata 
o tramite corriere, entro le ore 12 del 
01.12.03. Le offerte verranno aperte in seduta 
pubblica c/o la Sede Municipale, alle ore 
10,30 del 02.12.03. Peravere copia integrale 
del bando, del cap. e del discipl. di gara, 
nonché ulteriori informazioni, le ditte possono 
rivolgersi al Comparto Affari Gen. del Comune 
di Casola Valsenio: Tel. 0546.73609/76168 
Fax 73909, e-mail: segreteria@comu- 
ne.casolavalsenio.ra.it; sito: ht- 
tp://www.comune. casolavalsenio.ra.it. 

Il Responsabile del Comparto 
Mara Dardi 


r COMUNE di 

CASOLA VALSENIO (RA) 

Comparto Segreteria-Affari Generali 
e Relazioni con il Cittadino 
Resp. del Comparto: Mara Dardi 

AVVISO DI GARA 

Per l’affidamento delle prestazioni ausiliare per 
minori (6-14 anni) e socio-assistenziali per adulti 
ed anziani. Il Comune di Casola Valsenio indice 
una gara ad evidenza pubblica per l’appalto delle 
prestazioni indicate di seguito: Lotto “A” Presta¬ 
zioni ausiliarie all’infanzia per i minori inseriti nel 
Pre-Scuola, nella Scuola Elementare Statale e 
nella Scuola Media Statale. Importo presunto Eu¬ 
ro 111.375,00 oltre IVA. Lotto “B” prestazioni so¬ 
cio assistenziali agli adulti e agli anziani nel servi¬ 
zio di assistenza domiciliare, assistenza 
domiciliare integrata, pasti a domicilio e per il ser¬ 
vizio ausiliario c/o il centro comunale di prepara¬ 
zione pasti. Durata dell’appalto: 01.01.04- 
31.12.08. Sistema di aggiudicazione: art. 23, c. 2, 
lett. b), e c.6 D.Lgs 157/95. Le offerte, corredate 
della documentazione obbligatoria prescritta dal 
capitolato e dal disciplinare di gara, dovranno es¬ 
sere indirizzate al Comune di Casola Valsenio, 
Uff. Segreteria V. Roma, 50; 48010 Casola Valse¬ 
nio (RA) e dovranno pervenire, per mezzo di po¬ 
sta raccomandata o tramite corriere, entro le ore 
12 del 01.12.03. Le offerte verranno aperte in se¬ 
duta pubblica c/o la Sede Municipale, alle ore 
10,30 del 02.12.03. Per avere copia integrale del 
bando, del cap. e del discipl. di gara, nonché ulte¬ 
riori informazioni le ditte possono rivolgersi al 
Comparto Affari Generali, Comune di Casola Vai- 
senio: Tel. 054673609/76168 Fax 054673909 e- 
mail: segreteria@comune.casolavalsenio.ra.it; si¬ 
to: http://www.comune.casolavalsenio.ra.it. 

Il Responsabile del Comparto 

Mara Dardi 


Questo avviso è nella banca dati 

www.infopubblica.com info _| 


Questo avviso è nella banca dati 

www.infopubblica.com 
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La quota complessiva della controllante è salita al 14,16% del capitale ordinario 

Olimpia si rafforza in Telecom 


Banche, frena la raccolta 
ma crescono gli impieghi 


giovedì 16 ottobre 2003 


1 CAMBI I 

1 euro 

1,1669 dollari 

+0,004 

1 euro 

127,7100 yen 

-0,080 

1 euro 

0,6990 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,5455 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4281 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32,0220 cor. ceca 

-0,083 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2655 cor. norvegese 

+0,028 

1 euro 

8,9634 cor. svedese 

+0,004 

1 euro 

1,6936 dol. australiano 

-0,006 


1 euro 1,5496 dol. canadese +0,002 
1 euro 1,9652 dol. neozelandese +0,006 
1 euro 256,3400 fior, ungherese +0,860 
1 euro 0,5844 lira cipriota+0,000 
1 euro 235,6800 tallero sloveno +0,030 
1 euro _ 4,5554 zloty poi. 40,026 


BOT 


Bota 12 mesi 97,85 1,91 

Bota 12 mesi 98,02 1,92 


Borsa 

Il mercato azionario ha 
chiuso in rialzo dopo la 
pausa di martedì : a fine se¬ 
duta l'indiceMibtel ha regi¬ 
strato un progresso 
deH'1,04%, superiore ri¬ 
spetto alle principali borse 
europee con scambi in deci¬ 
sa ripresa (3,6 miliardi di 
euro di controvalore). Nu- 
mtel invariato. Piazza Affa¬ 
ri ha seguito durante la se¬ 
duta leoscillazioni degli al¬ 
tri mercati europei, ma do¬ 
po un ridimensionamento 
seguito all'avvio cauto di 
Wall Street, ha proseguito 
per la sua strada rialzista 
lasciando indietro le altre. 
Oggi verranno fissati i 
prezzi validi per le scaden¬ 
ze tecnichedi domani (pre¬ 
mi e opzioni) e nelle siste¬ 
mazioni dei portafogli è 
prevalso il denaro. 


MILANO Olimpia rafforza il controllo 
di Telecom, Con l'acquisto avvenuto 
ieri di 266,3 milioni di azioni ordina¬ 
rie della società di tic, pari al 2,6% del 
capitale della società, la quota com¬ 
plessiva detenuta da Olimpia è cosi 
salita al 14,16%. 

Olimpia, si legge in una nota della 
holding, ha rilevato 266,3 milioni di 
azioni ordinarieTelecom Italia, pari al 
2,6% del capitale di categoria, al prez¬ 
zo unitario di 2,24 euro (per un con¬ 
trovalorecomplessivo di quasi 600 mi¬ 
lioni). 

L'acquisizione dei titoli è stata 
contestualealla vendita di 504,8 milio¬ 
ni di obbligazioni Telecom Italia 
2001-2010 al prezzo unitario di 1,17 
euro (circa 600 milioni). 

L'operazione, che è stata comple¬ 
tata nella sua globalità con J p M organ, 
consente alla holding di raggiungere 


All’Espresso si prepara 
dividendo straordinario 

MILANO L'editoriale L'Espresso si 
prepara a distribuire un dividendo 
straordinario per un pay out 
complessivo di arca 80 milioni di 
euro. È quanto riferiscono fonti 
finanziariesecondo cui 
l'operazione sarà realizzata entro 
la fine dell'anno, anche per 
benefici are del aedito d'imposta 
previsto dal deaeto legge che 
accompagna la finanziaria 2004. 

D eli 1 operazione potrebbe discutere 
il cda in calendario il prossimo 22 
ottobre convocato per l'esame dei 
conti trimestrali. 


circa 1.457 milioni di titoli Telecom 
(pari al 14,16% del capitaleordinario) 
e contribuisce a un ulteriore rafforza¬ 
mento della struttura economico-pa- 
trimonialedi Olimpia, «lasciando nel¬ 
la sostanza invariata la posizionefinan¬ 
ziaria netta della società». 

La notizia dell'acquisto di un'ulte¬ 
riore quota da parte dell'azionista di 
controllo Olimpia è giunta a mercati 
chiusi. Ma, in attesa della conferma 
della notizia, per tutta la giornasta a 
Piazza Affari si è avuto un «boom» di 
scambi sui titoli Telecom Italia, soste¬ 
nuti sin dal mattino, che hanno chiu¬ 
so con un progersso del 3,20% a 2,22 
euro, mancando di un soffio in chiusu¬ 
ra la leadership degli scambi, con 568 
milioni di euro, superata di poco da St 
con 608 milioni. Le azioni Telecom 
passate di mano sono state 256 milio¬ 
ni contro i 94,9 milioni di media. 


MILAN0 II rapporto deH'Abi, diffuso 
in occasione del comitato esecuti¬ 
vo, evidenzia un'ulteriore accelera¬ 
zione degli impieghi che, a settem¬ 
bre, hanno messo a segno un au¬ 
mento del 7,26% rispetto allo stesso 
mese del 2002. Una performance 
che si raffronta al +7,07% di agosto 
2003 e al +5,04% di settembre 
2002. 

La dinamica dei prestiti banca¬ 
ri, spiega l'Abi, è sostenuta da un 
vero e proprio boom della compo¬ 
nente a medio e lungo termine 
(+12,92%), mentre quella a breve 
terminesi è incrementata di un più 
modesto 0,67%. Inoltre, i comparti 
di attività economica più dinamici 
appaiono quelli degli alberghi epub- 
blici esercizi (+12,7%), deH'agricol- 
tura(+9,2%) edei prodotti in gom¬ 
ma (+8,2%). 


All'accelerazione degli impie 
ghi, si contrapponeun rallentamen¬ 
to della raccolta bancaria che a set- 
tembreècresciutadel 5,71% contro 
il +6,6% di agosto 2003 e il +8,56% 
di settembre 2002.1 soli depositi da 
clientela sono aumentati del 5,81%, 
contro il +7,33% di agosto e il 
+7,46% di settembre 2002. 

Quanto ai tassi di interesse, 
quelli sui prestiti hanno segnato un' 
ulterioreflessione: il tasso medio su¬ 
gli impieghi si è portato a settembre 
sul 4,78%, contro il 4,81% di ago¬ 
sto. Stabile, invece, il tasso medio 
sui depositi cheasettembreèrima- 
sto fermo allo 0,81%, lo stesso livel¬ 
lo di agosto. 

Riguardo, infine, alle sofferenze 
bancarie, il Rapporto Abi evidenzia 
a luglio un aumento deH'1% rispet¬ 
to allo stesso mese del 2002. 


AZIONI 


□ 


m 


E3 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3356 

1,73 

1,74 

1,34 

44,78 

94 

0,90 

1,96 


90,12 

ACEA 

8150 

4,21 

4,21 

0,64 

-1,17 

293 

3,23 

4,58 

0,1800 

896,37 

ACEGAS 

9811 

5,07 

5,00 

-0,75 

11,00 

53 

3,97 

5,07 

0,1500 

180,27 

ACQ MARCIA 

532 

0,27 

0,27 

-0,51 

3,82 

98 

0,24 

0,29 

0,0207 

106,11 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 

0,42 

-1,21 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,80 

ACQ POTABILI 

38822 

20,05 

19,87 

-0,90 

8,06 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,46 

ACSM 

3299 

1,70 

1,72 

1,65 

26,13 

20 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,39 

ACTELIOS 

13327 

6,88 

6,80 

-0,22 

13,47 

27 

5,62 

7,11 


140,41 

ADF 

22306 

11,52 

11,46 

0,49 

21,02 

8 

8,96 

17,32 

0,0600 

104,08 

AEDES 

6217 

3,21 

3,21 

1,65 

-2,76 

120 

2,88 

3,46 

0,1100 

320,89 

AEM 

2606 

1,35 

1,35 

0,30 

3,78 

806 

1,11 

1,41 

0,0420 

2422,86 

AEM TO W08 

508 

0,26 

0,26 

-0,96 


367 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2478 

1,28 

1,27 

0,08 

27,44 

1480 

0,85 

1,28 

0,0360 

591,03 

ALERION 

1075 

0,56 

0,56 

5,31 

46,19 

2281 

0,38 

0,56 

0,0258 

222,06 

ALITALIA 

567 

0,29 

0,29 

1,39 

19,02 

46854 

0,20 

0,29 

0,0413 

1134,46 

ALLEANZA 

16547 

8,55 

8,61 

3,15 

14,74 

8407 

6,59 

8,99 

0,1900 

7232,84 

AMGA 

1899 

0,98 

0,99 

0,04 

22,17 

534 

0,72 

0,99 

0,0170 

341,41 

AMPLIFON 

40449 

20,89 

20,87 


26,34 

10 

13,80 

21,93 

0,1500 

409,88 

ARQUATI 

910 

0,47 

0,47 

0,64 

-31,89 

114 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,54 

ASM BRESCIA 

3268 

1,69 

1,69 

-0,59 

-1,69 

151 

1,60 

1,75 

0,0600 

1241,64 

ASTALDI 

4928 

2,54 

2,55 

1,80 

37,87 

374 

1,56 

2,54 

0,0500 

250,49 

AUTOTO MI 

21498 

11,10 

11,11 

0,85 

24,67 

98 

8,91 

11,88 

0,4000 

977,06 

AUTOGRILL 

20217 

10,44 

10,46 

1,24 

36,07 

1032 

7,06 

10,78 

0,0413 

2656,19 

AUTOSTRADE 

24323 

12,56 

12,54 

0,09 

32,66 

1336 

9,31 

12,95 


7181,53 

BANTONVENETA 

29234 

15,10 

15,22 

2,06 

22,98 

1661 

12,28 

16,82 

0,6000 

3570,06 

B BILBAO 

18131 

9,36 

9,40 


-9,35 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

29925,96 

BCARIGE 

5249 

2,71 

2,72 

0,59 

32,31 

528 

2,05 

2,74 

0,0723 

2385,43 

B CARIGE R 

6157 

3,18 

3,21 

-0,31 

43,89 

3 

2,17 

3,71 

0,0823 

447,25 

B CHIAVARI 

12059 

6,23 

6,25 

-1,26 

-10,04 

11 

6,07 

7,04 

0,2000 

435,96 

B DESIO-BR 

6847 

3,54 

3,50 

-1,32 

46,24 

33 

2,37 

3,84 

0,0680 

413,71 

B DESIO-BR R 

4742 

2,45 

2,42 

-0,41 

22,08 

8 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,33 

B FIDEURAM 

10545 

5,45 

5,45 

0,98 

16,67 

6461 

3,38 

5,55 

0,1600 

5338,66 

B FINNAT 

645 

0,33 

0,33 

-0,09 

15,95 

222 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,55 

B FINNAT R 

636 

0,33 

0,33 

0,92 

41,42 

132 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,68 

BINTERM W04 

181 

0,09 

0,09 

-3,98 

-29,38 

9 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9974 

5,15 

5,15 

1,00 

10,49 

38 

3,90 

5,22 

0,1290 

773,73 

B INTESA 

5422 

2,80 

2,78 

0,04 

31,52 

35389 

1,83 

2,99 

0,0150 

16563,98 

BINTESA R 

4064 

2,10 

2,09 

0,19 

38,55 

1786 

1,32 

2,21 

0,0280 

1957,30 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 


-10,81 

364 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19169 

9,90 

9,98 

1,77 

5,70 

42 

8,81 

10,38 

0,3300 

3133,63 

B PROFILO 

3040 

1,57 

1,57 

-0,19 

18,05 

121 

1,13 

1,65 

0,0594 

192,28 

B SANTANDER 

15260 

7,88 

7,93 

1,12 

19,48 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

37579,78 

BSARDEGNAR 

22730 

11,74 

11,80 

0,47 

62,43 

11 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,48 

BANCA IFIS 

17852 

9,22 

9,18 

-1,32 

-1,91 

13 

7,62 

9,64 


197,77 

BASICNET 

1379 

0,71 

0,71 

0,28 

0,84 

94 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,93 

BASTOGI 

325 

0,17 

0,17 

-0,42 

67,37 

1418 

0,09 

0,17 


113,35 

BAYER 

37556 

19,40 

19,22 

0,60 

-8,21 

100 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1293 

0,67 

0,67 

-0,27 

44,69 

171 

0,35 

0,78 

0,0258 

133,58 

BENETTON 

18387 

9,50 

9,75 

6,80 

8,24 

1559 

5,92 

10,04 

0,3500 

1724,08 

BENI STABILI 

860 

0,44 

0,44 

-0,67 

2,59 

2825 

0,37 

0,46 

0,0100 

755,79 

BIESSE 

4209 

2,17 

2,17 

-0,96 

-9,08 

41 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,55 

BIPIELLE INV 

6279 

3,24 

3,25 

-0,31 

13,63 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

1923,96 

BNL 

3867 

2,00 

1,98 

1,54 

80,40 

66474 

1,06 

2,00 

0,0801 

4370,37 

BNLRNC 

3303 

1,71 

1,70 

3,09 

56,37 

271 

1,03 

1,71 

0,0415 

39,58 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 

-2,17 

8,87 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,60 

BON FERRARESI 

24947 

12,88 

12,85 


17,47 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,47 

BPL-BCRL W05 

1905 

0,98 

0,94 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

658 

0,34 

0,34 

2,16 


361 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

34 

0,02 

0,02 

-2,86 


141 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10762 

5,56 

5,59 

2,16 

27,39 

1205 

4,26 

5,56 

0,1100 

388,17 

BRIOSCHI 

473 

0,24 

0,24 

-0,90 

10,70 

126 

0,21 

0,25 

0,0038 

117,67 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-1,12 

6,72 

200 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14894 

7,69 

7,69 

1,38 

68,76 

1954 

3,56 

7,69 

0,0740 

2276,79 

BURANI F.G. 

14838 

7,66 

7,70 

0,13 

2,91 

46 

6,49 

7,84 

0,0650 

214,56 

BUZZI UNIC R 

11213 

5,79 

5,74 

-1,22 

-4,28 

499 

4,50 

6,38 

0,2740 

233,23 

BUZZI UNICEM 

18639 

9,63 

9,54 

-1,03 

42,00 

384 

4,79 

9,63 

0,2500 

1261,83 

C LATTE TO 

4976 

2,57 

2,57 

-0,77 

12,92 

3 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,70 

CALTAG EDIT 

12928 

6,68 

6,68 

0,26 

16,73 

150 

4,50 

6,86 

0,2000 

834,63 

CALTAGIRON R 

10553 

5,45 

5,45 

2,25 

28,24 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,96 

CALTAGIRONE 

10444 

5,39 

5,38 

1,49 

32,79 

55 

4,05 

5,68 

0,0500 

584,12 

CAMFIN 

3400 

1,76 

1,76 

2,09 

-14,06 

129 

1,62 

2,64 

0,0520 

359,20 

CAMPARI 

69648 

35,97 

36,00 

0,73 

20,34 

153 

27,43 

36,12 

0,8800 

1044,57 

CAPITALIA 

4680 

2,42 

2,41 

1,05 

84,79 

34925 

0,97 

2,42 

0,0500 

5333,89 

CARRARO 

4146 

2,14 

2,18 

4,36 

54,14 

231 

1,28 

2,14 

0,1540 

89,92 

CATTOLICA AS 

52279 

27,00 

26,88 

1,05 

23,60 

67 

20,14 

27,00 

1,0000 

1279,56 

CEMBRE 

4589 

2,37 

2,36 

-0,30 

30,15 

6 

1,82 

2,37 

0,0800 

40,29 

CEMENTIR 

4802 

2,48 

2,45 

-0,77 

2,39 

188 

1,88 

2,75 

0,0600 

394,62 

CENTENAR ZIN 

1568 

0,81 

0,81 

-0,61 

-29,26 

3 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,54 

CIR 

2560 

1,32 

1,32 

1,92 

42,67 

3256 

0,77 

1,32 

0,0413 

1018,43 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3356 

1,73 

1,72 

2,33 

4,40 

655 

1,27 

1,76 

0,0220 

159,84 

COFIDE 

1055 

0,54 

0,54 

1,04 

42,49 

2273 

0,34 

0,56 

0,0100 

391,90 

CR ARTIGIANO 

6283 

3,25 

3,23 

-1,10 

-11,24 

51 

3,01 

3,66 

0,1165 

366,42 

CR BERGAMASCO 

32545 

16,81 

16,88 

0,86 

18,61 

5 

13,89 

16,93 

0,7000 

1037,50 

CR FIRENZE 

2486 

1,28 

1,29 

0,86 

9,00 

1158 

1,06 

1,29 

0,0520 

1396,24 

CR VALTELLINESE 

16944 

8,75 

8,76 

1,24 

-2,08 

143 

7,77 

8,94 

0,4000 

449,96 

CREDEM 

11188 

5,78 

5,75 

-0,50 

9,18 

206 

4,25 

5,95 

0,2000 

1579,18 

CREMONINI 

3263 

1,69 

1,68 

-0,06 

27,94 

255 

0,99 

1,69 

0,0206 

238,97 

CRESPI 

1331 

0,69 

0,68 

1,54 

0,53 

71 

0,56 

0,73 

0,0350 

41,23 

CSP 

2724 

1,41 

1,41 

0,72 

-7,56 

18 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,47 

CUCIRINI 

1797 

0,93 

0,93 


1,42 

0 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,14 

DANIELI 

5387 

2,78 

2,79 

3,34 

59,34 

333 

1,67 

2,78 

0,0300 

113,73 

DANIELI RNC 

3359 

1,74 

1,71 

-0,87 

38,03 

242 

1,21 

1,74 

0,0516 

70,14 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7358 

3,80 

3,80 

-1,04 

41,26 

1 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,24 

DE'LONGHI 

7180 

3,71 

3,67 

-0,73 

-14,23 

122 

3,00 

4,73 

0,0600 

554,35 

DUCATI 

2748 

1,42 

1,42 

0,50 

-21,12 

136 

1,11 

1,80 


224,91 

EDISON 

2637 

1,36 

1,36 

0,30 

47,30 

3476 

0,76 

1,40 


5555,86 

EDISON R 

2436 

1,26 

1,26 

1,53 

25,96 

83 

0,74 

1,29 


139,13 

EDISON W07 

1001 

0,52 

0,51 

0,08 


550 

0,22 

0,57 



EMAK 

6442 

3,33 

3,33 

1,43 

41,51 

26 

2,35 

3,33 

0,1400 

92,00 

ENEL 

10570 

5,46 

5,45 

0,66 

8,40 

19054 

5,02 

6,03 

0,3600 

33098,33 

ENERTAD 

7954 

4,11 

4,13 

1,10 

11,76 

13 

3,48 

4,14 

0,0207 

257,24 

ENI 

26848 

13,87 

13,90 

0,63 

-10,96 

19233 

12,10 

15,59 

0,7500 

55503,90 

EPLANET W03 

49 

0,03 

0,02 

-4,72 

-79,07 

675 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

315 

0,16 

0,16 

-0,98 

-15,79 

25 

0,11 

0,20 



ERG 

8669 

4,48 

4,48 

0,13 

21,59 

84 

3,14 

4,70 

0,2000 

724,30 

ERGO PREVIDE 

6841 

3,53 

3,59 

4,12 

19,44 

219 

2,20 

3,88 

0,0300 

317,97 

ERICSSON 

38696 

19,98 

19,90 

0,89 

-0,08 

19 

14,48 

21,16 

0,1400 

514,41 

ESPRESSO 

8719 

4,50 

4,48 

0,29 

40,94 

2014 

2,71 

4,50 

0,1000 

1939,28 

FIAT 

13643 

7,05 

7,05 

0,87 

-8,76 

9684 

5,18 

8,79 

0,3100 

5639,74 

FIAT PRIV 

8090 

4,18 

4,17 

0,48 

1,57 

302 

2,91 

5,02 

0,3100 

431,56 

FIAT RNC 

8392 

4,33 

4,30 


8,74 

57 

2,94 

4,94 

0,4650 

346,34 

FIAT W07 

538 

0,28 

0,28 

1,28 

-7,27 

61 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

15641 

8,08 

8,15 

4,43 

8,87 

397 

6,56 

8,08 


266,57 


MELIORBANCA 

7904 

4,08 

4,08 


-5,11 

68 

3,84 

4,39 

0,0500 

332,24 


FIL POLLONE 

1780 

0,92 

0,93 

2,96 

34,50 

60 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,79 


MERLONI 

27071 

13,98 

13,98 

0,73 

39,23 

168 

9,15 

13,98 

0,3220 

1515,67 


FIN.PART 

503 

0,26 

0,26 

-0,35 

-61,09 

621 

0,19 

0,67 

0,0168 

86,75 


MERLONI RNC 

17394 

8,98 

8,97 

0,52 

33,04 

io 

6,22 

8,98 

0,3400 

22,48 


FIN.PART W05 

54 

0,03 

0,03 


-56,25 

68 

0,02 

0,06 




META 

3379 

1,75 

1,74 

-0,40 


24 

1,70 

1,89 

0,0720 

258,47 


FINARTE ASTE 

3565 

1,84 

1,83 

0,22 

27,32 

26 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,20 


MIL ASS W05 

140 

0,07 

0,07 


12,09 

0 

0,04 

0,07 




FINECOGROUP 

1235 

0,64 

0,64 

0,06 

38,02 

13728 

0,32 

0,64 

0,0671 

2237,03 


MILANO ASS 

5149 

2,66 

2,68 

1,13 

34,91 

920 

1,49 

2,66 

0,0500 

922,40 


FINMECCANICA 

1218 

0,63 

0,63 

1,19 

16,36 

42951 

0,43 

0,67 

0,0100 

5307,71 


MILANO ASS R 

4785 

2,47 

2,48 

0,16 

25,37 

68 

1,65 

2,47 

0,0700 

75,96 


FOND-SAI 

29425 

15,20 

15,38 

2,64 

43,82 

603 

8,88 

15,59 

0,2600 

1956,31 


MIRATO 

11484 

5,93 

5,81 

-2,53 

15,39 

124 

4,41 

5,93 

0,2000 

102,01 


FOND-SAI R 

15885 

8,20 

8,26 

2,00 

73,52 

228 

4,67 

8,35 

0,3120 

342,82 


MITTEL 

7127 

3,68 

3,68 

0,27 

9,23 

14 

3,05 

3,82 

0,1000 

143,56 


FSA W08 

5373 

2,77 

2,80 

3,28 

33,54 

180 

1,56 

2,85 




MONDADORI 

12888 

6,66 

6,64 

-0,38 

10,40 

943 

5,26 

6,99 

0,2500 

1726,76 

E 













MONRIF 

1380 

0,71 

0,71 

1,64 

40,23 

146 

0,40 

0,71 

0,0200 

106,88 

GABETTI 

3818 

1,97 

1,97 

0,36 

11,16 

70 

1,59 

2,04 

0,0700 

63,10 


MONTE PASCHI 

4924 

2,54 

2,54 

1,24 

7,80 

6825 

1,97 

2,75 

0,0832 

6226,51 


GANDALF W04 

120 

0,06 

0,06 


-74,45 

0 

0,06 

0,27 




MONTEFIBRE 

833 

0,43 

0,43 

-1,60 

-21,28 

234 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,95 


GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

-3,57 

4,52 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

21,87 


MONTEFIBRE R 

1086 

0,56 

0,56 

-0,71 

8,50 

4 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,59 


GEFRAN 

7857 

4,06 

4,04 

0,27 

7,55 

31 

3,59 

4,08 

0,2000 

58,44 














GEMINA 

1512 

0,78 

0,78 

-0,20 

-3,88 

163 

0,65 

0,83 

0,0100 

284,69 

CI 

NAV MONTANARI 

2904 

1,50 

1,50 

-0,53 

21,56 

67 

1,14 

1,52 

0,0600 

184,29 


GEMINA RNC 

1859 

0,96 

0,96 

1,05 

-8,57 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,61 


NECCHI 

208 

0,11 

0,11 

1,60 

44,24 

430 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,54 


GENERALI 

38803 

20,04 

20,00 

0,98 

1,16 

6872 

17,71 

24,21 

0,2800 25571,03 


NECCHIW05 

102 

0,05 

0,05 

2,94 

31,25 

37 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6918 

3,57 

3,56 

-0,73 

-1,57 

42 

2,91 

3,83 

0,0500 

428,76 


NEGRI BOSSI 

4235 

2,19 

2,19 


-18,24 

4 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,11 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 














GIM 

1377 

0,71 

0,72 

0,07 

-23,55 

127 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,69 


OLCESE 

434 

0,22 

0,23 

0,45 

-32,40 

88 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,43 


GIM RNC 

1783 

0,92 

0,94 

0,79 

-8,85 

8 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,58 


OLIDATA 

2657 

1,37 

1,38 

0,22 

-12,83 

28 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,65 


GIUGIARO 

8539 

4,41 

4,41 

-0,02 

16,64 

35 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,35 


















PCREMONA 

37012 

19,11 

19,11 

0,17 

15,66 

178 

16,14 

19,18 

0,1500 

641,99 


GRANDI NAVI VEL 

2811 

1,45 

1,46 

1,60 

-7,22 

11 

1,33 

1,71 

0,0200 

94,38 



GRANDI VIAGGI 

1309 

0,68 

0,68 

1,38 

23,78 

151 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,42 


P ETR-LAZIO 

34758 

17,95 

17,97 

0,87 

55,03 

62 

11,22 

19,83 

0,1900 

461,16 






P INTRA 

25998 

13,43 

13,39 

-0,10 

22,17 


10,29 

14,05 

0,4000 

616,33 


GRANITIFIANDRE 

15182 

7,84 

7,85 

0,55 

4,45 

22 

6,22 

7,92 

0,1100 

289,04 


68 




P LODI 

17254 



-0,17 

3,25 

196 

7,87 

9,04 

0,1800 

2144,60 


GRUPPO COIN 

6088 

3,14 

3,13 

1,82 

-22,64 

808 

1,63 

4,06 


209,39 


8,91 

8,89 







P MILANO 

8051 

4,16 

4,17 

1,07 

17,13 

1483 

3,21 

4,32 

0,1200 

1604,96 

m 

HERA 

2420 

1,25 

1,24 

-0,96 


615 

1,17 

1,28 


991,50 


P SPOLETO 

13124 

6,78 

6,88 

2,06 

10,21 

8 

5,51 

7,35 

0,2500 

121,89 













P UNITE 

25526 

13,18 

13,24 

1,61 


920 

12,61 

13,88 


4202,42 

1 1 

IFI PRIV 

13734 

7,09 

7,06 

0,58 

-13,69 

671 

5,00 

9,47 

0,6300 

544,75 


P VER-NOV 

25243 

13,04 

12,94 

0,38 

21,15 

2171 

9,33 

13,04 

0,3900 

4825,05 


IFIL 

4887 

2,52 

2,52 

1,08 

-18,16 

3599 

1,65 

3,40 

0,1800 

2619,44 


PAGNOSSIN 

3301 

1,71 

1,71 

0,06 

23,55 

22 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,10 


IFILRNC 

4395 

2,27 

2,27 

0,26 

3,07 

25 

1,42 

2,42 

0,2007 

84,86 


PARMALAT 

5309 

2,74 

2,75 

1,44 

21,49 

3580 

1,32 

3,06 

0,0200 

2236,57 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

5,00 

118,75 

138 

0,00 

0,02 




PERDER 

441 

0,23 

0,23 

-2,05 

41,61 

338 

0,15 

0,24 

0,0050 

11,05 


IM LOMBARDA 

201 

0,10 

0,10 

-0,48 

1,36 

300 

0,08 

0,12 


62,38 


PERMASTEELISA 

27410 

14,16 

14,13 

0,45 

-5,11 

115 

12,88 

17,20 

0,3600 

390,71 


IMA 

20484 

10,58 

10,61 

0,26 

-11,84 

15 

8,94 

12,00 

0,4000 

381,90 


PININFARIN R 

40197 

20,76 

20,76 


6,19 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMMSI 

1675 

0,86 

0,85 

-0,87 

19,74 

1291 

0,66 

0,86 

0,0300 

190,28 


PININFARINA 

48523 

25,06 

25,00 

1,01 

45,38 

13 

16,41 

25,94 

0,3400 

231,83 


IMPREGIL W03 

59 

0,03 

0,03 

-1,96 

1,33 

547 

0,02 

0,06 




PIRELLI REAL 

44050 

22,75 

22,75 

-0,18 

25,89 

19 

17,97 

23,79 

1,2500 

923,76 


IMPREGILO 

1103 

0,57 

0,57 

-0,12 

58,00 

1420 

0,22 

0,58 

0,0100 

411,45 


PIRELLI&CO 

1340 

0,69 

0,70 

2,80 

-1,78 

38157 

0,59 

0,74 

0,0800 

2300,66 


IMPREGILO R 

1165 

0,60 

0,60 

-1,03 

78,03 

16 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,72 


PIRELLI&CO R 

1298 

0,67 

0,67 

1,20 

12,33 

197 

0,48 

0,70 

0,0904 

90,36 


INTEK 

1109 

0,57 

0,57 

2,00 

24,35 

85 

0,46 

0,59 

0,0156 

94,77 


POL EDITORIALE 

3210 

1,66 

1,65 

0,80 

47,77 

100 

0,80 

1,78 

0,0413 

218,86 


INTEK RNC 

1091 

0,56 

0,57 

1,08 

39,49 

27 

0,40 

0,58 

0,0416 

20,66 


PREMAFIN 

1646 

0,85 

0,85 

-0,76 

7,84 

245 

0,56 

0,93 

0,1033 

264,38 


INTERPUMP 

6756 

3,49 

3,48 

0,96 

-8,29 

597 

3,09 

3,90 

0,2000 

291,51 


PREMAFIN W03 

118 

0,06 

0,06 

-0,80 

46,88 

1891 

0,01 

0,08 




IPI 

7342 

3,79 

3,80 

0,80 

0,16 

2 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,65 


PREMUDA 

2347 

1,21 

1,22 

0,33 

12,12 

31 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,19 


IRCE 

4999 

2,58 

2,59 

-0,54 

7,58 

76 

2,08 

2,70 

0,0200 

72,63 

















□ 

R DEMEDICI 

1678 

0,87 

0,86 

-1,26 

26,89 

2166 

0,49 

0,88 

0,0165 

233,27 


IT HOLDING 

4804 

2,48 

2,48 

2,73 

3,68 

56 

1,85 

2,51 

0,0258 

610,01 


ITALCEMENT R 

11705 

6,04 

6,13 

2,30 

14,86 

719 

4,95 

6,37 

0,3000 

637,33 


R DEMEDICI R 

1787 

0,92 

0,92 


4,21 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,53 







RAS 

26540 

13,71 

13,70 

-0,17 

15,71 

3500 

10,04 

14,04 

0,4400 

9195,85 


ITALCEMENTI 

19384 

10,01 

10,03 

0,44 

4,13 

350 

8,24 

10,90 

0,2700 

1773,12 







RAS RNC 

26355 

13,61 

13,61 

-1,80 

-2,62 


10,83 

14,37 

0,4600 

18,24 


ITALMOBIL 

74333 

38,39 

38,33 

1,54 

12,32 

6 

30,50 

39,83 

0,9400 

851,59 


0 







RATTI 

1342 

0,69 

0,69 

-2,83 

29,59 

198 

0,39 

0,76 

0,0516 

21,63 


ITALMOBIL R 

47284 

24,42 

24,45 

1,45 

17,01 

14 

18,44 

24,42 

1,0180 

399,10 







RCS MEDGR R 

3394 

1,75 

1,75 

0,75 

34,12 

103 

1,07 

1,77 

0,0600 

51,45 

Q 

JOLLY HOTELS 

9124 

4,71 

4,75 

-0,06 

0,11 

12 

3,65 

4,75 

0,0500 

93,53 


RCS MEDIAGR 

5298 

2,74 

2,73 

0,96 

30,97 

1048 

1,71 

2,82 

0,0400 

2000,59 


JUVENTUS FC 

3851 

1,99 

1,99 

-0,20 

24,70 

36 

1,22 

2,48 

0,0120 

240,53 


RECORDATI 

30363 

15,68 

15,67 

-0,27 

4,35 

58 

11,04 

17,09 

0,3750 

785,39 














RICCHETTI 

679 

0,35 

0,35 

0,63 

-4,07 

77 

0,31 

0,37 

0,0050 

75,14 

D 

LA DORIA 

4542 

2,35 

2,25 

-1,62 

28,90 

160 

1,60 

2,35 

0,0279 

72,73 


RICH GINORI 

1377 

0,71 

0,71 

2,86 

-20,88 

191 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,59 


LA GAIANA 

2788 

1,44 

1,44 

-1,03 

46,94 

1 

0,98 

1,46 

0,0400 

25,86 


RISANAMENTO 

2324 

1,20 

1,20 

1,70 

-13,98 

280 

1,12 

1,41 

0,0140 

329,20 


LAVORWASH 

3826 

1,98 

1,98 

-0,30 

-4,59 

21 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,35 


ROLAND EUROPE 

2728 

1,41 

1,41 

-0,35 

70,23 

11 

0,80 

1,42 

0,0300 

31,00 


LAZIO 

115 

0,06 

0,06 

-0,67 

-35,25 

13641 

0,05 

0,40 


140,25 


RONCADIN 

850 

0,44 

0,44 

0,58 

102,44 

605 

0,21 

0,52 

0,0413 

57,17 


LINIFICIO 

2821 

1,46 

1,43 

0,28 

21,62 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,31 


RONCADIN W07 

515 

0,27 

0,26 

0,38 

290,88 

220 

0,07 

0,37 




LINIFICIO R 

2672 

1,38 

1,38 


53,33 

0 

0,77 

1,39 

0,0500 

8,65 














LOCAT 

1856 

0,96 

0,97 

1,47 

35,12 

7 

0,70 

0,97 

0,0380 

523,65 

n 

SABAF 

27098 

13,99 

13,96 

-1,01 

-6,69 

8 

13,63 

15,00 

0,3700 

158,61 


LOTTOMATICA 

31288 

16,16 

16,17 

0,15 

14,35 

138 

13,24 

16,29 

3,3000 

1430,94 


SADI 

3195 

1,65 

1,64 

-1,20 

-11,72 

12 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,00 


LUXOTTICA 

26380 

13,62 

13,69 

2,14 

4,48 

579 

9,33 

14,01 

0,2100 

6190,57 


SAECO 

6934 

3,58 

3,54 

-1,37 

3,02 

2075 

2,86 

3,65 

0,0750 

716,20 







SAESGETT R 

11550 

5,96 

5,93 

-1,98 

7,94 

13 

4,67 

6,00 

0,1656 

57,41 

EH 

MAFFEI 

2777 

1,43 

1,43 

0,28 

14,72 

11 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,02 


SAESGETTERS 

19394 

10,02 

10,00 

0,01 

21,24 

15 

7,14 

10,04 

0,1500 

138,97 


MANULI RUBBER 

3983 

2,06 

2,06 

-1,44 

65,09 

5 

1,22 

2,13 

0,0600 

172,03 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

5 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 


MARCOLIN 

2213 

1,14 

1,14 

-0,61 

-3,30 

64 

1,00 

1,23 

0,0290 

51,87 


SAIAG RNC 

5218 

2,69 

2,69 


30,51 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,25 


MARZOTTO 

14543 

7,51 

7,62 

3,49 

42,90 

135 

4,79 

7,51 

0,3200 

498,28 


SAIPEM 

12867 

6,64 

6,66 

0,97 

2,82 

1868 

5,24 

7,31 

0,1440 

2927,01 


MARZOTTO RIS 

14106 

7,29 

7,49 

2,48 

35,91 

2 

5,04 

7,29 

0,3400 

24,44 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MARZOTTO RNC 

11279 

5,83 

5,85 

0,17 

13,79 

21 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,52 


SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

1,23 

42,08 

330 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,10 


MEDIASET 

16145 

8,34 

8,36 

1,90 

12,02 

6240 

6,19 

8,66 

0,2100 

9849,08 


SEAT PG 

1595 

0,82 

0,83 

1,85 


39862 

0,73 

0,85 


6683,69 


MEDIOBANCA 

16847 

8,70 

8,69 

1,31 

8,78 

2489 

7,24 

9,44 

0,1500 

6774,17 


SEAT PG R 

1436 

0,74 

0,74 

2,09 


1295 

0,61 

0,77 


100,90 


MEDIOLANUM 

11701 

6,04 

6,02 

0,03 

18,82 

8916 

3,51 

6,13 

0,1000 

4385,22 


SIAS 

13930 

7,19 

7,17 

0,14 

56,90 

340 

4,54 

7,78 

0,2200 

917,24 














SIRTI 

2432 

1,26 

1,25 

-1,41 

29,59 

354 

0,80 

1,29 

0,5000 

276,32 














SMI METAL R 

755 

0,39 

0,39 

0,52 

-8,61 

36 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,31 














SMI METALLI 

620 

0,32 

0,32 

-0,53 

-23,48 

1499 

0,28 

0,42 

0,0080 

206,55 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3582 

1,85 

1,85 


34,35 

206 

1,29 

1,90 

0,0100 

113,96 


SNAI 

4258 

2,20 

2,23 

3,24 

29,20 

381 

1,21 

2,25 

0,0387 

120,82 














SNAM GAS 

6335 

3,27 

3,26 

-0,49 

-1,45 

5506 

3,10 

3,45 

0,1600 

6396,76 


nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 lltimr* PanitalÌ7 


SNIA 

3408 

1,76 

1,76 

1,03 

-3,77 

1445 

1,46 

1,95 

0,0487 

1038,61 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7923 

4,09 

4,05 

-1,10 

17,69 

85 

3,07 

4,09 

0,0750 

153,86 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

5212 

2,69 

2,69 

4,22 

30,49 

1106 

1,98 

2,69 

0,1300 

293,91 





SOL 

6676 

3,45 

3,44 

0,32 

42,72 

28 

2,42 

3,54 

0,0610 

312,73 


ACOTEL GROUP 

34803 

17,97 

17,88 

0,11 

-1,28 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,95 


SOPAF 

512 

0,26 

0,27 

0,72 

-16,50 

147 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,88 


AISOFTWARE 

3795 

1,96 

1,95 

0,36 

7,18 


1,51 

2,36 


19,42 






69 



SOPAFRNC 

496 

0,26 

0,26 

0,58 

-13,53 

g 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,42 


ALGOL 


4,65 

4,60 

0,44 

-1,15 

10 

4,30 

5,20 


16,27 








SPAOLO IMI 

18354 



0,78 

45,01 


5,81 





ART'E' 

52318 

27,02 

27,01 

-0,11 

0,15 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,73 


9,48 

9,46 

8942 

9,48 

U,JUUU 


BB BIOTECH 

85699 

44,26 

44,04 

-0,34 

14,37 

3 

31,86 

47,87 


1230,43 


STAYER 

91 

0,05 

0,05 

0,64 

-47,94 

1714 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,55 


BUONGIORNO V 

4221 

2,18 

2,17 

-0,55 

-50,87 

527 

1,50 

7,14 


146,57 


STEFANEL 

2618 

1,35 

1,37 

8,45 

12,48 

1141 

1,01 

1,50 

0,0300 

73,07 


CAD IT 

17529 

9,05 

9,07 

0,31 

-4,11 

3 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,30 


STEFANEL RNC 

4182 

2,16 

2,16 

-0,46 

-6,09 

1 

2,16 

2,50 

0,0300 

0,22 


CAIRO COMMUNICAT 

50595 

26,13 

26,31 

0,15 

30,82 

10 

18,30 

26,40 

0,8000 

202,51 






STMICROEL 

45560 

23,53 

23,53 

1,86 

21,00 

25878 

15,57 

24,03 

0,0800 21205,99 


CARDNETGROUP 

4746 

2,45 

2,43 

-0,49 

-28,87 

9 

2,03 

3,73 


12,67 



CDB WEB TECH 

4542 

2,35 

2,34 

1,61 

15,34 

216 

1,57 

2,50 


236,48 

_ 













CDC 

14425 

7,45 

7,38 

-0,46 

20,94 

10 

4,95 

7,79 

0,1400 

91,35 

D 

TARGETTI 

6169 

3,19 

3,19 

-0,75 

2,71 

67 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,39 


CHL 

1493 

0,77 

0,77 

0,69 

-14,11 

199 

0,60 

1,00 


29,43 


TECNODIF W04 

349 

0,18 

0,18 

-0,17 

-12,74 

27 

0,12 

0,24 




CTO 

1551 

0,80 

0,80 

-5,76 

-72,58 

21 

0,80 

3,22 

0,2453 

8,01 


TEL EXOL04W 

78 

0,04 

0,04 

2,79 

-49,43 

1195 

0,03 

0,09 




DADA 

9447 


4,84 

-0,31 

-5,37 

21 

3,97 

6,07 


76,46 








4,88 



TELECOM IT 

4299 

2,22 

2,23 

3,20 

4,06 

256089 

1,82 

2,44 


22838,22 


DATA SERVICE 

50324 

25,99 

25,42 

1,19 

-34,75 

44 

21,33 

44,85 

0,5200 

130,44 






TELECOM IT R 

2943 

1,52 

1,53 

3,30 


36764 

1,43 

1,58 


8809,80 


DATALOGIC 

22381 

11,56 

11,63 

1,16 

26,12 

5 

8,78 

12,12 

0,1500 

137,59 





DATAMAT 

10369 

5,36 

5,33 

-0,32 

34,75 

38 

3,17 

5,39 


143,92 


TELECOM ME 

832 

0,43 

0,43 

1,05 

-35,64 

44343 

0,26 

0,69 


1322,39 


DIGITAL BROS 

6856 

3,54 

3,54 

1,46 

8,99 

22 

2,44 

3,70 


45,68 


TELECOM ME R 

678 

0,35 

0,35 

1,45 

-33,33 

156 

0,23 

0,54 


18,07 


DMAIL GROUP 

5991 

3,09 

3,10 

-1,09 

-5,56 

44 

2,22 

3,75 

0,0200 

19,96 


TENARIS 

4572 

2,36 

2,37 

-0,76 

28,59 

71 

1,78 

2,41 

0,0541 

2786,66 


E.BISCOM 

70751 

36,54 

36,55 

1,42 

30,17 

325 

21,94 

36,54 


1813,75 





TIM 

7741 

4,00 

3,99 

0,53 

-9,12 

76415 

3,66 

4,69 




ELEN. 

30649 

15,83 

15,79 

0,52 

24,58 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,81 







TIM RNC 

7548 

3,90 

3,88 

0,39 

-3,63 

526 

3,60 

4,19 

0,0597 

514,81 


ENGINEERING 

38094 

19,67 

19,53 

2,27 

24,86 

68 

13,33 

19,67 

0,3600 

245,93 



EPLANET 

948 

0,49 

0,49 

0,08 

-15,94 

1079 

0,40 

0,62 


163,73 


TOD’S 

68041 

35,14 

35,39 

3,42 

12,66 

137 

23,15 

36,56 

0,3500 

1062,98 


ESPRINET 

31623 

16,33 

16,37 

0,48 

38,97 

5 

11,37 

16,69 

0,5500 

78,07 


TREVI FINANZ 

2035 

1,05 

1,04 

-0,19 

44,37 

146 

0,59 

1,11 

0,0150 

67,26 


EUPHON 

12952 

6,69 

6,65 

-0,05 

1,80 

8 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,84 














FIDI A 

11960 

6,18 

6,18 

0,05 

-15,05 

2 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,03 

□ 

UNICREDIT 

8078 

4,17 

4,17 

1,41 

7,69 

63320 

3,14 

4,38 

0,1580 26261,19 


FINMATICA 

17880 

9,23 

9,20 

0,78 

-4,46 

78 

7,95 

10,74 

0,0258 

427,84 



UNICREDIT R 

7884 

4,07 

4,07 

0,77 

16,31 

43 

3,14 

4,15 

0,1730 



GANDALF 

1549 

0,80 

0,80 


-63,83 

0 

0,80 

2,61 


5,67 


88,39 


I.NET 

94141 

48,62 

48,36 

-0,94 

-2,37 

6 

38,81 

55,68 

1,0000 

199,34 


UNIPOL 

6436 

3,32 

3,32 

-0,60 

-11,66 

342 

3,31 

3,90 

0,1104 

1917,87 


INFERENZA 

13765 

7,11 

7,13 

-0,78 

3,12 

10 

4,74 

8,55 


68,88 


UNIPOLP 

3272 

1,69 

1,69 

0,42 

9,47 

1435 

1,43 

1,73 

0,1156 

556,40 


ITWAY 

7801 

4,03 

4,02 

-0,32 

35,70 

15 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,80 


UNIPOL PW05 

229 

0,12 

0,12 

0,08 

27,75 

472 

0,07 

0,12 




MONDOTV 


35,45 

35,58 

0,62 

43,99 


23,92 

37,32 

0,3000 

135,42 





68641 

7 


UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

-0,07 

-6,89 

252 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

47187 

24,37 

24,13 

-0,82 

22,75 

10 

13,00 

26,64 


160,02 





NTS-NETWORK 

21223 

10,96 

10,95 

-0,50 

-9,17 

12 

9,88 

14,05 


157,96 














OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

□ 

V VENTAGLIO 

4269 

2,21 

2,19 

2,72 

7,93 

29 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,66 


POLIGRAFS F 

118519 

61,21 

60,84 

-0,11 

152,52 

24 

17,04 

77,20 

0,3615 

55,09 


VEMER SIBER 

1789 

0,92 

0,92 

0,56 

11,02 

9 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,13 


PRIMA INDUSTRIE 

13569 

7,01 

6,99 

0,04 

18,46 

11 

5,92 

8,66 


32,24 


VIANINIINDUS 

5236 

2,70 

2,74 

0,85 

6,04 

6 

2,46 

2,83 

0,0300 

81,40 


REPLY 

17335 


8,92 

-0,92 

-18,27 

9 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,08 




8,95 


VIANINI LAVORI 

10338 

5,34 

5,31 

-1,12 

13,84 

11 

4,53 

5,64 

0,1000 

233,83 


TAS 

46742 


24,09 

0,29 

30,82 

3 

13,57 

28,00 

1,7500 







VITTORIA ASS 

9614 


4,97 

0,63 

34,77 

12 

3,42 

4,96 

0,1200 

148,95 


TC SISTEMA 

14993 

7,74 

7,67 

-1,40 

-2,25 

22 

6,77 

10,52 


33,45 


4,96 


TECNODIFFUSIONE 

7697 

3,98 

3,98 

0,58 

-9,93 

36 

3,25 

5,02 


32,70 


VOLKSWAGEN 

84692 

43,74 

43,58 

1,47 

20,03 

61 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

11296 

5,83 

5,77 

-0,64 

30,14 

4356 

3,51 

6,15 


2152,28 














TXT 

60547 

31,27 

31,25 

-1,01 

74,33 

22 

13,93 

41,31 


78,17 

Fi 

ZIGNAGO 

22608 

11,68 

11,62 

-1,17 

15,56 

7 

9,13 

12,58 

2,6000 

291,90 


VICURON PHARMA 

29774 

15,38 

15,21 

-1,48 


19 

9,45 

15,90 


733,15 









ZUCCHI 

8132 

4,20 

4,20 

0,24 

9,12 

0 

3,11 

4,36 

0,2500 

102,38 














ZUCCHI RNC 

7685 

3.97 

3.99 


1.77 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.60 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 16 ottobre 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,290 

107,450 

BTP FB 96/06 

114,620 

114,680 

BTP MZ 01/04 

100,980 

100,990 

BTP ST 03/08 

100,400 

100,420 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,890 

BTP AG 02/17 

105,730 

105,870 

BTP FB 97/07 

111,100 

111,070 

BTP MZ 01/06 

104,390 

104,390 

BTP ST 03/08 

99,450 

99,490 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,680 

BTP AG 03/13 

98,890 

99,060 

BTP FB 99/04 

100,330 

100,340 

BTP MZ 01/07 

104,140 

104,160 

BTP ST 95/05 

114,200 

114,200 

CCT LG E2/09 

100,810 

100,790 

BTP AG 03/34 

97,790 

98,020 

BTP GE 03/08 

100,150 

100,160 

BTP MZ 02/05 

102,130 

102,150 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,690 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,150 








BTP AG 94/04 

104,480 

104,530 

BTP GE 94/04 

101,260 

101,310 

BTP NV 01/11 

94,000 

94,000 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,510 





CCT MZ 97/04 

100,120 

100,120 

BTP AP 94/04 

102,780 

102,820 

BTP GE 95/05 

108,050 

108,110 

BTP NV 93/23 

151,790 

152,050 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,530 

100,550 

BTP AP 95/05 

111,120 

111,150 

BTP LG 00/05 

103,600 

103,620 

BTP NV 96/06 

113,390 

113,440 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,880 

CCT NV 96/03 

100,010 

100,010 

BTP AP 99/04 

100,560 

100,570 

BTP LG 01/04 

101,640 

101,650 

BTP NV 96/26 

130,210 

130,470 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,910 

100,930 

BTP DC 00/05 

105,180 

105,200 

BTP LG 02/05 

102,400 

102,410 

BTP NV 97/07 

109,730 

109,720 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,610 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,840 

114,900 

BTP NV 97/27 

119,950 

120,100 

CCT FB 03/10 

100,910 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,870 

100,880 

BTP DC 93/23 

146,980 

142,850 

BTP LG 97/07 

111,960 

111,930 

BTP NV 98/29 

102,000 

102,200 

CCT GE 96/06 

102,740 

101,760 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,260 

BTP FB 01/04 

100,930 

100,940 

BTP LG 99/04 

101,360 

101,360 

BTP NV 99/09 

102,130 

102,200 

CCT GE 97/04 

100,040 

100,040 

CTZAG 03/05 

95,250 

95,230 

BTP FB 01/12 

105,400 

105,570 

BTP MG 02/05 

103,050 

103,060 

BTP NV 99/10 

108,890 

109,020 

CCT GE 97/07 

101,710 

101,720 

CTZAP 03/05 

96,240 

96,278 

BTP FB 02/13 

103,140 

103,310 

BTP MG 03/06 

99,610 

99,620 

BTP OT 01/04 

101,660 

101,700 

CCTGE2 96/06 

101,350 

101,360 

CTZ DC 02/03 

99,592 

99,576 

BTP FB 02/33 

109,190 

109,400 

BTP MG 98/08 

106,070 

106,120 

BTP OT 02/07 

105,980 

106,010 

CCT GN 03/10 

100,930 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,272 

97,260 

BTP FB 03/06 

99,900 

99,960 

BTP MG 98/09 

103,700 

103,780 

BTP ST 02/05 

101,570 

101,590 

CCT LG 00/07 

100,820 

101,010 

CTZ GN 02/04 

98,535 

98,518 

BTP FB 03/19 

94,230 

94,350 

BTP MG 99/31 

112,880 

113,150 

BTP ST 03/06 

99,300 

99,280 

CCT LG 01/08 

100,860 

101,040 

CTZ MZ 02/04 

99,081 

99,064 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,180 

100,100 

COMIT/09 

102,210 

102,150 

MED LOM /0518 

103,250 

103,200 

M PASCHI /0816A 5% 

105,000 

104,960 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,300 

100,210 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,080 

99,240 

MEDLOM /18 RFC75 

90,500 

90,530 

M PASCHI/08 17 Eli 

118,000 

113,470 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,860 

99,870 

COSTA CR/05 TV 

99,220 

99,170 

MED LOM /19 3 RFC 

83,990 

83,750 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

105,800 

106,500 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,600 

99,910 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,890 

99,880 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

96,120 

96,220 

M PASCHI 99/09 2 

100,850 

100,800 

BEI/06 STICKYFL 

99,990 

99,040 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,100 

96,070 

M EDIO /04 TV CAP 

100,300 

100,300 

OPERE 94/04 3 IND 

100,020 

100,020 

BEI 97/04 4,75% 

108,810 

109,800 

CREDEM/05DC AP02 

96,450 

96,310 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,650 

96,510 

P LODI/04 IND DC 

96,510 

97,060 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,000 

79,770 

CREDEM/05DC GN02 

100,100 

100,300 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

87,400 

87,750 

P LODI/06 IND DC 

96,480 

96,560 

BIRS 97/04 IND 

100,030 

100,040 

CREDEM/05DC MG02 

97,950 

97,810 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,600 

100,600 

P LODI/07 MIX2 

99,080 

99,030 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,240 

103,230 

CREDEM/07DC AP02 

96,240 

96,410 

MEDIO/05 D AGO02 

103,600 

103,850 

PARMALAT/07 2 

94,050 

94,250 

BNL/04 K-OS&P 

100,280 

100,440 

CREDIOP/05 TMT9 

104,880 

104,900 

MEDIO/05 DOTT02 

102,880 

103,140 

PARMALAT/10 

99,500 

99,440 

BNL/04 KN-OUT R 

99,640 

99,880 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

94,340 

94,900 

MEDIO/06 CB COUP 

100,500 

100,580 

PARMALAT F/07 7,25% 

93,630 

93,660 

BNL/06 BIS OICR 

93,200 

93,190 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,000 

98,810 

MEDIO/06 DUALCB 

101,340 

104,950 

POP BGCV/12TV 

103,230 

103,210 

BNL/06 EUROPEO 

92,260 

92,200 

EFIBANCA/04 F BASKET 

97,350 

97,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

98,500 

98,500 

POP LODI/06 IND 

94,280 

94,270 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,560 

99,560 

MEDIO/07 V PURO 

97,020 

97,140 

R COLOMBI A/05 

111,510 

111,500 

BNL/07 VAL PURO 

97,130 

97,110 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

105,800 

105,060 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,560 

100,600 

REP ELLENICA/19 TF 

101,000 

101,000 

BNL/08 FLASH 

99,470 

99,490 

FIAT STEP UP/11 

96,500 

96,250 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,210 

82,990 

SPAOLO /04 34 

112,060 

112,080 

BPU 99/06 TV EUR 

100,400 

100,310 

FINECO/16 REV FL 

100,600 

100,460 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,110 

92,070 

SPAOLO /05 CONC 

94,600 

94,500 

CAPITALI A/09 SUB 

102,780 

102,800 

IADB 98/18 CR 

83,000 

82,570 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,650 

69,850 

SPAOLO /05 1 BON 11 

97,580 

97,510 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,200 

83,650 

IMI 97/07 ZCI 

86,310 

86,700 

MEDIOB 97/04 IND 

100,160 

100,210 

SPAOLO/05 1 BON 18 

95,310 

95,110 

CENTROB/05TV 

100,100 

100,050 

INTBCI01/04 DC 

98,010 

98,260 

MEDIOB 97/07 IND 

100,850 

100,810 

SPAOLO/13 ST DOWN 

92,510 

93,760 

CENTROB/14 RF 

100,600 

100,110 

INTBCI01/06 DC 

94,380 

94,400 

MEDIOB 98/08 TT 

100,030 

100,030 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,230 

90,850 

CENTROB/15 RFC 

105,190 

105,350 

INTBCI 02/07 MIX 

99,210 

99,360 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,000 

105,000 

SPAOLO/08 S L 25 

106,500 

106,310 

CENTROB/18 RFC 

92,140 

91,600 

INTERB/13 351 CAL 

100,600 

100,490 

MEDIOCR L/13 TFTV 32.MA 

100,400 

100,400 

UNICRIT/04 IND 

97,050 

97,470 

CENTROB 97/04 IND 

100,000 

100,020 

INTERB/06 403 IN 

105,650 

105,000 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

23,660 

23,100 

UNICR/10 IND 

92,100 

92,000 

COMIT/08 TV2 

99,150 

99,210 

MED CENT/05 DJEU 

103,530 

103,510 

M PASCHI/05 44 TV 

100,700 

100,700 

UNICR/10 S-U 

106,000 

105,980 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,097 

7.101 

4.460 

18.501 

ALBOINO RE 

6,308 

6.307 

7.060 

18.817 

APULIA AZ.ITALIA 

10.139 

10.150 

1.685 

15.111 

ARCA AZITALIA 

18.182 

18.208 

1.661 

16.134 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,843 

4.846 

4.195 

31.532 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,846 

16.861 

1.825 

16.011 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.875 

20.894 

2.640 

21.437 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.121 

6.106 

9.932 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.713 

6.705 

5.717 

21.944 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.041 

21.104 

1.530 

16.159 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,886 

10.897 

4.693 

18.044 

BIPIEMME ITALIA 

13,776 

13.783 

2.791 

16.924 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.573 

4.580 

2.488 

22.175 

BPB TIZIANO 

14,780 

14.801 

2.703 

19.657 

BPVIAZ. ITALIA 

4.021 

4.027 

1.464 

14.722 

C.S.AZ. ITALIA 

10.809 

10.825 

2.552 

18.950 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.832 

17.843 

1.129 

17.494 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.291 

4.298 

7.088 

25.285 

CAPITALG. ITALIA 

15.497 

15.513 

1.387 

16.030 

DUCATO GEO ITALIA 

11.963 

11.978 

1.614 

16.067 

DWSAZ. ITALIA 

10,688 

10.700 

2.033 

18.624 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.824 

15.846 

2.005 

17.267 

EFFEAZ. ITALIA 

5.739 

5.745 

0.968 

16.080 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,538 

10.558 

0.659 

11.916 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,809 

3.817 

5.600 

21.888 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.009 

10.022 

0.755 

18.059 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.312 

20.328 

1.922 

24.331 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,039 

19.059 

2.152 

18.350 

F&F LAGEST ITALIA 

3.552 

3.556 

1.341 

16.230 

F&FSELECT ITALIA 

11,336 

11.350 

1.952 

18.071 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.077 

12.082 

3.311 

19.079 

FINECO AM SCITALY 

3.787 

3.792 

6.466 

21.495 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.764 

11.768 

2.662 

16.892 

FONDERSEL ITALIA 

17.237 

17.260 

1.376 

19.743 

FONDERSEL P.M.I. 

12,631 

12.634 

5.293 

19.771 

G.P. CAPITAL 

45,089 

45.100 

3.313 

20.594 

G.P. ITALY 

16,531 

16.536 

3.035 

19.920 

GESTIELLE ITALIA 

12.151 

12.171 

-0.066 

11.314 

gestifondiaz.it. 

12.675 

12.682 

0.771 

17.426 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,602 

9.612 

1.662 

15.561 

GRIFOGLOBAL 

11,080 

11.109 

3.003 

41.146 

IMI ITALY 

18.278 

18.298 

2.203 

17.604 

ING AZIONARIO 

20,381 

20.413 

3.169 

14.327 

INVESTIRE AZION. 

17.490 

17.505 

1.905 

17.320 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.761 

7.762 

3.068 

21.417 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.608 

7.599 

5.170 

23.386 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.492 

4.492 

0.537 

13.952 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,880 

10.892 

1.426 

17.090 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.746 

15.757 

2.366 

16.370 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.212 

4.216 

9.945 

18.281 

OPTIMA AZIONARIO 

5.114 

5.121 

1.710 

18.517 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.950 

4.953 

5.724 

17.745 

PADANO INDICE ITALIA 

10,305 

10.313 

1.218 

18.285 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,501 

4.504 

1.856 

19.232 

RAS CAPITAL 

19.640 

19.642 

1.300 

16.926 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.163 

8.164 

1.379 

17.083 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.787 

14.800 

2.297 

17.497 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.291 

26.302 

2.780 

16.771 

romagestsel.az.it 

3,624 

3.622 

3.661 

18.277 

SAI ITALIA 

17.120 

17.141 

1.021 

18.560 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.543 

24.579 

1.927 

16.229 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.123 

11.138 

1.395 

15.073 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.027 

4.033 

3.283 

19.319 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,552 

12.581 

0.601 

17.122 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.438 

12.461 

0.274 

16.767 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,223 

15.250 

0.349 

15.116 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,092 

15.118 

0.093 

14.629 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.756 

5.761 

-0.069 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.682 

9.686 

4.388 

23.874 

ZETA AZIONARIO 

17,224 

17,246 

1,587 

17,658 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.611 

7.616 

4.175 

13.040 

ALTO AZIONARIO 

14.619 

14.635 

1.044 

11.163 

AUREO E.M.U. 

8,896 

8.926 

1.056 

7.596 

BIPIELLE F.EURO 

8,879 

8.927 

1.324 

8.017 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.796 

11.857 

2.165 

11.578 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.103 

4.105 

9.151 

22.222 

BSI AZIONARIO EURO 

3,822 

3.836 

0.526 

7.783 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.393 

4.406 

3.001 

14.610 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,818 

3.835 

1.786 

6.737 

DWSAZ. EURO 

3,648 

3.657 

2.271 

9.222 

EPSILON QEQUITY 

3.552 

3.554 

4.686 

12.015 

EUROM. EURO EQUITY 

3.044 

3.052 

1.670 

10.210 

FINECO EURO GROWTH 

10,570 

10.588 

1.791 

8.321 

FINECO EUROVALUE 

4,388 

4.395 

2.404 

14.689 

G.P. EURO INNOVATION 

2.302 

2.307 

6.772 

19.398 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,326 

6.304 

5.751 

24.872 

LEONARDO EURO 

4,348 

4.360 

0.952 

9.329 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.149 

4.159 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.741 

12.787 

1.328 

9.666 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,083 

7.114 

0.582 

4.871 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,008 

7.039 

0.459 

4.457 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,125 

6.137 

0.989 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,963 

3,979 

1,045 

9,324 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,043 

5.058 

2.023 

-1.830 

ANIMA EUROPA 

3.643 

3.637 

7.973 

24.462 

ARCA AZEUROPA 

7.995 

8.026 

1.899 

1.847 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.941 

2.951 

3.121 

3.996 

ASTESE EUROAZIONI 

4.410 

4.431 

2.749 

7.404 

AZIMUT EUROPA 

11.942 

11.990 

2.419 

7.984 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.611 

7.641 

13.614 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.605 

4.605 

17.116 

45.222 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.643 

5.672 

3.846 

4.655 

BIPIEMME EUROPA 

10,761 

10.809 

2.242 

5.098 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,603 

4.598 

8.102 

21.901 

BPVIAZ. EUROPA 

3.376 

3.390 

1.503 

3.210 

CAPITALG. EUROPA 

5.742 

5.761 

2.959 

5.765 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,907 

7.909 

3.712 

16.726 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.396 

1.406 

13.404 

32.197 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.171 

5.192 

3.317 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.924 

4.938 

1.967 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,670 

7.694 

4.496 

6.602 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.291 

5.311 

2.281 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.236 

12.249 

9.937 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.453 

2.461 

1.030 

0.368 

EPSILON QVALUE 

4.087 

4.088 

4.340 

7.865 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.191 

4.203 

1.232 

3.074 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.413 

4.425 

1.402 

3.567 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.776 

12.808 

2.126 

4.790 

EUROPA 2000 

13.820 

13.878 

3.397 

3.762 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.551 

18.584 

2.074 

5.571 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.343 

5.358 

2.750 

6.775 

F&FSELECTEUROPA 

15,431 

15.458 

2.226 

6.143 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,900 

2.909 

3.794 

8.128 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.029 

7.048 

2.329 

3.065 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.021 

10.036 

2.611 

3.802 

FONDERSEL EUROPA 

10,403 

10.431 

1.811 

4.637 

FS BEST OF EUR. 

4.134 

4.106 

5.432 

9.481 

G.P. EUROPA 

3.446 

3.450 

3.297 

8.878 

G.P. EUROPA VAL. 

20,069 

20.093 

3.177 

14.106 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.307 

3.307 

5.017 

5.051 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.448 

3.448 

2.467 

5.767 

GESTIELLE EUROPA 

10.044 

10.076 

2.250 

1.907 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,376 

7.409 

0.600 

1.977 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.093 

4.100 

10.562 

30.143 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,076 

5.109 

3.108 

25.271 

IMI EUROPE 

15,013 

15.063 

3.161 

6.332 

ING EUROPA 

14.759 

14.787 

3.008 

5.686 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.447 

10.485 

3.150 

4.324 

INVESTIRE EUROPA 

9,753 

9.797 

3.667 

5.850 

INVESTITORI EUROPA 

4,067 

4.076 

4.685 

10.127 

LAURIN EUROSTOCK 

2,952 

2.963 

2.786 

5.882 

MCGES. FDF EUR. 

5,137 

5.106 

7.898 

13.025 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.299 

4.309 

1.415 

6.834 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.197 

3.206 

2.930 

5.756 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,920 

14.957 

2.487 

5.063 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,340 

5.349 

8.846 

19.758 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.124 

3.113 

4.377 

6.150 

OPTIMA EUROPA 

2.573 

2.579 

1.659 

2.144 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.790 

3.799 

4.609 

7.274 

RAS EUROPE FUND 

12.673 

12.715 

3.436 

6.648 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.808 

5.764 

6.883 

0.000 

SAI EUROPA 

8,871 

8.902 

2.912 

6.970 

SANPAOLO EUROPE 

6,783 

6.809 

2.695 

6.084 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.214 

13.243 

1.771 

4.055 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,070 

13.100 

1.649 

3.525 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.935 

3.945 

2.314 

9.245 

ZETA EUROSTOCK 

3.806 

3.813 

2.615 

7.423 

ZETA MEDIUM CAP 

4,608 

4,598 

6,889 

25,014 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,649 

4.623 

1.396 

-0.407 

AMERICA 2000 

10.287 

10.264 

0.175 

2.084 

ANIMA AMERICA 

4,945 

4.925 

6.827 

50.167 

ARCA AZAMERICA 

16,857 

16.813 

2.021 

8.113 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.302 

3.296 

0.121 

3.059 

AUREO AMERICHE 

3.145 

3.126 

0.576 

3.693 

AZIMUT AMERICA 

9,888 

9.879 

0.101 

7.595 

BIM AZIONARIO USA 

5,758 

5.737 

1.427 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.111 

7.095 

0.452 

-0.266 

BIPIEMME AMERICHE 

8.982 

8.964 

2.336 

12.953 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.611 

3.604 

2.411 

4.758 

CAPITALG. AMERICA 

8.206 

8.138 

1.559 

6.103 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.772 

13.749 

0.131 

1.759 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,896 

4.887 

1.387 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,829 

4.836 

0.920 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.046 

14.026 

3.768 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,567 

5,562 

-0,943 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.652 

4.645 

-1.042 

-1.815 

EFFEAZ. AMERICA 

2.581 

2.562 

0.899 

3.034 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.144 

4.127 

0.607 

1.049 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.738 

4.707 

-1.003 

-0.316 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.792 

14.694 

0.900 

-2.215 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.833 

3.810 

1.188 

2.487 

F&FSELECT AMERICA 

10.569 

10.508 

0.667 

2.225 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.330 

5.291 

4.530 

16.299 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.071 

6.039 

1.234 

5.418 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.668 

5.643 

4.345 

11.443 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.086 

4.062 

-0.147 

7.782 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.723 

10.652 

0.252 

6.442 

FONDERSEL AMERICA 

10.850 

10.782 

-0.156 

0.185 

FS BEST.OF.AM. 

3.670 

3.642 

2.457 

3.878 

G.P. AMERICA VAL. 

16.520 

16.499 

0.079 

0.273 

G.P. USA GROWTH 

2.547 

2.544 

-0.157 

-0.078 

GEO US EQUITY 

2.686 

2.686 

-0.334 

3.787 

GESTIELLE AMERICA 

11.970 

11.948 

0.664 

-0.490 

GESTNORD AZ.AM. 

12.736 

12.717 

1.055 

-1.378 

IMIWEST 

16.981 

16.948 

0.545 

3.853 

ING AMERICA 

14.253 

14.142 

1.568 

-0.259 

INVESTIRE AMERICA 

16.067 

16.039 

0.100 

4.297 

INVESTITORI AMERICA 

3.691 

3.683 

0.326 

2.018 

KAIROS US FUND 

5.318 

5.297 

3.463 

6.894 

MC GEST. FDF AME. 

5.440 

5.390 

6.209 

19.351 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.732 

3.703 

0.620 

1.773 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.788 

5.785 

0.035 

1.153 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.725 

17.711 

-0.460 

3.667 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.190 

17.151 

4.505 

19.028 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.965 

2.957 

1.195 

5.931 

OPTIMA AMERICHE 

4.317 

4.284 

2.129 

2,761 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.511 

3.511 

0.978 

6.685 

RAS AMERICA FUND 

13.540 

13.519 

-0.500 

-0.602 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.371 

5.347 

-0.093 

0.000 

SAI AMERICA 

12.794 

12.726 

2.829 

15.678 

SANPAOLO AMERICA 

8.702 

8.686 

0.555 

4.642 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.046 

7.988 

1.745 

10.234 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.001 

7.946 

1.510 

10.572 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.805 

3.780 

1.575 

7.032 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,911 

3,881 

0,929 

4,965 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.670 

4.664 

14.770 

15.996 

ANIMA ASIA 

5.272 

5.258 

15.159 

40.963 

ARCA AZFAR EAST 

5.393 

0.000 

13.179 

0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.177 

3.165 

13.181 

15.991 

AUREO PACIFICO 

3.269 

3.259 

13.350 

13.075 

AZIMUT PACIFICO 

5.990 

5.983 

10.619 

15.170 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.869 

0.000 

12.891 

20.460 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.369 

3.414 

6.749 

17.305 

BIPIEMME PACIFICO 

4.083 

4.072 

13.228 

17.564 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.896 

4.897 

15.309 

24.012 

CAPITALG. PACIFICO 

3.103 

3.097 

11.739 

11.538 

DUCATO GEO ASIA 

4.093 

4.117 

8.827 

14.490 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.327 

3.298 

16.369 

19.719 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.035 

3.029 

9.884 

19.913 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.295 

6.289 

12.310 

13.383 

EUROM. TIGER 

8.854 

8.925 

9.593 

22.955 

F&FSELECT PACIFICO 

6.909 

6.879 

12.469 

25.755 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.428 

3.430 

7.765 

24.203 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.637 

5.601 

16.083 

21.671 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.347 

4.340 

6.024 

9.496 

FINECO AM AZ.PACI FICO 

4.384 

4.371 

14.167 

13.428 

FONDERSEL ORIENTE 

4.073 

4.066 

12.919 

13.803 

FS BEST OF JAP. 

4.713 

4.697 

12.241 

14.811 

G.P. PACIFICO 

12.710 

12.662 

12.180 

15.503 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.603 

2.603 

15.381 

13.420 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.661 

4.622 

16.380 

12.476 

GESTIELLE PACIFICO 

8.148 

8.191 

7.536 

12.278 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.998 

5.991 

10.930 

12.554 

IMI EAST 

5.713 

5.687 

13.986 

16.165 

ING ASIA 

4.098 

4.094 

10.280 

10.428 

INVESTIRE PACIFICO 

5.522 

5.499 

12.510 

14.067 

INVESTITORI FAR EAST 

4.362 

4.342 

11.932 

14.368 

MC GEST. FDF ASIA 

5.664 

5.689 

17.486 

30.899 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.852 

5.890 

7.791 

17.345 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.941 

3.893 

19.063 

24.834 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.496 

3.483 

12.159 

14.435 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.989 

2.996 

10.909 

13.780 

OPTIMA FAR EAST 

3.048 

3.033 

16.737 

17.457 

ORIENTE 2000 

7.895 

7.854 

25.357 

25.477 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.276 

5.229 

21.679 

36.649 

RAS FAR EAST FUND 

4.836 

4.811 

12.570 

12.282 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.155 

6.173 

12.750 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.383 

3.382 

9.341 

19.330 

SANPAOLO PACIFIC 

4.658 

4.643 

11.169 

14.871 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.509 

4.477 

14.645 

11.278 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.461 

4.430 

14.590 

10.915 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.108 

4.119 

8.706 

18.318 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.541 

8.571 

8.554 

17.872 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,974 

4,940 

13,406 

18,626 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.471 

5.477 

9.093 

43.633 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.792 

4.829 

8.025 

23.824 

AUREO MERC.EMERG. 

3.986 

3.995 

9.385 

24.718 

AZIMUT EMERGING 

4.000 

4.032 

8.108 

21.581 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.877 

4.917 

5.723 

21.439 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.257 

8.394 

8.133 

18.977 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.666 

4.697 

11.600 

32.897 

CAPITALG. EQ EM 

12.893 

13.009 

10.822 

31.575 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.079 

6.113 

6.425 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.197 

5.175 

12.538 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.272 

3.296 

7.880 

24.363 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.833 

3.854 

9.702 

30.774 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.785 

6.845 

12.001 

26.917 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.878 

4.900 

9.323 

27.730 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.132 

5.146 

10.866 

33.160 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.259 

4.275 

9.825 

24.934 

G.P. EMERGING MKT 

5.755 

5.796 

7.630 

23.023 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.061 

7.091 

10.173 

22.184 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.079 

5.119 

7.926 

22.622 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.148 

5.186 

9.649 

27.363 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.840 

4.890 

8.520 

23.218 

LEONARDO EM MKTS 

3.752 

3.768 

10.256 

20.993 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.916 

5.938 

15.434 

35.595 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7,102 

7.125 

10.434 

26.754 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.550 

7.464 

15.603 

35.087 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.458 

4.485 

9.372 

21.937 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.790 

5.824 

9.452 

19.234 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.293 

5.332 

10.686 

30.049 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.565 

3.585 

8.855 

27.778 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.226 

5.260 

8.920 

25.084 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.334 

6.311 

12.027 

42.273 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.401 

6.386 

11.847 

41.302 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.534 

5.537 

12.617 

33.866 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.498 

5.505 

12.779 

33.576 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.553 

7.416 

14.892 

34.539 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,545 

7,454 

15,173 

35,046 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.526 

8.538 

2.760 

13.938 

DWS LONDRA 

4.903 

4.932 

4.009 

7.169 

DWS NEW YORK 

8.600 

8.570 

3.565 

16.311 

DWS PARIGI 

11.177 

11.227 

3.683 

11.927 

DWSTOKYO 

5.087 

4.988 

14.135 

19.525 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.026 

3.009 

16.117 

15.145 

F&F SELECT GERMANIA 

8.477 

8.480 

6.723 

27.168 

G.P. JAPAN 

2.726 

2.703 

14.634 

15.313 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.532 

7.395 

20.512 

40.996 

ZETA SWISS 

20,413 

20,408 

7,794 

10,174 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.394 

5.390 

8.970 

7.880 

ALTOINTERN. AZ. 

4.001 

3.993 

3.626 

7.409 

ANIMA FONDO TRADING 

12.077 

12.056 

8.988 

33.802 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.116 

6.115 

2.583 

4.726 

ARCA 27 

11.064 

11.053 

3.161 

7.710 

ARCA 5STELLE E 

3.254 

3.223 

4.028 

8.250 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.931 

3.889 

3.393 

7.112 

AUREO BLUE CHIPS 

3.649 

3.637 

1.192 

5.068 

AUREO GLOBAL 

8.643 

8.614 

2.979 

6.375 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.196 

5.193 

1.743 

3.403 

AZIMUT BORSE INT. 

10.693 

10.703 

1.135 

8.824 

AZIMUT CACO 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.153 

3.143 

2.637 

10.632 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.488 

5.431 

3.003 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.537 

3.527 

5.080 

15.702 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.701 

15.564 

3.316 

6.563 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.716 

3.709 

4.090 

3.973 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.707 

3.677 

3.547 

6.401 

BIPIEMME GLOBALE 

18.655 

18.648 

3.673 

11.473 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.653 

2.627 

3.350 

4.244 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.489 

3.466 

3.194 

6.178 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.983 

3.977 

3.401 

10.149 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.783 

3.778 

2.743 

11.429 

BPBRUBENS 

7.001 

6.994 

2.504 

7.065 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.359 

3.355 

2.565 

4.252 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.453 

4.435 

3.655 

5.873 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.639 

6.613 

2.233 

8.021 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.781 

2.773 

1.794 

5.541 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.973 

3.969 

1.481 

4.746 

CARIGEAZ 

5.531 

5.527 

2.369 

4.694 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.670 

3.667 

5.067 

24.365 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.058 

5.057 

1.424 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.753 

2.754 

0.000 

-0.757 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.033 

3.025 

9.653 

22.348 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.897 

2.897 

1.046 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.758 

18.741 

1.078 

2.001 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.637 

2.637 

1.112 

4.976 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.324 

3.320 

3.230 

5.057 

DUCATO MEGATRENDS 

3.343 

3.317 

2.893 

5.457 

DUCATO SMALL CAPS 

3,907 

3,889 

10,180 

19,298 
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DWS PANIERE BORSE 

5.120 

5.101 

2.977 

6.114 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.740 

2.732 

1.481 

2.507 

EFFEAZ. TOP 100 

2.654 

2.647 

1.920 

2.313 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.589 

3.570 

3.221 

3.489 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.507 

2.505 

1.334 

1.293 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.646 

3.597 

4.023 

7.520 

EPTAINTERNATIONAL 

9.627 

9.617 

1.135 

0.732 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.856 

4.839 

-0.308 

-0.164 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.873 

10.828 

2.199 

2.799 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.301 

6.275 

1.156 

-0.048 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.158 

12.114 

2.773 

6.137 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.465 

10.428 

2.769 

6.028 

F&F TOP 50 

4.904 

4.900 

-0.061 

3.351 

FIDEURAM AZIONE 

11.466 

11.460 

3.167 

6.542 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.895 

4.887 

4.193 

12.606 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.614 

5.605 

7.507 

18.689 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.795 

3.782 

2.790 

10.900 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.459 

6.436 

1.845 

1.845 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.079 

11.035 

4.499 

10.757 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.483 

3.444 

3.414 

5.931 

G.P. GLOBAL 

11.832 

11.821 

2.018 

2.468 

G.P. SPECIAL 

8.297 

8.303 

3.531 

7.017 

G.P. WORLD TOP 50 

2.871 

2.868 

0.209 

0.525 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.437 

5.367 

6.587 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.466 

3.428 

2.818 

2.971 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.729 

9.722 

2.443 

-0.552 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.214 

9.211 

1.420 

3.984 

GESTNORD AZ.INT. 

2.615 

2.614 

2.670 

5.147 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.553 

7.576 

4.757 

28.759 

ING AZIONE GLOBALE 

10.739 

10.702 

2.335 

1.869 

ING WSF GLOBALE 

3.270 

3.248 

4.707 

5.894 

ING WSF TEMATICO 

3.497 

3.493 

4.482 

8.132 

INVESTIRE INT. 

8.626 

8.619 

2.764 

6.520 

LEONARDO EQUITY 

2.767 

2.759 

1.430 

5.169 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.620 

5.575 

8.285 

19.346 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.514 

5.484 

5.350 

22.479 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.061 

5.047 

1.220 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.018 

9.991 

0.180 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.980 

4.977 

2.385 

4.864 

ML MSERIES EQUITIES 

3.744 

3.723 

3.683 

6.364 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.978 

3.965 

2.950 

5.882 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.981 

3.971 

1.764 

4.406 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.427 

13.421 

2.075 

4.498 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.590 

11.569 

9.011 

19.930 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.415 

17.409 

1.902 

3.970 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.268 

3.253 

3.026 

4.110 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.027 

4.023 

4.570 

8.926 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.902 

2.894 

3.606 

6.535 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.471 

4.455 

3.256 

4.928 

PADANO EQUITY INTER. 

3.609 

3.606 

2.354 

5.035 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.235 

53.265 

-4.961 

-17.136 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.128 

4.124 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.270 

5.260 

10.831 

25.566 

RAS BLUE CHIPS 

3.293 

3.292 

0.488 

1.887 

RAS GLOBAL FUND 

11.471 

11.466 

3.277 

3.866 

RAS MULTIPARTNER90 

3.444 

3.431 

5.257 

6.263 

RAS RESEARCH 

3.035 

3.039 

4.764 

6.342 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.108 

11.103 

0.108 

0.762 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.156 

14.134 

2.305 

2.945 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.822 

7.780 

3.988 

8.987 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.036 

3.029 

4.330 

10.561 

SAI GLOBALE 

9.694 

9.670 

4.349 

6.703 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.863 

10.859 

2.298 

6.867 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.750 

6.755 

2.959 

6.973 

SANPAOLO STRAT.90 

5.791 

5.753 

4.644 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.100 

5.102 

3.490 

8.280 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.095 

12.054 

3.945 

8.059 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.964 

11.932 

3.971 

7.823 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.279 

4.231 

3.333 

9.019 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.787 

4.782 

1.312 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.693 

2.682 

3.299 

8.458 

ZETA STOCK 

11,847 

11,803 

3,008 

8,628 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.987 

3.976 

5.087 

3.157 

AZIMUT ENERGY 

4.487 

4.505 

2.748 

6.403 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.367 

4.369 

4.249 

3.385 

DUCATO COMMODITY 

4.049 

4.006 

13.322 

15.620 

DUCATO SET ENERGIA 

5.034 

5.044 

1.800 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.081 

9.079 

6.999 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.130 

4.143 

2,101 

-1.361 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.734 

5.740 

4.236 

3.783 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.724 

9.728 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.999 

4.957 

11.635 

13.639 

UNICREDIT-RISN-B 

4,906 

4,869 

12,471 

14,120 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.901 

2.895 

5.568 

6.576 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.053 

5.016 

8.667 

17.185 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,276 

9,252 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.861 

3.848 

2.008 

-0.361 

AZIMUT CONSUMERS 

4.404 

4.414 

-0.878 

-3.273 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.350 

5.342 

2.119 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.831 

0.831 

0.484 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.335 

4.322 

4.634 

7.462 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.225 

4.229 

4.683 

-1.836 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.553 

3.546 

1.572 

6.793 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.217 

6.222 

3.084 

1.735 

RAS CONSUMER GOODS 

5.594 

5.596 

2.944 

-5.857 

RAS LUXURY 

3.223 

3.222 

1.193 

7.793 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.401 

9.408 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,583 

9,580 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.668 

3.654 

-4.054 

-8.093 

CAPITALG. C. GOODS 

10.920 

10.875 

-4.353 

-8.550 

DUCATO SET FARM. 

4.676 

4.677 

-4.882 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.493 

3.495 

-4.641 

-6.203 

EUROM. GREEN E.F. 

8.765 

8.727 

-3.309 

-7.091 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.609 

3.622 

4.639 

1.291 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.930 

2.934 

-2.658 

0.618 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.584 

3.579 

-1.808 

14.067 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.574 

3.578 

-4.668 

-7.744 

ING QUALITÀ'VITA 

4.351 

4.335 

-3.654 

-7.876 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.276 

6.279 

-3.742 

-3.831 

RAS INDIVID. CARE 

6.210 

6.206 

-4.329 

-6.377 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.272 

14.267 

-3.957 

-6.920 

UNICREDIT-PH-A 

10.919 

10.880 

-1.480 

-5.422 

UNICREDIT-PH-B 

10,783 

10,744 

-1,588 

-5,891 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.997 

3.974 

4.798 

16.701 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.486 

5.507 

10.294 

18.873 

BIPIEMME FINANZA 

3.924 

3.913 

3.892 

13.181 

DUCATO SET FINANZA 

3.499 

3.493 

3.003 

9.790 

EPTAFINANCE FUND 

4.182 

4.177 

2.929 

17.670 

F&F SELECT N FINANZA 

3.936 

3.923 

2.128 

12.650 

G.P. FIN. EUROPA 

3.483 

3.488 

2.683 

13.749 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.778 

3.769 

3.564 

5.737 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.324 

9.318 

2.114 

9.720 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.953 

5.920 

6.380 

13.998 

RAS FINANCIAL SERV 

4.586 

4.574 

4.823 

14.507 

SANPAOLO FINANCE 

22,286 

22,227 

4,033 

13,024 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.884 

1.876 

6.863 

23.379 

DUCATO HIGH TECH 

2.934 

2.927 

4.227 

17.032 

DUCATO SET TECN. 

1.538 

1.540 

6.069 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.934 

1.932 

6.381 

19.089 

EUROCONS.TECNOL. 

3.978 

3.975 

5.071 

21.800 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.818 

11.769 

6.468 

29.683 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.980 

1.973 

6.052 

26.115 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.163 

1.159 

6.893 

21.780 

ING COMTECH 

1.014 

1.011 

3.681 

22.760 

ING I.T. FUND 

4.702 

4.683 

6.645 

22.003 

ING INTERNET 

2.343 

2.338 

2.404 

13.959 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.554 

2.533 

6.372 

38.880 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.573 

3.575 

5.119 

23.633 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.707 

3.709 

6.892 

30.897 

RAS HIGH TECH 

2.319 

2.315 

7.113 

33.353 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.458 

4.455 

6.523 

29.744 

ZENIT INTERNETFUND 

1,723 

1,713 

6,292 

31,226 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.902 

4.928 

-2.389 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.811 

2.825 

5.045 

21.530 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.443 

5.463 

-1.627 

1.719 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.557 

3.573 

-2.495 

5.237 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,511 

7,539 

0,254 

17,213 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.084 

5.092 

-0.548 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.984 

2.987 

-0.334 

2.684 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.981 

3.996 

-2.570 

1.790 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.979 

4.000 

-0.201 

3.728 

SANPAOLO UTILITIES 

8,217 

8,238 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.866 

1.868 

2.980 

14.901 

AZIMUT GENERATION 

4.848 

4.848 

-0.472 

4.867 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.084 

3.087 

4.084 

22.042 

BIPIEMME BENESSERE 

4.006 

4.008 

-2.696 

-7.504 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.310 

7.308 

4.146 

21.047 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.016 

4.015 

3.213 

9.847 

DUCATO SET IMMOB. 

6.684 

6.716 

9.862 

11.030 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.551 

2.547 

2.697 

10.337 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.673 

4.685 

10.031 

10.840 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.573 

1.580 

3.966 

16.003 

FS INFO TECNOLOG. 

3,656 

3,619 

6,403 

20,899 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.466 

1.462 

4.939 

19.478 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,597 

3.607 

0.363 

-2.652 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.806 

5.811 

5.410 

5.487 

GESTNORD AZ.ED. 

4.507 

4.513 

7.591 

15.151 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,313 

4.296 

3.404 

5.763 

ING REAL ESTATE FUND 

4,990 

4.987 

9.888 

15.216 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,926 

5.936 

7.667 

12.726 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,856 

1.854 

4.505 

24.564 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.866 

2.861 

3.205 

22.793 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.324 

2.327 

0.956 

7.196 

RAS ENERGY 

5.322 

5.336 

2.603 

0.377 

RAS MULTIMEDIA 

4.630 

4.630 

1.825 

20.479 

UNICREDIT-SERV-A 

11.492 

11.474 

2.106 

6.103 

UNICREDIT-SERV-B 

11,323 

11,306 

1,991 

5,595 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,633 

3.630 

2.051 

8.513 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,245 

3.210 

5.016 

10.075 

AUREO MULTIAZIONI 

6,864 

6.849 

2.816 

7.317 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,529 

3.539 

2.946 

1.994 

BIPIELLE H.VALORE 

3.867 

3.880 

3.673 

7.626 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,910 

2.893 

6.515 

8.138 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.443 

5.453 

7.019 

22.342 

DUCATO ETICO GL. 

3.248 

3.250 

3.242 

4.943 

EUROM. RISK FUND 

27,976 

27.970 

2.308 

22.498 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.371 

4.367 

2.871 

5.148 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.867 

4.866 

2.312 

1.438 

ING INIZIATIVA 

16.698 

16.728 

3.400 

8.351 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,777 

3.755 

3.906 

8.069 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,995 

5,993 

2,724 

4,552 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,675 

3.648 

2.999 

7.299 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.122 

4.088 

2.512 

5.584 

AUREO FF DINAMICO 

3,457 

3.427 

4.410 

8.608 

AZIMUT CEQU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,416 

5.380 

1.594 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.510 

4.508 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.022 

3.997 

2.550 

5.288 

BIPIEMME VALORE 

4.048 

4.043 

1.913 

8.555 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,113 

3.099 

2.638 

6.137 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.210 

4.211 

2.934 

13.630 

BPOSTASVIL 

5.062 

5.049 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,809 

3.806 

1.845 

3.759 

DUCATO MIX 75 

4.000 

3.997 

0.452 

1.061 

DWS BIL. 50-90 

3.334 

3.328 

1.646 

3.028 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,892 

3.845 

2.718 

4.708 

F&F LAGEST PORT.3 

4.453 

4.445 

1.205 

3.031 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.032 

4.009 

3.811 

9.150 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,794 

3.759 

2.485 

4.633 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.719 

3.684 

1.946 

2.452 

IMINDUSTRIA 

11.047 

11.048 

1.628 

6.313 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,685 

3.661 

2.818 

4.807 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,156 

4.147 

2.138 

3.229 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,616 

3.589 

2.436 

6.478 

RAS MULTIPARTNER70 

3.892 

3.882 

3.953 

6.543 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.729 

17.740 

2.032 

6.054 

SANPAOLO STRAT.70 

5.597 

5.572 

3.418 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,419 

5,362 

2,633 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,762 

13.776 

0.702 

7.794 

ARCA 5STELLE C 

4.143 

4.124 

1.844 

6.367 

ARCABB 

27,935 

27.920 

0.863 

8.456 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,326 

4.299 

1.860 

5.230 

ARTIG. MIX 

4.088 

4.091 

-1.113 

4.100 

AUREO BILANCIATO 

21,652 

21.636 

0.660 

6.414 

AZIMUT BIL. 

18.610 

18.640 

1.042 

12.488 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,118 

6.124 

0.443 

7.315 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,310 

5.286 

1.201 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18,179 

18.207 

2.244 

11.940 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.137 

11.158 

1.153 

6.595 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.335 

4.316 

1.904 

5.270 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,062 

11.060 

2.039 

5.877 

BN INIZIATIVA SUD 

11.218 

11.226 

0.854 

10.992 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,005 

3.997 

1.213 

4.270 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,495 

3.483 

1.925 

5.430 

BNL SKIPPER 3 

4.326 

4.328 

0.581 

5.255 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,468 

4.473 

1.499 

9.029 

BPOSTA CRES 

5.034 

5.027 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.994 

16.971 

2.035 

2.913 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,089 

4.088 

0.838 

2.276 

DUCATO EQUITY 50 

4.102 

4.101 

0.687 

2.473 

DUCATO MIX 50 

4.293 

4.292 

0.023 

0.280 

DWS BIL. 30-70 

4.442 

4.436 

0.113 

5.161 

EFFE UN. DINAMICA 

4.077 

4.063 

1.216 

2.283 

EPSILON LONG RUN 

4,333 

4.338 

1.120 

5.068 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.193 

4.152 

1.476 

2.368 

EPTACAPITAL 

12,607 

12.627 

0.024 

4.207 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,201 

5.204 

0.309 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.873 

4.873 

-1.536 

0.495 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,185 

5.179 

-0.651 

0.077 

EUROM. CAPITALFIT 

26.560 

26.554 

1.196 

10.912 

F&F EURORISPARMIO 

19,250 

19.282 

1.594 

6.826 

F&F LAGEST PORT.2 

4,594 

4.588 

0.000 

0.613 

F&F PROFESSIONALE 

49,186 

49.018 

1.548 

7.021 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.724 

10.741 

0.704 

1.094 

FIN.PUT. GL BAL 

4.610 

4.610 

1.052 

5.251 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.844 

4.838 

1.679 

7.026 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,569 

16.593 

0.981 

10.460 

FONDERSEL 

39.910 

39.865 

0.770 

7.366 

FONDERSELTREND 

8,055 

8.044 

0.499 

-0.037 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.268 

4.238 

1.281 

3.945 

G.P. REND 

23.006 

23.017 

0.961 

8.116 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.147 

4.118 

1.072 

2.725 

GEOGLOB BALI 

5,513 

5.513 

3.124 

7.929 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,532 

10.541 

1.250 

0.152 

GESTNORD BIL.EURO 

12.199 

12.225 

0.271 

3.751 

GESTNORD BIL.INT. 

11,394 

11.409 

0.743 

1.859 

GRIFOCAPITAL 

17.016 

17.032 

2.897 

17.069 

IMI CAPITAL 

27.232 

27.239 

1.182 

6.015 

ING PORTFOLIO 

28,594 

28.629 

0.868 

4.705 

ING WSF MODERATO 

3.976 

3.957 

1.429 

2.554 

INVESTIRE BIL. 

12,561 

12.576 

0.762 

6.090 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,484 

5.479 

4.417 

12.886 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.008 

5.000 

0.160 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,907 

9.891 

-0.930 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.377 

4.372 

1.156 

2.052 

NAGRACAPITAL 

16,791 

16.813 

0.036 

4.695 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.917 

4.921 

0.676 

6.314 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.274 

8.282 

0.730 

2.287 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,187 

30.228 

0.600 

9.995 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.175 

4.157 

1.458 

5.669 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,968 

3.965 

0.941 

2.110 

OPEN FUND GESTNORD 

3,905 

3.903 

0.774 

1.166 

PARITALIA O. ADAGIOC 

74.598 

74.664 

-7.675 

-7.901 

PARITALIA O.ADAGIO L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.908 

4.914 

-0.365 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.664 

22.686 

1.623 

4.979 

RAS MULTI FUND 

10.934 

10.933 

1.645 

3.945 

RAS MULTIPARTNER50 

4,344 

4.339 

2.429 

6.340 

SAI BILANCIATO 

3.473 

3.468 

1.461 

0.725 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.394 

5.397 

0.616 

5.228 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.221 

22.235 

1.060 

5.243 

SANPAOLO STRAT.50 

5.439 

5.427 

2.045 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.982 

18.996 

1.324 

3.051 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,814 

18.828 

1.216 

2.618 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.112 

13.106 

1.738 

3.751 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,980 

12.974 

1.629 

3.295 

VENT.STR.BILANC. 

4,596 

4.567 

1.300 

5.947 

VITAMIN LONGTERM 

5.324 

5.284 

1.914 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,616 

15.590 

0.944 

5.336 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,633 

3,640 

0,442 

5,980 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.888 

4.880 

0.102 

4.534 

ARCA5STELLE B 

4.501 

4.489 

0.987 

5.459 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.737 

4.723 

0.212 

2.956 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,493 

4.470 

0.944 

3.764 

ARCATE 

14.431 

14.434 

0.313 

4.466 

AUREO FF PONDERATO 

4.533 

4.520 

0.066 

2.049 

AZIMUT C CON 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.590 

6.593 

0.182 

5.255 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,203 

5.191 

0.599 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,897 

4.897 

-0.061 

1.915 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.427 

7.444 

0.473 

4.872 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,593 

4.583 

0.834 

3.423 

BIPIEMME MIX 

4.821 

4.823 

0.479 

1.709 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.798 

27.806 

0.677 

6.969 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.560 

4.556 

0.507 

3.144 

BNL SKIPPER 1 

5.221 

5.219 

0.772 

7.054 

BNL SKIPPER 2 

4,664 

4.665 

0.323 

4.363 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.815 

4.820 

0.333 

3.883 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.822 

4.831 

0.396 

5.192 

BPOSTA OPPOR 

5.011 

5.008 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4.358 

4.359 

-0.343 

1.067 

DUCATO MIX 25 

4.791 

4.791 

-0.457 

0.125 

DWS BIL. 10-50 

5,044 

5.041 

-0.532 

2.666 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.457 

4.429 

0.112 

-0.956 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.164 

5.164 

-0.883 

3.653 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,389 

4.386 

-0.363 

2.547 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.265 

5.263 

-0.829 

-1.955 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.435 

10.429 

0.714 

4.653 

FINECO AM VALORE PR85 

4,664 

4.661 

1.303 

2.169 

FINECO AM VALORE PR90 

5.003 

5.000 

0.969 

2.165 

FSHIGH YIELD 

5.206 

5.194 

1.442 

0.000 

FS PRUDENT 

5,163 

5.155 

0.938 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.877 

4.861 

-0.041 

2.544 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.761 

4.746 

-0.377 

1.601 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,140 

5.140 

0.528 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,995 

4.994 

-0.518 

2.231 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,073 

11.103 

-0.126 

-2.372 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,965 

4,962 

-0,700 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


MEDIOLANUM ELITE 30S _ 9.874 9.868 -1.260 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 _ 4.567 4.557 2.033 3.256 

PARITALIA O.PIANO C _ 77.320 77.449 -13.676 -15.991 


RAS MULTIPARTNER20 

5.072 

5.077 

0.316 

5.097 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,068 

6,071 

0.115 

3.162 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,319 

6,323 

0.302 

3.777 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,946 

4,935 

-0.121 

3.777 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,178 

5,163 

0,446 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,284 

6,287 

0.096 

1.848 

ARCA MM 

12.671 

12,673 

-0.275 

3.218 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,521 

5,521 

-0.307 

2.184 

ASTESE MONETARIO 

5.463 

5.464 

-0.110 

2.554 

AUREO MONETARIO 

5,713 

5.714 

-0.175 

2.227 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,352 

5,353 

0.019 

2.431 

BIM OBBLIG.BT 

5.648 

5.649 

0.106 

2.115 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,846 

12.848 

-0.070 

2.710 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.466 

8.466 

0.130 

2.037 

BIPIEMME MONETARIO 

10.554 

10.554 

0.209 

2.228 

BIPIEMME TESORERIA 

5,998 

5,998 

0.301 

2.285 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.296 

5.298 

-0.226 

2.835 

BPVI BREVE TERMINE 

5,499 

5,499 

0.200 

2.574 

C.S. MON. ITALIA 

6,961 

6,961 

0.317 

2.127 

CAPITALG. BOND BT 

9.151 

9.153 

0.087 

2.098 

CARIGE MON. 

10,154 

10,156 

0.099 

2.649 

CR CENTO VALORE 

6,139 

6,139 

-0.033 

3.229 

DUCATO FIX EURO BT 

5,541 

5,542 

-0.162 

2.668 

DUCATO FIX EURO TV 

5,406 

5,406 

0.074 

1.981 

DWS FAMIGLIA 

6.592 

6.592 

0.243 

1.838 

DWS MONETARIO 

8,538 

8,540 

-0.187 

1.728 

EFFEOB. EURO BT 

5.550 

5.551 

-0.054 

2.436 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.483 

5.483 

0.329 

2.085 

EPTA CARIGE CASH 

5,610 

5,611 

0.089 

2.391 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.077 

5.078 

0.356 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.705 

7.708 

-0.143 

2.351 

EUROM. CONTOVIVO 

10,919 

10,918 

0.073 

2.487 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.456 

6.456 

0.124 

2.704 

EUROM. RENDIFIT 

7.446 

7.447 

-0.094 

3.016 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,335 

7,336 

-0.109 

1.889 

F&F MONETA 

6,366 

6,367 

-0.016 

2.232 

F&F RISERVA EURO 

7.442 

7.443 

-0.067 

2.085 

FIDEURAM SECURITY 

8.686 

8.686 

0.115 

1.519 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,854 

5,849 

-0.068 

1.001 

FINECO AM MONETARIO 

11.726 

11.728 

0.034 

2.001 

FINECO BREVE TERMINE 

7.958 

7.959 

0.025 

2.288 

FONDERSEL REDDITO 

12,468 

12.473 

-0.152 

2.753 

G.P. MONETARIO EURO 

14.608 

14.612 

0.096 

2.476 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.844 

5.844 

-0.103 

3.452 

GEO EUROPA STBOND2 

5,859 

5,859 

0.103 

3.443 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.839 

5.839 

-0.222 

3.309 

GEO EUROPASTBOND4 

5,820 

5,820 

0.258 

3.228 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,895 

5,895 

0.017 

4.189 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.872 

5.872 

0.239 

3.599 

GESTIELLE BT EURO 

6,634 

6,634 

-0.045 

2.471 

GESTIFONDI MONET. 

8.888 

8.888 

0.124 

2.020 

GRIFOCASH 

6,047 

6,048 

0.515 

2.435 

IMI 2000 

15,376 

15,377 

0.130 

1.478 

ING EUROBOND 

7.947 

7.948 

-0.088 

2.265 

INVESTIRE EURO BT 

6,423 

6.423 

-0.202 

2.966 

LAURIN MONEY 

6.130 

6.131 

-0.130 

2.457 

LEONARDO MONETARIO 

5.079 

5.080 

-0.020 

0.000 

MGRECMON. 

8,541 

8,542 

0.105 

2.533 

NEXTRA EURO MON. 

13.647 

13.649 

0.095 

2.640 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.232 

6.232 

0.225 

1.797 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,873 

7.874 

0.000 

2.061 

OPTIMA REDDITO 

5.793 

5.794 

-0.395 

1.918 

PADANO MONETARIO 

6,426 

6.427 

0.093 

2.553 

PASSADORE MONETARIO 

6.217 

6,218 

0.097 

2.625 

PERSEO RENDITA 

6,231 

6,230 

0.000 

2.635 

RAS CASH 

6,102 

6,102 

-0.066 

1.802 

RAS MONETARIO 

13.885 

13.886 

-0.036 

1.878 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.028 

12,030 

-0.075 

2.131 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.564 

5.565 

0.036 

1.886 

SAI EUROMONETARIO 

15.119 

15.118 

0.079 

5.676 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,815 

6,816 

-0.365 

2.852 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.765 

8.768 

-0.454 

2.503 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.287 

5.288 

-0.356 

2.838 

SICILFONDO MONETARIO 

8,286 

8,287 

0.060 

2.499 

TEODORICO MONETARIO 

6.450 

6.451 

0.124 

2.593 

UNICREDIT-MON-A 

11,532 

11,535 

-0.113 

2.607 

UNICREDIT-MON-B 

11.482 

11,485 

-0.174 

2.381 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.090 

5.090 

0.197 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,051 

5,051 

0.040 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,592 

6,593 

0.076 

2.583 

ZETA MONETARIO 

7,442 

7,444 

-0,054 

2,211 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,812 

5,809 

0.293 

5.042 

APULIA OBB.EURO MT 

6.721 

6.721 

-0.841 

3.194 

ARCA RR 

7.449 

7,450 

-1.128 

4.635 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,850 

5,848 

-1.332 

3.650 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.353 

5.352 

-2.085 

2.964 

AUREO RENDITA 

17,058 

17,064 

-1.199 

3.728 

AZIMUT FIXED RATE 

8.639 

8.642 

-1.099 

4.386 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.431 

13.437 

-0.717 

3.770 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,653 

5,656 

-1.292 

4.492 

BIM OBBLIG.EURO 

5.567 

5.571 

-1.556 

4.056 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.410 

6.415 

-1.141 

3.279 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.838 

5.842 

-1.418 

4.455 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.589 

13.592 

-0.875 

3.987 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,981 

5,983 

-1.026 

3.693 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,461 

5,463 

-1.033 

4.617 

BPOSTA PROT 

4.984 

4.987 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,650 

5,651 

-0.860 

4.013 

BSI OBBLIG. EURO 

5,347 

5,348 

-0.539 

2.847 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,565 

7,568 

-1.098 

4.431 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,802 

15,799 

-1.015 

4.029 

CAPITALG. BOND EUR 

9,104 

9,108 

-0.979 

3.560 

CARIGE OBBL 

9,183 

9,182 

-0.401 

3.261 

DUCATO FIX EUROMT 

6.411 

6.412 

-0.635 

4.961 

DWS EURO RISK 

11,405 

11,410 

-0.018 

4.912 

DWS OBBL. EURO 

5.979 

5.981 

-0.017 

4.382 

DWS OBBL. EUROPA 

12.449 

12.451 

-0.336 

3.046 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,457 

6.462 

-1.163 

3.213 

EPSILON QINCOME 

5.910 

5.911 

-1.154 

4.472 

EPTA CARIGE BOND 

5.744 

5.746 

-0.777 

3.645 

EPTA LT 

7.422 

7.427 

-2.136 

4.771 

EPTA MT 

6,851 

6,854 

-1.651 

4.214 

EPTABOND 

19,018 

19.022 

-0.793 

3.325 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.114 

5.117 

-1.236 

2.608 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.977 

6.978 

-0.965 

4.713 

EUROM. REDDITO 

13.147 

13,153 

-0.770 

3.642 

EUROMONEY 

6,843 

6,846 

-1,107 

1.372 

F&F BOND EUROPA 

8,535 

8.536 

-0.432 

3.618 

F&F EUROREDDITO 

11,506 

11.512 

-0.156 

4.629 

F&F LAGEST OBBL. 

16.110 

16.117 

-0.118 

4.265 

FINECO AM EUROBD. 

7,840 

7.842 

-0.985 

3.498 

FINECO AM EUROBBMT 

5.422 

5.425 

-0.568 

3.513 

FINECO CEDOLA 

5.410 

5.409 

-0.906 

4.811 

FINECO REDDITO 

13.277 

13,276 

-0.984 

4.477 

FONDERSELEURO 

6,631 

6,636 

-1.015 

4.722 

G.P. BOND EURO 

8.331 

8.334 

-1.268 

4.033 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,152 

5,151 

-1.189 

3.599 

GESTIELLE LTEURO 

6,466 

6,468 

-1.762 

4.679 

GESTIELLE MT EURO 

12.443 

12.445 

-1.002 

3.787 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,428 

5,429 

-1,237 

4.304 

IMIREND 

8,695 

8.699 

-0.866 

2.649 

ING REDDITO 

16,339 

16,340 

-1.340 

4.570 

INVESTIRE EURO BOND 

5.808 

5.806 

-0.938 

4.123 

ITALMONEY 

6,743 

6,746 

-0.951 

2.550 

LEONARDO OBBL. 

6,028 

6,028 

-1.294 

4.653 

NEXTRA BONDEURO 

6.315 

6.314 

-1.065 

4.260 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,870 

8.869 

-0.382 

3.428 

NEXTRA LONG BOND E 

7.590 

7.587 

-1.352 

4.373 

NEXTRA SR BOND 

5.051 

5.058 

-0.453 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,563 

14,564 

-0.838 

3.438 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,308 

7,309 

-0.976 

2.238 

OPEN F.OBB.EURO 

5.222 

5,234 

-1.323 

2.593 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,870 

5,870 

-0.962 

3.802 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.458 

8.458 

-0.412 

3.285 

PRIM.BOND EURO 

4,883 

4,884 

-1.214 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,653 

26,658 

-1.285 

4.174 

ROMAGEST EURO BOND 

7,899 

7,898 

-0.666 

4.153 

SAI EUROBBLIG. 

11,019 

11,018 

-0.244 

6.279 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.317 

11.322 

-1.334 

4.362 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,665 

6,669 

-1.985 

4.977 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.778 

6.783 

-1.239 

3.465 

TEODORICO OB. EURO 

5.587 

5.587 

-0.516 

2.533 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,865 

6,868 

-1.081 

4.173 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,834 

6,837 

-1.128 

3.939 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.895 

5.895 

-1.520 

2.880 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,869 

5,869 

-1.560 

2.659 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,051 

5,054 

-1.444 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,429 

5,430 

-0.840 

4.444 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,709 

15,716 

-0.349 

4.657 

ZETA REDDITO 

6,711 

6,713 

-0,371 

3,024 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,138 

5,138 

0.666 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,084 

5,085 

-0.684 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.058 

6.056 

-0.115 

10.065 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,853 

5,852 

-0.374 

8.009 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,076 

6,075 

-0.181 

8.442 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,658 

5,657 

-0.124 

7.956 

EFFEOB. CORPORATE 

5,588 

5,589 

-0.922 

5.853 

EPTA EUROPA 

6.168 

6.169 

-1.438 

3.821 

EPTA TV 

6,187 

6,187 

0.243 

1.810 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.448 

6.448 

-0.278 

7.270 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.663 

5.663 

-0.422 

6.708 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,581 

5,581 

-0.570 

5.821 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.060 

6.059 

-0.558 

7.504 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,088 

7,088 

0,127 

4,373 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.056 

6.056 

-0.965 

6.921 

PRIM.BOND C.EURO 

4.999 

4.998 

0.120 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.091 

5.091 

-0.547 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.002 

5.003 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,026 

6,024 

1,057 

8,459 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.656 

5.642 

2.612 

20.829 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.461 

4.456 

2.859 

25.627 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.894 

4.885 

4.394 

26.591 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,540 

4,539 

0,221 

10,678 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.897 

7.908 

-2.198 

-9.936 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.788 

6.766 

-2.204 

-9.938 

G.P. BOND DOLLARI 

5.931 

5.942 

-3.341 

-12.406 

GEO USA ST BOND 2 

6.126 

6.126 

0.147 

3.567 

GESTIELLE CASH DLR 

5.530 

5.538 

-2.726 

-11.165 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.433 

12.457 

-2.951 

-12.172 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,545 

14,546 

-2,241 

-11,656 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.942 

7.986 

-4.704 

-12.195 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.985 

5.012 

-4.355 

-12.174 

AUREO DOLLARO 

5.447 

5.445 

-4.001 

-10.953 

AZIMUT REDDITO USA 

5.607 

5.629 

-4.039 

-11.225 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.189 

7.227 

-4.338 

-10.729 

BIPIEMME US BOND 

4.675 

4.686 

-3.668 

-8.513 

CAPITALG. BOND-S 

6.512 

6.506 

-4.572 

-12.755 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.840 

6.873 

-4.456 

-10.984 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.310 

8.302 

-3.607 

-10.856 

FIN.PUT. USA BOND 

6.296 

6.287 

-3.317 

-9.514 

FONDERSEL DOLLARO 

8.071 

8.062 

-4.202 

-12.500 

GESTIELLE BOND-S 

7.798 

7.840 

-4.530 

-10.130 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.712 

4.716 

-6.877 

-5.038 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.566 

5.598 

-4.018 

-10.081 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.516 

7.551 

-5.041 

-12.176 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.793 

8.817 

-4.348 

-11.661 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.775 

12.842 

-4.557 

-11.939 

RAS US BOND FUND 

5.622 

5.650 

-5.385 

-13.294 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.465 

6.501 

-5.261 

-12.375 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.743 

5.741 

-4.172 

-11.332 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,728 

5,726 

-4,230 

-11,578 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,614 

4,635 

-4,095 

-7,312 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.519 

6.537 

■1-137 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.477 

5.495 

-1.386 

-3.336 

ARCA BOND 

10.894 

10.936 

-1.599 

-3.173 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.080 

5.077 

-0.994 

1.357 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.051 

5.067 

-2.112 

-7.795 

AUREO BOND 

7.039 

7.058 

-1.539 

-2.803 

AUREO FF PRUDENTE 

5.145 

5.138 

-0.905 

-0.116 

AZIMUT REND. INT. 

8.272 

8.287 

-1.699 

-1.076 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.445 

5.462 

-1.448 

-2.507 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.048 

10.082 

-1.132 

-1.750 

BIPIEMME PIANETA 

7.903 

7.914 

-1.237 

-0.391 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.874 

4.897 

-1.615 

-2.908 

BPB REMBRANDT 

7.401 

7.436 

-1.870 

-3.280 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.108 

5.126 

-1.542 

-2.927 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.365 

7.386 

-1.207 

-1.839 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.045 

11.062 

-1.048 

-3.055 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.025 

8.047 

-1.534 

-4.407 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.721 

7.748 

-1.241 

-0.898 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.815 

4.819 

-2.035 

-1.251 

DWS B RISK 

9.549 

9.562 

-0.240 

-2.372 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.886 

10.903 

-0.711 

-2.812 

EFFEOB. GLOBALE 

5.335 

5.343 

-0.873 

-1.368 

EPTA 92 

10.661 

10.705 

-1.805 

-3.964 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.521 

6.540 

-1.406 

-2.628 

EUROM. INTER. BOND 

8.720 

8.724 

-0.875 

-0.274 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.273 

11.299 

-1.382 

-0.301 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.353 

7.365 

-1.434 

-1.750 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.841 

7.857 

-1.122 

2.604 

FINECO AM BONDTR 

7.121 

7.136 

-0.628 

-0.517 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.123 

13.157 

-0.440 

0.199 

FONDERSEL INTERN. 

12.133 

12.171 

-0.898 

-2.882 

G.P. BOND 

12.758 

12.807 

-1.460 

-3.385 

GESTIELLE BOND 

9.321 

9.358 

-1.396 

-2.224 

GESTIELLE BTOCSE 

6.371 

6.379 

-0.484 

-2.375 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.535 

5.556 

-1.302 

-2.329 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.865 

7.893 

-1.330 

-1.589 

IMI BOND 

13.561 

13.618 

-1.389 

-3.446 

INTERMONEY 

6.952 

6.966 

-1.392 

-3.074 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.865 

7.890 

-1.243 

-5.977 

LAURIN BOND 

5.332 

5.351 

-1.442 

-2.913 

LEONARDO BOND 

5.197 

5.205 

-2.165 

-1.572 

ML MSERIES BND 

5.131 

5.137 

-1.156 

2.395 

NEXTRA BONDINTER. 

7.885 

7.910 

-1.289 

-1.745 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.535 

7.559 

-1.297 

-2.079 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.496 

11.544 

-2.037 

-4.200 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.846 

5.857 

-1.582 

1.581 

PADANO BOND 

8.300 

8.326 

-1.331 

-2.100 

PRIM.BOND INT. 

4.840 

4.854 

-2.281 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.036 

14.084 

-1.536 

-3.988 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.237 

5.254 

-0.588 

0.172 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.778 

7.795 

-0.917 

-2.653 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.153 

8.180 

-1.498 

-3.833 

SOFID SIM BOND 

6.491 

6.511 

-1.323 

-2.037 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.728 

10.754 

-1.015 

-2.054 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.686 

10.712 

-1.074 

-2.304 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.922 

4.929 

-0.686 

-1.639 

ZETA BOND 

13.575 

13.601 

-0.680 

-3.181 

ZETAINCOME 

5,187 

5,199 

-0,575 

-3,155 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.829 

5.836 

-1.220 

5.770 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.337 

4.343 

-0.914 

7.272 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.535 

5.547 

-1.037 

8.423 

ZENIT BOND 

6,654 

6,651 

-1,247 

1,852 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.009 

6.001 

3.818 

27.688 

MC GES. FDF H.Y. 

5,697 

5,712 

4,513 

16,147 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.475 

4.520 

1.244 

-4.544 

CAPITALG. BOND YEN 

5.245 

5.302 

3.268 

-2.618 

DUCATO FIX YEN 

4.520 

4.550 

1.527 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.351 

8.417 

1.594 

-4.810 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.573 

4.614 

1.150 

-5.026 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,712 

5,762 

0,990 

-6,865 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.495 

9.481 

3.465 

25.446 

AUREO ALTO REND. 

6.341 

6.318 

1.213 

13.720 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.151 

7.145 

1.663 

11.421 

CAPITALG. BOND EM 

7.071 

7.045 

0.640 

10.831 

DUCATO FIX EMERG. 

9.883 

9.871 

2.969 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.207 

5.193 

-0.038 

8.344 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.618 

5.607 

2.238 

17.262 

EPTA HIGH YIELD 

5.868 

5.873 

-1.229 

0.929 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.647 

7.629 

0.157 

9.258 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.340 

7.351 

0.548 

6.361 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.679 

5.674 

1.994 

15.898 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.160 

5.136 

-1.376 

10.186 

ING EMERGING MARKETS 

15.905 

15.837 

2.467 

14.268 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.342 

16.348 

2.387 

15.565 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.225 

9.233 

0.130 

17.561 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.055 

8.053 

3.045 

23.600 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.299 

6.301 

0.671 

7.162 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.672 

5.649 

0.925 

11.259 

RAS EM.MKTS BOND 

4.899 

4.912 

-0.950 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.693 

7.663 

2.999 

19.997 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.623 

7.598 

2.888 

19.595 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,441 

5,433 

2,816 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.143 

15.151 

-0.532 

2.657 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.245 

5.241 

2.222 

17.839 

AUREO GESTIOBB 

8.913 

8.931 

-1.590 

-1.011 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.819 

6.820 

0.103 

1.247 

AZIMUT TREND TASSI 

7.829 

7.831 

-0.470 

3.902 

BN REDDITO 

6.149 

6.150 

-0.096 

1.729 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.650 

4.636 

0.237 

8.874 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.377 

4.398 

-4.765 

-9.416 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.713 

4.705 

-3.895 

-8.928 

DUCATO FIX CONV. 

7.659 

7.666 

1.283 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.780 

5.778 

-1.213 

3.177 

EUROM. RISK BOND 

5.383 

5.370 

2.338 

21.815 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.560 

5.554 

0.652 

8.742 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.651 

5.652 

-0.318 

2.188 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.119 

5.119 

0.117 

1.487 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.026 

5.033 

0.924 

5.811 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.105 

5.112 

-0.681 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.962 

5.975 

0.168 

4.505 

ING BOND 

14.095 

14.138 

-0.844 

-2.152 

MGRECIAOBB 

6.556 

6.566 

-1.354 

1.392 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.932 

4.940 

1.086 

7.008 

PRIM.OBB.MISTO 

4.897 

4.900 

-0.850 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.276 

6.277 

-2,197 

1.485 

RASSPREADFUND 

5.180 

5.175 

1.251 

18.671 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.480 

12.491 

-0.724 

2.766 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.028 

6.016 

-1.358 

-2.317 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.702 

7.714 

-0.592 

-4.867 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.038 

6.030 

2.600 

22.873 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.234 

6.238 

-1.734 

0.906 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.481 

5.485 

-1.279 

4.103 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.037 

6.038 

-0.649 

2.801 

SOLIDITAS 

5,057 

5,058 

0,198 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 
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Rend. 




3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,841 

10,847 

0,486 

9,748 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.429 

5.428 

0.092 

4.444 

ALLEANZA OBBL. 

5.397 

5.401 

-1.226 

2.857 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.218 

7.220 

-0.592 

2.572 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.708 

16.697 

1.853 

20.080 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.966 

6.971 

-0.868 

3.231 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.567 

5.574 

-1.903 

-0.304 

AZIMUT CPRU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.978 

6.981 

-0.400 

2.769 

BIM GLOBAL CONV. 

4,945 

4.948 

0.304 

3.952 

BIPIELLE F.80/20 

8.709 

8.709 

0.069 

5.884 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.845 

9.845 

-0.010 

3.414 

BIPIELLE PROFIL01 

4.709 

4.719 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.185 

5.189 

-0.269 

1.786 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.140 

8.145 

-0.086 

4.332 

BNL PER TELETHON 

4,926 

4.932 

-0.061 

-0.283 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,093 

5.100 

-0.488 

3.833 

BPB TIEPOLO 

7,368 

7.374 

-0.794 

3.789 

BPOSTA REND 

4,992 

4.993 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.222 

5.225 

-1.061 

5.664 

DWS BIL. 0-20 

5,244 

5.244 

-0.531 

4.525 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,586 

4.587 

-0.650 

1.058 

EPSILON LIMITED RISK 

5,232 

5.235 

-0.362 

1.711 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.322 

5.323 

-0.931 

3.501 

EPTA PROT 95 

5,001 

5.001 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,012 

5.018 

-1.319 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,074 

6.076 

-1.155 

2.446 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,500 

5.496 

0.328 

3.676 

FINECO AM VALORE PR95 

5.227 

5.223 

0.539 

1,161 

FINECO IMPIEGO 

5,981 

5.980 

0.386 

10.208 

G.P. CASH 

5,658 

5.661 

-0.597 

4.661 

GEOGL.CONV.BOND 

5,020 

5.020 

0.581 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.819 

7.821 

-0.102 

2.370 

GESTIELLE OBB. 20 

9,584 

9.595 

-0.807 

2.044 

GRIFOBOND 

6,885 

6.888 

2.121 

2.761 

GRIFOREND 

7,685 

7.685 

2.058 

4.844 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,318 

19.327 

0.312 

3.532 

LEONARDO 80/20 

5,208 

5.211 

-0.096 

2.298 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3,975 

3.983 

-2.930 

-13.418 

NAGRAREND 

8.563 

8.564 

-0.615 

3.082 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,188 

5.185 

-0.039 

2.916 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,003 

7.018 

-0.568 

-0.765 

NEXTRA RENDITA 

6,125 

6.129 

-1.701 

2.493 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.087 

5.092 

-0.059 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,165 

5.170 

0.233 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,559 

5.562 

-1.191 

2.678 

PADANO EQUILIBRIO 

5,102 

5.113 

-0.429 

-0.565 

RAS LONG TERM BOND F 

5,776 

5.778 

-0.086 

4.035 

TEODORICO MISTO INT. 

5,182 

5.182 

-0.327 

4.413 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,665 

7.675 

-0.195 

3.960 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,633 

7.642 

-0.235 

3.752 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.159 

5.161 

0.058 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,089 

5.090 

-0.216 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,114 

7,116 

-0,140 

6,513 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.568 

5.570 

-0.943 

2.504 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,605 

7.605 

-0.458 

4.622 

BPM RISPCED 

5,081 

5.083 

1.620 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.022 

5.022 

0.440 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,935 

8.934 

-0.011 

3.199 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,913 

4.909 

1.007 

9.788 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,874 

6.873 

0.585 

7.558 

DUCATO FIX RENDITA 

18,374 

18.381 

0.207 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,101 

5.101 

-0.488 

-1.449 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,656 

5.656 

0.373 

3.061 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,575 

5,575 

0,432 

2,312 


—a 


ARCA BT 

7.790 

7.791 

0,219 

1.777 

ARCA BT-TESORERIA 

5,042 

5,043 

0,318 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,344 

5,344 

0.206 

1.346 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.058 

5.058 

0.258 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.145 

11.147 

0.189 

1.503 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.209 

7.210 

0.250 

1.966 

BNL CASH 

19.737 

19.737 

0.295 

1.853 

BNL MONETARIO 

9,060 

9,060 

0.243 

1.763 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,943 

10.942 

0.293 

1.691 

CAPITALG. LIQUID. 

6.435 

6.435 

0.312 

1.916 

DUCATO FIX LIQU. 

5,936 

5,937 

0.287 

2.239 

DUCATO FIX MONET 

7.547 

7.548 

0.199 

2.014 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.611 

0.227 

2.227 

DWS CRESCITA RISP. 

7,339 

7,339 

0.191 

1.705 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,389 

7,389 

0.326 

2.355 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6,004 

6,004 

0.250 

1.884 

EPTAMONEY B 

12,538 

12.538 

0.312 

1.918 

EPTAMONEY A 

12,545 

12,545 

0.328 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,573 

12.573 

0.407 

0.000 

EUGANEO 

6,602 

6.602 

0.152 

1.585 

EUROM. TESORERIA 

10,070 

10,071 

0.199 

1.954 

FIDEURAM MONETA 

13.166 

13.166 

0.236 

1.605 

FINECO AM CASH 

5,568 

5.568 

0.306 

1.810 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,463 

5,462 

0.404 

2.150 

FONDERSELCASH 

8,084 

8,085 

0.348 

1.955 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,841 

5.842 

0.275 

1.973 

GESTIELLE CASH EURO 

6,320 

6,320 

0.254 

2.117 

ING EUROCASH 

5.916 

5.916 

0.288 

1.860 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,147 

5,147 

0.253 

1.719 

NEXTRA TESORERIA 

6,800 

6,800 

0.280 

1.934 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,492 

5,492 

0.274 

1.666 

OPTIMA MONEY 

5,500 

5,500 

0.237 

1.852 

PERSEO MONETARIO 

6,629 

6,630 

0.227 

1.891 

RISPARMIO IT.MON. 

5,426 

5,426 

0.296 

1.765 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.127 

10.128 

0.198 

4.348 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,627 

6.627 

0.318 

2.001 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,586 

6,585 

0.274 

1,761 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.432 

7.432 

0.283 

1.934 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,400 

7,400 

0.230 

1.718 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 

5,259 

0,363 

2,455 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7,682 

7,698 

-3.201 

-13.413 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,986 

8,989 

-2,500 

-12,917 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,328 

5.328 

0.490 

0.000 

AGORA FLEX 

5,434 

5,432 

0.760 

13.563 

ALARICO RE 

4,046 

4.041 

5.365 

11.032 

ANIMA FONDATTIVO 

12,662 

12.640 

8.621 

30.684 

AUREO FLESSIBILE 

4,678 

4,683 

2.678 

21.286 

AZIMUT TREND 

17,439 

17.484 

2.102 

16.485 

AZIMUT TREND 1 

13.635 

13.652 

5.420 

31.396 

BIM FLESSIBILE 

4.032 

4.035 

4.591 

10.526 

BIPIELLE F.FREE 

3,897 

3,897 

3.644 

9.343 

BIPIEMME TREND 

2,830 

2,830 

0.177 

0.000 

BNLTREND 

18,756 

18.724 

4.770 

14.499 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.036 

5.038 

0.720 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,310 

6,312 

0.654 

3.510 

CAPITALG. RISK 

7,121 

7,134 

3.759 

9.638 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,316 

4.324 

-0.484 

-0.896 

DUCATO FLEX 100 

9,938 

9,946 

0.333 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,167 

16,173 

0.192 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.047 

5.050 

0.179 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4,032 

4,030 

1.053 

2.439 

DWS HIGH RISK 

6,446 

6.420 

2.382 

4.439 

DWSTREND 

3,776 

3,763 

2.082 

11.815 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,943 

9,944 

-0.550 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,873 

3,873 

7.434 

38.767 

FINECO ATTIVO 

3,120 

3.124 

1.496 

7.623 

FORMULAI BALANCED 

6,119 

6,125 

0.098 

5.500 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,083 

6,085 

-0.556 

1.485 

FORMULAI HIGH RISK 

5.715 

5.722 

1.636 

10.563 

FORMULAI LOW RISK 

6,027 

6,029 

-0.561 

1.209 

FORMULAI RISK 

5,735 

5,743 

1.379 

9.113 

FS AGGRESSIVE 

5,738 

5,706 

7.373 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.937 

3.904 

2.874 

4.236 

FS TREND GBL.OPP. 

4,090 

4,073 

5.467 

9.622 

G.P. MEDIUM RISK 

5.020 

5.020 

0.360 

0.000 

G.P. RISK 

5.027 

5.027 

0.520 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5,588 

5,597 

2.494 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,305 

4,305 

2.917 

2.476 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.421 

11.400 

0.830 

-0.557 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,760 

4.752 

1.731 

3.817 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.345 

5.336 

9.709 

14.307 

GESTNORD ASSET ALL 

4.920 

4.927 

-1.973 

3.318 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,997 

3,997 

0.125 

-1.260 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,513 

4,513 

2.336 

0.962 

INVESTITORI FLESS. 

5.438 

5.436 

3.031 

9.947 

KAIROS PAR. INCOME 

5,725 

5,726 

-0.227 

5.084 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,791 

4,778 

4.813 

20.286 

LEONARDO FLEX 

2.020 

2.021 

-0.296 

-3.855 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,621 

5,614 

7.806 

16.040 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.363 

7.360 

0.904 

3.675 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,367 

5,368 

-0.019 

2.541 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,871 

4,866 

0.495 

3.134 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,298 

4,286 

1.296 

4.320 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,660 

3.638 

2.636 

5.842 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,157 

5,114 

3.140 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,449 

5,451 

2.676 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,405 

5,394 

2.679 

5.258 

NEXTRATREND 

3,003 

2.998 

2.913 

5.479 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0,000 

0,000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.926 

66.802 

-2.732 

-5.165 

PRIM.TRADING FL.G 

4,756 

4,750 

2.988 

1.907 

PROFILO BEST F. 

5,161 

5,145 

2.604 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.622 

4.621 

-1.848 

3.842 

SAI INVESTILIBERO 

6,154 

6,153 

0.985 

4.589 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,019 

4,019 

-2.000 

1.773 

UNICREDIT-OPP-A 

3,946 

3,947 

2.707 

3.624 

UNICREDIT-OPP-B 

3,905 

3,906 

2.574 

3.116 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,640 

5,642 

0.913 

11.772 

ZENIT TARGET 

6,007 

6,007 

2,125 

10,200 
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08,30 Golf, Usa Pga Tour Eurosport 


FI, nuove regole: qualifiche solo il sabato e di un’ora e mezza 


12,55 Sport 7 La7 

14.30 Tennis, Wta Zurigo Eurosport 
16,00 Bach Volley dal Brasile Eurosport 

14.20 Tennis, Wta da Zurigo Eurosport 
18,05 Ciclismo, G. del Piemonte RaiSportSat 

18.20 Rai Sport Sera Rai2 

19.15 Bocce, camp.italiano RaiSportSat 

20.15 Triathlon lungo RaiSportSat 

21.30 Boxe, Ottke-Larsen Eurosport 


Le prove del venerdì non avranno più valore ai fini della griglia. Utilizzabile un solo motore 



PARIGI Si cambia ancora. Ieri è stato ratificato dalla FIA il nuovo sistema di 
prove libere e di qualifica per il campionato mondiale 2004 di F.1. Il venerdì, 
al contrario di quest'anno, non ci sono più prove ufficiali che determinano 
l'ordine di uscita delle 20 monoposto al sabato, bensì 2 ore di prove libere. 
Libere che saranno ripetute al sabato mattina in due sessioni di 45 minuti. 
La qualifica durerà invece, sempre al sabato, un'ora e mezza. I primi 45 
minuti l'ordine di uscita farà riferimento alla gara precedente, mentre i 
tempi ottenuti in questa penultima sessione varranno per l'ordine di uscita 
degli ultimi 45 minuti, quelli che stabiliranno la griglia alla domenica. 
Insomma il pubblico avrà modo di vedere per più tempo (visto il costo dei 
biglietti) le macchine in pista. Ricordiamo che dal prossimo anno si potrà 
utilizzare un solo motore per tutto il week end. Il team che lo cambierà 
prima delle qualifiche perderà dieci posizioni in griglia. Invece se ciò doves¬ 
se accadere a qualifiche terminate, per una possibile rottura, il pilota partirà 
per ultimo (a scalare se fosse più di uno) a prescindere dal crono ottenuto. 



Calciatrici iraniane disputeranno il 24 ot¬ 
tobre prossimo, in calzoncini e maglietta, 
il loro primo match di football all'aperto 
dopo la Rivoluzione islamica di 25 anni 
fa. Allo stadio sarà però ammesso solo 
pubblico femminile. Ne ha dato notizia la 
responsabile della Federcalcio femmini¬ 
le. 

Verranno allestite due squadre che si af¬ 
fronteranno allo stadio Takhti, nell'est di 
Teheran, «ma solo sotto gli occhi di un 
pubblico femminile, dato che vestiranno 
la tenuta standard internazionale», ha di¬ 
chiarato Khadijeh Sepanchi, la presiden¬ 
te della Federcalcio iraniana femminile. 


NO IIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 18 ottobre 
con l'Unità 
a €2,20 in più 



NO IIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 18 ottobre 
con l'Unità 
a €2,20 in più 


Calcio caos, ci mancava il nandrolone 

Manuele Blasi (Pama) positivo allantidoping dopo il match col Perugia del 14 settembre 



Massimo Solani 


Ore 15:08, sul calcio italiano torna 
l'ombra del doping. «Il laboratorio 
di Roma - annuncia il comunicato 
del Coni - ha rilevato nel primo cam¬ 
pionesottoposto ad analisi la presen¬ 
za di norandrosterone superiore al 
limite Ciò per Manuele Blasi, tesse¬ 
rato della federazione Italiana Giuo¬ 
co Calcio società Parma A.C. spa, in 
un controllo ordinario del 14 set¬ 
tembre 2003 a Parma, in occasione 
della gara del campionato di serie A 
Parma-Perugia». Norandrosterone, 
qui ndi, la stessa sostanza che inchio¬ 
dò per esempio Cristian Bucchi al 
terminedella gara Lazio-Perugia del 
14/10/00; o ancora l'atleta Andrea 
Longo in occasione del meeting laaf 
di Torino del nove giugno 2001. Il 
norandrosterone, ovvero un meta- 
bolita del più conosciuto nandrolo¬ 
ne, l’anabolizzante che sconvolse il 
campionato italiano nel biennio 
2000/2001 portando alla squalifica 
di oltre 10 calciatori professionisti 
fra seri e A e B. F ra I oro anche gi oca- 
tori "di peso" quali il difensore olan¬ 
dese del la Lazio JaapStam ed il cen¬ 
trocampista olandese della J uventus 
Edgar Davids. 

A finire nella rete dell’Antido¬ 
ping, in attesa delle controanalisi, è 
questa volta un "nome" minore, 
uno dei giovani più promettenti del¬ 
la serieA. M anuele Blasi, centrocam¬ 
pista ventitreenne, è infatti approda¬ 
to questa estate alla corte di Cesare 



1 13/9/00 - De Rold (Pescara) 

squalificato 16 mesi dalla Di¬ 
sciplinareridotti a 8 dalla Caf. 


1 23/09/00 Caccia (Piacenza) 

8 mesi poi 4 

1 14/10/00 - Bucchi e Monaco 
(Perugia), 16 mesi poi 8 

1 23/12/00 Sacchetti 
(Piacenza), 10 mesi poi 4. 

1 28/01/01 Couto (Lazio), 

10 mesi poi 4. 

1 21/03/01 Gillet (Bari), 

10 mesi poi 4 

1 04/03/01 Davids (Juventus), 

5 mesi poi 4. 

1 01/04/01 Torrisi (Parma), 

5 mesi poi 4 

‘ 13/10/01 Stam (Lazio), 

Disciplinare 5, senza ricorso 

1 21/10/01 Guardiola 
(Brescia), 4 mesi, senza ricorso 


Prandelli a Parma dopo tre stagioni 
con la maglia del Perugia ed una 
con quella della Roma. Per lui an¬ 
che una lunga militanza nelle nazio¬ 
nali minori, culminata con sei pre¬ 
senze nella Under 21 (l'ultima il 5 


maggio del 2002 contro la Repubbli¬ 
ca Ceca). 

Quando la notizia si diffonde, 
Blasi è con il resto della squadra in 
un albergo di Parma in attesa della 
partita di Coppa Uefa contro gli 


ucraini del M etalurg. 11 primo a par¬ 
lare, controvoglia, è Arrigo Sacchi 
che cerca di contenere la curiosità 
dei giornalisti. «Cercate di capire - 
spiega l’ex tecnico di MilaneN azio¬ 
nale - dobbiamo stare concentrati 


sulla partita. Comunque la società 
sta preparando un comunicato. Sa¬ 
rete informati». Dietro di lui compa¬ 
re anche Cesare Prandelli, evidente¬ 
mente provato dalla notizia, che si 
concedeai taccuini solo per qualche 


minuto dopo aver spiegato che Blasi 
non giocherà per una scelta tecnica 
precedente al comunicato del Coni. 
«M acome volete chiesti a... Manuele 
è ipocondriaco - risponde - ha pau¬ 
ra di prendere anche un’aspirina. 
Piange, è frastornato». Il silenzio del¬ 
la società si scioglie soltanto poche 
oredopo quando da viale Partigiani 
d'Italia arriva il tanto atteso comuni¬ 
cato. 11 Parma, si legge, non ha anco¬ 
ra ricevuto nessuna comunicazione 
in merito alla positività di Blasi. 
Una versione smentita dal Coni che 
spiega di aver reso pubblica la noti¬ 
zia della positività del giocatore due 
ore dopo la partenza del telegram¬ 
ma di comunicazione alla società e 
soprattutto dopo che la stessa era 
stata preavvertita telefonicamente 
anche dalla Federcalcio. E se il co¬ 
municato della squadra gialloblù 
aveva detto ben poco, qualcosa in 
più la spiega il di rettore generale Pa¬ 
trick Nebiolo. «Il Parma tiene moni¬ 
torata la situazione dei propri tesse¬ 
rati, facendo controlli incrociati su 
sangue, urina e capelli - spiega - 
Non abbiamo mai riscontrato nulla 
di irregolare. È tutto intonso, cristal¬ 
lino. Se fosse ri scontrato qualcosa di 
irregolare, interverremmo. Siamo 
paladini dell’antidoping, saremmo i 
primi a prendere dei provvedimen¬ 
ti». Sorpreso anche uno dei medici 
del Parma, Luca M ontagna, secon¬ 
do cui il nandrolone, vista la sua 
lunga permanenza nel sangue, costi¬ 
tuirebbe «un sistema stupido per fa¬ 
re doping» 


in 

breve 


- Ciclismo; a Mirko Celestino 
la Milano-Torino 

Il ligure Mirko Celestino (Sae- 
co) ha vinto in volata l'88/a 
Milano-Torino di 199 chilome¬ 
tri, bissando il successo colto 
nel 2001. Al secondo posto il 
veneto Davide Rebellin (Ge- 
rolsteiner), terzo lo spagnolo 
Miguel Angel Martin Perdigue- 
ro (Domina Vacanze-Elitron). 


«Beckham si scusi 
Ha offeso il popolo turco» 

«Beckham ha sputato sulla 
mia maglietta, deve scusarsi 
con il mio popolo. Dopo io mi 
scuserò con lui». Dopo la ris¬ 
sa tra giocatori in Turchia-ln- 
ghilterra, il difensore turco Al- 
Ozalan vuole le scuse di 
avid Beckham. Ha anche det¬ 
to che non scenderà in campo 
domenica nel campionato in¬ 
lese con il suo club dell' 
,ston Villa, «come mi hanno 
chiesto i miei dirigenti». 


pay 

Davii 


- Paolo Maldini conferma 
«Non torno in nazionale» 

Paolo Maldini commenta ne¬ 
gativamente le aperture del 
Trap su un suo possibile rien¬ 
tro in nazionale: «Per me non 
è cambiato niente», ha detto 
ieri l'ex capitano azzurro. 


- Euro 2004, Irlanda Nord ko 
Il et Mcllroy si dimette 

Nessun punto e nessun gol 
per l'Irlanda del Nord nelle 8 
partite delle qualificazioni ad 
Euro 2004, come nei 5 match 
precedenti. Così, il et Sammy 
Mcllroy si è dimesso. 


MONDIALI L’Italia travolge la squadra polinesiana che è nota per la durezza del suo gioco: alle spalle uno stato dove uno strano erede al trono governa le 171 isole 


Tonga, l’arcipelago buffo dei «quindici cattivi» del rugby 


Salvatore Maria Righi 


N el blu dipinto di blu dé P ad fi¬ 
co meridionalec'èuna Striscia 
di puntini verdi. Ma per trova¬ 
re l'arcipelago di Tonga bisogna infor¬ 
care gli occhiali e rovistare per bene la 
cartina l'enorme chiazza azzurra a de¬ 
stra delTAustralia. EppuresonoUl iso¬ 
lotti, mica uno, buttati sulla Polinesia 
ocddentalecomeschizzi di fango su un 
arazzo marino. Eppure ri abitano 
108mila persone, in questo Protettora¬ 
to britannico che dal 1970 è indipen¬ 
dente, ma tenuto per le orecchie dagli 
inglesi dentro al Commonwealth. 

In quél paradiso fatto di pascoli, 
maiali e polli che scorrazzano liberi, 
zucche zucchinenaneepesd, ri campa¬ 
no anche i "quindici cattivi delle isole 
del Padfico". Sarebbe la squadra di 
rugby che ieri è stata spazzata via dal¬ 
l'Italia, quelli con la fama da cattivoni 
spaccaossa. Da quelle parti infatti di 
solito pescano. O giocano con la palla 
ovale. È il mondo dall’altra parte del 
mondo comeunoselo immagina. Otto¬ 
cento chilometri di oceano sopra e sot¬ 
to, quattro gruppi di isole sperduti né 
clima tropi cale e né modi più strampa¬ 
lati per campare 

Fanno capo principalmente al re e 
al suo figlioccio, principe ereditario. Si 
tratta di Tupouto’a TupoulV, 209 chi¬ 
logrammi di monarca cenati dal Guin- 



Lo Cicero 
impegnato 
in una fase 
convulsa 
del match di ieri 
alla World Cup 
di rugby 
in Australia 


ness dé Primati, e dal suo erede “V". 
Si distinguono, peso a parte, perché il 
rampantesuccessoreal trono ha 54 an¬ 
ni e sembra appena uscito da un film 
di Woody Alien. Gira con divise da 
ammiraglio o da esploratore né la giun¬ 
gla, cavalca motoacletteanni '40 e por¬ 
ta con noncuranza battetti da playboy 


Azzurri a valanga: 36-12 

Otto anni dopo il suo unico successo in un Mondia¬ 
le, nel 1995 contro l'Argentina, la nazionale azzurra 
torna a gustare il sapore della vittoria. Lo fa nell'oc¬ 
casione più importante, nella partita della vita con¬ 
tro Tonga, guidata da un mediano d'apertura neoze- 
landse, Rima Wakarua: 36-12 e tanti saluti alla na¬ 
zionale del Pacifico che avrebbe voluto infrangere i 
sogni azzurri con il suo gioco spaccaossa. I nostri 
Wakarua e i fratelli Dallan sono gli eroi di giornata: il 
maori neozelandese all'esordio assoluto ha segnato 
21 dei 36 punti italiani; e mentre Manuel Dallan 
festeggia i suoi 27 anni con una meta, il fratello 
Denis ne fa due. 

Quella di Canberra è stata anche la vittoria di John 
Kirwan, et a cui il risultato ottenuto sul campo (me¬ 
no il gioco) ha dato ragione: vincente, anche se non 
fa parte della filosofia del rugby, si è rivelata la sua 
scelta di tenere a riposo gli uomini migliori contro 
gli All Blacks, altrettanto bene è riuscita la mossa di 
puntare su Rima Wakarua come erede del grande 
assente (e nemico di Kirwan) Diego Dominguez. 


su un faccione rubicondo e olivastro. 
U na via di mezzo tra un solenne samu¬ 
rai e un affannato turista con la 
Nikon. La squadra chegli azzurri teme 
vano come le cavallette viene dal loro 
regno. Dovetreanni fa un'azienda au¬ 
straliana di biotecnologia, la Autogen 
Limited, stava per comprare il diritto a 


studiareil patrimonio genéicodé fon¬ 
oni. Insomma, il resi voleva vendere 
il Dna déla sua gente. Ma ha fatto 
diverse altre "fakatonga", come dicono 
gli indigeni. E per rispetto alla corona è 
meglio limitarsi a tradurremo fesserie. 
Come progettare un cosmodromo 
quando mancano soldi per le scuole O 


firmare un accordo con i coreani che 
sostenevano di poter trasformare l'ac¬ 
qua dé mare in combustibile 

L'ultima idea dé rampollo regale, 
Tupouto'a Tupou V, è di portare le 
autostrade informatichenélo sperduto 
atollo. Spezzare l'isolamento, per una 
linea téefonica ci vogliono due anni, 
con la banda larga e i cavi dove scorre 
interné. Un investimento da 15 milio¬ 
ni di dollari e una soóéà creata apposi¬ 
tamente, la Tonfón. Che non ha con¬ 
correnti, a parte la Commissione di 
Tonga per le Téecomunicazioni: una 
sodéà privata, ma governativa. La co¬ 
rona si fa concorrenza da sola, ricorda 
certi cavalieri che abitano da questa 
parte dèi'equatore 

C'è anche da dire che il principe 
ha un diavolo per capetto perché dalle 
sue parti, né paesaggi tropicali, viene 
letteralmente considerato "il babbeo 
dé Pacifico meridionale". Una speée 
di mister Bean déla Polinesia, insom¬ 
ma, più cheil cinematografico dittato¬ 
re detto Stato libero eccetera eccéera. 
Cos ha promesso di fare tutto il possibi¬ 
le per portare il suo ardpéago né pri¬ 
mo mondo, da quélo da fiaba (e a 
volte farsa) dove è ormeggiato. Lui che 
vive in una villa con un viale da 700 
mèri. Che colleziona arte giapponese, 
balla il mambo, scrive romanzi e pro¬ 
mette ai tongani un futuro éettronico 
e multimediale. Poi inforca il suo side 
car cromato, sgomma e barcolla via. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

43 

66 

39 

69 

85 

CAGLIARI 

77 

31 

36 

42 

8 

FIRENZE 

26 

34 

72 

68 

53 

GENOVA 

5 

58 

65 

16 

35 

MILANO 

30 

49 

67 

39 

66 

NAPOLI 

11 

71 

67 

61 

69 

PALERMO 

34 

50 

60 

41 

15 

ROMA 

73 

70 

14 

46 

6 

TORINO 

23 

4 

26 

7 

59 

VENEZIA 

40 

32 

16 

87 

54 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

26 

| 30 

1 34 

| 43 

1 73 

40 

Montepremi 

€ 

5.933.584.34 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

3.747.436.53 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.186.716.87 

Vincono con punti 5 

€ 

40.921.28 

Vincono con punti 4 

€ 

435.17 

Vincono con punti 3 

€ 


11,55 
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l’Unità 


lo sport 


giovedì 16 ottobre 2003 


Massimo Filipponi 


«Ma davvero compio 50 anni? Se 
non me lo diceva lei l'avrei dimenti¬ 
cato, sarà il caso che organizzi una 
festa per invitaregli amici...». A par- 
lareè Paulo Roberto Falcao da Por¬ 
to Aiegre ma sembra Woody Alien 
da Manhattan. Il brasiliano non fa 
l'attore, non scrive commedie: 
ventanni fa - però - trasformò una 
squadra da metà classifica in un 
gruppo da scudetto facendo inna¬ 
morare una città (anzi, mezza). Per 
questo a Roma Falcao fu sopranno¬ 
minato il Divino. E dire che fu ac¬ 
colto con diffidenza: i tifosi giallo¬ 
rossi, eccitati per via della riapertu¬ 
ra dellefrontiere, aspettavano Zico. 
Dall'aereo partito da Rio, invece, 
scese un semisconosciuto con tan¬ 
to di mamma e fratello (di latte) al 
seguito. Si chiamava Falcao, a Ro¬ 
ma Farcao. Nessuno sapeva come 
si scrivesse (Falgao? Falcao?) ma 
presto tutti si resero conto che quel¬ 
l’uomo dalle movenze eleganti e 
dall'intuito superiore era un fuori¬ 
classe. Tre anni dopo arrivò uno 
scudetto che la Roma aspettava dal 
'42. Di quel titolo, stagione'82-'83, 
Falcao ha ancora un ricordo indele¬ 
bile, anche ora che se ne sta in Brasi- 


Il pallone e la memoria 



le e fa il com¬ 
mentatore tele¬ 
visivo per Rade 
Globo. 

Guardi in¬ 
dietro. Che 
cosa ha avu¬ 
to dal cal¬ 
cio e cosa 
ha dato? 

FI o avuto 
molto di più di 
quanto m’aspet¬ 
tassi: uno scu¬ 
detto in Italia, 
quattro in Brasi¬ 
le. Fio giocato 
un Mondiale, 
un'Olimpiade. 

Tanti traguardi 

raggiunti e tante sfide accettate e 
vinte. 

Dire sì aH'offerta della Roma 
nel 1980 fu una sfida? 

Certo, mi ero documentato sul¬ 
la squadra. Sapevo chec'erano delle 
difficoltà. Per la mia scelta fu fonda- 
mentale la città. Ero sicuro che Ro¬ 
ma avrebbedato alla squadra un’im¬ 
pronta importante. 

11 livello tecnico però era mo¬ 
desto, l'anno prima senza di 
lei, la Roma giunse settima... 
È questo l’aspetto più gratifican¬ 
te: aver aiutato acostruireuna gran¬ 
de Roma, una Roma in grado di 
vincere lo scudetto. Vede, quello di 
T otti, Batistuta e M ontella del 2001, 
lo ha vinto una grande squadra co¬ 
struita apposta con gli acquisti giu¬ 
sti. La mia partì da lontano, un 
gruppo formato piano piano, col 
tempo. Una Roma più genuina... 
C'è chi dice che senza Falcao 
non ci sarebbe stato salto di 
qualità... 

Il mio contributo non fu impor¬ 
tante tanto per l'aspetto tecnico e 
forse neanche per quello tattico an¬ 
che se io ero l'unico abituato a gio¬ 
care a zona, proprio come voleva 
l'allenatore e lui aveva bisogno di 
uno che dirigesse in campo. 

E allora perché fu importan- 


Falcao compie 
, cinquant’ami 
E ancora Divino 


Dai successi con l’Intemacional alla guida del Brasile 


Paulo R oberto Falcao ènatoaX anxere 
(Brasili il 16 ottobredd 1953. A 13 anni è 
già ndl'lnternadonal di Porto Aiegre dove 
vince 3 campionati brasiliani (1975, '76 e 
79), 4 campionati di Rio Grande(1974, 75, 
76 e 78) e5 campionati Gaucho (1972, 73, 
74, 75 e 76). Passa alla Roma ndl'estate 
dd 1980, l'anno che vede la riapertura ddle 
frontiere. In giallorosso gioca quattro stagioni 
ad altissimo livdlo: ndl’80- '81 la Roma 
giunge seconda (migliore prestazione dal 
'42), terza, prima ndl'83edi nuovo seconda 
l'anno successivo. In totale 113 presenzee21 
gol. Ndle coppe europee Falcao ha messo a 
segno 4 reti: ai tedeschi dd Cari Zdssjena 


(Coppa Coppe '80-'81), al Colonia eal 
Benfica (Coppa Uefa ’82-'83) eai bulgari dd 
Cska Sofia (Coppa Campioni '83-'84). La 
Roma persela fi naie di qudl'edizionein casa 
contro il Liverpool, fece scalpore il "grande 
rifiuto" di Falcao di calciare il ri gore dd la 
serie fi naie Ndla stagione successiva giocò 
solo 4 partire realizzando un gol (a Napoli). 
N dia nazionale brasiliana Falcao vanta 21 
presenzee5 gol. Nd 1986 ritorna in Brasilee 
ndl'ultima stagione da calciatore vince // 
campionato nazionale con il San Paolo. È 
stato allenatore dd Brasile, ddl'America, 
ddl'International edd Giappone Ora fa il 
giornalista e il commentatore tdevisivo. 



‘ 












Resi grande la Roma? 
Il mio contributo 
fu soprattutto quello 
di convincere 
i compagni a credere 
in se stessi 




te? 

Perché convinsi molti miei com¬ 
pagni che erano più forti di quanto 
pensavano. Dicevo che dovevano 
crederci di più, che avevano talen¬ 
to. Non era una cosa facile, si creò 
un rapporto stupendo: c’era sensibi¬ 
lità da parte mia e loro furono mol¬ 
to umili a recepire. 

Ma funzionò anche l’esempio 
in campo, certe sue giocate... 
Di quello non mi preoccupavo. 


Sapevo di averei mezzi. 

Ventanni fa si parlò di un 
suo colpo di tacco come oggi 
si discute del "cucchiaio" di 
Totti. Forse non ci sarebbe 
questo se non ci fosse stato 
quello? 

Non so risponderle. Il 
"cucchiaio" sta nella furbizia, nd- 
l’intelligenza enella genialità del sin¬ 
golo che sa calci are il pallonee, con¬ 
temporaneamente, si accorge della 


posizione del portiere. Il mio colpo 
di tacco fu la parte finale e, forse, 
più spettacolare, di tutta un'azione 
perfetta partita dalla nostra area di 
rigore. Sia coloro che toccarono la 
palla, ricordo Neia e Chierico, sia 
chi non partecipò direttamente si 
mosse come doveva. Mi infilai in 
un vuoto che si creò nella difesa 
della Fiorentina e, quando Vier- 
chowod venne a coprire su di me, 
capii che Pruzzo era rimasto solo. 


Nel mondiale dell’82 
noi del Brasile 
giocavamo un calcio 
straordinario ma 
l’Italia fu 
più efficace 


Così gli passai la palla e fece il gol 
numero 100 in campionato. 
Ricorda ancora tutto questo? 
Non solo, ricordo pure che 
quando Bruno Conti venne ad ab¬ 
bracciarci dopo il gol ci disse: «Ma 
siete pazzi? M a che 
cosa avete combina¬ 
to?» 

E che cosa 
combinò il 
suo Brasile ai 
mondiali del 
1982?Comefe- 
ce una squa¬ 
dra con Ju¬ 
nior, Cerezo, 
Socrates e Zi- 
co a non vince¬ 
rei! titolo? 
Giocavamo un 
calcio straordina¬ 
rio. Fu una grande 
delusione, la più 
grande con la Na¬ 
zionale... Diciamo 
che l'Italia, che era 
una grandissima 
squadra, fu più effi¬ 
cace. 

Lei è stato an¬ 
che allenatore 
del Brasile*an¬ 
che in questo 
caso senza glo¬ 
ria... 

Volevo trovare 
nuovi talenti e sco¬ 
prii Cafu, Leonar¬ 
do, M ardo Santos, 
Mauro Silva. In pra¬ 
tica il gruppo che 
poi vinseil Mondia¬ 
le nel ’94. Diciamo 
che feci un lavoro 
di laboratorio. Sba¬ 
gliai a firmare il 
contratto per un so¬ 
lo anno... E feci lo 
stesso errore anche 
alla guida del Giap¬ 
pone. 

A proposito di 
errori: 30 mag¬ 
gio 1984, Ro- 
ma-Liverpo- 
ol... 

Una finale di 
Coppa dei Campio¬ 
ni in casa... Non 
eravamo preparati, 
la vivemmo con 
troppa pressione. 
Nella serie fi¬ 
nalelei si rifiu¬ 
tò di calciare 
il rigore. Tor¬ 
nando indie¬ 
tro lo tirereb¬ 
be? 

Certo, ma a pat¬ 
to di stare benefisi- 
camente. Avevo un 
ginocchio malanda¬ 
to per colpa di un 
intervento di Bep¬ 
pe Baresi, negli ultimi duemesi ave¬ 
vo giocato poco. Prima della partita 
avevo fatto un’iniezionedi anesteti¬ 
co. L'effetto dell'iniezione durò per 
90' ma poi ci furono purei supple¬ 
mentari... E poi mi sentivo che ce 
l'avremmo fatta... Stavamo giocan¬ 
do in casa, di fronte al nostro pub¬ 
blico, non potevamo perdere. Mi 
sembrava che il destino fosse quel¬ 
lo: dovevamo vincere. 

Fuoriclasse sì, indovino no. 


y al * 


COPPA UEFA Friulani eliminati dal Salisburgo. Nessun problema per Roma, Perugia e Parma 

L’Udinese rovina il poker italiano 


■ 



Max Di Sante 


Giornata positiva per le squadre 
italiane impegnate in Coppa Ue¬ 
fa: Roma, Parma e Perugia supera¬ 
no il turno, solo l’Udinese viene 
beffata nel finale. In Macedonia, 
la Roma è uscita imbattuta, pareg¬ 
giando, per uno a uno, contro i 
padroni di casa del Vardar 
Skopje. Il Parma ha vinto per tre a 
zero contro il M etalurg, mentre il 
Perugia ha avuto la meglio sul 
Dundee (1-0). 

La squadra di Capello ha pa¬ 
reggiato facilmente contro una 
squadra di livello tecnico obietti¬ 
vamente inferiore. Eppure la gara 
si è mantenuta a lungo sul perfet¬ 
to equilibri. Il gol giallorosso è sta¬ 
to realizzato da Mancini che ha 
così coronato una ottima presta¬ 
zione Buona anche la partita di 
Cassano, unico attaccante di «pe 
so». Dopo il 4-0dell'andata, il pas¬ 
saggio del turno era comunque 
scontato. «A me interessava sol¬ 
tanto - ha detto al termine Capel¬ 
lo - che la squadra si ritrovasse 
dopo la sosta. FI o visto una buona 
Roma, loro hanno fatto solo due 
tiri in porta». L'allenatore giallo¬ 
rosso ha ammesso che la sua squa¬ 
dra ha sprecato molto («poteva¬ 
mo ottenere un risultato più lar¬ 


go») e si è detto contento special- 
mente per il gol di Mancini («ma 
aveva segnato anche in Brasile. È 
uno che lavora molto»). Ma an¬ 
che per i suoi gioielli (De Rossi e 
D'Agostino, sottotono anche per¬ 
ché con una caviglia malconcia) e 
per il giovaneWahab, che giudica 
«un elemento interessante». «Ora 
dobbiamo pensare al Parma - ha 
concluso - Ritroviamo alcuni uo¬ 
mini importanti. E da Roma mi 


arrivano buone notizie...». Strafeli¬ 
ce naturalmente M and ni, alla sua 
prima rete in giallo rosso: «FI o fat¬ 
to un gol alla brasiliana. Spero di 
continuare così: non solo per me 
ma per la squadra». Poi una dedi¬ 
ca speciale: «Dedico questa mio 
primo gol a Dio - ha detto Manci¬ 
ni, cattolico evangelico - e alla 
mia famiglia». 

Qualche lamentela da parte di 
Emerson per le condizioni del 


campo: «Disastroso. Però ho visto 
una buona gara. La Roma c'è. 
Queste partite sono così, se faceva¬ 
mo gol subito cambiava tutto. Il 
risultato finale poteva essere più 
largo. Sotto porta dobbiamo esse¬ 
re più cattivi, abbiamo un po' la 
sindromedel cucchiaio». Chi inve¬ 
ce non ci sta è De Rossi. «Una 
partita così non si poteva perder¬ 
la. M a nemmeno pareggiarla... ». 

Ottima la gara del Parma che 
ha fatto valere la sua migliore qua- 
litàdi gioco con due gol di Gilardi- 
no e uno di M archionni. Gli emi¬ 
liani avevano pareggiato in Ucrai¬ 
na per uno a uno. 

Positiva anche la gara del Peru¬ 
gia che, grazi e al I a rete d i M argi ot¬ 
ta (al 26') ha superato il Dundee 
(già sconfitto all'andata per due a 
uno). 

Clamorosa, invece, l'elimina¬ 
zione deil'Udinese ad opera del 
Salisburgo La formazione friula¬ 
na, è stata in vantaggio per quasi 
tutto l'incontro (gol di Bertotto) 
ma negli ultimi dieci minuti, vitti¬ 
ma di un crollo nervoso, ha subi¬ 
to due gol (di Hassler e Kahra- 
man). La partita dell'andata si era 
conclusa con la vittoria dei bianco¬ 
neri per uno a zero, troppo poco 
per l'Udinese che termina quindi 
in questo modo la sua breve corsa 
in Coppa Uefa. 


Serie B: Atalanta in fuga, crolla il Cagliari 


Ascoli-Venezia.2-1 

Atalanta-Pescara.1-0 

Genoa-Albinoleffe.4-2 

Livorno-Bari.1-1 

Messina-Piacenza.2-0 

Palermo-Fiorentina.2-0 

Salernitana-Avellino.1-0 

Ternana-Catania.3-1 

Torino-Cagliari .4-2 

Treviso-N apoi i .0-1 

Triestina-Verona.2-2 

Vicenza-Como.0-1 

CLASSIFICA 

ATALANTA . 21 

TERNANA . 19 

PALERMO . 18 

LIVORNO. 16 


TORINO. 16 

CAGLIARI . 14 

CATANIA. 14 

ASCOLI . 14 

TREVISO . 13 

PIACENZA. 13 

TRIESTINA . 13 

GENOA. 11 

ALBINOLEFFE . 11 

SALERNITANA . 11 

PESCARA. 11 

FIORENTINA. 10 

VERONA. 10 

MESSINA. 10 

NAPOLI . 9 

VICENZA. 8 

COMO. 8 

VENEZIA. 7 

BARI. 6 

AVELLINO . 5 


ogni venerdì in edicola 
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meno salarlo mono pensiono 

Soffritti, Patta, Mazzieri, Gueninl, 
Passoni, Sanguigni, Oraziani 

Uh Rapa dm entra nella storia 

I 25 anni di pontificato: 

Paola Pellegrini e Ettore Maslna 

Immigrati, Fini palasi 

Destre alla resa dei conti: 
Pagliarolo, Cazzato, Casadlo 

Uso, Canon II bartioro e II conflitto Mclok 

II caso Schwarzenegger. 
Intervista a Saverio Vertone 

DOSSIER “DIRITTO E ROVESCIO” 

il MUOVO ORDINAMENTO QtUOUiARtO 
DtNborto, Fattone, Gatto, Mane neo, Spataro 
A «tini ili R*ff»itsi AagMlio 


passim e ragione 
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«BLACKOUT»: ARRIVA 
NUOVO SPETTACOLO DI GRILLO 

- Beppe Grillo torna sotto i riflettori 
con il nuovo spettacolo «Black Out», 
ma l'Italia rimasta al buio è solo uno 
spunto per dare la scossa alla platea 
del teatro Cantero di Chiavari, prima 
data di un lunghissimo tour che si 
concluderà a fine marzo. Non 
risparmia nessuno il comico 
genovese che si presenta agitando un 
pezzo di albero tagliato prima di 
andare in scena in un bosco dei 
dintorni. «Ci hanno raccontato che è 
stato lui a staccarci la spina, balle, la 
verità che si vogliono rifare le centrali 
nucleari», tuona Grillo. «Sono tanto 
sicure che non c'è assicurazione 
disposta a coprirne i rischi». 


Ottobre ’43: bravo Minoli, questa sì che è buona televisione 



Il programma «M ixer» dedicato alla razzia nel ghet¬ 
to di Roma la nottetra il 15 e/7 16 ottobre 1943, cheè 
andato in onda martedì ad ora tarda su RAI3, cura¬ 
to e condotto da Giovanni Minoli merita di essere 
ricordato né panorama squallido déla té evi sione di 
questi giorni. Si fa notare, per esempio, il senso di 
novità emodernità chesegna questa formula téevisi- 
va inventata da Minoli oltre dieci anni fa. Ci dà 
notizia di un decadimento impressionantenéla qua¬ 
lità dé programmi giornalistici. 

La rievocazione storica richiedeva documenti sicuri, 
testimoni attendibili, l'impatto emotivo, la prospetti¬ 
va interpretativa euna capacità di far vi vere e senti re 
come notizia un evento terribile avvenuto né vuoto 
di informazioni e né silenzio, in parte spaventato, in 



partecomplicedéla città di Roma. 

Tutto questo c'era né programma di M inoli. C'era¬ 
no volti veri, fatti veri, piccoli dettagli. Lo strazio di 
persone, bambini, famiglie, mentrela voce dèi'au tri- 
cedé «Libro déla memoria», Liliana Picciotto M an- 
gion, ha dato agli spettatori la guida storica per far 
capirechesi stava narrando un frammento spavento¬ 
so di quél'evento disumano chiamato Shoah, qualco¬ 
sa che è avvenuto in Italia, a Roma, per strade che 
percorriamo tutti i giorni, non tanto tempo fa. 

Rai Educational farebbebenea produrrei! program¬ 
ma in casséìe che potrebbero essere donate alle scuo¬ 
le italiane per il «Giorno déla M emoria», il 27 genna¬ 
io. 

F.C. 
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Roberto Carnero 


FUGA DAL FESTIVAL 




«anremo?AI peggio non c'è mai fine. 
|Qui si rischia di tornareaCastroca- 
*ro». A parlare sono PeppeServillo e 
Peppe D'Argenzio degli Avion Travel, 
che il festival canoro l'hanno vinto nel 
2000. Sull'Unità di martedì Nando Dalla 
Chiesa ha gettato una luce inquietante 
sul «noto cantante Tony Renis» (come 
da verbali della questura di Milano) e 
su 11 e su e am i ci zi e «peri co I o se» ( forse m a- 
fiose): Renis, direttore artistico della 
prossima edizione di Sanremo e amico 
intimo di Silvio Berlusconi (o meglio, 
direttore artistico di Sanremo in quanto 
amico intimo di Silvio Berlusconi). 

Avion Travel: che momentacci 

Ancora si sa poco dei suoi programmi, 
fatta salva l'eliminazione della gara tra 
«big». A fronte di un festival sempre più 
screditato, leetichettediscografichemag- 
giori non sembrano intenzionatea parte¬ 
ciparvi. Fonti ben accreditate dicono che 
nei giorni scorsi Tony Renis è stato avvi¬ 
stato a M ilano, presso gli uffici italiani di 
Sony eUniversal, per cercare di convin¬ 
cerle a sostenere la manifestazione. M a i 
protagonisti virtuali, cioèi cantanti, che 
cosa pensano del nuovo direttoree, più 
in generale, del festival in sé? Rispondo¬ 
no alcuni nomi importanti, più o meno 
«storici», che in questi giorni sono a Ge 
nova per la rassegna musicale «Fuori 
tempo. Dire, fare, 
sentire la musica 
oggi» (www .fuori- 
tempo.it, organiz¬ 
zata dalla Fonda¬ 
zione cassa di Ri¬ 
sparmio di Geno¬ 
va e Imperia si 
chiude il 25 otto¬ 
bre). 

«Il festival - ag¬ 
giungono gli 
Avion Travel - or¬ 
mai sembra solo 
un fatto di costu¬ 
me, dove non c'è 
quasi più spazio 
per la musica. Del 
resto - continuano 
- se la gente non lo 
segue, come è acca¬ 
duto quest'anno, 
un motivo c'è. È lo 
scarso livello quali¬ 
tativo dello spetta¬ 
colo". Cosa pensa¬ 
no di un direttore artistico cosi vicino al 
Presidente del consiglio da apparire co¬ 
me una sua di retta emanazione? «Le ema¬ 
nazioni oggi sono tante, in ogni settore: è 
il momentaccio politico chestiamo attra¬ 
versando. Il "conflitto di interessi" ècon- 
dizione ampia e diffusa. La stessa cosa 
accade in tutta la tv». 

Enrico Rava,forseil nostro massimo jaz¬ 
zista, commenta affermando che «i diret¬ 


Che m importa di Sanremo 


Sotto, 

il direttore artistico 
del festival 
di Sanremo 
Tony Renis 


I 


Il festival di SanRenis? 

Siamo seri, tanto 
al peggio non ci sarà 
mai fine. 

Per Avion Travel, Paoli, 
Nada, Nannini è 
argomento senza 
interesse. Pensano 
all'Iraq e alla musica 
che non abita alTAriston 


I 



lo senza gara non è uno spettacolo». E, 
intervistato da Renato Tortarolo per il 
Secolo XIX, dichiara tagliente: «Una vol¬ 
ta c'era la qualità. Poi, con l'avvento dell' 
industria discografica, Sanremo è diven¬ 
tato il festival dei dischi. Infine, non si sa 
come, i discografici si sono fatti fottere iI 
Festival dalla Rai. E non ho mai capito 
perché vanno a un festival che alla Rai 
interessa solo per il varietà. Oggi questa 
storia di non far fare la gara ai big mi 
sembra solo un mezzuccio per farli veni¬ 
re: parlo di quelli che dicono sempre di 
no, mica di quelli checi verrebbero spara¬ 
ti». 

Nada e De Sio: c’è altro nel mondo 

Mail dato più preoccupante è che molti 
cantanti appaiono del tutto disinteressa¬ 
ti. Non è snobismo, magari da parte di 
gente che poi farebbe carte false per sali¬ 
re sul palco dell'Ariston, ma è proprio il 
segnaledi unageneraledisaffezione Ed è 
significativo che l'evento spettacolare più 
importante per la canzone italiana oggi 
sia guardato con sufficienza dagli stessi 
addetti ai lavori. Si schermisce con una 
battuta Teresa De Sio, che nella sua lun¬ 
ga carriera a Sanremo non ha mai parte¬ 
cipato (per sua scelta, ci tienea puntualiz¬ 
zare): «Rispetto alla manifestazione sono 
più preparata su san Paolo di Galatina. 
Lei lo sa chi è san Paolo di Galatina?». 
No, ci dica. «È il patrono di tutti quelli 
che sono stati mor¬ 


tori artistici della manifestazione sono 
sempre stati vicini a qualcuno. Certo, in 
questo caso può piacere meno degli altri 
colui al qualeTony Renis è vici no». E dei 
cambiamenti annunciati cosa pensa? 
«Sanremo è quello cheè, non credo che 
le novità possano peggiorare la manife¬ 
stazione. Anche perché, sinceramente, 
mi sembra sia davvero difficile peggiora¬ 
re». 


Per Giorgio Conte «il "legittimo sospet¬ 
to” sulla scelta di Tony Renis ci sta tutto. 
È in linea- diceil cantautore- con l'attua¬ 
le momento clientelare che il Paese sta 
vivendo». M a poi aggiunge: «Comunque 
non è detto che come "selezionatore" 
Renis non possa funzionare. Del resto se 
prima questo lavoro lo faceva Pippo Bau- 
do...». Parteciperebbe a San remo? «A par¬ 
te il fatto - conclude il cantautore - che 


non sono telegenico, e quindi sarebbe 
meglio di no, vi parteciperei solo a una 
condizione, cioè se avessi la possibilità di 
fare una performance veramente mia, 
portandomi, ad esempio, i miei musici¬ 
sti da casa. Invece ho l'impressione chesi 
rischi facilmente di essere fagocitati dal 
"si sterna San remo"». Q uanto al l'abolizi o- 
nedella gara trai bigi pareri sono discor¬ 
danti. Sergio Cammariere, che nell'ulti¬ 


mo festiva ha ottenuto un'ottima affer¬ 
mazione, approva l'idea di cassare la di¬ 
stinzione tra cantanti affermati e nuove 
proposte: «Stiamo tutti cambiando, non 
ci devono essere inutili steccati, che ser¬ 
vono solo ad offuscare la centralità delle 
canzoni». Un cantante di lungo corso 
come Gino Paoli, invece, ritiene l'assen¬ 
za di gara un limite grave: «La gente vuo- 
levederescorrereil sangue, uno spettar¬ 


si da ragni, serpen¬ 
ti, o tarantole, in¬ 
somma gli avvele¬ 
nati». E lei èawele- 
nata con Sanre¬ 
mo? Con un bel 
sorriso la cantante 
napoletana evita di 
rispondere 
Altri, interrogati, 
non sanno proprio 
cosa dire. Come 
Nada, checi regala 
un bel «Nun me 
nepo’frega'deme 
no». O comeGian- 
naNannini, laqua¬ 
le, quando le chie¬ 
diamo che festival 
si aspetta, non ri¬ 
sparmia un giudi¬ 
zio a mezza voce: 
«Non saprei, ma 
ho come la vaga 
impressione, chis¬ 
sà perché, che il 
prossimo Sanre¬ 
mo sarà peggiore, se possibile, del prece¬ 
dente. Glielo dico avendo in testa tutt'al- 
tre cose: torno in questi giorni da una 
missioneumanitaria a Baghdad dove, in¬ 
sieme al l'associazione "Ai utiamol i a vive¬ 
re", stiamo cercando di ricostruirel'Acca- 
demiadi bellearti edi far tornare a lavo¬ 
rarci musicisti irakeni. Questi problemi, 
oggi, occupano i miei pensieri molto più 
di Sanremo». Come darle torto? 


l’altra costa 


I Beach Boys non abitano in Riviera 

Toni Jop 


C'èuna generazione- si esagera quel tanto 
che serve per farsi capire - per la quale il 
miglior Sanremo non sarà altro che un 
brandello di accettabile modernariato da 
seguire, volendolo fare, così come si af¬ 
fronta un trecking sociale non troppo im¬ 
pegnativo. Sanremo è passato, per molti 
italiani. Sanremo è un passato che sfarina 
polvere, che trasuda formaldeide, anche 
quando non lo dirige il premier tramite il 
suo Tony Renis. Ma non tutti i passati 
hanno quello spleen struggenteemalinco- 
nico. Ce ne sono altri che conservano for¬ 
za evocativa, che ti accarezzano quando 
ne hai bisogno, cheti aiutano, senza paga¬ 
re prezzo, a stare sulla strada, a «vivre 
debout», a viverein piedi. Sono i passati ai 
quali devi riconoscenza anche se non lo 
sai, e la riconoscenza si trasforma in quel 
bel boomerang che riconnette ciò che è 
stato con quel che è, sfondando il muro 
del tempo, restituendogli ciò chegli appar¬ 


tiene: il suo essere assolutamente relativo, 
per nulla oggettivo. Così, per quella gene- 
razioneallaqualeabbiamo fatto riferimen¬ 
to, molto sensibile alla musica per motivi 
di formazione, una di quelle preziose por¬ 
te spazio-temporali che non prendono 
nemmeno in considerazione i lustrini di 
Sanremo, si apre, per esempio, in corri¬ 
spondenza delle parti colari ssimeatmosfe- 
re proiettate dai Beach Boys. Sono passati 
i Beach Boys? Sì che lo sono, anche se 
sabato otto novembre salirà sul palco del 
Filaforum di Assago un gruppo con que¬ 
sto nome. Non facciamone un dramma: i 


Beach Boys non sono mai stati un gruppo 
stabile, si sono sfilacciati un bel po’ di 
volte, ricomponendosi poi in altre forma¬ 
zioni. Uno se ne andava e un altro entra¬ 
va: sono sempre stati un gruppo governa¬ 
to dalla meccanica di un fluido, tanto che 
i B. B. di oggi contengono un solo rappre¬ 
sentante della formazione originaria, 
M ike Love, tenace detentore di un mar¬ 
chio che altri fuoriusciti hanno tentato 
inutilmente di espropriare. Brucejohn- 
ston prese il posto di Brian Willson nel 
'64, presto, quindi, ma non ètra i fondato¬ 
ri. Ecco cosa sono: un marchio, dotato di 


un gran profumo. L’odore del mare, il più 
grande di tutti, il Pacifico; il salmastro in¬ 
tenso delle onde sfrangiate e nebulizzate 
dal vento; lespiaggepiù lunghe, leragazze 
più belle, le più bionde, le più toniche in 
tempi in cui non si era ancora affermata la 
cultura del body building e del silicone; 
odor di macchine infinite, decapottabili 
azzurro cielo, profumo di una libertà mol¬ 
to fisica, legata a uno spazio senza orizzon¬ 
ti bloccati. «California Girl», «Surfin’ in 
Usa». I ritmi andavano dall’andante alle¬ 
gretto all’allegro, quelli del buonumore 
«sanssouci», tono vitalistico, positivo, atle¬ 


tico e tenero insieme, musica fresca da 
vacanze. Quando uscì «Barbara Ann» era 
il 1966. Ricordate «Ba-ba-ba ba-barbara 
Ann»?Quel pezzo era una dose di gerovi- 
tal, di ginseng, di viagra senza controindi¬ 
cazioni; regalava una sorta di ebrezza non 
dannosa ma molto efficace, e non era un 
effetto placebo. Se con California Drea- 
ming dei Mama’sand Papa's- che è dello 
stesso anno-, il mito della costa occidenta- 
leannegavain un lago di rimpianti prima 
di arrivare a celebrare quel dorato pezzo 
degli Stati Uniti - fateci caso: lo stesso 
rimpianto sofferente che, tre anni dopo, 


alimenta i sogni di Dustin Hoffman nel 
film «L’uomo da marciapiede» - «Barbara 
Ann» pare un treno in corsa sui binari 
della California. Quel treno trasporta un 
sacco di gente che scoppia di salute e che 
ignora i ritmi biologici dell’esistenza. La 
notte, intesa come istituto del riposo, è 
solo un’ipotesi che qualcun altro potrà, se 
lo vuole, verificare. Loro, quelli che canta¬ 
no e ridono fino a perdere le forze, no, 
non hanno né tempo, né voglia di farlo. È 
una festa da college senza fine, come le 
codedelleCadillac, comeleondedel Paci¬ 
fico. Nella piccola Italia, dove questa sovra- 
dimensione dello spazio era stoppata da 
orizzonti assai più brevi, la musica dei Bea¬ 
ch Boys agì con laforzadi un acido buono 
- non esistono acidi buoni, ovviamente- 
trasformando Torvaianica in Sausalito, 
una Seicento in una Cadillac, una calabre¬ 
seossigenata in una losangelina doc. M en- 
tre Sanremo restava Sanremo. 
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Raidue 21,00 

BELFAGOR - IL FANTASMA DEL 
LOUVRE 

Regia di Jean-Paul Salomé - con 
Sophie Marceau, Michel Serrault. 
Francia 2001.97 minuti. Thriller. 

In occasione di alcuni la¬ 
vori di ristrutturazione 
del Louvrevienerinvenu- 
to un sarcofago contenen¬ 
te una mummia. Il temu¬ 
tissimo fantasma protago¬ 
nista della fortunata serie 
tv è tornato a gironzolare 
per le sale vuote del mu¬ 
seo parigino. E per anno¬ 
iare Occasione mancata. 



Italial 21,00 

X-MEN 

Regia di Bryan Singer - con Patrick 
Stewart, lan McKellen. Usa 2000. 
104 minuti. Fantascienza. 

GliX-M en, mutanti della 
razza umana dotati di po¬ 
teri incredibili, vengono 
considerati "diversi'' dal 
^ ^ resto del genere umano. 
" ™ Non tutti tra loro accetta¬ 
no di collaborare con 
l'umanità e trovano in 
M agneto il capo della ri¬ 
volta. Ne scaturisce una 
lotta senza quartiere tra 
Bene e Male 



II 



Raitre 23,30 

HUSSEIN DI GIORDANIA 

Di Marina Basile. 

Hussein di Giordania è 
stato un grande mediato¬ 
re e sostenitore, fino alla 
morte, di una pace possi¬ 
bile in Medio Oriente. 
Corre/a l'anno ripercorre 
le tappe della sua vi ta stra¬ 
ordinaria, attraverso le 
guerre, i difficili rapporti 
diplomatici con gli altri 
paesi arabi, i successi, le 
delusioni, fino alla morte 
per un tumore, il 7 febbra¬ 
io del 1999. 


La7 21,30 

OMICIDI DI PROVINCIA 

Regia di Steve Kloves - con Dennis 
Quaid, James Caan, Meg Ryan. Usa 
1994.127 minuti. Thriller. 

Dall'incontro casuale tra 
Kathy, una ragazza con 
una infanzia difficile e un 
matrimonio fallito sulle 
^ A spalte’ ed Arlis, che con il 
suo camion sta facendo il 
suo giro per rifornire i di¬ 
stributori di generi ali¬ 
mentari, nasceuna passio¬ 
ne travolgente. M a il pa¬ 
dre di lui nasconde un 
passato pieno di ombre. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

6.30 TG1. Telegiornale 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale. 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale. 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.30 25° ANNIVERSARIO 

DI PONTIFICATO DI SUA SANTITÀ 
GIOVANNI PAOLO II . Religione. “Firma 
dell’esortazione apostolica sul ministero 
dei vescovi”. Regia di Valerio Nataletti 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con 
Antonella Mosetti, Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. AH’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 
17.55 SANTA MESSA CELEBNRATA DA 
SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. 

Per i suoi 25 anni di pontificato 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 
20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias. 
Regia di Giuliana Baroncelli 

23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 

2.45 L’AMORE NUOCE GRAVEMENTE 
ALLA SALUTE. Film. 

Di Manuel G. Pereira 
Con Penelope Cruz, Ana Belen 

4.45 Z0RR0. Telefilm. 

“Mendoza è innamorato” 

5.10 HOMO RIDENS. Videoframmenti 


6.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore 

9.15 DUE PER TUTTI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 . Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE 
LA FORTUNA IN PIAZZA. 

Gioco. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 ARTATTACK. Rubrica 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
19.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 


20.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 BELFAGOR - IL FANTASMA 
DEL LOUVRE. Film horror 
(Francia, 2001). Con Sophie Marceau, 
Michel Serrault, Frederic Diefenthal, 

Julie Christie. Regia di Jean-Paul Salome 
22.50 FRIENDS. Telefilm. 

“L’equivoco” - “Ninna nanna per Emma” 
23.40 ISOLATI. Varietà. 

“L’altra faccia dell’isola”. Conduce 
Max Giusti. Regia di David Emmer 
0.35 FOLLIA ROTOLANTE TOUR. 
Varietà. Conduce Daniela Massetti 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Sabato nero”. Conduce Giovanni Minoli. 
A cura di Giuliana Mancini 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce 
Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 
13.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per le province di Trento e Bolzano” 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica di politica. 
“Per la Provincia di Bolzano” 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Massimo Wertmuller, Flavio Albanese. 
Regia di Stefano Alleva 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Re Hussein” 

0.25 TG 3. Telegiornale 
0.40 SPECIALE UN MONDO 
A COLORI. Documentario 



16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. 

Cartoni 

17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA. Cartoni 
20.50 IFLINTSTONES. Cartoni 

21.15 SC00BYD00. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 


j* t* 

4 j 4- 
* w*. A 

8.30 GOLF. US PGA TOUR. Las Vegas 
Invitational. Las Vegas, Stati Uniti. (R) 

9.30 CALCIO. COPPA UEFA. (R) 

11.30 CALCIO. COPPA UEFA. 

14.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

4° giorno. Zurigo, Svizzera 
16.00 BEACH VOLLEY. 

CAMPIONATO DEL MONDO. 

Sedicesimi di finale. Brasile 
18.00 CALCIO. COPPA UEFA. (R) 

19.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

4° giorno. Zurigo, Svizzera 

21.30 PUGILATO. CAMPIONATO DEL 
MONDO IBF/WBA PESI SUPER MEDIO. 
S. Ottke - M. Larsen. Erfurt, Germania 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.45 RALLY. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Corsica, Francia. (R) 


VATfCH.'iL 

tFocnaprac 

CHAfcSEL 

16.00 ANGELI IN ELICOTTERO. Doc. 
17.00 LE VOLPI DEL KALAHARI. Doc. 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 TRA I PREDATORI DEL 
DESERTO E GLI ABISSI. Documentario 
19.00 PANDA GIGANTI: 

L’ULTIMO RIFUGIO. Documentario 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. 
Documentario 

21.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 

Documentario. “I parchi acquatici” 

22.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 

Documentario. “L’atletica” 

23.00 DALLA PARTE DEGLI ELEFANTI. 

Documentario 

24.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00- 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 18.00 - 
19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00-5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE 
12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

17.00 GR1-EUROPA 

18.35 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR1- AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GRSPORT.GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 ESMERALDA. Telenovela 

7.30 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il migliore amico di Laura” 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, Rita Dalla 
Chiesa. A cura di Luca Giberna 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 UNA CITTÀ DIVISA. Film Tv 
(USA, 1992). Con Michael Tucker, 

Carole Galloway, Linda Griffiths 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Test mortale” 

21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi. 

A cura di Marco Campione 

22.50 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

22.55 MAI CON UNO SCONOSCIUTO. 

Film drammatico (USA, 1995). Con 

Antonio Banderas, Rebecca De Mornay. 

Regia di Peter Fiali 

0.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

0.55 THE BEST OF... Musicale. “Nek” 

2.05 UOMINI E DONNE: ISTRUZIONI 

PER L’USO. Film (Francia, 1996). 

Con Alessandra Martines, Bernard Tapie, 
Ophelie Winter, Anouk Aimée 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Il dilemma di Nancy”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana 
De Sio, Gabriel Garko, Èva Grimaldi 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. “Speciale Auschwitz 
Per non dimenticare” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


9.00 THUNDERBIRDS. 

Pupazzi animati 

9.30 IL RITORNO DELLA FAMIGLIA 
BRADY. Film (USA, 1996). 

Con Shelley Long, Gary Cole, 

Tim Matheson, Christine Taylor. 

Regia di Arlene Sanford 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La mazza da golf”. 

Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Storie di terrore”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“La festa sul tetto”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHE C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. Con Premiata 
Ditta (Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 X-MEN. Film fantascienza (USA, 
2000). Con Patrick Stewart, Pialle Berry, 
Hugh Jackman, James Marsden. 

Regia di Bryan Singer 
23.00 LE IENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 
23.10 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 
24.00 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 
0.35 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“The Dreamers” 

0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Bacio mortale”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
“L’evaso”. Con Carroll O’ Connor 
14.15 I RIBELLI DEL KANSAS. 

Film (USA, 1958). Con Jeff Chandler. 
Regia di Melvin Frank 
16.05 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Niente di personale”. 
Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 OMICIDI DI PROVINCIA. 

Film (USA, 1993). Con Dennis Quaid. 
Regia di Steven Kloves 

24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.30 A BETTER TOMORROW II. 

Film (Honk Kong, 1987). 

Con Chow Yun-fat. Regia di John Woo 

2.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

3.35 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. IN CERCA 
DI UNA VOCE UMANA: RICORDO 
DI INGEBORG BACHMAN 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


i’”"" 

16.50 DUETS. Rubrica di cinema 

17.25 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
Edward Burns. Regia di Edward Burns 

19.15 THE BELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling, 
Summer Phoenix. Regia di Henry Bean 
20.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.35 IL PIÙ BEL GIORNO DELLA MIA 
VITA. Film drammatico (Italia, 2002). 
Con Margherita Buy, Virna Lisi, Sandra 
Ceccarelli. Regia di Cristina Comencini 
23.20 DARK BLUE WORLD. Film. 

Con Ondrej Vetchy, Krystof Hadek, Tara 
Fitzgerald. Regia di Jan Sveràk 

1.15 PLANET OF THE APES 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Film. 

Con MarkWahlberg, Tim Roth 


17.25 CUORI ESTRANEI - BETWEEN 
STRANGERS. Film drammatico 
(Italia/Canada, 2002). Con Sophia Loren, 
Mira Sorvino. Regia di Edoardo Ponti 
19.05 LARA CROFT - TOMB RAIDER. 
Film azione (USA, 2001). Con Angelina 
Jolie, Daniel Craig. Regia di Simon West 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 BLACK HAWK DOWN. Film 
guerra (USA, 2001). Con Josh Hartnett, 
Eric Bana. Regia di Ridley Scott 

23.25 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000). 

Con Jacques Villeret, Josiane Balasko, 
André Dussollier. Regia di Jean Becker 
1.05 IL QUARTO ANGELO. Film 
drammatico (GB, 2001). Con Jeremy 
Irons, Ivan Marevich, Jason Priestley 



17.45 THE DANGEROUS LIVES OF 
ALTAR BOYS. Film drammatico (USA, 
2002). Con Jodie Foster, Kieran Culkin, 
Jena Malone. Regia di Peter Care 

19.30 BOB ROBERTS. 

Film commedia (USA, 1992). 

Con Tim Robbins. Regia di Tim Robbins 
21.10 JETPACK WILLY. Cortometraggio 

21.30 QUORE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Michela Noonan. 
Regia di Federica Pontremoli 
22.55 GOCCE D’ACQUA SU PIETRE 
ROVENTI. Film drammatico (Francia, 
1999). Con Bernard Giraudeau, Malik 
Zidi. Regia di Frangois Ozon 

0.25 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film. Con Nicolas Cage, 
Christian Baie, Penelope Cruz 


16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 CHART.US. Rubrica. Con Yan 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.IT. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 RAPTURE. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



VENTI 


MARI 


IL TEMPO 


OGGI 


UkSniUZIOtE 


Le regioni meridionali sono interessate da una circolazione di aria forte¬ 
mente instabile, che porta condizioni di tempo perturbato, con associate 
precipitazioni principalmente temporalesche. 


Nord: in prevalenza sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti su Piemonte occidentale e sull 1 Emilia-Roma¬ 
gna. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con annuvola¬ 
menti più consistenti sulle regioni adriatiche, Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso con piogge sparse ed isolati temporali, ma 
con tendenza a graduale attenuazione dei fenomeni. 


Sereno o poco nuvoloso al nord, ma con tendenza a graduale 
aumento della nuvolosità alta e stratiforme. Nuvoloso sulle 
due isole maggiori e sulla Calabria meridionale, con piogge 
ed isolati temporali, Parzialmente nuvoloso sulle altre regio¬ 
ni, ma con tendenza ad ulteriore intensificazione della nuvolo¬ 
sità specie sulle regioni tirreniche. 


BOLZANO 

12 20 

TRIESTE 

12 17 

TORINO 

IO 16 

GENOVA 

19 24 

FIRENZE 

14 25 

PERUGIA 

9 24 

ROMA 

14 24 

NAPOLI 

13 24 

R. CALABRIA 

20 27 

CATANIA 

15 25 


TIM POSATURE NEL 


HELSINKI 

O 

7 

COPENAGHEN 

2 

IO 

VARSAVIA 

5 

9 

BONN 

O 

14 

VIENNA 

1 

11 

GINEVRA 

9 

14 

BARCELLONA 

17 

24 

LISBONA 

15 

22 


VERONA 

12 16 

VENEZIA 

13 18 

CUNEO 

7 17 

BOLOGNA 

15 15 

PISA 

13 25 

PESCARA 

14 22 

CAMPOBASSO 

12 18 

POTENZA 

11 20 

PALERMO 

19 25 

CAGLIARI 

19 24 


OSLO 

-3 

9 

MOSCA 

4 

IO 

LONDRA 

8 

17 

FRANCOFORTE 

1 

14 

MONACO 

O 

12 

BELGRADO 

6 

17 

ISTANBUL 

13 

22 

ATENE 

17 

26 


AOSTA 

7 20 

MILANO 

16 18 

MONDOVÌ 

13 15 

IMPERIA 

20 23 

ANCONA 

14 21 

L’AQUILA 

IO 20 

BARI 

11 21 

S. M. DI LEUCA 

16 22 

MESSINA 

20 24 

ALGHERO 

17 26 


STOCCOLMA 

4 IO 1 

BERLINO 

5 

12 

BRUXELLES 

2 14 1 

PARIGI 

5 

18 

ZURIGO 

2 12 1 

PRAGA 

2 

IO 

MADRID 

IO 

20 

AMSTERDAM 

4 

12 


15 26 Smalta 


22 25 ■ BUCAREST 


TEMPERATURE N ITALIA 

































































































































































giovedì 16 ottobre 2003 


in scena 


l’Unità 




LIV ULLMAN NUOVA PRESIDENTE 
DEGLI AUTORI CINEMATOGRAFICI 

Al termine dell'Assemblea Generale 
della FERA - Federazione Europea 
Autori Cinematografici a Danzica, i 
delegati di 31 associazioni di Autori del 
Cinema e dell'Audiovisivo di 27 Paesi 
europei hanno eletto la grande attrice e 
regista cinematografica norvegese, Liv 
Ullman, quale nuovo presidente della 
Federazione. Liv Ullman, che è il primo 
autore cinematografico donna a 
ricoprire la carica di Presidente della 
FERA dall'anno (1980) della sua 
costituzione, è nota in tutto il mondo 
quale prestigiosa interprete di 
numerosi film diretti dal regista Ingmar 
Bergman e ha partecipato alla 
realizzazione di oltre 40 film. 



Giulietta al Globe romano ha la grinta di una tigrotta 


Rossella Battisti 

Non è un'incredibile notte di luna, ma per fortuna è 
una di quelle serate di mitissimo ottobre per le quali 
Roma va famosa. Un doppio regalo per i presenti, 
martedì, all'inaugurazione del Toti-Globe Theatre, 
cuore di legno a cielo aperto, issato in pochi mesi al 
centro di Villa Borghese a misura (quasi) perfetta del 
suo gemello shakespeariano a Londra. Si sta d'incanto 
e incantati nella struttura arcolare di un teatro che 
odora di bosco, gli studenti seduti per terra sotto al 
palcoscenico, spettatori e autorità nei palchetti. Tutti 
democraticamente assisi su medesime panche di legno 
senza cuscini néappoggi (chi la tradizione vuole segui¬ 
re, un po' di mal di schiena deve patire...). Tutti 
insieme a seguire le appassionate vicende di Romeo e 
Giulietta. 


Shakespeare nel teatro di Shakespeare, praticamente 
una tautologia, resa menoprevedibiledall'allestimen- 
to svelto e disinvolto che Gigi Proietti (direttore del 
Toti-Globe) ha montato per una compaginegiovanis 
sima di attori. Esordienti (i più) con poca esperienza e 
molto entusiasmo nel riportare le amare vicende dei 
due innamorati di Verona, cast dove spicca una fre¬ 
schissima Giulietta: Valentina Marziali, una cascata 
di capelli, fisico da adolescente e una grinta da tigrotta 
che quasi si mangia il Romeo di Alessandro A verone 
(eoa emozionato da esordire con un attacco di parte 
assai poco memorabile). Proietti è su loro che punta, 
tagliando un po' il M ercuzio, pur versatile, di A lessan- 
dro Al berti n e snellendo (eccessivamente il testo di 
parti che sarebbe stato più opportuno conservare. Co- 


mela scena della nutrice in cerca di Romeo per conse¬ 
gnargli il messaggio di Giulietta (c'è, invece, solo la 
scena seguente della nutrice con Giulietta, ma sembra 
monca senza il suo corrispdttivo). 

Concentrato a tirar fuori un teatro di parola, Proietti 
perde un po' le fila della regia, che cammina senza 
scossoni e senza utilizzare le circolari spazialità del 
Toti-Globe. Anzi, sembra pensata già direttamente 
per la scena chiusa e all'italiana del Brancacdo (dove 
lo spettacolo arriva il 22 ottobre, dopo un paio di altre 
repliche all'aperto): semi-ingessata al centro. Chela- 
scia poche visioni d'uscita allo spettatore laterale del 
Globe, penalizzato in tutte le scene cruciali dalla s/et- 
tanteeine/itabilecolonna del proscenio. Scelta a mag¬ 
gior ragione penalizzante, in uno spazio che di mostra 


di non avere nell'acustica il suo piatto forte (gli attori 
sono amplificati eia musica esce dagli altoparlanti un 
po' sgranata), e dove è semmai l'azione e la mobilità 
degli interpreti a dover stupire l'attenzione del pubbli¬ 
co. 0 le invenzioni della regia a far scartare i registri di 
storie disadorne (volutamente) di scene e fondali. 

N ef bianco e nero di costumi che mescolano la sempli- 
dtà di calzamaglie da prova all'allusione di vestiti 
elisabettiani, questo Giulietta e Romeo s accontenta 
di riuscire a darsi un taglio nazional-popolare, palata- 
bile per platee estese. Non è poco per un titolo da 
grande pubblico, per un teatro che vuole essere luogo 
di richiamo per i cittadini. M a non è nemmeno molto 
per le potenzialità che questo nuovo spazio. 


Oscar, colpo basso contro gli indipendenti 

Hollywood blocca l’invio dei dvd dei film ai giurati. I registi protestano: «Un attacco a chi non fa blossal» 


Le statuette 
dell’Oscar 
pronte 
per la cerimonia 



Gabriella Gallozzi 


ROMA Robert Redford, Martin 
Scorsese, Francis Ford Coppola, 
Robert Altman, David Lynch. E an¬ 
cora gli «extra FI ollywood» Bernar¬ 
do Bertolucci, Pedro Almodovar, 
Stephen Frears, Walter Salles. Non 
sono che parte dei 142 firmatari di 
una lettera aperta pubblicata l’al¬ 
tro giorno su i/ariety in cui l’intero 
mondo del cinema protesta con¬ 
tro la nuova decisione «antipirate¬ 
ria» della potente M paa, l’associa- 
zionecheriuniscei grandi produt¬ 
tori hollywoodiani. Secondo le 
major, infatti, d’ora in avanti non 
si potrà più inviare i dvd dei film 
potenziali concorrenti agli Oscar 
ai membri dell’Academy, coloro 
che votano per la preziosa statuet¬ 
ta, per limitare così, secondo loro, 
la riproduzioneillegaledei film. La 
questione, ovviamente, ha subito 
acceso gli animi. Poichétutti vedo¬ 
no nel provvedimento del Mpaa 
un attacco diretto a «quei film che 
hanno difficoltà a trovare finanzia¬ 
tori e una buona distribuzione e 
per i quali l'Oscar - a tutt'oggi 
l'unico premio in grado di spinge- 
regli spettatori in sala- rappresen¬ 
ta l'unica possibilità di raggiunge¬ 
rei! vasto pubblico». 

Come tutti sanno, infatti, per 


arrivare a correre per la preziosa 
statuetta serve «visibilità». Vi pos¬ 
sono partecipare tutte le pellicole 
Usa uscite nellesaleamericane nel 
corso dell'anno, ma anche quelle 
straniere in lingua inglese. Esem¬ 
pio: lo non ho paura di Gabriele 
Salvatores è stato scelto a rappre¬ 
sentare I 'I talia per Ia categoria «mi¬ 
glior film straniero», poi, quando 


la Miramax - probabilmente a di¬ 
cembre- lo distribuirà nei cinema 
Usa, potrà gareggiareanchein tut¬ 
te le altre categorie. 

L'importante, però, è la campa¬ 
gna promozionale destinata a so¬ 
stenere la pellicola. La capacità, 
cioè, di far «parlaretanto di sé» - e 
questaètuttaunaquestionedi po¬ 
tenzaeconomica- e quindi far ve¬ 


dere i I fi I m a coloro che deci deran¬ 
no le nomination: i membri della 
celebre Academy Motion Picture, 
quella sorta di esercito di registi, 
attori, sceneggiatori eogni sorta di 
addetti del settore che ogni anno 
cresce sempre di più, poiché ne 
entrano a far parte via via tutti i 
«laureati» dell’Oscar. 

Come si fa a far vedere le pro¬ 


prie pellicole a questa schiera di 
giurati che si aggira intorno alle 
centinaia di migliaia di persone? 
Certo ci sono le proiezioni organiz¬ 
zate, ma il modo più diretto èquel- 
lodi inviareloro una videocassetta 
o meglio, oggi, che la tecnologia lo 
permette, un dvd. Che la potente 
M paa non ce ne voglia, ma anche 
ai giornalisti che si occupano di 


cinema spesso vengono inviate le 
cassette dei film in sala per facilitar¬ 
ne la visionee permettere più age¬ 
volmente la scrittura del «pezzo». 
E, nessuno, almeno qui in Italia, 
ha pensato che questa «consuetudi¬ 
ne» potesse servire ad alimentare 
la florida industria della riprodu- 
zioneillegaledellepellicole. M a ne¬ 
gli Usa, si sa, lecosevanno diversa¬ 


mente. Tanto da poter immagina¬ 
re, evidentemente, che i membri 
dell’Academy, tutti celebri addetti 
ai lavori, possano improvvisarsi pi¬ 
rati di cinema, magari chissà per 
arrotondarei loro guadagni. Senza 
contare, poi, che ormai esistono 
dei siti dai quali è possibile «scari¬ 
care» interamente le pellicole in 
circolazione nei cinema. 

Del resto non riguarda solo il 
settore cinematografi co la lotta al¬ 
la pirateria scatenata negli Stati 
Uniti dalle major. La nuova legge 
sulla sicurezza in vigore dopo l’il 
settembre prevede anche severe 
misurein difesa del copyright, pre¬ 
vedendo pesanti sanzioni. In base 
a questa iniziativa la Riaa, l'Asso¬ 
ciazione che raggruppa le major 
discografiche, ha denunciato diver¬ 
si utenti della reterei di aver «scari¬ 
cato» dei brani musicali. 

È chiaro, perciò, tanto più in 
questo clima, che la decisione dei 
produttori hollywoodiani ha susci¬ 
tato le proteste unanimi di tutto il 
mondo del cinema, anche quello 
d'oltreoceano. La lista dei «dissi¬ 
denti» è interminabile: Ang Lee, 
Sydney Pollack, Joel Coen, Mike 
Leigh, M ike Figgis, Atom Egoyan. 
Tutti decisi ad andare fino in fon¬ 
do. Perché, scrivono, «crediamo di 
essere moralmente obbligati a con¬ 
trastare quest'iniziativa». 


Il cartoon è ispirato al capolavoro di Dreyer. Lo rivela Williams, l’autore dell’animazione 

La madre di Roger Rabbit? Giovanna d’Arco 


Alberto Crespi 


PORDENONE Cartoni animati e cinema 
muto: sono parenti?A giudicaredal pro¬ 
gramma delle Giornate del muto porde¬ 
nonesi, almeno da qualche anno, si di¬ 
rebbe di sì. Anchesei'animazioneèsem- 
prepienadi rumori, versi, musiche, sus¬ 
surri e grida. M a è la parola «muto» ad 
essere inadeguata: perché anche i film 
«muti» erano rigorosamente musicati, a 
volte anche con effetti che restituivano i 
rumori, e quindi - più che di cinema 
«muto» - sarebbe giusto parlare di cine 
ma «non parlato». Insomma, secondo 
Richard Williams (che ieri ha allietato la 
mattinata delle Giornate, nel cinema 
Ruffo di Sacile) il muto è il fratello mag¬ 
giore del cartone animato, la sua princi- 
palefontedi ispirazione, perché entram¬ 
be le forme espressive raccontano attra¬ 
verso l'invenzione di immagini. E se lo 
dice Richard Williams, c’è da credergli. 

Già, a questo punto avete il diritto 
di chiedere: chi è Richard Williams? Vi 
basta sapere che è l’animatore che si na¬ 
sconde dietro la Pantera Rosa e Roger 
Rabbit?Sì, vi basta. Per Chi ha incastrato 
Roger Rabbit Williams ha vinto anche 
un Oscar, neH'89, per i migliori effetti 
speciali visivi: il suo secondo, visto che 
nel 73 era stato premiato con l’Oscar il 
suo cortometraggio A Christmas Carni, 
ispirato a Dickens. Williams ha 70 anni 
e, asentirlo parlare, nedimostra 30. Ed è 
la dimostrazione vivente che i creatori di 
cartoons sono come i padroni dei cani: 
finiscono per assomigliare ai propri 
«amichetti». Williams sembra una pante¬ 
ra rosa in carne ed ossa (anche se lui 
giura che il vero modello per il sinuoso 
felino era il regista BlakeEdwards), men¬ 
tre il suo vecchio sodale Ken H arris, che 
animava sempreil mitico Willyil Coyo¬ 
te, aveva le stesse sopracciglia cespuglio¬ 
se e lo stesso sguardo attonito del Coyo¬ 
te medesimo. 

Williams ha tenuto una conferen¬ 
za-show durante la quale ha raccontato 
aneddoti, confessato furti (ogni artista 
di talento ruba: la misura del talento del 
ladro è tutta nel talento dei derubati), 
mostrato spezzoni del suo lavoro. «Fio 



succhiato il sangue dei maestri. Li ho 
conosciuti tutti, alcuni li ho chiamati a 
lavorare con me in Inghilterra. Come 
Ken FI arris, per i titoli di The Return of 
thePink Panther. Come tutti i giovani, 
all'inizio credevo di dover uccidere i pa¬ 
dri. Disprezzavo Walt Disney. Un gior¬ 
no - avevo poco più di 30 anni - andai a 
vedere II libro della giungla con lo stesso 
spirito di uno che va dal dentista. Per 
dovere. Inizialmente il film mi fece schi¬ 
fo, trovavo assurdo il modo di cammina- 
redi Mowgli, sempre con le bracci a stor¬ 
te e le mani rivolte in fuori (lo mima 
perfettamente, ndr), Poi realizzai che al¬ 
cune sequenze erano animate in modo 
semplicemente strepitoso. Più tardi co¬ 
nobbi M ilt Kahl, uno dei grandi anima¬ 
tori della Disney di quegli anni, escoprii 
che tutte le sequenze che mi erano pia¬ 
ciute- soprattutto quelle con il serpente 
Kaa e la tigre Shere Khan - erano anima¬ 
te da lui. Cominciai a succhiare il suo 
sangue... e da allora non ho mai smesso 
di rubareil mestiereaquelli più bravi di 
me». 

Il libro della giungla è del 1967: in 
quel periodo Williams stava lavorando 
con Tony Richardson, il grande regista 
del Free Cinema, l’autore di Gioventù 


amore e rabbia e di Tom Jones. «Tony 
usava i due Oscar vinti per Tom Jones 
come fermaporte nel suo ufficio, alla 
Woodfall - racconta Williams - M i chia¬ 
mò per i titoli di testa di 1600 di Balakla- 
va. Voleva un lungo prologo animato 
ispirato alle stampe poi itiche del I '800, "e 
non preoccuparti sei nomi dei titoli non 
si leggono", mi disse, lo pensai, "beh, il 
MIO nome si dovrà leggere!''. Penso che 
facemmo un ottimo lavoro». Subito do¬ 
po Williams ci mostra l’inizio di quel 
magnifico film sulla celeberrima esente- 
riata «carica dei 600», uno spettacolare 
canto di mortesullafinedell’Impero bri¬ 
tannico: leallegoriedell'Inghilterra-Leo- 
ne, della Russia-Orso, della Francia-Gal- 
letto edelIaT urchia... T acchino (in ingle¬ 
se si dicono nello stesso modo, «tu- 
rkey») sono ancora ironiche, deliziose, 
efficaci. «Con Tony andammo a un festi¬ 
val e conoscemmo Cari Dreyer. Una 
grande emozione. Vidi La passione di 
Giovanna d'Arco e me ne innamorai, 
Quelle incredibili panoramiche... le ho 
copiate nel prologo di Roger Rabbit, 
quando sembra che la macchina da pre¬ 
sa giri su se stessa». 

E cosi sappiamo una cosa che non 
avremmo mai immaginato: Roger Rab¬ 
bit si ispira a Giovanna d'Arco! Robert 
Zemeckis, il regista, non deve averlo mai 
saputo: «Bob mi aveva assunto dopo 
aver visto il mio lavoro per la Pantera 
Rosa. Già nei titoli di coda di TheReturn 
avevamo fatto interagire la Pantera, dise¬ 
gnata, con l'attore FI erbert Lom. Lavora 
reaRoger Rabbit fu facilissimo: non vole¬ 
vano cartoni particolarmente rifiniti, tut¬ 
ta l'energia creativa era finalizzata alla 
loro interazione con gli umani. Per il 
prologo Bob mi disse semplicemente: fai 
un bel Tom & Jerry, veloce, tutto azione, 
lo lavoravo non di meno con i miei rit¬ 
mi e Bob ogni giorno mi diceva: se non 
consegni il cartoneinizialesei licenziato! 
Allafineriuscimmo aterminareil carto- 
neincui Roger Rabbit distrugge casa per 
salvare Baby Flerman dai pericoli della 
cucina: se lo guardate bene, è molto sem¬ 
plice, la velocità delazione compensa il 
tratto elementare dei disegni edegli sfon¬ 
di. E... a, ci sono le panoramiche alla 
Dreyer!». 



CAVALLO DI BATTAGLIA. 


vieni in piazza sabato 18 e domenica 19 ottobre: 

con questo peluche e una firma, puoi aiutarci nella 
nostra battaglia contro il maltrattamento, 
lo sfruttamento e la macellazione dei cavalli. 


Per informazioni e per ricevere direttamente a casa il peluche 

LAV: 06 4461325 oppure www.infolav.org 


































22 


l’Unità 


giovedì 16 ottobre 2003 



Quello che mi ha soprattutto interessato 

è come la storia Mia memoria 

riesca ad abbracciare la storia della cultura 

nelsuo complesso. Le barriere 

tra le diverse discipline, 

tra scienze naturali e scienze umane, 

tra arte e letteratura, 

tra filosofia e religione, 

spariscono nella storia della memoria. 


$ 


Frances A. Yates 
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Il Fico all’Ombra della Modernità 


Giuseppe Montesano 

B eato Bertolt Brecht! Lui, Nei tempi duri in cui viveva, 
quando si affacciava alla finestra vedeva un ciliegio: 
io, che vivo in tempi morbidi, dalla mia finestra sono 
oppresso da una casa in perpetua costruzione che copre la 
vista di un ciliegio che mi ha reso felice a lungo. La casa è 
dipinta in un rosa pallido, ed è un osceno parallelepipedo 
progettato con il solo scopo di occupare spazio. Se allungas¬ 
si un ipotetico bastone da passeggio, che non possiedo, 
riuscirei a sfiorare il balcone del vicino: e sicuramente lui, 
senon guardasse solo latelevisione, dal suo balcone potreb- 
beleggerei libri sul mio tavolo: secondo l'avvocato, i tecni¬ 
ci comunali e l'architetto che è un tecnico comunale, è 
tutto legale. 

Va be', appena finita la casa i terrazzi si sono trasformati in 
saloni e la cubatura è aumentata ben oltre il progetto 


approvato: masi può impedirea un brav'uomo di pensare 
ai figli? 

Va be', io non vedo più la nuvola bianca del ciliegio fiorito: 
ma voglio forse deprimere l'edilizia e creare disoccupazio¬ 
ne? E così, ormai, lamiafontedi ispirazione coatta è la casa 
rosa lombrico del vicino: e posso forse lamentarmi? Il mio 
amico Andrea dice: «Devi essere contento! Non capisci? È 
la modernità cheti entra in casa, ti fa ombra sulla scrivania, 
ti stimola! E che ne facevi, del ciliegio, eh? Ti sembra più 
tempo di ciliegi?Qua ètempo di disastri, di corruzione, di 
abusivismo, di fogna, di camorra! Quindi tu domani com¬ 
pri una bella bottiglia di champagne, la porti al vicino e lo 
ringrazi in ginocchio... ». 

Poi questa estate, una notte, l'oscena casa perpetua è cre¬ 
sciuta, e il suo terrazzo è diventato una mansarda con in 



cima l'antenna televisiva. Così quando mi sporgo dalla 
finestra sempre più buia, per vedere il cielo ora devo fare 
una specie di ginnastica yoga, che a detta di Andrea è 
l'ideale: «È tutto benessere! Tu non ti muovi mai, sei pigro, 
ti stai facendo vecchio: e non sei contento di fare un po' di 
sport? E poi che ne devi fare, di questo cielo! La bellezza 
rammollisce, tu devi fare lo scrittore, per tela corruzione e 
l'abusivismo sono una manna: sono oro, Montesa', oro 
puro!». 

E forse ha ragione lui: chi può essere sicuro di niente in 
questi tempi così felici da fare venire le lacrime? Intanto 
però, nei miei quattro metri di giardino, davanti alla mia 
fonte di ispirazione coatta, sta crescendo un fico, con le 
larghe foglie che nei giorni di vento scorrono come un 
mare, e io ogni volta che lo guardo mi chiedo: ce la farà? 
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a straordinarietà della 
presenza di Erich Lin- 
-der sulla scena cultura¬ 
le dell'Italia tardonovecente- 
sca si fonda suH'intelligenza e 
l'energia con cui si adoperò 
per far valere una concezione 
dell'attività letteraria risolutamente antitradi 
zionalista. Ai suoi occhi, come titolare di 
un'agenzia di servizi altamente specializzata, 
lo scriver libri va inteso alla stregua non di un 
nobileotium disinteressato ma di un negoti- 
um, un lavoro produttivo qualificato, da inse¬ 
rire nel mercato librario e da remunerare in 
misura adeguata ai profitti che l'editore possa 
ricavarne. Un concetto simile, nella sua univo¬ 
cità, postulava un cambiamento profondo del¬ 
l'idea di letteratura più diffusa e radicata fra i 
ceti colti. 

Nel nostro paesei calcoli dell'economici¬ 
tà non sono mai rientrati nel patrimonio di 
competenze ritenute utili alla formazione di 
un'intellettualità umanistica, legata per tanti 
aspetti al retaggio di credenze e costumi della 
classicità. In effetti, l’estraneità del letterato ai 
fini di lucro ha continuato a esser proclamata 
anchequando laciviltà urbano-borghese, con 

10 sviluppo del sistemaeditorialeepoi la rego¬ 
lamentazione del diritto d'autore, ha modifi¬ 
cato corposamente lo status dei letterati rispet¬ 
to all'epoca dei regimi gentilizi. Naturalmen¬ 
te, nei paesi stranieri più inoltrati nella via 
della modernità gli scrittori, o scriventi, aveva¬ 
no invece maturato da tempo una consapevo¬ 
lezza realistica delle prospettive offerte loro 
dalle società liberoconcorrenziali, nel campo 
specifico dell'editoria: con gli svantaggi ma 
anchei vantaggi correlativi. 

Under ha avuto il merito grande di im¬ 
portare e imporre, certo non per primo ma 
con autorevolezza inedita, la visione moderna 
dell'attività autoria- 
le: adattandola ai ter¬ 
mini peculiari del 
contesto sociocultu¬ 
rale italiano nei de¬ 
cenni Cinquantaeso- 
prattutto Sessan¬ 
ta-Settanta del seco¬ 
lo scorso: vale a dire 

11 periodo in cui il si¬ 
stema editoriale sta¬ 
va completando il 
passaggio definitivo 
daM'artigianato all'in- 
dustrialesimo. La cir¬ 
costanza era la più 
propizia a una ridefi¬ 
nizione e razionaliz¬ 
zazione dei rapporti 
fra l’imprenditoria li¬ 
braria e i fornitori 
della materia prima 
indispensabile, i testi 
da comercializzare 
su scala più o meno 
larga. 

Il vecchio tipo di 
rapporti personali di¬ 
retti, praticabile nel¬ 
l'ambito di aziende 

d'indolefamilistica, appariva ormai inadegua¬ 
to. E qui trovava motivazioneoggettiva l’inter¬ 
vento di una grande agenzia, con la funzione 
intermediatrice tipica del terziario avanzato. 
Non è un caso se l'Agenzia Letteraria Italiana 
è sorta e ha prosperato a M i lano, capitale del 
commercio editorialein tuttelesuefasi evolu¬ 
tive. 

M a per comprendere meglio la personali¬ 
tà intellettualedi Linderei suoi criteri operati¬ 
vi, è opportuno ricordarne un dato basilare: 
lasfiducia nellepossibilità di un allargamento 
rilevante dell'area della lettura - di cui pure 
egli non ignorava certo la limitatezza, da noi. 
N elle risposte all'inchiesta su Editoria e socie¬ 
tà, apparsa nel catalogo 1958-1978del Saggia¬ 
tore, l'affermazione è perentoria: «Ogni suo 
sviluppo (del mercato) al di làdelledimensio- 
ni attuali è strettamente legato all’incremento 
demografico. Già all’aumento della scolarità 
non corrispondesempreun aumento propor¬ 
zionale nel consumo di libri». Da questo pessi¬ 
mismo sulle prospettive di una acculturazio¬ 
ne del pubblico, anzi non-pubblico di base, 


Lind er, il maestro de di editori 

lente antitradi- *IL ta di servizi, res 
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Con lui nasce 
il moderno agente 
letterario: a vent’anni 
dalla morte 
convegno ricorda 
il suo lavoro 
pionieristico 
di promozione 
e sostegno 
degli scrittori 
delle loro opere 


diato e rilevante consisteva nel trattamento 
economico concesso agli autori, da contratta¬ 
re secondo criteri puntualmente definiti, con 
un riconoscimento leale del loro ruolo. Non 
si contano le insolenze di Linder contro la 
categoria degli editori, considerati degli sfrut¬ 
tatori avidi emeschini, miopi e furbastri. Nes¬ 
suna concessione appare mai effettuata alle 
mitizzazioni deU'editore illuminato e munifi¬ 
co, versione moderna del mecenate principe¬ 
sco. Il volto più noto di Linder è quello del 
difensore abile e intransigente degli interessi 
materiali dei letterati: di tutti i letterati dispo¬ 
sti a veder valorizzata la loro opera sul piano 
merceologico. 

Ma allora, Agatha Christieo Cronin non 
venivano a contare quanto e più di M ann o 
Musil? Linder era ben conscio dei problemi 
aperti dal prevalere della logica quantitativa, 
basata sulle cifre di vendita, rispetto alla logi¬ 
ca qualitativa, fondata sul giudizio di merito 
dei competenti. Per parte sua, egli infatti non 
esitava a definirsi un amministratore, non un 
critico letterario. Ciò voleva direchenon spet¬ 
tava a lui discriminare tra letteratura di serie 
A e di serie B. Il suo compito era di trovare 
per ogni autore l'editore giusto, e viceversa, 
secondo un computo di convenienza recipro¬ 


ca dettato dalle potenzialità del singolo testo 
di raggiungere un determinato pubblico, più 
o meno esteso, più o meno esigente. 

Il punto però è che questo atteggiamento 
non implicava affatto la rinunzia a esercitare 
unasensibilità affinata peri valori stilistici dei 
testi affidati allesuecure: significava piuttosto 
che, nel prevedere gli esiti della pubblicazione 
a stampa, egli teneva conto appropriatamente 
anche della possibilità che uno scarso volume 
di vendite venisse compensato da un successo 
di prestigio presso gli acquirenti d'élite, desti¬ 
nato a prolungarsi e rafforzarsi nel tempo. 

Era questo pragmatismo duttileemedita- 
to a conciliare a Linder, assieme al favore 
incondizionato degli autori, anche la stima e 
la fiducia degli editori. Maestro di trattative 
diplomatico-commerciali, la sua forza di per¬ 
suasione poggiava su una conoscenza impec¬ 
cabile dei meccanismi del mercato librario, 
così complesso e i nsidioso: sorretta a sua vol¬ 
ta dalledoti di intuizione, di «fiuto»indispen¬ 
sabili per individuamele attese e p r eco n i zzar- 
nei dinamismi. Mentre mostrava agli scritto¬ 
ri come sostenere accortamente il loro ruolo, 
Linder insegnava agli editori come svolgere 
proficuamente il loro mestiere: cioè come li¬ 
mitare il rischio d'impresa, tanto accentuato 


la giornata 

Andrew Wylie, l’agente newyorchese 
di autori come Salman Rushdie e 
Martin Amis, e Peter Fritz, 
dell’omonima agenzia svizzera, sono 
due degli ospiti del convegno che si 
svolge oggi a Milano, presso la Sala 
Napoleonica di via S. Antonio 10, 
promosso dalla Fondazioe Arnoldo e 
Alberto Mondadori e dall’Università 
degli Studi di Milano in collaborazione 
con la Fondazione Cariplo. Delle 
«eminenze grige» del mercato 
editoriale, gli agenti, e del mutamento 
del loro ruolo con l’avvento del 
cosiddetto «e powered publishing» 
parleranno esperti italiani e 
internazionali come Vittorio 
Spinazzola (del quale pubblichiamo 
una parte dell’intervento), Davico 
Bonino, Inge Feltrinelli, Enzo Biagi, 
Lea Vergine, Jason Epstein, Paola A. 

E. Frassi, Paola Dubini, Gian Arturo 
Ferrari, Carol Janeway, Maria 
Campbell, Stefano Mauri 


secolarmente ai margini del mondo librario, 
egli traeva però una conseguenza attivistica: 
«I n sostanza, è possi bi le servi re megl io i I mer¬ 
cato esistente. Non è possi bile, senon in mo¬ 
destissima misura, allargarlo». 

Nel pensiero di Linder, per rendere più 
efficace il servizio reso al mercato, quindi alla 
società letteraria, occorreva una sorta, dicia¬ 
mo pure, di riforma dell'editoria. Per lui, nel¬ 
la sua ottica professionale, l'aspetto più imme- 


Aveva una concezione 
antitradizionalista 
dell’attività letteraria 
e considerava i libri 
un prodotto da inserire 
nel mercato 
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la biografia 

E rich Linder nasce da padre ebreo ru¬ 
meno e da madre polacca 
ashkenazita a Leopoli (Lviv), 
nell'estate del 1924 e muore a Milano nella 
notte tra il22 e il 23 marzo 1983. Erich è con 
la famiglia a Milano sin dal 1934. Appena 
quindicenne, poco dopo le leggi razziali, 
presta già qualche servizio semiclandestino 
per la Mondadori. Luciano Foà lo incontra 
giovanissimo, quando Linder collabora con 
l'editore Corticelli e frequenta l'ufficio 
dell'Agenzia Letteraria Internazionale (ALI); è 
lui a volerlo come redattore delle Nuove 
Edizioni Ivrea di Adriano Olivetti. All'arrivo 
degli americani si trasferisce a Roma dove 
stabilisce rapporti con la sede locale della 
Bompiani. Tornato a Milano, continua a 
lavorare per l'agenzia letteraria interna alla 
Bompiani. Collabora inoltre con l'editore 
scientifico Krachmalnicoff. Nel 1946-47 entra 


più stabilmente all'ALI, di cui il fondatore 
Augusto Foà si occupava ormai sempre 
meno. Intanto, ha esordito come traduttore. 
Per dare almeno un'idea dei suoi circa 8000 
autori, tra gli italiani, i nomi di Arbasino, 
Bacchelli, Bassani, Bevilacqua, Biagi, Brera, 
Buzzati, Calvino, Cancogni, Croce, Del 
Buono, De Pisis, Eco, Fenoglio, Flaiano, 
Malerba, Marinetti, Monelli, Montanelli, 
Morante, Ottieri, Parise, Piersanti, Piovene, 
Quarantotti Gambini, Lalla Romano, 

Saviane, Sciascia, Soldati, Vittorini. Tra gli 
stranieri: Bellow, Bòli, Brecht, Caldwell, 
Chandler, Chesterton, Agatha Christie, 

Cronin, Durrenmatt, Lawrence Durrell, 

Frisch, Hammett, Kafka, Joyce, Le Carré, 
Konrad Lorenz, Mann, Musil, Nabokov, Ellery 
Queen, Joseph Roth, Philip Roth, 

Salinger,Saroyan, Eric Segai, Singer, 
Solzenitsyn, Steinbeck, RexStout, Waugh. 


nella produzione di beni destinati a soddisfa¬ 
re le esigenze immateriali dell'immaginario 
collettivo. 

Che quello dell'editore fosse un mestiere 
sempre e comunque difficile, per lui era una 
certezza assiomatica. M a particolarmente di¬ 
sastrata gli pareva la condizione dell'editore 
nell'Italia contemporanea. H o già ricordato la 
sua visionedi un mercato poco o pochissimo 
espansivo, sebbenefluido, segmentato estrati- 

E prendeva sempre 
in considerazione 
entrambe le convenienze 
quelle dell’autore 
e quelle della casa 
editrice 
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ficato. Per fare fronte a questa realtà occorre¬ 
va, a suo avviso, un cambiamento forte delle 
strutture aziendali : «la cosiddetta grande edi¬ 
toria può evolversi in 
unasoladirezione: dain- 
dustria centralizzata, 
con più o meno confes- 
sateaspirazioni imperia¬ 
li, deve trasformarsi in 
una impresa centralizza 
, resi a più unità creative autono¬ 
me, ognuna delle quali sarà in grado di indivi¬ 
duare il proprio pubblico e di produrre per 
esso». Così è detto ancora nelle risposte alla 
citata inchiesta su Editoria esodetà. 

Traspare da queste parole la cautela con 
cui Linder guardava all'ascesa dei grandi grup¬ 
pi editoriali integrati, inclini a riprodurre al 
loro interno senza troppe varianti leprocedu- 
re lavorative seguite in qualsiasi settore della 
produzione massificata di beni di consumo 
più o meno durevole. Più proficua gli pareva 
la via contraria: attrezzarsi per rispondere arti- 
colatamentealla molteplicità di domande pro¬ 
venienti da un pubblico «vasto ma assai va¬ 
rio» per livelli di competenza e tipologia di 
interessi mentali. Il che era poi una maniera 
per interloquire con quanti paventavano una 
tendenza inarrestabilealla omologazionedel- 
l'offerta Ii braria sui modelli invalsi della bana¬ 
lità più conformista. 

Beninteso, Linder non era un anticapitali¬ 
sta romantico. M a sosteneva con fermezza, 
con trasporto, che la necessaria modernizza¬ 
zione degli apparati editoriali non poteva e 
non doveva obliterare la differenza costitutiva 
di questo comparto produttivo. Eccolo allora 
arrivar ad asserire polemicamenteche«l'indu¬ 
stria del libro non è un’industria: è Tanti-in¬ 
dustria per eccellenza»; si veda l'articolo ap¬ 
parso su Pubblico 1981 con il titolo Editori, 
venditori, librai, lettori. (...) 

Linder, una volta affermata apodittica¬ 
mente la problematicità infida del lavoro edi¬ 
toriale, passa subito a indicare i metodi per 
porvi rimedio: «L'"industria editoriale", per¬ 
ciò, è l'unica o quasi nella quale in pratica 
non esisteil rapporto frail produttore (l'edito¬ 
re) ed il consumatore (il lettore). Da qui na¬ 
scono le complicazioni che rendono la distri¬ 
buzione del libro una delle operazioni più 
imperfette che il mondo industriale conosca. 
/ È possibile, senza alterare fondamentalmen¬ 
te la natura dell’editore e del libro, ridurre il 
largo margined'imperfezione?». 

È significativo rilevare che l'interrogativo 
comporta un netto spostamento d’accento 
dai problemi della produzione a quelli della 
distribuzione, pubblicità, promozione libra¬ 
ria, da potenziare e coordinare in vista di 
«una maggiore osmosi fra "produttore" e 
"consumatore"», tale da indurre «un cambia¬ 
mento radicale nell'organizzazione delle case 
editrici». Questo parrebbe, a suo avviso, il 
terreno preferenziale su cui intraprendere 
un'opera di razionalizzazione dell’attività li¬ 
braria: il terreno della comunicazione infor¬ 
mativa. 

Certo, restiamo sul piano di un empiri¬ 
smo nello stesso tempo audace e misurato. 
M a tale era appunto il modo con cui Linder 
intendeva rispondere alle inquietudini prote¬ 
statarie e ai vagheggiamenti utopici diffusi fra 
l'intellettualità giovanilenel clima postsessan- 
tottesco: anche la cultura editoriale, proprio 
allora nascente, neera investita con foga, spe- 
ciea M ilano. All'avventatezza, per quanto ge¬ 
nerosa, dei progetti di contestazione generale 
egli opponeva laconcretezza lucidad'unastra 
tegia di rinnovamento volta a rinsaldare le 
strutture dell'economia libraria di mercato, 
non già a dissolverle. 11 suo senso di realtà gli 
inibivalefughein avanti, comegli precludeva 
le nostalgie per il passato. Mail giudizio sul¬ 
l'oggi era tutt'altro che indulgente: anzi, si 
colorava di spietatezza. 

Quel tanto di imperioso chehanno soven¬ 
te le sue affermazioni discende dalla consape¬ 
volezza della gravità della situazione in cui 
versava la civiltà libraria, in Italia e nel mon¬ 
do. La freddezza ironica, il gusto del parados¬ 
so con cui amava esprimersi vibravano d'uno 
struggimento di pathos ineludibile, per quan¬ 
to inconfessato. Indicativa in merito è la chiu¬ 
sa dell'articolo su Pubblico 1981, che termina 
con una nota di allarme, veemente e insieme 
accorata: «Non si tratta di acquistare lettori, 
ma perlomeno di mantenereil mercato». 
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« PREVI SI ONARI » 

COLLOQUI SUL PENSIERO 

Inizia oggi a Torino «Previsionari - 
Concezione e presupposti di un Mudeo del 
futuro», serie di incontri con scienziati, artisti, 
sociologi, filosofi, politici, architetti, critici, 
curatori di musei. Al primo «colloquio» (oggi 
alle 15.30 e domani alle 10 al Centro incontri 
Regione Piemonte) partecipano il 
neurobiologo Edoardo Boncinelli, Derrick de 
Kerckhove, direttore del Marshall McLuhan 
Program in Culture and Technology 
dell’Università di Toronto, l’architetto Italo 
Rota, il filosofo Gianni Vattimo e Peter Weibel 
chairman, del Zentrum fùr Kunst und Medien 
di Karlsruhe. I risultati degli incontri saranno 
consultabili nel sito 

www.artsandsciencescenter-museodelfuturo. 

net 



La «casa delle libertà» dei Lettori 


Filippo La Porta 

N on vi sembra che il consumatore-tipo nel no¬ 
stro paese goda già di molti, troppi «diritti» (e 
opportunità, buoni-sconto, offerte, etc.) perché se ne 
debbano aggiungere altri! Prendiamo la spinosa que¬ 
stione della lettura. Va bene, non c'è modo di far 
leggere i nostri connazionali. Siamo il paese dove la 
letteratura ha la parte più decisiva nella formazione 
scolastica e dove si legge meno narrativa. M a non è il 
caso di stendere una apologia entusiasta eun po’ dema¬ 
gogia dei «diritti del lettore», come invece fa la scrittri¬ 
ce Camilla Baresani nel recente Piacere tra le righe 
(Bompiani, euro 6,50, pp.120). ComeseIa nostra attua¬ 
le «casa delle libertà» non fosse già sufficientemente 
ampia! In queste pagine troviamo altresì una serie di 
considerazioni condivisibili sulla pratica della lettura: 


leggereèunacosa meravigliosa ma- ovviamente- non 
è obbligatorio (chi legge non è superiore a chi non 
legge e non sempre la lettura migliora qualcuno, come 
ci mostrano tra gli altri don Chisciotte e la signora 
Bovary... ); la lettura costituisceoggi quasi l'unico cam¬ 
po in cui ciò che è meglio può costare meno di cièche 
è brutto; il valore di un libro è dato non da emozioni 
eticheo intellettuali ma «dalla quantità di vita vera che 
vi palpita»; leggereècomefarel'amore, unacosapossi¬ 
bile anche in luoghi scomodi... Aveva poi ragione 
Nabokov.qui citato, che se la prende non con il Brutto 
ma con lo Pseudobello, con il «borghese manieroso», 
con il «volgare compiaciuto» (quel tipo umano cioè 
che dopo un rutto chiedescusa... ). M agari il problema 
fosse soltanto quello della letteratura-spazzatura! Pro¬ 


vate a scorrere i libri in classifica: spesso il successo è 
legato ad una patina di falsa raffinatezza, a libri di 
moda che fanno sentire più intelligenti e a- là- page. 
Fin qui la Baresani ha ragione. Ma lì dove l’autrice 
inneggia alla incoercibile libertà del lettore, che consi¬ 
sterebbe neH'appassionarsi a un libro e poi lasciarlo 
senza dover dare spiegazioni «come invece tocca fare 
quando smetti di amare», mi permetto di nutrire qual¬ 
che dubbio. Siamo proprio sicuri che il lettore abbia 
solo dei diritti enonanchedei doveri ? Si riecheggiaqui 
il famigerato decalogo di Daniel Pennac sui diritti del 
lettore compreso in Comeun romanzo, dove si elenca¬ 
vano i diritti inviolabili del lettore - saltare le pagine, 
non finire un libro, spizzicare, etc.. Lo scrittore france¬ 
se forse convinto di essere irriverente si limitava a 


celebrare il modo di leggereoggi dominante. Eppure la 
lettura di un libro è anche esperienza dell'ascolto, è 
saper ospitare qualcuno, creare un vuoto dentro di sé 
per farvi penetrare un'altra voce. Dunque, non è che 
mentre ascoltiamo un'altra persona possiamo andarne 
ne all'Improvviso, mollarla lì perché ci annoia, passare 
ad altra occupazione, etc. Abbiamo anzi bisogno di 
tutta l’attenzione del cuore e della mente. 

Davvero la libertà da ogni vincolo, da ogni «fedeltà», 
da ogni obbligo verso chi amiamo, è la più alta che 
riusciamo oggi a immaginare? E anzi: è la più alta che 
riescono a farci immaginare tutti i libri che abbiamo 
letto? A me invece sembra che coincida con una sovra¬ 
na indifferenza, con la beata interscambiabiIità di libri 
edi persone, con una libertà da telecomando. 


Mathieu, nel gesto il tutto. E il nulla 


Un ampia retrospettiva del pittore francese: dall’espressionismo astratto ad un arte sciamanica 


Paolo Campiglio 


S ‘ può ancora immaginare Mathieu in 
n settembre del 1957 vestito con un 
mpio e leggero ki mono bianco e blu, 
nei sotterranei di un grande magazzino di 
Tokio, compieregesti rituali, di fronteauna 
folla incuriosita, coprirsi il capo con un «ha- 
chimachi» rosso e camminare a piedi nudi 
sull'orlo di una tela di otto metri per due, 
tremando per la tensione: lo sciamano occi¬ 
dentale, immedesimato totalmente nella sa¬ 
cralità nipponica, «con un gesto deciso co¬ 
minciò a spremere direttamente dai tubetti 
dei mucchietti e dei rigagnoli di colore vio¬ 
la, poi a schizzare degli interi tubetti di nero. 
Poi con la furia di un pirata immerse la 
spazzola in una latta di 
bianco, ne prese un'altra 
con i denti e si gettò a 
capofitto sul la tela». Co¬ 
sì lo descriveva un croni- 
stadi Time, sconcertato 
dalla furia di quella po¬ 
tenza creativa. 

Una retrospettiva or¬ 
ganizzata al Refettorio 
delle Stelline di M ilano, 


Mathieu 
M ilano 

Galleria Gruppo 
Credito Valtellinese 
Refettorio delle Stelline 
fino al 15 novembre 


a cura di Daniel 
Abadie e Dominique Stella, ripercorre oggi 
le tappe principali del pittore francese, con 
più di cinquanta capolavori provenienti da 
importanti collezioni private. Si tratta di 
una prima i mponente retrospettiva organiz¬ 
zata in uno spazio pubblico milanese, che 
nasce per emanazione della più imponente 
mostra organizzata da Abadie al Jeau de 
Paumedi Parigi nel 2002, che ha avuto suc¬ 
cesso per la ricchezza dei materiali esposti e 
la particolare cura nella ricerca dei pezzi. A 
Milano il percorso messo in luce dalla Stella 
non è da meno rispetto al precedente. Si 
partedalle primeteleconcepite nella secon¬ 
da metà degli anni Quaranta, con l'uso del 
colore libero da riferimenti iconografici (la 
libertàc'est le vide, scriveva l'artista in quegli 
anni ), lontano dall'astrattismo geometrico 
e da ogni picassismo: una scelta isolata nella 


«Bianche d’Artois» 
(1953) di 
Georges Mathieu 








gm 


Francia di quegli anni, che richiama soprat¬ 
tutto i contemporanei lavori di Wols, vera e 
propria rivelazione per Mathieu. Quelli di 
Mathieu sono inizialmente nuclei di colore 
e colature di smalti industriali rappresi, a 
definire zone biologiche informi, dai titoli 
suggestivi eletterari comePhospène, Incanta- 
tion, llluaon. 

Dopo la Biennale di Venezia del 1948 e 
la conoscenza diretta delle opere di Pollock 


matura l'interesse per l'espressionismo 
astratto americano e la scuola del Pacifico, 
con De Kooning, Tobey, Gorky: testi mo- 
nianzadi questa faseèil dipinto Opa/escence 
(sanguinolence sourde) (1948) che rivela la 
presenza di una gestualità automatica nella 
conduzionedi un segno rosso in un percor¬ 
so buio costituito da una materia di colore 
drammaticamente nero. Tuttavia c'èqualco- 
sa di alchemico nel suo segno, che rivela 


interessi para-scientifici, come dimostra 
una dichiarazione del 1949 che getta luce su 
tutta la produzione successiva: «postulando 
una saturazione delle energie psichiche fino 
all’orgasmo dell'esplosione incontrollata, la 
pratica artistica, simile in ciò a quella del 
saggio edel santo, entrando in comunicazio¬ 
ne con tutte le forze del cosmo, si trova 
avvicinata asintoticamente a quella del pen¬ 
siero scientifico moderno». 2 



È la basedell'irrazionalismo chedomina 
la pratica artistica a partire dagli anni Cin¬ 
quanta, complice un sistema che incoraggia 
gli artisti parigini comeBryen, Hartung, Pi- 
cabia e Wols, e contemporaneamente tenta 
un raccordo a una situazione internaziona¬ 
le. 

Il gestualismo di Mathieu, lontano or¬ 
mai dai nuclei originari, affiora potentemen¬ 
te fin dalle prime opere del 1950 come Fla¬ 


mence rouge, o la bellissima/-/ ommageàPhi- 
lippell LeHardi, (1952), realizzata in meno 
di trequarti d'ora, dove appare ormai defini¬ 
ta l'iconografia consueta dell’artista: su uno 
sfondo monocromo rosso la gestualità s'im- 
ponecon larghi segni neri, a voltecon tracce 
di colature, mentre una serie infinita di se¬ 
gni più stretti, apparenti cifre di un alfabeto 
mistico, colludono e s'intersecano in una 
tessitura che dilaga nello spazio. Gesto e 
segno appaiono i due ingredienti dell'arte 
del maestro. L'alternanza di segni larghi , 
dati a pennello o stesi direttamente con le 
mani (abitualmente la tela veniva lavorata a 
terra per poter gettare con più forza il colo¬ 
re) esegni più piccoli, spremuti direttamen¬ 
te dal tubetto, rivela l'interesse del pittore 
per la calligrafia orientale, semprenel rifiuto 
tipicamente occidentale di ogni significato 
preesistente. 

Il salto a una concezione gestuale che 
implica una vera e propria «azione», awie- 
nenel ciclo del le famose Battag//e. Nella pre¬ 
stigiosa sala del refettorio déleStellinecam- 
peggia la Battaglia di H asting , realizzata nel 
1956 per l'I nstitute of Contemporary Art di 
Londra: in quell'occasione, a causa della ri- 
strettezza della sala espositiva, Mathieu si 
vide costretto a usare la strada, lavorando 
sull'asfalto con i suoi colori ei suoi pennelli. 

I nizia allora, e per caso, una pratica di per¬ 
formance che arricchirà il repertorio di M a- 
thieu , compiiceli famoso viaggio in Orien- 
tenel 1957: in Giappone, a contatto con una 
cultura che egli aveva sempreamato da occi¬ 
dentale, coltiva il piaceredella performance, 
cheoffreesiti differenti al suo lavoro. Di qui 
una rarefazionedel segno, checulmina nella 
suggestiva tela esposta a M ilano Bolla Om¬ 
nium datum optimum, di una semplicità di¬ 
sarmante, di una intensità rara, che prean¬ 
nuncia la fine dell'Informale europeo e l'ac¬ 
costamento a un «vuoto» che l’artista aveva 
sempre cercato. Negli anni Sessanta, infatti, 
il segno di Mathieu è per lo più rarefatto, 
campeggia in un vuoto compositivo o in un 
monocromo bianco, come in Prière (1962), 
una tela sacra, quasi una felicità del nulla. 


A colloquio con lo psicoterapeuta cileno Claudio Naranjo, oggi a Roma per una tavola rotonda sull’importanza strategica della pedagogia per lo sviluppo di una società sostenibile 

«Come cambiare il mondo? Cambiando l’educazione» 


Natalia Lombardo 


I l volto da sciamano ma con una tale 
carica di umanità che viene voglia di ab¬ 
bracciarlo, barba lungaeocchi vivi, sorri¬ 
so aperto e una fisicità concreta, è difficile 
defininire Claudio Naranjo. Uno psicotera¬ 
peuta, uno psichiatra, un filosofo? È tutto 
questo ma, soprattutto, è un maestro. N ato a 
Valparaiso, in Cile, nel 1932, Naranjo ha stu¬ 
diato medicina, psicologia, musica efilosofia. 
Dopo un training nella clinica psichiatrica 
diretta da Ignacio M atte Bianco, ha poi inse¬ 
gnato psicologia all'Università del Cile. È sta¬ 
to uno dei successori di Fritz Perlsfil fondato- 
redella Gestalt) all’Esalen Institutedi Califor¬ 
nia. La sua cultura mette in contatto l'antica 
sapienza tibetana con quella degli I ndios del 
Sudamerica, passando per la scienza e la psico¬ 
logiaoccidentale. Un lungo percorso costella¬ 
to da esperienze fattedi persona dallo psicote¬ 
rapeuta cileno, in molti momenti condivise 
con Carlos Castaneda, è arrivato a un passo 
dal conoscere il mitico Don Juan. AII'Esalen 
Naranjo fu il primo a immergergersi nella 
ricerca sulle sostanze psichedeliche usate an¬ 
che nelle ritualità «psicoiniziatiche» dei vari 
popoli. Un percorso che lo ha avvicinato ai 
movimenti contemporanei della «nuova co¬ 
scienza», e anche a Timothy Leary. Vive a 
Berkeley, ma migra dal Sudamerica alla Spa¬ 
gna eall'ltalia per condurreil Programma Sat 
per la crescita psicospirituale, un metodo che 
ha rielaborato per la formazione degli inse¬ 
gnanti. Oggi N aranjo terrà a Roma una tavola 
rotonda dal titolo Cambiare l'educazione per 
cambiareil mondo, alla quale partecipano En¬ 
rico Panini, segretario Cgil Suola, lo psicolo¬ 
go Pio Scilligo, il pedagogo GiuseppeTognon 
e Riccardo Venturini, direttore del servizio 
minori della Repubblica di San Marino. (Ro¬ 


ma, Istituto Latino Americano, PiazzaCairoli 
3, ore 17). Questa intervista è frutto di una 
conversazione collettiva avvenuta tra lo psi¬ 
chiatra e alcuni partecipanti al Sat. 

Da cosa è nato il suo interesse per 
l’Educazione^ cresciuto in lei negli ulti¬ 
mi anni? 

«Più divento vecchio più mi sembra di 
capire che il mondo sta molto male, non tan¬ 
to per problemi politici ed economici, quanto 
per un problema di coscienza. E la prima 
causa del malessereèneH'educazione,cheog- 
gi è in totale crisi. È stata concepita per robo¬ 
tizzare la persona, sin dall'inizio dell'epoca 
industrialesi ècercatodi programmarlaaffin- 
chéfossimo buoni servitori, disposti a rispet¬ 
tare l'autorità e pronti al consumo. Mail pro¬ 
blema è alla radice: nella struttura patriarcale 
della mente. Noi siamo tricerebrati, abbiamo 
un cervello istintuale, uno affettivo e uno ra¬ 
zionale, eppure siamo educati a vivere sfrut¬ 
tando solo quello razionalee intellettuale». 

In che modo si può avere un cambia¬ 
mento profondo nell'educazione? 

«Non basta cambiare i programmi, cosa 
di cui si parla in tanti congressi. È necessario 
cambiare la definizione di educazione, fare 
una "rivoluzione degli educatori”. È possibi¬ 


li pianeta sta male 
e anche gli esseri umani 
Bisogna ripartire 
dalla formazione, 
bisogna 
ri-umanizzarla 


le, anche se non è un processo indipendente 
dalla politica e dall'economia. Gli insegnanti 
sono depressi e insoddisfatti, perché si chiede 
loro di lavorare come burocrati. Ma hanno 
scelto la loro professione per vocazione, quasi 
un senso materno, il desiderio di prendersi 
cura dell'altro. Ecco, con questa spinta un 
gruppo di educatori, i più coscienti, possono 
animareun fermento per cambiare l'educazio¬ 
ne. Per questo serve una formazione dei do¬ 
centi non mirata a una competenza tecnica, 
ma ad una competenza umana, possibile solo 
con una trasformazione personale e psicospi¬ 
rituale. Il mio programma offre la capacità 


terapeutica attraverso l’esperienza, non solo 
attraverso tecniche e risorse cognitive». 

Cosa significa per lei umanizzazione? 

«Due cose: da una parte il recupero del 
potenziale amoroso. Vengo dal mondo della 
salute mentale e dopo molti anni di pratica 
non ho dubbi che la felicità dipenda dalla 
capacità di amare, ma questa è profondamen¬ 
te danneggiata, nella maggior parte delle per¬ 
sone, a causa della relazione con l'uno o l'al¬ 
tro dei genitori. È come una piaga emoziona¬ 
le, come la chiamava William Briens, che si 
trasmette lungo legenerazioni. È sanabile, pe¬ 
rò, sia con le terapie che con altri metodi 


educativi. D’altra parte, la ri-umanizzazione 
comporta una liberazione istintiva. Perchéco- 
me persone civilizzate la nostra condizione 
culturale è quella di "addomesticati”. All’ini¬ 
zio è stata chiamata "civilizzazione”, in realtà 
ci siamo rivoltati contro noi stessi. Abbiamo 
disprezzato la natura, l’abbiamo messa al no¬ 
stro servizio senza rispettarla come facevano 
invece le culture matriarcali, nelle quali era 
venerata come la "Grande M adre"». 

Comesi può sanare questa «piaga»? 

«Ridando voce al bambino interiore che 
esiste in ogni persona. Restituirgli dignità at¬ 
traverso l’educazione. Così si può riparare 
l'infelicitàcheci distrugge, ancheseèfunzio- 
nale al consumismo. Perché senza la felicità 
umana non si arriva lontano, eppure non è 
considerata come un valore M i pareun'aber- 
razione, perché la felicità può aiutare una per¬ 
sona a recuperare la condizionedi autogover¬ 
no. Stiamo soffrendo gli effetti di questa che 
si chiama "civilizzazione", chein fondo èl’in- 
venzionedei barbari». 

In che senso? 

«Quando mi definisco "civilizzato" mi 
sto paragonando con altri che non lo sono, e 
questa arroganza di gruppo mi dà il diritto di 
rompere la testa ai nemici che mi appaiono 


La trasmissione dei saperi 
alle nuove generazioni 
dovrebbe comprendere 
anche il tentativo 
di riparare l’infelicità 
che ci distrugge 


come un demonio. Questo è ciò che si inse¬ 
gna: la gente è "civilizzata" e disprezza i 
"barbari". Andavabeneper i greci del V seco¬ 
lo, ma abbiamo capito che è una posizione 
limitata, procura solo danni. C’è bisogno di 
recuperare la spontaneità, il principio del pia¬ 
ceree lasciarci alle spalle anche la limitazione 
del punto di vista di Freud, quando aliatine 
della sua vita scrisse II disagio della civiltà. 
Freud finì con il pensare pessimisticamente 
che la civilizzazione è incompatibile con la 
natura umana e che mai potremmo essere 
felici perché siamo distruttivi per natura, e 
quindi dobbiamo essere ci vi li zzati. M a la civi¬ 
lizzazione è una patologia sociale trasmessa 
nei secoli il cui nucleo centrale è lo squilibrio 
patriarcale, il predominio del principio-padre 
sul principio-madreeil principio-figlio». 

Da anni sta sviluppando il suo pro¬ 
gramma Sat in Italia, in Spagna e in 
Sud America. I n cosa consistono i suoi 
cprsi? 

«È un percorso, un mosaico di progetti 
nel quale ci sono strumenti che offrono mol¬ 
to, utli ancheagli insegnanti:elementi di tera¬ 
pia della Gestalt; un corso di Psicologia degli 
Enneatipi, un metodo che viene dal Me¬ 
dio-Oriente, per riconoscereleti pologieuma- 
ne e trattare gli alunni secondo le caratteristi¬ 
che individuali. C'è un aspetto ispirato alla 
meditazione buddista, un addestramento al- 
l'attenzioneealla tranquilizzazionedella men¬ 
te. Ci sono invenzioni nostre, come il teatro 
terapeutico nato nelle attività del Sat. Poi ci 
sono elementi di psicoanalisi, un laboratorio 
di psicoterapia come metodo di studio su se 
stessi, al di là della teoria accademica, che poi 
è il riflesso della mia esperienza personale. È 
un processo vivo. Chi lo segue ne esce più 
amoroso, più capace di perdonare le ferite 
ricevuteneH’infanzia, più in grado di esserese 
sesso con autenticità». 


Moro. Un uomo solo 



























24 


l’Unità 


|commenti 


giovedì 16 ottobre 2003 


Le frasi di Violante, le parole dei giudici 


L e dichiarazioni di Violante sulla 
mancanza di volontà del governo 
Berlusconi di combattere la ma¬ 
fia, hanno scatenato polemiche a non 
finire, talmente strumentali efinalizzate 
a compattare una maggioranza sbrindel¬ 
lata, che non meriteràibero neppure ri¬ 
sposta, se non costituissero l'occasione 
per ricordare non opinioni, ma fatti 
scritti negli atti parlamentari, nelle sen¬ 
tenze della magistratura, nei rapporti di 
polizia giudiziaria, nelle tragedie che 
hanno colpito alcuni dei migliori servi¬ 
tori dello Stato, nelle reazioni dei fami¬ 
liari in occasione delle commemorazio¬ 
ni ufficiali, nei libri che si occupano di 
questi argomenti, Se hanno un difetto, 
le dichiarazioni di Violante, è che l'ini¬ 
ziativa l'ha presa un singolo parlamenta¬ 
re, per quanto autorevole e competente, 
da sempre in prima linea nella battaglia 
contro la mafia. 

11 problema sollevato ètanto drammati¬ 
co e le conseguenze dei comportamenti 
del governo cosi devastanti per il Paese, 
da richiedere l'impegno corale di tutta 
l'opposizione, con l'obiettivo primario 
di informare, dati e fatti alla mano, l'opi¬ 
nione pubblica, per dimostrare che le 
affermazioni di Violante non sono opi¬ 
nioni al servizio della polemica politica, 
ma sono persino al di sotto della realtà, 
fatta di mille episodi avvenuti e non di 
prevenzioni. Basta ricordarne alcuni tra 
i più gravi, perché, anche le persone più 
awedutedella maggioranza, comeCasi- 
ni e Fini, possano riflettere. 

M angano, ospite per due anni ad Arco- 
re, condannato prima di morire a due 
ergastoli per associazionemafiosa, omi¬ 
cidio e traffico di droga, terminale se¬ 
condo Paolo Borsellino, di Cosa Nostra 
a M ilano, con il compito di riciclare la 
montagna di denaro sporco provenien¬ 
te dal traffico di droga, capo della fami¬ 
glia mafiosa di Porta Nuova, quella di 
Pippo Calò, è una invenzione della fan¬ 
tasia di Violante?Berlusconi si giustifica 
dicendo che non sapeva. Ma DeH’Utri 
sapeva benissimo chi era M angano e in 
ogni caso quando hanno avuto le infor¬ 
mazioni non lo hanno licenziato, anche 
se riempiva la casa di Berlusconi di peri¬ 
colosi latitanti e ha tentato di rapire un 
amico di famiglia. L’hanno trattato così 
bene che quando lo stesso M angano, 
dopo un arresto, per non danneggiare 
Berlusconi, ha chiesto di andarsene, è 
stato convocato un summit con Confa- 
lonieri il quale gli ha detto: «decida lei 
cosa vuol fare». 


Neanche le richieste di arresto per asso¬ 
ciazione mafiosa sono parti della fanta¬ 
sia di Violante, Per Dell’Lltri eGiudiceè 
stata chiesta l'autorizzazione all'arresto 
alla Camera e, purtroppo, una parte del 
centro sinistra li ha salvati, dal momen¬ 
to che la Lega ha votato per l'arresto di 
Dell’Lltri. E che dire delle dichiarazioni 
di Berlusconi sui giudici pazzi esui ma¬ 
gistrati comunisti, anticipate, anche nel¬ 
le virgole, da Totò Riina e da Luciano 
Liggio?. Ma pensa davvero il capo del 
Governo che dichiarazioni di tale gravi¬ 
tà possono essere considerate alla stre¬ 
gua delle barzellette che racconta agli 
amici ead Apicella? N on gli hanno spie¬ 
gato che affermazioni tanto gravi quan¬ 
to impegnative, per la mafia costituisco¬ 
no veri e propri messaggi e licenza a 
fregarsene delle Stato e delle istituzioni? 
Che equivalgono a un salvacondotto a 
delinquere? E le leggi approvate, dal fal¬ 
so in bilancio, al rientro dei capitali ille¬ 
citi, passando per la Grami, che sta bloc¬ 
cando oltre il 60% dei processi di mafia, 
secondo tutti gli indignati per le parole 
di Violante, fanno bene alla salute della 
democrazia o piuttosto non servono ad 
ampliare il volume di affari mafiosi che 
proprio di questi tempi vanno a gonfie 
vele? Leggano gli indignati il rapporto 
del Censis su Internet, così si rendono 
conto del condizionamento allo svilup- 


Le dichiarazioni sul governo che non 
vorrebbe combattere la mafia hanno scatenato 
polemiche, eppure la Corte di appello di 
Caltanissetta ha usato termini più espliciti 
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po, che anche nelle zone dove alcuni di 
loro sono eletti, esercita la mafia, con¬ 
trollando ogni palmo di territorio. E i 
condoni di vario tipo, compreso quello 
edilizio, servono forse per combatterela 
mafia o sono una manna dal cielo che 
arriva al momento giusto? Il governo, 
l'ha capito ancheCasini, il quale, imme¬ 
ritatamente è diventato l'alfiere della 
questione morale, invia messaggi ripetu¬ 
ti di illegalità i quali non fanno altro che 
favori re la mafia. 

Ma i fatti più gravi sono scritti nelle 
sentenze della magistratura, riportate in 
sintesi dall'Unità( 15 Ottobre). Avere 
ignorato quanto èscritto nelleordinan- 
ze di due Gup e in una sentenza della 
Cortedi appello di Caltanissetta, è stato 
un errore grave, perché ha impedito alla 
pubblica opinione di conoscere i fatti, 
ha sottratto Berlusconi al le sue responsa¬ 
bilità ed ha esposto i pochi che hanno 
cercato di informare a ritorsioni pesan¬ 
ti. Le affermazioni dei giudici sono tan¬ 
to più inquietanti perché nei procedi¬ 
menti in questione, Dell'Lltri eBerlusco- 
ni, sono stati prosciolti proprio dai giu¬ 
dici che descrivono i fatti. Nell'ordinan¬ 
za firmata dal giudice Soresina il 14 No¬ 
vembre 1998, riguardante l'archiviazio¬ 
ne del procedimento per le stragi del 
1993 a M ilano, FirenzeeRoma, èscritto 
che Silvio Berlusconi e Marcello Del- 


E un male raccontare i fatti? 


P er la terza volta in meno di tre settimane, 
Emanuele M acaluso, sul Riformista, ha at¬ 
taccato meel'U nità per leeonispondenze 
sulla grave spaccatura della Procura di Palermo 
che- con ogni evidenza - non incontrano il suo 
gusto. Non c'ènientedi malein questo. 11 plurali¬ 
smo dell'informazione- per fortuna (enonostan- 
te tutto) - permette ai cittadini di scegliersi i 
propri giornali di riferimento. Ma se rispondo 
solo oggi per la prima volta, è perché riscontro, 
da partedi M acaluso, un eccesso di foga oratoria 
e nervosismo forse dovuto al fatto che, aspettan¬ 
dosi che io cogliessi la palla al balzo al primo 
stormir di fronde, l’attesa di una mia risposta 
che invece non veniva, deve averlo urtato. 

Non voglio - ovviamente - avventurarmi in una 
difesa postuma di Giovanni Falconeodi quanto, 
a suo tempo, scrisse l'Unità. Ognuno ha la sua 
storia personale e professionale. D'altra parte, se 
non ricordo male, EmanueleM acaluso era diret¬ 


tore dell'Unità, all'inizio degli anni '80, e pro¬ 
prio di Giovanni Falconeebbemodo di occupar¬ 
si personalmente sul giornale; fra l'altro pubbli¬ 
cando anche lui le mie corrispondenze. 

È piuttosto dell’oggi che mi preme parlare. Scri¬ 
ve M acaluso: «A me pare che i guasti più seri e 
preoccupanti siano quelli cheleggiamo ogni gior¬ 
no sull'U nità, a proposito delle aspre e inaudite 
contestazioni mosse al procuratore di Palermo, 
Grasso, da alcuni aggiunti e sostituti procurato¬ 
ri». E ancora: «Leggo sull’Unità di ieri in un 
titolo a tutta pagina: "Grasso ha nascosto i docu¬ 
menti sulle stragi 

Ora, per quanto mi riguarda, la questione è sem¬ 
plice: «i guasti più seri e preoccupanti» sono 
imputabili a un giornale che li racconta? 0 è la 
situazione della Procura di Palermo a essere di¬ 
ventata francamente del i cata? 

Quanto al successivo passaggio sullestragi, M aca¬ 
luso sa benechelafraseda lui ri portata è racchiu¬ 


sa entro virgolette, e altro non è che il titolo a un 
mio articolo che riferiva della lettera scritta da 
tre procuratori che contestano a Grasso proprio 
il suo comportamento in processi che riguarda¬ 
no lestragi. Non dovevamo seri vere e pu bbl i care 
nulla? 

M a leggiamo ancora M acaluso: «II corrisponden¬ 
te del quotidiano fondato da Antonio Gramsci, 
Saverio Lodato, che giornalmente aggredisce 
Grasso, pubblicò (Mondadori editore) un li¬ 
bro-intervista con lo stesso Procuratore in cui le 
lodi si sprecano». Si tranquillizzi, M acaluso: non 
aggredisco né intendo aggredire nessuno. Né - 
mi pare- chequel libro contenesse lodi spertica¬ 
te, semmai una rappresentazionedi fatti. M i pia¬ 
ce raccontare quello che accade, questo si. 
Quanto, invece, al secondo «argomento» (l'ave¬ 
re pubblicato un libro intervista con Grasso), 
penso che sia un autentico titolo di merito. Di¬ 
mostra che non ho mai avuto prevenzioni nei 


confronti del Procuratore. E non ho nulla da 
rimproverarmi oggi, quando scrivo che certi 
suoi comportamenti ad alcuni (cheindico, nomi¬ 
no, documento) non appaiono spiegabili. E an¬ 
che qui. Il Procuratore- vogliamo ricordarlo?- 
venne sostenuto all'unanimità quando andò ad 
occupare la poltrona che era stata di Gian Carlo 
Caselli. 

È ancora una volta colpa dell'Unità, del sotto- 
scritto, dei suoi articoli o del suo libro, se oggi 
quel consenso si è praticamente dimezzato? 

U Itima citazione: «M a ci vuole il morto per capi¬ 
reche campagneirresponsabili, lequali coinvol¬ 
gono certi magistrati, sono devastanti?»(M acalu¬ 
so dal Riformista del 25 settembre). 

Questaaffermazionelatrovo un po’ greve. M aca¬ 
luso, chedi Sicilia se ne intende, sa che è sempre 
preferibileesserechiari enon vagamente allusivi. 

Saverio Lodato 


l’Utri hanno «intrattenuto rapporti non 
meramente episodici con i soggetti cri¬ 
minali cui èriferibileil programma stra¬ 
gista realizzato». Solo a leggerle queste 
parole, riferite al nostro capo del Gover¬ 
no, vengono i brividi. Il giudicedi Calta¬ 
nissetta Giovanbattista Tana, a sua vol¬ 
ta, neU'ordinanaza di archiviazione del 
fascicolo riguardante i mandanti a viso 
coperto delle stragi, scrive: «Gli atti del 
fascicolo hanno ampiamente dimostra¬ 
to la sussistenza di varie possibilità di 
contatto tra uomini appartenenti a Co¬ 
sa Nostra ed esponenti e gruppi societa¬ 
ri controllati in vario modo dagli odier¬ 
ni indagati (Berlusconi eDeU'Utri)». In¬ 
fine, nella sentenza della Cortedi appel¬ 
lo di Caltanissetta i giudici scrivono che 
Cosa Nostra intrecciò con Berlusconi e 
Dell'Utri «un rapporto fruttoso quanto 
meno sotto il profilo economico» e ag¬ 
giungono che: «nel 1992 il progetto poli¬ 
tico di Cosa Nostra sul versante istituzio¬ 
nale mirava a realizzare nuovi equilibri 
e nuove alleanze con nuovi referenti del¬ 
la politica e dello Stato ovvero a un ri¬ 
cambio politico che, attraverso nuovi 
rapporti, assicurasse come nel passato le 
complicità di cui Cosa Nostra aveva be¬ 
neficiato». 

Solo leggendo queste ordinanze e sen- 
tenzesi può capirefino in fondo il signi¬ 
ficato del proclama di Bagarella che per 
venti anni aveva taciuto. 

Allora c'èda chiedersi: perché impegna¬ 
re un singolo esponente del centro sini¬ 
stra, quando i documenti ufficiali nei 
quali i giudici non usano mai verbi al 
condizionale ma all'indicativo, perché 
le affermazioni sono perentorie, se la 
discussione si sarebbe potuta fare nelle 
sedi istituzionali che sono le aule parla¬ 
mentari e la commissione antimafia? 
Nessuno avrebbe dovuto o potuto ripe¬ 
tere processi che competono alla magi¬ 
stratura, ma avanzare richiestedi chiari¬ 
menti, si. Infatti, o i giudici sono impaz¬ 
ziti - e allora Berlusconi avrebbe avuto 
la convenienza a muoversi nellesedi op¬ 
portune per contestarne le affermazioni 
e impugnarne le ordinanze - o non lo 
sono e, allora, gli sarebbe convenuto ta¬ 
cere, anche per evitare che l'informazio¬ 
ne su questioni tanto gravi, si ampliasse 
a dismisura. 11 problema, quasi per taci¬ 
ta intesa, alla fineèstato ignorato facen¬ 
do finta che non esiste E quando in 
commissione antimafia è stato chiesta 
un'audizione con Berlusconi, allora ca¬ 
po dell'opposizione, chi ha fatto la ri¬ 
chiesta è rimasto isolato. 
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Segue dalla prima 

Q uella secondo cui morale e 
politica vanno tenute separa- 
tee non solo distinte, come 
vanno tenute separate morale ed eco¬ 
nomia. La dupliceseparazioneaveva 
una base ai tempi di Machiavelli; 
con l'avvento del capitalismo indu¬ 
striale la base si è dissolta. Lo svilup¬ 
po economico, che caratterizza que¬ 
sta fasedel capitalismo, non può pro- 
cedereed anzi s'impantanaediventa 
regresso senza argini morali alla ri¬ 
cerca del profitto, che muove ogni 
tipo di capitalismo. Questo lo aveva¬ 
no ben capito i Puritani inglesi, che 
poi riversarono il loro «moralismo» 
nella borghesia industriale. Senza re¬ 
gole morali largamente rispettate il 
capitalismo degenera nella caccia al 
profitto compiuta con ogni mezzo e 
quindi nell'affarismo bieco che por¬ 
ta all'arricchimento dei pochi ed all' 
impoverimento dei più e blocca lo 
sviluppo. È per questo che nei paesi 
seri è la destra, non la sinistra, la più 
gelosa guardiana della moralità pub¬ 
blica e la più intransigente nemica 
della corruzione; ed è la democrazia 
- largamente assente nel Cinquecen¬ 
to - che costituisce il grande sistema 
degli anticorpi. Tutto ciò in Italia 
non è stato compreso dai numerosi 
intellettuali - capofila Giuliano Ferra¬ 
ra - che sono rimasti a M achiavelli. 
Tali questioni vengono beneillustra¬ 
te dalle vicende dell’Argentina, che 
negli ultimi anni ho richiamato più 
volte, per esempio in un dialogo con 
Franzo GrandeStevens, noto rivolu¬ 
zionario; il testo apparve nel settem¬ 
bre 2002 di «M icromega» ed è stato 
riprodotto nel mio libro su Berlusco¬ 
ni. 

L’Argentina, paese prospero fino a 
tempi recenti, è precipitato nell’abis¬ 
so della povertà e della fame per la 
politica di governi scellerati, come 
hanno sostenuto Cesare Romiti, da 
un lato, e, dall'altro, in quel Paese, 
Fernando Solanas, uomo del cinema 
ed oggi deputato del centrosinistra, 
che mette in risalto le forti rassomi¬ 
glianze fra M enem e Berlusconi, lo 
ho visitato ripetutamente l’Argenti¬ 


La crisi argentina era prevedibile eppure 
il governo non fece nulla per evitare 
il disastro. Oggi riprovo quella sensazione 


Tremonti ha la tremenda responsabilità di 
aver avallato le misure più oscene volute 
da Berlusconi nell ’interesse suo e dei suoi 


Come si rovina un’economia 
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na ed a suo tempo cercai di convince¬ 
re due ministri di Alfonsin a intro¬ 
durre una riforma delle imposte di¬ 
rette. Mi resi conto che l'evasione 
fiscale era la regola in quel Paese: 
fatte eguali a 100 le entrate fiscali e 
parafiscali, la quota imputabile alle 
imposte dirette - famiglie e imprese 
- secondo l’Annuario della Banca 
mondialedel 1993 era pari al 5,6% e 
la pressione fiscale complessiva era 
del 14%, mentre in Italia le quote 
corrispondenti erano 35,1 e40% - le 
quote erano anche più alte in paesi 
più civili. La bassissima quota delle 
imposte dirette era una spia, al tem¬ 
po stesso, dell'inefficienza ammini¬ 
strativa e della grande evasione, lo 
dissi a quei ministri cheavrei potuto 
cercare di indurre Bruno Visentini, 
allora ministro italiano per lefinan- 
ze, a dare una forte mano per attua¬ 
re la riforma. Purtroppo non se ne 
fece niente. La riforma delle imposte 
diretteèben più importantedi quel¬ 
la delleimposteindirettepoichéque- 
ste, se accresciute in misura significa¬ 
tiva, si trasferiscono immediatamen¬ 
te sui prezzi equindi sono inflazioni¬ 
stiche, mentre l’aumento delleimpo- 
ste dirette fa soffrire chi le paga, ma 
non ha effetti sull'Inflazione. Ora, le 
entrate fiscali servono a costruire in¬ 
frastrutture necessarie per lo svilup¬ 
po ed a finanziare interventi per la 
crescita economica e civile. Perciò 
l'evasione non è un fatto che lede 
solo la morale: lede anche, e non 


matite dal mondo 



L'Iraq è roba da grandi. «Sicuri che sia la strada giusta, zio Dick (Cheney)? Non riconosco nessuna di questevie. Forseci siamo 
persi... Zio Rummy (Rumsféd) posso guidareun po' io?». «No, che non puoi», dicezio Rummy. E zio Di± «Chiudi la bocca, 
marmocchio. Tutto è sotto controllo» (da International Herald Tribune del 15 ottobre) 


meno gravemente, l'economia. Na¬ 
turalmente, non c’era solo un'enor¬ 
me evasione in Argentina, c'era an¬ 
che - ed ai tempi di M enem aveva 
raggiunto proporzioni gigantesche- 
la pratica delletangenti. L'ultima vol¬ 
ta che sono stato in Argentina il gui¬ 
datore di taxi mostrò a mia mogliee 
a me alcuni casi visibili - ricordo un 
zatterone abusivo sul Rio de la Piata 
con un casinò. Mi resi conto che 
aveva una buona cultura eglielo dis¬ 
si. Rispose, sa, io ero un ispettore di 
banca; mi hanno licenziato in tron¬ 
co per via della flessibilità, faccio il 
tassista per campare: sono fortuna¬ 
to, altri muoiono di fame. 

Tremonti. Ha detto bene Fassino: an¬ 
che questa finanziaria è fondata sul¬ 
l’inganno; Fassino ha detto questo 
in un assemblea di industriali, che, 
pur avendo il loro presidente espres¬ 
so riserve sulla finanziaria, gli ulula¬ 
vano, per un riflesso condizionato. 
Bravo Fassino, chenon si èfatto inti¬ 
midire. Ma già il governatore della 
Banca d'Italia, che all’inizio dell'In¬ 
fausto secondo governo di Berlusco¬ 
ni aveva elogiato Tremonti e la pri¬ 
mafinanziaria, si è corretto - ha fat¬ 
to bene - ed ha pronunciato una ve¬ 
ra e propria requisitoria contro l'in¬ 
gannevole documento di Tremonti, 
infarcito di misure una tantum e di 
osceni condoni, fiscali ed edilizi. È 
stato detto, dal ministro e dai suoi 
difensori: i soldi bisognava pur tro¬ 
varli, non c'erano, per l'avversa con¬ 


giuntura internazionale. Attenzione: 
la congiuntura era già negativa quan¬ 
do Tremonti presentò il suo primo 
Documento, fondato sull'aumento 
del Pii del 3,1%, un aumento che 
avrebbe comportato una crescita si¬ 
mile delle entrate fiscali ma che era 
fuori dalla realtà, comedicemmo su¬ 
bito io ed altri. Perché queU’ingan- 
no? M a per rendere plausibili le mi¬ 
rabolanti promesse presentate da 
Berlusconi nel maggio del 2001 nel 
suo buffonesco «Contratto con gli 
italiani». SeTremonti avesse onesta¬ 
mente riconosciuto che il probabile 
aumento del Pii sarebbe stato molto 
più basso avrebbe elaborato un altro 
documento, dando la priorità, come 
avrebbefatto un governo preoccupa¬ 
to del bene pubblico, alla scuola, alla 
ricerca, alla sanità, agli enti locali, 
obiettivi brutalmente sacrificati al¬ 
l'inganno politico: la prova è la vee¬ 
mente protesta che oggi proviene da 
tutte le parti, anche da partedi eletto¬ 
ri della Casa «delle libertà». 

M a Tremonti ha anche la tremenda 
responsabilità di avereavallatoecon- 
tribuito a elaborare le misure più 
oscenevoluteda Berlusconi nell'Inte¬ 
resse suo, della sua famiglia e dei 
suoi complici - depenalizzazione del 
falso in bilancio, abbuoni per il rien¬ 
tro e la legalizzazione dei capitali 
sporchi, abolizione delle tasse sulla 
successione e sulle donazioni dei 
grandi patrimoni - tuttemisureche, 
con buona pace dei nostri seguaci di 
M achiavelli, non hanno solo impor¬ 
tanza dal punto di vista morale: 
l'hanno, ed è enorme, anche per 
l'economia. Per i futuri effetti sulla 
finanza pubblica la misura più disa¬ 
strosa èil condono fiscale, che prelu¬ 
de all'Argentina. SeTremonti non 
arrossisce, è perchéil suo Capo dete¬ 
sta il rosso. 

Trovare fra i neodemonizzatori due 
personaggi come Romiti e come Fa- 
zio, il primo per l’Argentina, l'altro 
per la dura critica a Tremonti, per 
un vecchio demonizzatorecomeme 
è motivo di conforto. Tanto più che 
scrivo spesso su questo giornale, 
l'Unità, un giornale giustamente 
considerato satanico. 


Tommaso, troppi genitori ma niente diritti 

ANNA SERAFINI 


Qualchegiorno fa l'U nità, tramite 
un articolo acuto e appassionato 
di MariaZegarelli, ha posto alcuni 
interrogativi sul caso di Tomma¬ 
so, il piccolo albanese conteso, ora 
ospitedi una casa famiglia in Cala¬ 
bria. La domanda di fondo è stata 
riassunta a parti re dal titolo: «Che 
diritti ha un bambino comprato?» 

È evidente in tutto lo scritto la 
presa di distanza netta dagli even¬ 
tuali reati commessi sia dai genito¬ 
ri naturali albanesi che da quelli 
nuovi italiani. La domanda invece 
si pone un altro obiettivo: chesuc- 
cede a Tommaso, ha diritto a ve¬ 
der limitati i danni alla sua vita? Il 
bambino di sette anni, ed èl'unica 
cosa certa, non ha violato nessuna 
legge. È possi bile evitare che la leg¬ 
ge, eventualmente violata, venga 
ripristinata contro di lui? Non è 
compito nostro offrire soluzioni. 
Questo è compito dei giudici che 
devono poter lavorare serenamen¬ 
te e in autonomia. 

Invece è utile dipanare qual¬ 
che filo del groviglio in cui Tom¬ 
maso si trova, proprio partendo 
dai suoi diritti. L'insiemedellenor- 
me prodotte negli ultimi anni in 

I tal i a, dal la si n i stra e dal centro- si - 
nistra, hanno tratto la loro linfa 
dai principi più avanzati, in Euro¬ 
pa e nel mondo, in merito ai dirit¬ 
ti umani dei bambini edei ragazzi. 

II primo principio, che riguarda il 
riconoscimento del loro essere per¬ 
sone, vieta qualsiasi mercificazio¬ 
ne e pone le basi, positivamente, 
dei diritti di cittadinanza dell'in¬ 
fanzia e del l'adolescenza. 

Ora, nel caso di Tommaso ci 
troviamo di fronte, sempre se il 
reato viene accertato, a una prima 
violazione dei suoi diritti che è 


quella perpetuata dalle persone 
che meno di altre dovrebbero per¬ 
petuarla, i genitori. La negazione 
del suo diritto èconsistita nel fatto 
che i bisogni degli adulti hanno 
prevalso sui suoi. Egli non è stato 
cheprolungamentodi questi biso¬ 
gni. Non è stato rispettato. Certa- 
mentedietro la vita di questi adul¬ 
ti ci sono sentimenti, solitudini, 


emozioni, miseriechenon cj èda- 
to di prendere alla leggera. È pro¬ 
prio per evitare tutto questo che 
diverse leggi sono state approvate. 
Una di queste è la modifica alla 
legge sull'adozione, più in sinto¬ 
nia con la Convenzione dell’Aja, 
documento esemplare nel combat¬ 
tere il mercato dei bambini e nel 
promuovere una cultura dell'ado¬ 


zione, attenta allediseguaglianzee 
a vecchie e nuove forme di colo¬ 
nialismo culturale. 

Proprio questa legge che ha 
modificato la 184- e che si potreb¬ 
be ancora migliorare- e il dibatti¬ 
to, dentro efuori il Parlamento, ci 
danno la possibilità di vedere il 
«caso» di Tommaso non come 
una novella riedizione di altri "ca¬ 


si ". N on lo è perché la nuova legge 
ha maggiormente delineato i dirit¬ 
ti degli «adottati». Se già la legge 
184 rompeva con una concezione 
per cui l'adozioneera ritenuta una 
risposta ai bisogni degli adulti - ad 
esempio continuazione del pro¬ 
prio cognome e trasmissione del 
proprio patrimonio - con lemodi- 
fiche apportate ad essa si va ulte 


riormente avanti. Come relatrice 
di quella legge la responsabilità 
più grande che ho sentita ha ri¬ 
guardato le norme relative al dirit¬ 
to di conoscenza delleproprieori- 
gini e all'ascolto delle bambine e 
dei bambini. 

In entrambi i casi, al centro 
deH'adozionevengono posti i loro 
diritti di personalità. In particole 


re la possibilità di sapere di essere 
stati adottati e di conoscere, entro 
certe condizioni, la propria origi¬ 
ne, introduce un concetto chiave: 
i bambini, i ragazzi adottati, han¬ 
no una storia, non sono carta bian¬ 
ca. Questa storia può essere dolo¬ 
rosa. Ma è la loro, costituisce la 
loro identità. Nessuno può negar¬ 
la, elaborarla in loro vece. Il dirit¬ 
to alla conoscenza delle proprie 
origini non solo costituisce un 
punto chiavedel modo di intende¬ 
re l’adozione ma illumina la stessa 
concezionedellafamiglia, il modo 
di intendere la genitorialità. Una 
figlia, un figlio non sono proprietà 
dei genitori. E sempre più i figli 
crescono in famiglie allargate o 
con un solo genitore. 

Da questo punto di vista diven¬ 
ta ormai davvero anacronistico il 
termine potestà. Una migliorefor- 
mulazione potrebbe essere «re¬ 
sponsabilità genitoriale». I princi¬ 
pi ispiratori della nuova legge par¬ 
tono quindi dall’interezza della 
personalità dei bambini. Anche 
Tommaso ha una storia. Con più 
genitori. Forse troppi. Sono quelli 
che la sorte gli ha dato. Quello che 
sarà il futuro non èpossibilesaper- 
lo. Ora sarebbe importante poter 
vedere Tommaso affrontare la 
pur dolorosa nuova prova con tut¬ 
to il suo bagaglio affettivo, di rela¬ 
zioni. 

Avrà tempo per elaborare ciò 
che gli sta accadendo. Lo potrà fa¬ 
re con maggioreforzaselanorma 
lo aiuterà a discernere ma anche 
ad avvalersi di ogni granello di af¬ 
fetto che gli adulti a lui più vicini - 
certamente imperfetti - sono stati 
in grado e saranno in grado di 
dargli. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Lettere False da un Inferno Vero 


«Cara mamma, vengo con questa mia per 
dirti chequi in Iraq stiamo veramente un sacco 
bene. Wow! I bimbi vanno a scuola, il sole è 
giallo, gli iracheni ci amano a partequei dueo tre 
che hanno cattivo carattere, gli hamburger sono 
proprio cotti a puntino e le ragazze, beh, leragaz- 
ze, mammina, sotto tutti quegli stracci di moda lì 
da loro, si mantengono benissimo. Cari genitori 
questa lunga vacanza in cui mi faccio onore è 
uti le al l'umanità e se togli la polvere e che nessu¬ 
na parla un inglese decente, mi sentirei proprio a 
casa. Qui la riconoscenza si taglia col coltello, si 
sente che ci sono grati, la libertà non fa per loro, 
sono troppo ignoranti, non hanno mai visto un 
film con Schwarzenegger, non conoscono il base¬ 
ball e si ostinano a pregare col sedere per aria 
guardando un posto dove in genere non sono 


nemmeno mai stati. Se non ci fossimo noi a 
comandare vivrebbero per bande, come certi ca¬ 
foni dell'antichità egli zingari. Noi inveceli tenia¬ 
mo sotto e così la pace è bell'è fatta, proprio 
come vuole il Presidente. Noi sopra e loro sotto, 
che presto o tardi, faremo fare pace in tutto il 
mondo, e anche i miei figli e i figli dei miei figli 
avranno le loro bombe e i loro fucili per mante¬ 
nerla, potendo così anche conoscere il mondo, 
mica tutta la vita nel Wisconsin a fare marmella¬ 
te come te, cara mamma. Adesso devo andare 
perché ci sono circa ventimila amici locali che ci 
chiamano tirando sassi contro lefinestre. A pre¬ 
sto ebaci a tutti, il vostro affezionatissimo John». 

Oppure: il vostro affezionatissimo Malcom, 
o Dick o N ick. M agari N ick Deaconson, ricovera¬ 
to in un ospedale iracheno con due gambe dila¬ 


niate e firmatario, per il giornale del suo Paese 
(West Virginia) di una lettera di cui non era 
neppure a conoscenza. Ci sarebbe da ridere se 
non ci fosse, come spesso accade, da piangere. È 
così che si cura il morale delle truppe, quelle 
migliaia di poveri ventenni costretti a occupare 
un paese, a diffidare della popolazione, a difen¬ 
dersi da vari gradi di aggressività, gradi che arri¬ 
vano spesso all'attentato, all'agguato? Era meglio 
mandare in giro Bob Hope, come nella gloriosa 
W orld W ar T wo, quel la che la stampa americana 
bushista tira in ballo tutte le volte chefrancesi o 
italiani non si comportano in modo sufficiente- 
mente servile («M a come, fate questo a noi che 
vi abbiamo liberati dal nazismo e dal fasci¬ 
smo?!») Era meglio fare, dopo, film come «Ber¬ 
retti verdi», era meglio mandare al fronte le balle¬ 
rine. M a, forse, oggi, non èil morale del le truppe 
che si vuole migliorare, ma quello della mamme 
a casa, delle sorelle, del le fidanzate. 

188 ragazzi morti da quando è scoppiata la 


pace. 

478 soldati rimpatriati con gravi disturbi 
mentali. 11 suicidi, più una decina di decessi per 
misteriose «causediverse» (guali?Si taglia la caro¬ 
tide facendosi la barba?). È logico che anche la 
più patriottica delle grandi elettrici di George 
doppio W cominci a preoccuparsi. L'iniziativa di 
inventarsi una lettera buona per tutti i quotidiani 
locali, firmata, per ogni città da un figlio partito 
di lì, è suggestiva, ma pericolosa: e se uno ha la 
mamma in West Virginae la ziadel South Dako¬ 
ta? E se la mamma e la zia si telefonano? 

M i rendo conto che gli scrittori «embedded» 
fra le truppe della Fase Peace della guerra non 
deve essere fervidissima (i più bravi, in America, 
se li beve Hollywood), ma se hanno bisogno 
d'aiuto, chiamino pure qui, nella vecchia Euro¬ 
pa, quattro idee epistolari possiamo sempre for¬ 
nirle. Gratis. O magari in cambio di quel vecchio 
debito, quando ci salvarono dalla dittatura e da 
Hitler. 


cara unità... 


Due abbonamenti 
di solidarietà 

Il Direttivo Ds di Bordighera 

Le compagne e i compagni Democratici di sinistra di Bordighe¬ 
ra riuniti in assemblea esprimono solidari età a Furio Colombo 
e a Antonio Tabucchi e sottoscrivono due abbonamenti a 
l'Unità. 

Propongo che l’Ordine 
dei giornalisti censuri Feltri 

Stello Rubeo 
Caro Direttore, 

sono il Di rettore de «l'Antifascista», la pubblicazione bimestra¬ 
le dell’Anppia (Associazione nazionale Perseguitati Politici Ita¬ 
liani Antifascisti) che esce da mezzo secolo, ininterrottamente, 
ed è ben più prestigiosa di Libero, il cui direttore ha scritto 
qualche tempo fa che il duce stipendiava gli antifascisti al 
confino. I nvitato da un gruppo di antifascisti con una lettera al 
Tuo giornale, il cui primo firmatario era Oietro Amendola, 


segretario generaledell’Annpiaefiglio di quel Giovanni Amen¬ 
dola, massacrato di botte dagli scherani fascisti a Montecatini, 
nehafatto unofasullo dimostrando di seri vere cose interamen- 
teinventate. E allora un nome glielo faccio io: Giulio Arrivabe 
ne, infiltrato delFOvra nel carcere di Civitavecchia, dove stava¬ 
no in «vacanza» gli antifascisti, e la cui moglie,, ogni mese 
andava alla posta a ritirare lo «stipendio» che M ussolini pagava 
alle sue spie. È testimone ancora vivente l'Onorevole Giulio 
Spallone, al quale Vittorio Feltri può chiedere notizie sulle 
condizioni di vita dei "vacanzieri" nei penitenziari politici. 
Concludo, lo, tu, Feltri siamo tutti iscritti all'ordinedei Giorna¬ 
listi (io dal 1961) ma l'Ordine non può prendereun provvedi¬ 
mento disciplinare, che so, un richiamo, una censura nei con¬ 
fronti di quegli iscritti chenon rispettano l'etica professionale? 
lo propongo che per il caso specifico l’Ordine censuri Feltri. 

L'intervista 
a Priebke 

Stefano Mensurati 
Caro Direttore, 

ti pregodi ringraziareEduardoDi Blasi per la grande pubblici¬ 
tà che ha fatto a Radioanch'io e al sottoscritto, anche se la 
ricostruzione della trasmissione di martedì con l'intervista a 
Priebke è pi uttosto forzata. In primo luogo, come ho spiegato 
testualmente all'inizio, la puntata non era dedicata a Priebke e 


ai crimini nazisti, ma, prendendo spunto dalla vicenda dell'in¬ 
tervista non trasmessa e da altri episodi come le polemiche che 
avevano accolto il libro di Pansao la decisione del vicesindaco 
di Venezia di intitolare una piazza agli infoibati, la domanda 
che ci ponevamo era questa: "A decenni di distanza da quegli 
avvenimenti che hanno segnato la nostra storia e le nostre 
coscienze, esistono ancora argomenti tabu, che è meglio non 
affrontare per non urtare le sensibilità di chi ha sofferto, o 
quella di chi ha combattuto da una parteo dall'altra?’. Quindi 
a un certo punto non ho deviato il discorso per "parlare dei 
comunisti", ma era previsto fin dall'inizio egli ospiti lo sapeva¬ 
no perfettamente che ci saremmo occupati anche di altro. 
Secondo, prima di scrivervi ho risentito tutti gli intervenuti, 
che mi hanno confermato di essere rimasti contenti dello 
spazio che hanno avuto edeH'impostazionedellatrasmissione. 
Terzo, non sono "in quota Gasparri" ma sono entrato in Rai 
assunto da Paolo Ruffini, chenon mi pare di An, dopo 5 anni 
di precariato. Infine è vero, ho incominciato la mia carriera 
giornalistica al "Secolo d'Italia", e allora? Lo considerate anco¬ 
ra un'insulto o una tara? 

Non un cattivo giornalista 
ma un giornalista cattivo 

Raffaele La Gamba 
Caro Direttore, 


ho letto l'idiozia di Giuliano Ferrara: «Se mi ammazzano, 
ricordatevi che è su mandato linguistico di Antonio Tabucchi 
e Furio Colombo» e non ho potuto trattenere, conoscendoti 
da molti anni, una sonora risata. A quanto pare, «l’elefantino» 
è ormai motivo di seri e molteplici studi di natura patologica... 
Sono anche andato indieto con la memoria a Gino Gullace, 
grande uomo di penna. Gino, comete, considerava quello del 
giornalista un grande mestiere e come te lo esercitava nel 
modo più nobile. Ferrara non è un cattivo giornalista, è un 
giornalista cattivo. Ricordo uno dei suggerimenti che Gino 
soleva dare ai giovani colleghi: «Quando scrivi di qualcuno, 
fermati per un attimo. Sostituisci il tuo nome al suo. Seti 
disturba, continua». 

Alla mercenaria armata brancaleoneforzaitaliota non poteva 
non dare fastidio l'U nità da te diretta. Non potendo attaccare 
la tua professionalità, il tuo stile vorrebbero farti passare per 
un feroce mafioso. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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O ggi come ieri il fascismo con¬ 
sidererà I sraele come uno dei 
suoi mortali nemici e il peri¬ 
colo ebraico come uno dei più sinistri 
fra tutti quelli che incombono sulla 
nostra nazione in queste ore decisive. 
E qui occorre che con ogni mezzo il 
nostro popolo sia condotto a capire e 
vinca lo scetticismo e l'indifferenza da 
esso già opposta a quanti hanno cerca¬ 
to di illuminarlo. Questo deve restar 
fermo: che non si tratta, in ordine al 
problema ebraico, di 
una polemica pere¬ 
grina, artificiosa e 
tendenziosa, bensì di 
qualcosa che tocca le 
radici più vive della 
nostra gentee l'essen¬ 
za stessa della guerra 
che si combatte. 

L'uomo comune è 
purtroppo rimasto 
ancora, da noi con 
l'immagine del¬ 
l'ebreo del ghetto, 
del giudeo rigattiere 
e piccolo usuraio, 
che non è nemmeno 
l'elemento più peri¬ 
coloso, data la sua fa¬ 
cile ri conoscibilità e 
la generale, istintiva 
antipatia che esso in¬ 
spira. Occorre che 
l'italiano impari pri¬ 
ma a presentire, poi 
a conoscere esatta¬ 
mente un altro tipo 
di ebreo, molto più 
nascosto e infinita¬ 
mente più pericolo¬ 
so, che ha parte di 
primo piano nell'at¬ 
tuale conflitto. 

Gli italiani debbono 
rendersi conto in pri¬ 
mo luogo che se la 
presente guerra ha 
assunto un carattere 
di inesorabilità quasi 
inedito, se essa è dive¬ 
nuta una guerra, che 
non ammette, che 
non vuoleunapaceperchéperi nostri 
nemici significa avere alla mercé, in¬ 
condizionatamente, l'avversario, non 
considerato come tale, bensì come un 
criminale da trascinare dinanzi ad un 
tribunale; se l'attuale guerra ha assun¬ 
to un tale carattere anomalo ciò è do¬ 
vuto essenzialmente all'odio ebraico. 
È lo stesso spirito del Purim che qui 
agisce, cioèdellafesta tradizionalecon 
cui gli ebrei celebrano il ricordo dello 
spietato sterminio di ariani da essi 
compiuto, al tempo delleantichedina- 
stie persiane. G i à pri ma che essa scop¬ 
piasse, l'ebreo Emil Ludwig aveva mes¬ 
so ben in chiaro il significato della 
guerra futura: avrebbe dovuto essere 
una nuova Santa Alleanza alla rove¬ 
scia, nel senso cioè di una guerra gui¬ 
data meno da motivi tangibili e reali, 
chenon da fanatismo e da accecamen¬ 
to. E tutto il gioco da dietro le quinte 
per organizzare il fronte unico dei co¬ 
siddetti Alleati di là da ogni divergen¬ 
za di ideologia e di interessi, ove non 
sia entrata in causa la massoneria, è 
stato in larga misura un'opera del¬ 
l'ebraismo. Le stesse nazioni che oggi 
ci sono nemiche- intendiamo la parte 
sanadi esse- si accorgeranno anche se 
troppo tardi, di esserestatestrumento 
di questi dirigenti mascherati. A mag¬ 
gior ragione i popoli dell’Asse oggi 
debbono saper ben riconoscerei! loro 
nemico più inesorabile. Se ormai per 
noi vi è una sola via: combattere per la 
vita e per la morte, sedei fatti eloquen¬ 
ti dimostrano, che ogni transazione 
tale da tutelare l'onore e le elementari 
condizioni di vita, di un popolo è im¬ 
possibile, la colpa di ciò in buona par¬ 
te, sta proprio nell'odio ebraico che 
soffiasullevampedi questa conflagna- 
zione. 

Passando ad un secondo punto, incon¬ 
fondibilmente ebraiche sono le pro¬ 
spettive circa l'organizzazione futura 
dei popoli che gli Alleati dovrebbero 
liberare. Perfino alla Camera inglese 
dei Comuni giorni fa un deputato, nel¬ 
lo speciale riguardo dell'Italia ha de¬ 
nunciato che dietro l'ipocrita ideolo¬ 
gia della liberazione si nascondono le 
mire di un capitalismo inteso ad assi- 



16 ottobre 1943 

Ebrei: il nemico numero uno del regime 

La tragedia si va consumando. E il Messaggero, quotidiano di Roma 

manda in edicola proprio il 16 ottobre l Infame giustificazione che pubblichiamo 
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M essaggero, 1 0 dicembre 1943 


Un’ordinanza 

perrintemamento 


In conformità delle direttive impar¬ 
tite dal Duce nella prima riunione 
del Consiglio dei ministri del gover¬ 
no Fascista repubblicano il capo del¬ 
la Provincia - per la durata della 
guerra - realizza nella provincia 
l'unità del comando politico e am¬ 
ministrativo, essendo a capo tanto 
della Prefettura quanto della Federa¬ 
zione Fascista Repubblicana. 

I capi delleprovinciesono scelti 
di comune accordo tra il ministro 
Segretario del partito e il ministro 
dell'Interno e nominato dal mini¬ 
stro del l'Interno 

Per l'organizzazione provincia- 
ledel partito il capo della Provincia 
è coadiuvato dal Triumvirato Fede 
ralee, dove la situazione lo richieda 
da un commissario straordinario. 

È stata poi diramata a tutti i 
capi delle Provincie per l’immedia¬ 
ta esecuzione la seguente ordinanza 
di polizia. 

1) tutti gli ebrei, anchesediscri- 
minati, aqualunque nazioneappar- 
tengano, residenti nel territorio na¬ 
zionale, debbono essere inviati in 
appositi campi di concentramento. 

Tutti i loro beni mobili eimmo- 
bili, devono essere sottoposti ad im¬ 
mediato sequestro in attesa di esse¬ 
re confiscati nell'interesse della Re¬ 
pubblica Sociale Italiana, la quale li 
destinerà a beneficio degli indigenti 
sinistrati dalle incursioni aeree ne¬ 
miche; 

2) tutti coloro che nati da matri¬ 
monio misto, ebbero in applicazio¬ 
ne delle leggi razziali italiane vigen¬ 
ti, il riconoscimento di appartenen¬ 
za alla razza ariana debbono essere 
sottoposti a speciale vigilanza dagli 
organi di polizia. 


l'Unità, 26 Ottobre 1943 


Inflitto a Roma 
l’oltraggio del pogrom 


Qualcuno aveva forse potuto sperare che i nazisti, non 
avrebbero osato infliggerea Roma l'oltraggio dei program; 
che si sarebbero contentati della rapina, già perpetrata, dei 
50 chili d'oro, pagati dalla comunità israelitica, sotto la 
minaccia di un feroce ultimatum. 

Mail pogrom è giunto puntualmente a disingannare 
gli eterni illusi, quelli che forse ancora oggi non credono al 
barbaro piano di spopolare Roma di tutti gli uomini validi 
allearmi eal lavoro, alla nuova notte di S. Bartolomeo. 

Come già in Germania, in Austria, in Cecoslovacchia, 
in Polonia, in tutta l'Europa invasa, in nome della più 
bestiale aberrazione che possa deformare la mente umana, 
in nome di quel razzismo che è la più atroce offesa alla 
dignità dell'essere umano, anche per le vie e i quartieri di 
Roma, è stata scatenata la caccia all'uomo. 

Famiglieintere, sono state caricate con brutalità fredda 
esbrigativasui famigerati camion dellerazzie. Vecchi para¬ 
litici, bambini lattanti, ammalati e puerpere prelevati dagli 
ospedali e dalIe maternità, tutti sono stati convogliati prov¬ 
visori amente al Collegio M ilitarein attesa di essere deporta¬ 
ti. Intanto si svolgeva il saccheggio delle case abbandonate 
allerapineeal vandalismo degli hitleriani lanzichenecchi. I 
disgraziati, che sono qualchemigliaio, venivano infinecari- 
cati alla rinfusa come bestiame su vagoni merci. Dove 
ermeticamente chiusi, votati alla fame e alla sete, in una 
bestiale promiscuità, sono abbandonati in attesa che le 
comunicazioni ferroviarie interrotte vengano riattivate. 

Lo spirito di solidarietà del popolo italiano verso que¬ 
sti infelici, manifestatosi già in varieforme, al tempo della 
campagna razzista fascista, domanda giustizia e vendetta di 
frontea questo spaventoso delitto commesso contro uomi¬ 
ni inermi e innocenti, che si vogliono isolaredal resto della 
popolazione col barbaro pretesto di una inferiorità razzia¬ 
le, esistentesolo nelle perverseossessioni di H itler. M a esso 
non è che la prova generale del sinistro disegno di far 
deserta Roma non più degli Ebrei, ma dei romani tutti. 

A tale inaudita violenza occorre resistere con tutte le 
forze. Ogni romano deve considerarsi personalmente mo¬ 
bilitato per la difesa della propria persona, della propria 
famiglia, della propria casa. Solo così potremo impedire 
chei nazisti facciano anche di Roma terra bruciata. 

La sorte degli ebrei di Roma, sarà la sorte di tutti gli 
abitanti di Roma, se subiremo inerti e passivi l'estrema 
violenza dell'invasore. 


l'Unità, 7 dicembre 1943 


Le persecuzioni anti-ebraiche 
debbono essere impedite 


O r è qualche giorno è stata di ramata per i mmediata esecuzione ai 
capi del I e vari e provi nei e ( ci oè ai rasdello squadrismo locale) un'ordi¬ 
nanza di polizia che commina per tutti gli ebrei senza eccezione 
l'invio in campo di concentramento, il sequestro e la successiva 
confisca dei beni; e peri nati da matrimonio misto («ariani» secondo 
leleggi razziali fasciste) la sottoposizione ad una speciale vigilanza da 
parte della polizia. 

I Romani, i quali hanno assistito con orrore, nello scorso Ottobre, 
all'inumana e bestiale razzia operata dalla Ss tedesche contro questi 
infelici; che hanno conosciuto in questi giorni le feroci torture e le 
innominabili sevizie a cui venivano sottoposti da parte dei criminali 
di Palazzo Braschi quelli di loro chenon erano in grado di far lespese 
di esosi ricatti, comprendono benissimo qual sinistro e delittuoso 
disegno si annunzi sotto il pretesto di «prendere misure cautelari 
nell’interesse d'Italia» secondo l'espressione di un autorizzato (che 
vai quanto di re prezzolato) giornalista. 

I Romani non possono permetterechetaledisegno venga attuato, 
e i cattolici romani non possono limitarsi a deplorarlo. Non si deve 
tollerare che si ripeta in Roma l'orrendo misfatto di intere famiglie 
innocenti smembrate e deportate a mori re di freddo edi fame chi sa 
dove. C’è un senso di solidarietà umana che non si può offendere 
impunemente. Queste vittime infelici della bestiale rabbia nazifasci¬ 
sta debbono essere non solo soccorse perché si sottraggano alle 
ricerche e alla cattura, ma anche attivamente e coraggiosamente 
difese. 

I Romani debbono aver chiaro che, difendendo i loro concittadi¬ 
ni ebrei, essi difendono anche se stessi, lepropriefamiglie, le proprie 
case. Nelle prossime settimane, man mano che gli eserciti alleati si 
andranno avvicinando a Roma, i nazifascisti tenteranno di mettere in 
pratica i loro piani di razzie in massa della popolazione valida e di 
devastazione della città, come già a Napoli. Un solo argomento può 
consigliare al nemico di desistere da questi piani: esso è costituito 
dalla ferma determinazione della popolazione romana di difendersi, 
di impedire con le armi qualsiasi tentativo di violenza. 

Non bisogna perdere dunque nessuna occasione per creare nel 
nemico questa convinzione; per dimostrargli che nessuna violenza 
può essere commessa impunemente; per indurlo a fare anticipata- 
mente il bilancio delle sue perdite. 

Non è solo dunque il sentimento della solidarietà umana chedeve 
spingerci alla difesa dei nostri concittadini ebrei; è anche il senso della 
nostra stessa conservazione, la certezza che si avvicina il momento in 
cui tutti potremo essere attaccati nella nostra persona, nelle nostre 
case, e che per prevenire questo pericolo occorre rintuzzare audace¬ 
mente fin da ora ogni tentativo isolato 0 organizzato di violenza. 


curarsi nuovi mercati, nuovi monopo¬ 
li, nuovi superprofitti aspesedei lavo¬ 
ratori. Le dichiarazioni fatte da Leh- 
mann a New York circa le finalità del 
cosiddetto Comitato di soccorso per i 
popoli liberati sono, peraltro ammire¬ 
voli per la loro sincerità: si tratterebbe 
di creare una organizzazione gigante¬ 
sca supercapitalistica per l'ammini¬ 
strazione dei popoli vinti con tale ca¬ 
rattere di trust che perfino la econo¬ 
mia dei paesi rimasti neutrali volendo¬ 
lo 0 no sarebbe tenu¬ 
ta ad assoggettarvi si. 
Qui, di nuovo fa ca¬ 
polino l’ebreo, 
l'ebreo non del ghet¬ 
to lurido espregevo- 
le ma l'ebreo in smo¬ 
king signore del¬ 
l’oro, dell’alta finan¬ 
za, dell'alta industria 
in combutta con tut¬ 
ti coloro che, ariani 
nel sangue, hanno 
fatta propria la cini¬ 
ca brutale mentalità 
ebraica. Vedranno i 
popoli lasciatisi illu¬ 
dere quale libertà es¬ 
si andranno a gode 
re sotto la tutela de 
gli Alleati: quellastes- 
sa libertà per cui già 
Inghilterra e Stati 
Uniti, cioèlenazioni 
più ricche del mon¬ 
do, per mezzo di 
una banda capitalisti- 
co-ebraica organizza¬ 
ta, han potuto vanta¬ 
re la più alta percen¬ 
tuale di disoccupa¬ 
zione e le forme più 
tetredi miseriasocia¬ 
le: e i figli degli stra¬ 
nieri edificheranno 
le tue mura e i loro 
re ti serviranno. Tu 
suggerai il latte delle 
genti e popperai le 
mammelle dei re. 
Questa fu già l'anti¬ 
ca profezia giudaica 

(Isaia LV, 10,1). 

Mail popolo italiano va anchetempe- 
stivamente illuminato su di un terzo 
aspetto del pericolo ebraico, più spic¬ 
ciolo e immediato. Precise documen¬ 
tazioni abbiamo circa l'azione svolta 
da elementi ebraici nelle recenti oredi 
crisi edi torbidi. 

Ad esempio se nella nottedeH'8 luglio 
e nella mattina successiva, a parte la 
carnevalata del popolaccio si sono 
avute azioni precise in senso di sac¬ 
cheggio edi devastazione esse non fu¬ 
rono spontanee, ma ispirate da pochi 
elementi, con notevole percentuale di 
ebrei, di ebrei che a Roma si dettero 
anzi e celebrare in piazza, di notte, 
con unaspeciedi banchetto improvvi¬ 
sato, il crollo del fascismo, nel quale 
crollo essi vedevano dunque realizzar¬ 
si l'oggetto delle loro segrete speranze 
di buoni patrioti italiani. Fenomeni 
del generesi sono verificati da noi in 
altri frangenti e purtroppo è da atten¬ 
dersi che essi qua e là si ripeteranno. 
Anche gli ebra più inoffensivi in appa¬ 
renza, sono pronti a gettarela masche¬ 
ra non appena l’ordine vacilli per dar 
libero sfogo ai loro istinti di razza e 
per trarre il loro vantaggio: si era visto 
peraltro il principio di una riemergen¬ 
za ebraica con un'alibi nazionale già 
nella buia breve parentesi di Badoglio, 
il figlio del quale- degno rampollo di 
tanto padre - in un articolo uscito sul 
Popolo di Roma alla vigilia dei provve¬ 
dimenti razziali fascisti, aveva esaltato 
l'ebraismo edichiarato essere gli ebrei 
l’esempio del migliore patriottismo 
italiano. 

Di tutti questi aspetti del pericolo 
ebraico il fascismo intende dunque 
che, il nostro popolo sia edotto, pri¬ 
ma che sia troppo tardi, perché esso 
possa regolarsi di conseguenza in ordi¬ 
ne e ciò che può riservarci lo stesso 
più immediato futuro. Non ènéfana- 
tismo né unilateralezza ideologica e 
partigiana, bensì una chiara visione 
della realtà ad imporci di tener fermo 
sul fronte antiebraico non meno che 
negli altri settori della lotta militare e 
spiritualeda noi combattuta per ilno- 
stro onore e il nostro avvenire. 


segue dalla prima 


Vedi alla voce complice 

a abbiamo anche imparato a fiutarne subito 
l'odore. 

La data di oggi porta a riflettere sull'addolci¬ 
mento che ha ammorbidito anche le «leggi razziali»fasci- 
ste, mettendole a confronto con quelle nazista È una 
vecchia storia questa di buttare sempre le colpe sulle 
spalle dei tedeschi. Un velo pietoso viene oggi disteso 
sulle leggi che difendevano la nostra purezza di «razza 
ariano nordica» (chissà se ne penserebbe Bossi di un 
calabrese o un lucano «ariano nordico»), le prime leggi 
razziali a interessare un paese europeo, dopo la Germa¬ 
nia. Esecrabili, anchesenon ancora criminali; earricchite 
di infiniti codicilli persecutori durante il corso disastroso 
della guerra. M a è soprattutto sulle disposizioni adottate 
dalla RepubblicaSocialedopo l'8 settembreche l'amnesia 
è totale Un colpo di spugna è passato sui diciannove 
mesi in cui la Repubblica di Salò rimase attiva. Eppure il 
giorno stesso della sua costituzione, il 23 settembre del 


1943, quella Repubblica sanciva «la deportabilità degli 
ebrei di cittadinanza italiana». Una sol a frase eh e eq u i vai e- 
va a una condanna a morte in quanto significava Au¬ 
schwitz. M a questo era solo l'inizio: il 10 e 111 ottobre i 
quotidiani in edicola informavano gli italiani che tornava¬ 
no in vigore le norme antiebraiche abrogate dopo il 25 
luglio e annunciavano ulteriori misure intese a «mettere 
definitivamente gli ebrei in condizione di non poter più 
nuocere agli interessi nazionali» (chissà quale minaccia 
rappresentavano delle persone in maggioranza private 
del lavoro, della scuola, edi buona parte dei loro beni). Il 
6 novembre M ussolini aveva già sul suo tavolo il progetto 
di legge «inteso a regolare la questione razziale, appog¬ 
giandosi alla legislazione germanica in materia, nota sot¬ 
to il nomedi leggedi Norimberga», Progetto trasformato 
né «manifesto programmatico» presentato il 14 novem¬ 
bre, alla prima assemblea del nuovo Partito Fascista a 
Verona, manifesto che al punto 7 stabiliva che «gli appar¬ 
tenenti alla razza ebraica sono stranieri. Durante questa 
guerra appartengono a nazionalità nemica». La stessa 
assemblea quel giorno dichiarava che il nuovo stato era 


«programmaticamenteantisemita». E con tutta tranquilli¬ 
tà il 20novembreil ministro dell'Interno Buffarmi Guidi 
poteva disporre, con l'ordine di polizia n. 5, l'«arresto di 
tutti gli ebrei a qualsiasi nazionalità appartengano e il 
loro internamento in campi provinciali in attesa di essere 
riuniti in campi di concentramento appositamenteattrez- 
zati». 

Sempre quello stesso anno, il 16 dicembre, il Consiglio 
dei ministri, presieduto da M ussolini, approvava lo sche¬ 
ma destinato adiventare decreto leggeil 4 gennaio del '44 
cheimponevaai capi delleprovinciedi procedere «imme¬ 
diatamente alla confisca di tutti i beni di qualsiasi natura 
(aziende, terreni, fabbricati, crediti vari, valori depositati 
nelle banche, mobili di arredamento, soprammobili, sto¬ 
viglie, lenzuola, vestiario ecc.) dellepersonedi razza ebrai¬ 
ca». 

Nel marzo del '44furono ancora elaborati alcuni progetti 
legislativi cheestendevano la persecuzione a tutte le perso- 
necon più di un bisnonno ebreo. Progetti chefortunata- 
mentenon fecero a tempo a essere realizzati el'ordinedi 
arresto (e conseguente deportazione) continuò a colpire 


«solo» le vittime già individuate, ossia tutti quelli che 
avevano otto o sette bisnonni ebrei, praticamente tutti 
quelli che ne avevano cinque, una parte imprecisabile ma 
consistente di quelli che ne avevano quattro, un ristretto 
gruppo di chi ne aveva treo due. Ma lascio qui la parola a 
M icheleSarfatti il cui libro «Gli ebrei nell'Italia Fascista» 
raccomando soprattutto a chi è colpito da amnesia o è 
stato scarsamente informato. 

Scrive Sarfatti: «Dal 1° dicembre 1943 i capi delle Provin- 
ciedella Rsi cominciarono ad allestirei campi di interna¬ 
mento provinciali e i questori a programmare gli arresti. 
Le operazioni iniziarono presso le abitazioni degli ebrei, 
perquisite alla ricerca di arrestandi e poi sigillate perché 
poste sotto sequestro. Gli arresti furono in linea generale 
attuati da reparti non «specializzati» della polizia ordina¬ 
ria. Il capo della provincia di Vercelli trovò del tutto 
ovvio chiedere ai podestà, nella loro qualità di ufficiali di 
pubblica sicurezza, di collaborare «pienamente con gli 
altri organi di polizia». Anche da parte italiana, trai corpi 
che contribuirono con un apporto specifico all'arresto 
degli ebrei, vi furono quelli incaricati della sorveglianza al 


confine con la Svizzera. Fiero dei cinquantotto arresti 
eseguiti «dai primi di ottobre ad oggi» e dei «rilevanti 
valori»sequestrati in tali occasioni, il 12 dicembre 1943, il 
comandante della 11 legione «M onte Rosa» della Guardia 
nazionale repubblicana confinaria scrisse al capo della 
provincia di Como: «È così che la corsa verso il confine 
degli ebrei, che con la fuga nell'ospitale terra elvetica - 
rifugio di rabbini tentano di sottrarsi alle provvidenziali e 
lapidarie leggi Fasciste, è ostacolata dalle vigili pattuglie 
della Guardia N azionale Repubblicana che indefessamen¬ 
te, su tutti i percorsi anche i più rischiosi con qualsiasi 
tempo e a qualsiasi ora, con turni di servizio volontaria¬ 
mente prolungati, vigilano per sfatare ogni attività oscura 
e minacciosa di questi maledetti figli di Giuda». 

Forse non èinutile ricordare chegli ebrei bulgari furono 
gli unici, nei paesi alleati dei tedeschi, a non finire in un 
campo di concentramento perchéil Resi rifiutò di firma- 
rel'ordine. ReBorismorì poco dopo in circostanzemiste 
riose, probabilmente ucciso. M a nessuno dei suoi sudditi 
fu deportato. 

Rosetta Loy 
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M entre gli ebrei romani decideva¬ 
no di starein guardia, continua¬ 
va a essere difficile l’interpreta¬ 
zione dei segnali. I soldati tedeschi tratta¬ 
vano i civili con cortesia e rispetto. Acqui¬ 
stavano orologi, macchine fotografiche e 
souvenir dai negozianti del ghetto, e paga¬ 
vano senza tirare sul prezzo. Gli ebrei si 
sentivano rassicurati, appunto comevole- 
vano le Ss. Il loro destino, infatti, era già 
stato deciso. Il 12 settembre il maggiore 
delleSsH erbert Kappler (che presto sareb¬ 
be stato promosso 
tenente colonnel¬ 
lo), capo della poli¬ 
zia della sicurezza 
tedesca a Roma, 
aveva ricevuto una 
telefonata dall'uffi¬ 
cio berlinese del ca¬ 
po delle Ss Heinri¬ 
ch Himmler, ed era 
stato informato 
che gli ebrei doveva¬ 
no essere deportati. 

Il 25 settembre, 

Kappler ricevette 
un'altra comunica- 
zionechedicevatra 
l’altro: «Tutti gli 
ebrei, senza distin¬ 
zione di nazionali¬ 
tà, età, sesso e con¬ 
dizioni, dovranno- 
così nel dispaccio - 
essere trasferiti in 
Germania e ivi li¬ 
quidati. Il successo 
dell'Impresa dovrà 
essere assicurato 
mediante un'azio¬ 
ne di sorpresa e per 
tale ragione è stret¬ 
tamente necessario 
soprassedere all'ap¬ 
plicazione di even¬ 
tuali misure antie¬ 
braiche a carattere 
individuale, atte a 
suscitare tra la po¬ 
polazione il sospet¬ 
to di un'imminen¬ 
te azione.» 

L'inganno era 
all'ordine del gior¬ 
no. 

Il primo colpo 
fu sferrato la sera 
dopo, quando Al- 
mansi e Foà furono 

convocati alle 6 per un incontro nell'uffi¬ 
cio di Kappler. Kappler non ricorsea mez¬ 
zi termini. Informò i due che i tedeschi 
consideravano gli ebrei tra i loro peggiori 
nemici, e come tali li avrebbero trattati. 
M a soggiunse poi, a quanto riferisce Foà: 
«Però non sono le vostre vite né i vostri 
figli che vi prenderemo, se adempirete alle 
nostre richieste. È il vostro oro che voglia¬ 
mo per dare nuovi armi al nostro Paese. 
Entro 36 ore dovrete versarmene 50 kg. Se 
lo verserete non vi sarà fatto del male. In 
caso diverso, 200 fra voi saranno presi e 
deportati in Germania...» 

Kappler prorogò la scadenza a quaran¬ 
ta ore, poi a quarantaquattro. Entro que¬ 
sto termine, Foà raccolse le offerte nel suo 
ufficio alla Sinagoga. All'inizio la voce si 
sparse lentamente; ma già nel pomeriggio 
del primo giorno s’era formata una lunga 
fila. Quasi tutti gli ebrei più ricchi s'erano 
nascosti o comunque erano irraggingibili. 
Le offerte erano fatte soprattutto dagli 
ebrei del ghetto e di Trastevere. C'era chi 
veniva a portare un anello o due, oppure 
una catenella. Più tardi Foà ricordò che 
tutti «si privarono di ogni più caro ricor¬ 
do, di ogni prezioso gioiello per scongiura¬ 
re l’immane strage». M olte delle ricevute 
erano per pezzi di pochi grammi. La fi la si 
muoveva lentamente, e ancora più lenta- 
mentesi accumulava l'oro. 

Quando la notizia del ricatto si sparse, 
aliatine si unirono molti non ebrei, inclu¬ 
si diversi preti. Un ebreo romano che si 
trovava presente raccontò più tardi: 
«Guardinghi, come temendo un rifiuto, 
come intimiditi di venire a offrir dell'oro 
ai ricchi ebrei, alcuni «ariani» si presenta¬ 
rono. Entravano impacciati in quel locale 
adiacente alla Sinagoga; non sapendo se 
dovessero togliersi il cappello o tenere il 
capo coperto, come notoriamente vuole 
l’uso rituale degli ebrei. Quasi umilmente 
domandavano se potevano anche loro... 
se sarebbe stato gradito... Purtroppo non 
lasciarono i nomi». 

Entro le 4 del pomeriggio di martedì 
28 settembre, cinquanta chili d'oro furo¬ 
no consegnati al comando della Gestapo 
in via Tasso; vennero pesati meticolosa¬ 
mente e accettati. Dopotutto i nazisti ave¬ 
vano dichiarato che volevano soltanto 
l’oro, e molti ritenevano che i tedeschi 
fossero uomini d'onore. Gli ebrei si senti¬ 
rono tranquillizzati, e il cappio si strinse 
ancora un po' di più. 

L’ideadi estorcerel'oro agli ebrei sem¬ 
bra fosse di Kappler, ma i suoi moventi 
sono soggetti a interpretazioni diverse. In 
una deposizione resa 
al tempo del processo 
contro Adolf Eich- 
mann, Kappler sosten- 
necheavevadisappro- 
vatol’ordinedi depor¬ 
tare gli ebrei romani. 

Non giustificò questa 
opposizionecon moti¬ 
vi morali. Piuttosto, 
considerava gli ebrei 
politicamente insigni¬ 
ficanti, ed era riluttan¬ 
te a correre senza ne- 



16 ottobre 1943 



«Ovunque si odono le urla delle vittime» 

E gli aguzzini , violenti o impassibili, non esternano alcun segno di umana pietà 


cessità il rischio di irritare la popolazione 
eil Vaticano. Kappler, poliziotto di profes¬ 
sione, preferiva sfruttare le sue vittimeco- 
mefontedi denaro per finanziare le attivi¬ 
tà di spionaggio. Inoltre era convinto che 
gli ebrei fossero in contatto con gli alleati e 
rappresentassero quindi anche una fonte 
di informazioni preziose. Il piano per 
estorcerel'oro, sostenne Kappler, aveva lo 
scopo di dimostrare a H immler le grandi 
potenzialità dello sfruttamento degli 
ebrei. 

Una seconda interpretazione dei mo¬ 
venti di Kappler è assai meno caritatevole. 
Kappler sapeva che il chiarissimo ordine 
segreto per la liquidazione degli ebrei era 
stato intercettato a Roma da personalità 
dell'esercito tedesco eda diplomatici. N on 
sapeva fin dove si fosse sparsa la voce; ma 
sapeva che gli ebrei, una volta avvertiti, 
avrebbero cercato rifugio nelle centinaia 
di chiese, monasteri e conventi esistenti 
nella città. Il compito di catturarli sarebbe 
diventato per lui molto più difficile. Ideò 
quindi il piano del ricatto con l’intenzione 
precisa di rassicurare gli ebrei in attesa che 
fossero completati i preparativi per la raz¬ 
zia. 

(...) 

Se l’estorsione dei cinquanta chili 
d'oro attenuò temporaneamente per gli 
ebrei i timori del peggio, gli avvenimenti 
dell'Indomani rivelarono l'inconsistenza 
delle promesse di Kappler. Il mattino di 
venerdì 29 settembre la polizia di Kappler 
circondò la sinagoga, che ospitava anche 
gli uffici amministrativi della Comunità 
ebraica. I nazisti dissero che erano venuti 
a cercare documenti compromettenti e 
corrispondenze con agenti nemici. Non 
netrovarono; ma s’impadronirono di due 
milioni di lire contenuti nella cassaforte e 
di una quantità di materiale d'archivio. I 
documenti, i registri, i verbali delleriunio- 


l'autrice 
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ni egli elenchi dei contributi finirono al 
quartier generale della Gestapo. Molti 
schedari furono portati via intatti. «Un 
grosso camion - ricordò Foà - fu appena 
suffici ente per cari care tutto quel materia¬ 
le». 

(...) 

M ercoledì 13 ottobre un altro colpo si 
abbattè sulla comunità ebraica. Due carri 
ferroviari arrivarono seguendo i binari del 
tram esi fermarono davanti alla Sinagoga. 
Un dipendente italiano di una società di 
trasporti comunicò a Foà che i tedeschi 
intendevano portar via le due biblioteche. 
Foà non si sorprese. Durantei giorni pre¬ 
cedenti le biblioteche avevano ricevuto la 
visita di militari estudiosi tedeschi, i quali 
avevano confiscato cataloghi e indici e ave 
vano intimato a Foà di non portare via 
nulla, pena la morte. Adesso i soldati tede 
schi erano venuti a prelevare tutto. 

La perdita di quello che Foà chiamò a 
buon diritto «un patrimonio culturaleita- 
liano» fu gravissima. La biblioteca della 
Comunità ebraica romana conteneva «me 
noscritti, incunaboli... edizioni orientali 
del secolo decimosesto, copie uniche di 
testi ebraici, numerosi documenti impor¬ 
tantissimi relativi alla vita della comunità 
romana sotto la dominazione papaledagli 
albori dell'Era cristiana fino al 1870, ecc.». 
M olto di quel materialeera stato portato a 


Roma da ebrei espulsi dalla Spagna edalla 
Sicilia nel secolo XV. Il contenuto della 
biblioteca rabbinica era meno prezioso, 
ma tuttavia significativo. Ormai tutto que¬ 
sto materiale di valore incalcolabile era 
diretto al Nord a bordo di duecarri merci 
stranieri, con destinazione M onaco. 

(...) 

I romani che si aggiravano per le vie 
intorno al vecchio ghetto nelle prime ore 
di sabato 16 ottobre 1943 dovettero com¬ 
prendere subito chela relativa tranquillità 
delle primesei setti mane del l'occupazione 
tedesca era terminata. Nel buio e sotto la 
pioggia, le Ss stavano circondando 
un'area di diversi isolati adiacente all’anti¬ 
co Teatro di Marcello e di fronte a Traste¬ 
vere. Nella zona abitavano circa quattro¬ 
mila dei dodicimila ebrei di Roma. Dopo 
aver bloccato le vie d'accesso al ghetto, le 
Ss entrarono in azione. Erano le 5,30 del 
mattino, e molti stavano ancora dormen¬ 
do. Mentre le guardie armate davanti a 
ogni casa sparavano indiscriminatamente 
per costringere gli abitanti a non uscire, 
due o tre SS bussavano alle porte. Appena 
entravano negli appartamenti, per prima 
cosa tagliavano i fili del telefono. Quindi 
ordinavano agli abitanti di scendere in 
strada. Intontite dal sonno, spesso in pigia¬ 
ma e in camicia da notte, le vittime terro¬ 
rizzate non potevano far altro che obbedi¬ 


re. 

Nonostante il buio e la confusione, 
pochi riuscirono afuggire. Alcuni giovani, 
pensando che i tedeschi fossero venuti a 
rastrellarli per il lavoro obbligatorio, scap¬ 
parono attraverso i tetti. Due madri corag¬ 
giose, che si trovavano insieme in un ap¬ 
partamento con i quattro figlioletti, barri¬ 
carono la porta con un pesante tavolo di 
marmo e si acquattarono. Ammutolite 
per il terrore, attesero mentre le Ss tentava¬ 
no di entrare. Alla fine, convinti che in 
casa non ci fosse nessuno, i tedeschi se ne 
andarono e le donne e i bambini furono 
salvi. Quella tragica mattinavi furono po¬ 
che altre eccezioni. Vi fu, ad esempio, il 
quarantaquattrenne Settimio Calò. Era 
uscito di casa prima dell'alba ed era entra¬ 
to a far la coda per acquistare le sigarette. 
Quando tornò, scoprì che sua moglie e i 
nove figli erano scomparsi. I loro letti era¬ 
no ancora caldi. 

M olti ebrei furono caricati immediata- 
mentesui camion. Fu il caso della famiglia 
di Marco Miele, un bambino di diciotto 
mesi. M entreil camion stava per parti re le 
grida di una vecchia zia rimasta a terra 
mossero a pietà una cattolica sconosciuta 
che passava per caso. La donna gridò ai 
nazisti cheil bambino era suo figlio, catto¬ 
lico comelei. Le credettero, e Marco M ie- 
le si salvò. 

Molti altri furono trascinati dal vec¬ 
chio ghetto verso il Teatro di Marcello, 
dove furono costretti ad attendere sotto la 
pioggia. I vecchi e i malati stentavano a 
reggersi in piedi. I bambini piangevano. 
Le famiglie cercavano di restare unite. Le 
Ss spintonavano tutti. Un impiegato d'un 
vicino ministero che si stava recando al 
lavoro quella mattina raccontò che era 
una scena da Purgatorio. «Ovunque si 
odono invocazioni e urla strazianti delle 
vittime mentre gli aguzzini, o violenti o 


I romani che si 
aggiravano per le vie 
intorno al vecchio ghetto 
nelle prime ore del 
16 ottobre compresero 
subito 
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Dopo avere bloccato 
le vie d’accesso al ghetto 
le Ss entrarono in azione 
Erano le 5,30 del mattino 
e molti stavano ancora 
dormendo 
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impassibili, compiono la triste bisogna 
senza esternare alcun segno di umana pie¬ 
tà». Alla fine i camion portarono via an- 
chegli ultimi gruppi, e nel le strade deserte 
sceseli silenzio. 

Altre Ss, provviste di elenchi di nomi e 
indirizzi di ebrei che vivevano fuori dal 
ghetto, si recarono metodicamentenei va¬ 
ri appartamenti. Ancheloro avevano inco¬ 
minciato presto, verso Ie5.30 del mattino. 
Di solito consegnavano alle vittime istru¬ 
zioni stampatein tedesco ein italiano. Gli 
ordini spiegavano 
che gli ebrei aveva¬ 
no venti minuti per 
portare con sé vi ve¬ 
ri per otto giorni, 
due coperte, dena¬ 
ro, gioielli oggetti 
di valore. Sarebbe¬ 
ro partiti per un 
lungo viaggio. Fuo¬ 
ri li aspettava una 
macchina della poli¬ 
zia o un camion. Il 
ventinovenne Ar¬ 
mi nio Wachsber- 
ger, la moglie Regi¬ 
na e la figlia di cin¬ 
que anni vivevano 
dall’altra parte del 
Tevere, di fronte al 
vecchio ghetto. In 
quel quartiere, Tra¬ 
stevere, abitavano 
altri tremila ebrei 
romani. Quando le 
Ss bussarono alla 
porta di Wachsber- 
ger, c'era con lui an¬ 
che il nipotino di 
due anni. Tutti fu¬ 
rono caricati su un 
camion. Il veicolo 
si fermò davanti al 
caseggiato dove abi¬ 
tava il cognato, e 
Wachsberger ap¬ 
profittò di un atti¬ 
mo di disattenzio¬ 
ne delle Ss per pas¬ 
sare il bambino alla 
moglie del portina¬ 
io. «E così,» raccon¬ 
tò più tardi, poiché 
fu uno dei pochi 
che sopravvissero, 
«il piccolo si salvò, 
mentre mia figlia sa¬ 
rebbe morta con la 
madre nelle camere a gas di Auschwitz». 
Quando leSssi allontanarono dai quartie¬ 
ri prevalentemente ebrei del vecchio ghet¬ 
to e di Trastevere, divenne più difficile 
effettuare gli arresti. Emanuele Sbaffi, un 
ministro metodista, stava lavorando nel 
suo ufficio al quarto piano quando vide 
dueSscon lebaionetteinastateche monta¬ 
vano di guardia al portone. Scese dal suo 
appartamento al secondo piano e incon¬ 
trò dueebreeil cui vecchio padreerastato 
appena arrestato davanti alla casa. Sbaffi 
spinse le due donne nel suo soggiorno. Le 
Ss bussarono alla porta per chiedere degli 
inquilini ebrei inclusi nel loro elenco. Sbaf¬ 
fi ri spose chesicuramentesen'erano anda¬ 
ti tutti. Le due donne erano salve. Nel 
frattempo, altreduedonneebree che vive¬ 
vano nell'appartamento accanto saltarono 
dallafinestrasul retro eriuscirono afuggi¬ 
re. 

Anche Piero Modigliani ei suoi fami¬ 
liari furono fortunati. Alle8.30 del matti¬ 
no Piero ricevette la telefonata di un ami¬ 
co non ebreo che lo avvertì con una frase 
concordata in precedenza. Corsea infor¬ 
mare la madre e il fratello che vivevano in 
un altro appartamento nello stesso palaz¬ 
zo e se ne andò con la moglie. La madre e 
il fratello non furono abbastanza svelti; 
erano ancora in casa all’arrivo delle Ss. 
Non aprirono la porta e il portinaio con- 
vinsei nazisti chei dueavevano lasciato la 
città da qualche giorno. Nel timore che la 
polizia, ancora in agguato per la strada, 
tornasse e facesse irruzione nell'apparta¬ 
mento, madre efiglio scesero al piano ter¬ 
reno ed entrarono in unascuoladi dattilo- 
grafia da una porta interna. E lì, sotto gli 
occhi di tutti gli studenti, parteciparono 
alla lezione. 

M olti, però, non ebbero la stessa fortu¬ 
na. L’ammiraglio Augusto Capon, suoce¬ 
ro settantunennedi Enrico Fermi, fu cattu¬ 
rato quella mattina. Era semi parali zzato 
per un'infermità contratta in servizio e 
dovettero portarlo di peso alla macchina. 
Alina Cavalieri, una signora di settantun 
anni chedurante la prima guerra mondia¬ 
le era stata decorata con la medaglia d’ar¬ 
gento per la sua attività d'infermiera al 
fronte, fu tra gli arrestati. La moglie del 
commendatore Giuseppe Segre, quasi ot¬ 
tantenne, venne strappata dal letto dove 
giaceva inferma. Lionello Alatri, proprieta¬ 
rio di uno dei più grandi magazzini di 
Roma e illustre membro del Consiglio 
ebraico, fu arrestato con la moglie e il 
padre novantenne. Armi nio Wachsberger 
ricorda tra i prigionieri molti dottori e 
professori. 

La razzia del 16 
ottobreaveva colpi¬ 
to anche fuori dal 
ghetto, in tutti i 
gruppi sociali ed 
economici. In tota¬ 
le, 365 Ss tedesche 
avevano arrestato 
1259 persone pri¬ 
ma che l'azione si 
concludesse, dopo 
nove ore. 

Susan Zuccotti 
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Per un clima ideale 


riscaldamento a bassa temperatura Buderus 



Perchè bassa 
temperatura? 

I sistemi di riscaldamento a bassa 
temperatura con corpi scaldanti aventi 
estese superfici radianti o a pavimento 
uniscono i vantaggi di un elevato comfort 
in ambiente a quelli di un notevole 
risparmio energetico e quindi economico. 

Vediamo in dettaglio 

II comfort in ambiente è sì stabilito da un 
lato dalla temperatura , ma anche dalla 
velocità dell’aria nei locali. Capita spesso 
infatti che, nonostante in ambiente si 
possano misurare temperature superiori 
ai 20-22°C, si abbia una sensazione di 
freddo, come di spifferi d’aria che ci 
portano ad alzare il colletto. 

Già con velocità dell’aria superiori ai 0,2 
m/s è richiesta una temperatura superiore 
ai 22-23°C per avere la sensazione del 
benessere. 

Il moto d’aria si crea nei locali con 
superfici a temperature diverse, per 
esempio pareti finestrate e pareti interne 
possono presentare differenze anche di 

re. 

Disponendo di corpi scaldanti di grossa 
dimensione e collocandoli in modo da 
compensare le dispersioni dovute alle 
superfici finestrate per tutta la loro 
larghezza, si ottiene un ambiente, in cui 
tutte le pareti sono alla stessa temperatura 
e si limitano i moti d’aria all’interno del 
locale stesso. 

Il risultato è che con tale scelta la 
temperatura dei locali alla quale l’essere 


umano si trova a suo agio è intorno ai 19 
/ 20 °C.. 

Il risparmio 

È noto che le dispersioni di un edificio 
dipendono in maniera determinante dalla 
differenza di temperatura tra l’interno e 
hestemo. Il poter abbassare la temperatura 
ambiente di 3-4°C, ottenendo persino 
una migliore sensazione di benessere, 
porta ad un calo delle dispersioni di 
parecchi punti percentuali e ad un 
conseguente notevole risparmio di 
combustibile. 

Non solo! 

Avendo aumentato le superfici radianti 
la temperatura dellfacqua dell’impianto 
di riscaldamento potrà essere mantenuta 
a valori più bassi. 

Il vantaggio che se ne ottiene è quello di 
poter avere grazie alla riduzione delle 
temperature dei fumi un abbattimento 
delle perdite di calore attraverso il camino 
e il corpo del generatore di calore, 
aumentando così il rendimento dello 
stesso. 

Già... la caldaia. 

Dagli anni settanta Buderus produce 
caldaie e sistemi di riscaldamento a bassa 
temperatura. Infatti tutte le caldaie 
Buderus possono essere dotate di 
regolazioni climatiche digitali “Ecomatic” 
che mantengono la temperatura 
dell’acqua, regolandola in base a quanto 
vale la temperatura esterna, al minimo 


valore necessario al riscaldamento degli 
ambienti, ottimizzando ancora il 
rendimento energetico dell’impianto. 
Inoltre, senza scendere in piazza con 
lenzuoli bianchi, proteggono l’ambiente 
in maniera silenziosa e discreta. 
Riducendo infatti le temperature di 
fiamma e bruciando poco combustibile, 
abbattono al minimo le emissioni di agenti 
inquinanti fino a rendere quasi non 
misurabili le quantità di CO, NOx e HxCy 
prodotte. Le caldaie Buderus possono 
essere in ghisa , in acciaio di tutte le 
potenzialità, a basamento o murali 
convenzionali o a condensazione. 

Cosa vuol dire 
“a condensazione”? 

È noto a tutti che per fare evaporare 
l’acqua bisogna usare dell’energia, oltre 
a quella che serve ad alzarne la 
temperatura; questa energia rimane 
immagazzinata nel vapore fino a quando 
questo, raffreddandosi, non cambia di 
stato nuovamente 

ritornando liquido (fenomeno di 
condensazione). Quando il vapore ritorna 
acqua, cede al mezzo che lo sta 
raffreddando il calore accumulato (calore 
latente). 

Nelle caldaie convenzionali il calore 
contenuto nel vapore che si forma durante 
la combustione del gas, non viene sfruttato 
e se ne va dal camino portando con se 
circa 1 KWh ogni metro cubo di metano 
bruciato. Di questo calore non si è mai 
neanche tenuto conto nel computo del 
rendimento della caldaia, tanto che 
storicamente questo è sempre stato riferito 


al potere calorifico inferiore (p.c.i.) che 
non considera il calore immagazzinato 
nel vapore prodotto dalla combustione. 
Se si potesse recuperare questo calore si 
otterrebbero rendimenti riferiti al p.c.i. 
superiori all’unità. 

Nella tecnica a condensazione, il vapore 
contenuto nei gas di scarico viene fatto 
condensare sui tubi di uno scambiatore 
di calore ad una temperatura più bassa, 
in modo che il calore che si libera nel 
passaggio dell’acqua da stato gassoso a 
liquido venga ceduto all’acqua 
dell’impianto di riscaldamento. GB 
112W: Rendimenti utili oltre il 100%. 
Sfruttando questo principio Buderus ha 
realizzato un prodotto, la caldaia murale 
GB 112 W, che riassume in sè la tecnica 
a condensazione in forma compatta e con 
la quale si raggiungono valori di 
rendimento fino al 109 % riferiti al p.c.i. 

E non è tutto! 

Questa caldaia è realizzata in modo tale 
da generare solo la potenza che 


in un certo istante rimpianto richiede. 
Infatti è dotata di un bruciatore ceramico 
a premiscelazione, che, grazie ad un 
sistema di alimentazione pneumatico 
controllato da una apparecchiatura a 
microprocessore, modula la potenza dal 
30% al 100%, in base alle indicazioni del 
regolatore climatico digitale “Ecomatic”. 
La regolazione della temperatura di 
mandata all’impianto è talmente precisa, 
che è possibile alimentare direttamente, 
senza organi di regolazione aggiuntivi, 
un impianto di riscaldamento a 
pavimento... Buderus naturalmente! 

Di più per Voi! 

Buderus mette a disposizione la sua 
competenza per la realizzazione degli 
impianti secondo i più evoluti standard 
tecnologici attraverso l’aggiornamento 
continuo dei suoi partner installatori 
qualificati con seminari ed informazioni 
tecniche. 

Tutto questo è a Vostra disposizione, 
rivolgetevi ai centri specializzati Budems. 




Un mondo 


[Aria] 

[Acqua] 

[ Terra] 

[ Buderus] 


Buderus: nuova generazione di caldaie 
a condensazione. Murali o a basamento, 
con rendimento energetico massimo e 
consumo minimo. 

Nel pieno rispetto della natura. 

Aria I Acqua I Terra 


Caldaie 

Buderus 


Parlatene con i professionisti del calore 

Buderus Italia s.r.l. • Via E. Fermi, 40-42 • 20090 ASSAGO (MI) • Tel. 02/4886111 • Fax 02/48861100 
Filiale: Via Poirino, 67 • 10022 CARMAGNOLA (TO) • Tel. 011/9723425 • Fax 011/9715723 
Filiale: Via Brennero, 171/3. • 38100 Trento • Tel. 0461/434300 • Fax 0461/825411 
Filiale: Via M. G. Piovesana, 109 • 31015 CONEGLIANO (TV) • Tel. 0438/22469 • Fax 0438/21127 


www.buderus.it. • e-mail: buderus.italia@buderus.it 


di benessere 





























Cinema 


1 

l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


SI ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

Sala B 

E ora qualcosa di completamente diverso 

250 posti 

13,00-15,30 (E4,13) 18,00-21,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Elephant 

350 posti 

16,00-17,45 (E3,62) 19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,45 (E3,62) 19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Calendar girls 


16,30-20,30 (E5,16) 


Alle cinque della sera 


18,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


0 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30 (E4,65) 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

The dreamers 


14,50-17,25 (E4,65) 20,00-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E4,65) 20,20-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,00 (E6,20) 


Levity 


20,30-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 6 

American Pie-Il matrimonio 


15,45 (E4,65) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 7 

Freddy vs. Jason 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 8 

American Pie-Il matrimonio 


16,30 (E4,65) 19,00-21,30 (E6,20) 

Sala 9 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Salalo 

Anything else 


15,40 (E4,65) 18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Young Adam 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


9 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Mio cognato 


20,45-22,30 (E6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Freddy vs. Jason 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 16 ottobre 2003 


OLIMPIA 

@ ViaXXSettembre,274/rTel.010/581415 
618 posti Thedreamers 

15,30-17,50 (E3,62) 20,10-22,30 (E5,16) 


p^lLMTeHeggendJKteglklomìnJstraorclìnar^ 

Doctor Jekyll e Dorian Gray 
in un improbabile fumettone fantasy 

La leggenda degli uomini straordinari (regia di 
Stephen Norrington), benvenuti nel polpettone 
fumettone fantasy più strampalato che si ricordi. Ci 
sono, tutti insieme, i maggiori protagonisti della 
letteratura dell'800: Jekyll-Hyde, Tom Sawyer in 
veste di agente segreto, Dorian Gray con la sua 
immortalità, la sua arroganza e il suo ritratto, il 
capitano Nemo che gironzola per i canali veneziani 
con il Nautilus, Mina Harker (da Dracula ) ovviamente 
vampira, insieme all'uomo invisibile e al cacciatore 
Alan Quatermain (Sean Connery). E infine c'è pure 
spazio per il cattivo più cattivo dei romanzi di Conan 
Doyle: Moriarty. Manca solo Sherlock Holmes per 
fare l'en-plein. 



RITZ D'ESSAI 

m P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 



SALA SIVORI 

13 Sciita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti Buongiorno, notte 

16,00 (E5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

16,00 (E5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

13 VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

143 posti 

Anything else 


18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

3 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

143 posti 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,00) 

4 

Calendar girls 

143 posti 

16,00-18,20 (E7,00) 

5 

Levity 

143 posti 

20,40-22,50 (E7,00) 

6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

216 posti 

16,30 (E7,00) 

7 

Young Adam 

216 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

8 

Il genio della truffa 

499 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

9 

Freddy vs. Jason 

216 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

10 

La maledizione della prima luna 

216 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

11 

The dreamers 

320 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

12 

American Pie-Il matrimonio 

320 posti 

16,10-17,00 (E5,00) 


18,20-20,30-20,50-22,40-23,00 (E7,00) 

13 

La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 

17,30-18,00 (E 5,00) 20,00-20,20-22,20-22,40 


(E 7,00) 

14 

Elephant 

143 posti 

16,15 (E5,00) 


Ballistic 


16,20 (E7,00) 


Confidence 


18,20-20,40-22,50 (E 7,00) 



il 

1*1 ii\ 

iJ 
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ICHE. 

ECONOMIE. CULTURE 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Il genio della truffa 

21,00 (E5,20) 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


CAM PO LIGURE 


CAMPESE 

9 Vìa Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

E1 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

9 Vìa De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


Anything Else 

commedia ' 

Di Woody Alien con Woody 
Alien, Jason Biggs, Danny 
DeVito, Christina Ricci 

C'è tutto il Woody Alien che 
conosciamo in questo 
"Anything Else". Ironico, graf¬ 
fi ante e divertente come sem¬ 
pre. Forse un po' più malinco¬ 
nico.! suoi dialoghi, lemetafo- 
re, ricalcano lo stile abituale, 
senza mai perdere d'incisività. 
Divertendosi a saltare a piè pa¬ 
ri dentro e fuori l'assurdo. Il 
giovane) ason Biggs si cala be¬ 
ne nei panni di un Alien 'al¬ 
tro': stesso modo di parlare, di 
affrontare le situazioni e la vi¬ 
ta. Segnando una sorta di pas¬ 
saggio generazionale che asso¬ 
miglia più ad una reincarnazio¬ 
ne. 


UNIVERSALE 

0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

La maledizione della prima luna 
14,45-17,20-19,55-22,30 (E5,16) 
American Pie-Il matrimonio 
16,00 (E3,62) 18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


FONTANABUONA 

ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti 

PEGU 
RAPALLO 


GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


N. CINEMA PALM ARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti Piccoli affari sporchi 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


COLUMBIA 

E1 VìaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Calendar girls 

21,00 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Non pervenuto 

RUTA 


CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti II genio della truffa 

16,00 (E4,15) 18,10-20,15-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

0 ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

La maledizione della prima luna 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


Per sempre 

drammatico ' 
Di Alessandro Di Robilant 
con Giancarlo Giannini, 
Francesca Neri, Emilio 
Solfrizzi 


Calendar Girls 

commedia 

Di Nigel Cole con Helen 
Mirren, Julie Walters, John 
Alderton, Linda Bassett, 
Annette Crosbie 


Skipton, quattro case immerse 
nello Yorkshire, stupendo pae¬ 
saggio inglese. Dodici ragazze 
un po' attempate stanno co¬ 
vando un'idea: un calendario. 
Non si chiamano néArcuri né 
Canalis. Però si spogliano lo 
stesso, fra torte fatte in casa e 
lavori a maglia, per beneficen¬ 
za. Anzianotte, qualche ex bel¬ 
la donna e qualcun'altra che 
butta al ciccionazzo, tenden¬ 
zialmente dotate del sex appe¬ 
al di un semaforo. Però deter¬ 
minate, simpatiche, allegre e 
divertenti. Più o meno come il 
loro film. 


MULTISALA AUGUSTUS 

ViaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Riposo 

275 posti 


Sala 2 

Riposo 

190 posti 


Sala 3 

Riposo 

150 posti 


RONCO SCRIVIA 



Guardare negli occhi Gianni¬ 
ni che osserva la propria vita 
scorrere via sussurrando "ho 
trovato il mio assassino" fa 
sempre un certo ché. Come 
anche Tassassi no in questione, 
la Neri, donna felino, sguardo 
graffante. Maurizio Costanzo 
firma la sceneggiatura di un 
film che racconta in modo un 
po' melenso i dolori esistenzia¬ 
li provocati dal "graffio dell' 
anima: una ferita che abbassa 
le difese del corpo ed espone a 
malanni psicosomatici". Sce- 
nafinalecon Because thè night 
di Patty Smith. 

a cura di Edoardo Semmola 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Riposo 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti Anything else 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

a Via G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 

300 posti Segreti di Stato 

20,00 (E6,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

22.15 (E6,00) 

IL NUOVO 

a Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti Riunione di condominio 

17.15- 21,30 (E6,50) 

The dreamers 

19.15 (E6,50) 

ODEON 

Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


SAN GIUSEPPE 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti La maledizione della prima luna 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

a Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti M ia moglie è un'attrice 

21,15 (E3,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

a Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti II posto dell'anima 

21,15 (E3,50) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti La meglio gioventù 

21,00 (E4,00) 


SMERALDO 

ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro 

■ SANREMO 


ARISTON 

a Via Matteotti, 200 Td. 0184/507070 
con E 
17,00 (E) 


ARISTON ROOF 

0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 
Salai 
350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


La leggenda degli uomini straordinari 

15,30 (E4,00) 22,30 (E6,70) 

Il genio della truffa 

15.30- 22,30 (E6,70) 

La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05 (E6,70) 

Calendar girls 

20.30- 22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

a Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti American Pie - Il matrimonio 

15,30-22,30 (E6,70) 


RITZ 

U Via Matteotti, 
460 posti 


220 Tel. 0184/506060 
The dreamers 

15,30-22,30 (E6,70) 


SANREMESE 

9 Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E6,70) 


TABARIN 

13 Via Matteotti, 
90 posti 


107Tel. 0184/507070 
Anything else 

15,30-22,30 (E6,70) 

SAVONA 


DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Sala 1 The dreamers 

444 posti 15,30 (E 5,00) 17,45-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II genio della truffa 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Lost in La Mancha 

20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatr 



AUDITORIUM ■ TEATRO DELL ORTICA 

ViaAllende, 48 -Tel. 0108380120 

Sabato 18 ottobre ore 21.00 Toc sciou sui perché della vita 


CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 
Martedì 21 ottobre ore 20.30 Uno sguardo dal ponte di Arthur 
Miller regia di G. Patroni Griffi con S. Lo Monaco e M. Biondi. 
Si aprono le prenotazioni info:Orario cassa 10/20 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Martedì 21 ottobre ore 20.30 II viaggio a Reims dramma 
giocoso in un atto di L. Balocchi regia di D. Fo con E. De La 
Merced, L. Serra, S. Alberghini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Oggi in program. Il Silenzio di Genova in scena dal venerdì 
24 ottobre a sabato 1 ° novembre (sono aperte le prenotazioni) 
regiadi E. Campanati con A. Bergamini, B. Cereseto, B. Coli, L. 
Galantini, E. Ribatto, G. Rossi, V. Valenza 


TEATRO DUSE 

ViaBacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Sabato 18 ottobre ore 18.00 Presentazione al pubblico della 
Stagione Teatrale 2003-2004 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

ViaBacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Lady Day Billy Holiday la regina dello swing con Amii 
Stewart e Massimo Romeo Piparo 


M 


usica 


TEATRO GUSTAVO M ODENA ■ TEATRO DELL'ARCHI¬ 
VOLTO 

PiazzaModena, 3-Tel. 010.412135 
Mercoledì 22 ottobre ore 21.00 ingresso libero In occasione 
della pubblicazione del libro "Col corpo capisco" David 
Grossman incontra il pubblico. Interviene A. Orsi, letture di R. 

I Naddeo i 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


setto i vostri occhi ora dopo ora 

























































































giovedì 16 ottobre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Buongiorno, notte 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Liberi 

149 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

American Pie - Il matrimonio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Buongiorno, notte 


20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


E3 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The dreamers 

472 posti 

15,30 (E4,25) 17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Anything else 

208 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Chinese odissey 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


E3 Corso Sommelier, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Anything else 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Calendar girls 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


11 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


E1 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Proiezione Aiace 


15,30 (E2,00) 


Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


17,20 (E4,50) 22,40 (E7,00) 

2 

Anything else 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

3 

Freddyvs. Jason 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,45 (E4,50) 20,10 (E7,00) 

5 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 


American Pie - Il matrimonio 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

DORIA 


U Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


E3 Via Montone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

The dreamers 

295 posti 

15,40 (E 2,00) 18,00 (E3,50) 20,20-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Chinese odissey 

150 posti 

16,15 (E2.00) 18,20 (E3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

ELISEO 


E3 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Elephant 

450 posti 

15,45 (E 3,00) 17,10-18,55-20,50-22,40 (E6,50) 

Rosso 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

207 posti 

16,15 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Alle cinque del la sera 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


ETOILE 


0 Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Appuntamento a Belleville 


16,00-17,40 (E 4,20) 19,20-21,00-22,40 (E6.70) 

F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45 (E2.00) 18,00 (E3,50) 20,15-22,30 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00 (E2,00) 


Scacco pazzo 


20,00 (E) 


Amorfù 


22,40 (E6,50) 

Sala Chico 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Freddyvs. Jason 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Good bye Lenin! 


16,45-19,00-21,15 (E4,00) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

The dreamers 

1770 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 


Anteprima ad inviti 


21,00 (E) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

American Pie-Il matrimonio 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7.00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,50-17,20 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

LUX 


H Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Il vento ci porterà via 

148 posti 

16,30 (E4,20) 20,30 (E6,50) 


Il sapore della ciliegia 


18,30-22,30 (E6,50) 

tre 

La classe morta 

150 posti 

19,00-20,30-22,00 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEM A 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

262 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The dreamers 

201 posti 

17,00 (E5,00) 19,40-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

124 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Freddyvs. Jason 

132 posti 

16,05 (E5,00) 18,15-20,25-22,35 (E7,00) 

Sala 5 

La leggenda degli uomini straordinari 

160 posti 

15,00-17,25 (E5,00) 19,50-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,25 (E5,00) 18,20-21,15 (E7,00) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 

132 posti 

15,30 (E5,00) 17,55-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 8 

Confidence 

124 posti 

16,15 (E5,00) 18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Elephant 

308 posti 

15,45 (E 3,00) 17,25-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Young Adam 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Per sempre 

489 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Anything else 


15,40-18,00 (E5,80) 20,25-22,35 (E7,30) 


2 Interstella 5555 

15,00-16,35-18,10 (E 5,80) 19,45-21,20-22,50 
(E 7,30) 

3 Levity 

15,30 (E5,80) 20,00 (E7,30) 

Confidence 

17,50 (E5,80) 22,35 (E7,30) 

4 Calendar girls 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

5 American Pie - Il matrimonio 
15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 

6 Freddyvs. Jason 

15,15-17,45 (E5,80) 20,15-22,45 (E7,30) 

7 Terminator 3: le macchine ribelli 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

8 II genio della truffa 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

9 La maledizione della prima luna 
16,20 (E5,80) 19,50-22,35 (E7,30) 

10 La leggenda degli uomini straordinari 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

11 The dreamers 


15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 


REPOSI 


U ViaXXSettembre, 15Tel.011/531400 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The dreamers 

612 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Calendar girls 

90 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Calendar girls 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Anything else 


16.15 (E4,50) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

SI Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Freddy vs. Jason 

270 posti 20,30-22,35 (E6,50) 

- Sala Valentino 2 The dreamers 

300 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

a ViaP. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Hulk 

21,00 (E4,70) 

CARDINAL MASSAIA 

H ViaGMassaia.104Tel.011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Una settimana da Dio 

LANTERI 

C.soG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

9 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Riposo 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

L'ora di religione 

21.15 (E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

H C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti The hours 

18,30-21,15 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

a Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEI NASCO 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

VialeG. FalconeTel. 011/36111 

Salai 

Freddyvs. Jason 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 2 

American Pie-Il matrimonio 


15,20-17,35-19,55-22,10 (E) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 


15,50-18,50-21,50 (E) 

Sala 4 

American Pie - Il matrimonio 


15,00-17,10-19,20-21,30-23,50 (E) 

Sala 5 

La leggenda degli uomini straordinari 


16,40-19,10-21,40 (E) 

Sala 6 

La leggenda degli uomini straordinari 


14,50-17,20-19,50-22,20 (E) 

Sala 7 

Il genio della truffa 


14,55-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 8 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,00-16,50-18,40 (E) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


20,30-22,50 (E) 

Sala 9 

The dreamers 


17,00-19,30-22,00 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


E3 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

BORGONESUSA 


IDEAL 


-Tel. 333/5825171 


354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Il genio della truffa 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


Raz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Riposo 

CHI ERI 


SPLENDOR 


E1 Vìa XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


@ Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

1 lunedì al sole 


21,15 (E) 

(MASSO 



CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 


MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti Riposo 

POLITEAMA 


0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Riposo 

CI RIÈ 


CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


E3 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S. LORENZO 


E3 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


E3 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


The dreamers 


20,20-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



LUMIERE 

E3 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 About a boy 

580 posti 


2 La leggenda degli uomini straordinari 

PI NEROLO 

HOLLYWOOD 

ViaNazionale, 73 Tel. 0121/201142 

The dreamers 
20,00-22,30 (E) 

ÌTÀÙÀ 

0 ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

rìtz 

ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 

La leggenda degli uomini straordinari 

20,00-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Riposo 

SAUZE D'OULX 
SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

21,10 (E) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

21,20 (E) 

Sala 3 The dreamers 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

3 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Satin rouge 

21,15 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Segreti di Stato 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VILLARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


teatri 


I 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Programma Stagione 2003-2004 II sabato dei ragazzi (dal 
18-10); Zuppa d 1 Araldo (dal 25-10); Teatro e Adolescenti (dall 1 
11-11); Scuole & Teatro (dal 13-11); Teatrointre (dal 14-11) 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi in program. Serata Underground Zero 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. 
Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 I bambini sono di sinistra con C. Bisio 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 
Oggi ore 21.00 Elettra, o la caduta delle maschere V Festival 
di Cultura Classica di M. Yourcenar 
Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa 
(abbonamenti). Vendita biglietti per Eventi d'autunno e Festival 
Cultura Classica. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 19 ottobre ore 16.00 Gianduja e Pulcinella amici 
per caso 

Domenica 19 ottobre ore 17.30 II giardino segreto 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 
Martedì 21 ottobre in scena II mio "900" con U. Gregoretti e 
M. Mesturino 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 


Domani ore 21.00 Rave Girl 2.0 presentato da Mas Teatro 
Multimedia 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Sabato 18 ottobre ore 21.00 L'espressione della follia Rasse¬ 
gna Marginalia VI Edizione di M. Rossanino presentato da 
Teatro dell'Ora Esatta 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Stagione d'Opera 2003-4 Biglietteria per Semiramide, Orfeo 

all'inferno, La fanciulla del West, Le nozze di Figaro info:ore 

9-18 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielm inetti, 17/c - Tel. 011.364859 
Sabato 18 ottobre ore 21.15 Sei personaggi in cerca d'autore 
di L. Pirandello con F. Abba, S. Bevilacqua, M. P. Casorelli, M. 
Mazza, M. Stante, F. O. Valenzuela 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Oggi in scena Simon Boccanegra di G. Verdi regia di G. Vick 
dir. R. Abbado con A. Maestri, C.M. Izzo, M. Pisapia e l'Orche¬ 
stra e il Coro del Teatro Regio 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Munlab Ecomuseo delTArgilla di Cambiano (To): domani ore 
21.00 Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 
dicembre 2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. La Compa¬ 
gnia Macchine Teatrali di Roma presenta "Una piazza d'Italia" 
da A. Tabucchi per la regia di I. Maestri 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Eccentrico Rassegna Movimenti dei teatri d'arte contempora¬ 
nea 

Domani ore 17.30 Workshop di Stalker Teatro 


1 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Ij me amor dij 20 ani di M. Scaglione 

M usica = 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 (Turno Rosso) 3° Concerto Stagione Sinfonica 
2003-2004 dir. R. Fruhbeck de Burgos con l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca Nazionale della Rai, L. Beimondo (arpa), musiche di Dvorak, 
Turina, de Burgos, Weinberger 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Stage di danza con M. Bourgeois 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Lunedì 20 ottobre ore 21.00 Tre serate con Beethoven Asso¬ 
ciazione per la Musica di Brahms, Schumann, Schoenberg, 
Beethoven con L. leracitano ( pianoforte) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Magia d'Operetta con la Compagnia Champa¬ 
gne 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM. D'Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 
Domani ore 21.00 Orfeo Festival di Cultura Classica con A. 
Aquila, M. Milanese, S. Ricatti, M. Boltri, F. Nicolini. Cor. M. 
Berriel, musica M. Racca, Compagnia Teatro Nuovo; Prev. 
biglietti: Teatro Alfieri, Teatro Erba, Teatro Gioiello 
































































































